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A AVVERTENZA - WARNING - HINWEIS - ADVERTENCIA - AVERTISSEMENT

IT

EN

DE

ES

FR

Nelle immagini presenti in questo documento viene sempre rappresentato, per ragioni di semplicita grafica,
un modello a singola fila a tre ventilatori. Modelli con diverse configurazioni sono rappresentati solo dove
necessario per la comprensione del testo. Rimane inteso che, tranne dove esplicitamente indicato, le immagini
devono intendersi come generiche e valide per tutti i modelli della gamma.

In the images of this document, for reasons of graphic simplicity, a single row, three-fan model is always shown.
Models with different configurations are shown only where necessary for understanding the text. It is understood
that, except where explicitly indicated, the images must be considered generic and valid for all models in the
range.

Aus Grinden der grafischen Vereinfachung zeigen die Abbildungen in diesem Dokument immer ein einreihiges
Modell mit drei Ventilatoren. Modelle mit unterschiedlichen Konfigurationen werden nur dort dargestellt, wo
es fur das Verstandnis des Textes erforderlich ist. Sofern nicht ausdriicklich anders angegeben, gelten die
Abbildungen als allgemeingultig und fir alle Modelle der Produktreihe giltig.

Por razones de simplicidad grafica, las imagenes de este documento muestran siempre un modelo de una sola
fila con tres ventiladores. Los modelos con diferentes configuraciones se representan sélo cuando es necesario
para la comprension del texto. Se entiende que, salvo indicacion explicita, las imagenes deben considerarse
genéricas y validas para todos los modelos de la gama.

Pour des raisons de simplicité graphique, les images de ce document montrent toujours un modele & une seule
ligne avec trois ventilateurs. Les modéles avec des configurations différentes ne sont représentés que lorsque
cela est nécessaire a la compréhension du texte. Il est entendu que, sauf indication explicite, les images doivent
étre considérées comme génériques et valables pour tous les modeles de la gamme.

IT Modello generico
EN Generic model

DE Generisches Modell
ES Modelo genérico
FR Modele générique

Esempio di modello per descrizione specifica

EN Example of model for specific description

DE Beispiel Modell fir eine spezifische Beschreibung
ES Ejemplo de modelo para descripcién especifica

FR Exemple de modele pour une description spécifique



IT Esempio di modello a singola fila di
ventilatori

EN Example of a single row fan model

DE Beispiel eines Modells mit einer einzigen
Reihe von Ventilatoren

ES Ejemplo de modelo de una sola fila de
ventiladores

FR Exemple de modéle a une seule rangée
de ventilateurs

Esempio di modello a doppia fila di
ventilatori

Example of a double row fan model
Beispiel eines Modells mit zwei Reihen
von Ventilatoren

Ejemplo de modelo de una doble fila de
ventiladores
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1.1 Leggere attentamente e con attenzione tutte le informazioni contenute in questo manuale prima di togliere I'imballo, prima
di procedere alla manipolazione, all'assemblaggio, al posizionamento, all'avviamento del modello e prima di qualsiasi
intervento sull'unita. In caso di dubbi contattare Modine.

1.2 Questo manuale & parte integrante del prodotto e deve essere conservato per tutta la vita dell’'unita.

1.3  Modine declina ogni responsabilita per danni a persone e cose derivanti dal mancato rispetto di tutte le istruzioni contenute
nel manuale.

1.4 L'unita deve essere utilizzata solo per lo scopo per il quale & stata espressamente progettata: I'uso improprio esonera
Modine da qualsiasi responsabilita.

1.5 Questo manuale deve essere tenuto a disposizione in prossimita dell’'unita per tutta la vita della stessa.

1.6 E’vietato I'utilizzo di fluidi o sostanze che possano corrodere, rendere insicura o ridurre le prestazioni dell’'unita.
1.7 E’vietato modificare 0 manomettere i componenti dell’unita.

1.8 FE'vietato camminare o salire sull'unita.

1.9 Il Cliente e l'unico responsabile dell’'osservanza delle norme relative all'installazione e al funzionamento dell’unita.

1.10 L'utilizzo di un fluido diverso da quello indicato nella documentazione tecnica (vedi Sezione 15) € vietato, annulla la
garanzia ed esporrebbe ad un eventuale rischio chimico.

1.11 Per qualsiasi uso diverso da quello previsto, contattare I'ufficio tecnico di Modine.

1.12 Modine non si assume alcuna responsabilita per eventuali incidenti, perdite o danni derivanti da un uso improprio
dell'unita che deve essere installata correttamente, da personale qualificato, in conformita all’'uso previsto e sottoposta
a manutenzione preventiva, per proteggere la sicurezza delle persone, degli animali e delle proprieta. Le unita prodotte
sono conformi ai Requisiti Essenziali di Sicurezza (ESR) applicabili della Direttiva Macchine come previsto dalle condizioni
operative standard descritte nel manuale.

1.13 E responsabilita dell'installatore/progettista dell'impianto il rispetto delle disposizioni e delle normative in vigore e valutarne
la sicurezza, prima di metterlo in servizio.

1.14 Ogni operazione diversa da quella indicata in questo manuale deve essere preventivamente concordata con Modine. La
mancata osservanza annulla la garanzia.

1.15 Questo manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della commercializzazione del prodotto, pertanto non pud
essere considerato inadeguato nel caso in cui I'evoluzione dei metodi progettuali e costruttivi richiedano I'aggiornamento
dei dati espressi.

1.16 Installare I'unita osservando tutte le legislazioni locali e le norme vigenti.

1.17 Tutte le operazioni descritte in questo manuale devono essere eseguite da personale autorizzato e qualificato, in possesso
della formazione e delle competenze necessarie in conformita con la EN 378. Per nessuna operazione sono ammesse
persone sotto I'effetto di droghe, alcool, medicinali che pregiudicano la prontezza di riflessi. | lavori sono consentiti solo
se é stato dato un ordine in proposito.

1.18 La progettazione, costruzione e conduzione dell'impianto frigorifero dove verra installata I'unita devono seguire le
prescrizioni e criteri indicati dalla norma EN 378.

1.19 Le prescrizioni e requisiti di sicurezza nell'utilizzo dei fluidi refrigeranti appartenenti ai gruppi A1, A2L devono essere in
accordo a quanto previsto dalla norma EN 378 e dalle schede di sicurezza relative a ciascun fluido utilizzato.

1.20 Se accade qualcosa di inaspettato, fermare immediatamente I'unita e chiamare la manutenzione; non riavviare I'unita fino
a quando non sono state ripristinate le normali condizioni di funzionamento.

1.21 Predisporre e pianificare misure in caso di emergenza sull'impianto, ad esempio installare un sistema di segnalazione
guasti, onde evitare danni a persone e cose.

1.22 Non é consentito I'uso del modello in caso di perdite accertate. In caso di perdite avviare le misure di emergenza e
mettere in sicurezza l'impianto secondo la normativa vigente.

1.23 L'unita, limitatamente alle condizioni operative descritte nel presente manuale, € conforme alle norme applicabili della
Direttiva Macchine.

1.24 Prestare attenzione alla natura del fluido impiegato.

La CO, (anidride carbonica o diossido di carbonio) & un gas inodore e incolore, non infiammabile, chimicamente stabile,
piu pesante dell’aria. Tende quindi a stratificare e ad accumularsi in prossimita del pavimento in ambienti chiusi e non
ventilati. Secondo la EN 97/23/EG é classificata come refrigerante L1/A1.
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I limiti di esposizione sono:

e TLV: 5000 ppm come TWA; 30000 ppm come STEL.

* MAK: 9100 mg/m?, 5000 ppm; peak limitation category: I1(2).

e EU-OEL: 9000 mg/m?3, 5000 ppm come TWA.

Una concentrazione superiore a 100000 ppm pud causare edema polmonare ed essere letale.

E’ consigliato il monitoraggio in continuo della concentrazione della CO, in caso di installazione di modelli in spazi con-
finati.

In caso di dubbi o richieste, contattare Modine o il Rivenditore.

2. Applicazioni

2.1

2.2

2.3

2.4

2.5

2.6

2.7

2.8
29
291
2.9.2

293

29.4

295

296

8

L'unita non deve essere messa in servizio finché la macchina a cui sara incorporata non sia stata dichiarata conforme
alla Direttiva Macchine 2006/42/CE, vedi “Dichiarazione di incorporazione” pag. 397. L'unita & definita come “Quasi-
macchina”.

L'unita deve essere utilizzata esclusivamente per lo scopo indicato: 'uso diverso da quanto prescritto € da considerarsi
improprio ed esonera Modine da qualsiasi responsabilita.

L'utilizzo in condizioni di funzionamento non specificate deve considerarsi scorretto ovvero improprio.

Assicurarsi che i fluidi utilizzati siano compatibili con i materiali utilizzati per costruire il modello. In caso di impianto
a CO,, considerare che il fluido che si trova in commercio pud contenere piccole quantita di acqua: verificare che la
concentrazione di acqua nella CO, sia compatibile con tutti i componenti dell'impianto.

I modelli che utilizzano fluidi a base di acqua (AVW) devono essere adeguatamente protetti dalla formazione di ghiaccio
all'interno dei tubi in quanto non & sempre possibile procedere al completo svuotamento dei circuito.

Il grado di protezione minimo del modello € IP54. Consultare gli allegati “PED DATA SHEET” e “ADDITIONAL
INFORMATION SHEET” (quando presente).

I modelli sono forniti con scambiatori di calore prodotti secondo standard interni in riferimento alla DIN8964 per pulizia
interna.

Consultare gli eventuali allegati al presente manuale.
Descrizione del prodotto (vedi codice di identificazione punto 15.2):
Elenco dei componenti: v. Figura 1.

AVK - | condensatori AVK sono costituiti dagli scambiatori di calore a V Junior e Jumbo con I'aggiunta di un sistema
adiabatico a pannelli.

AVS - | gas cooler AVS sono costituiti dagli scambiatori di calore a VV Junior e Jumbo con I'aggiunta di un sistema
adiabatico a pannelli.

AVW - | dry cooler AVW sono costituiti dagli scambiatori di calore a V Junior e Jumbo con I'aggiunta di un sistema
adiabatico a pannelli.

Scopo:

Indeterminate condizioni difunzionamento i pannellidi cartone, bagnati adeguatamente, permettono I'evaporazione
dell'acqua con la conseguente riduzione della temperatura dell’aria a valori prossimi alla temperatura di bulbo
umido.

Esempio: nel caso di un modello AVS, con una temperatura esterna di 40°C DB, UR 40% (28°C WB) € possibile
ottenere una temperatura dell’'aria che attraversera il pacco alettato di 31°C riuscendo quindi ad ottenere una
eventuale temperatura di uscita della CO, di 34°C, 6°C inferiore alla temperatura esterna.

Descrizione e Funzionamento (v. punto 2.9.1)

All'ingresso dell'aria, prima dello scambiatore di calore, troviamo due serie di pannelli di cartone con diversa
densita, (01) e (02).

Un sistema di ugelli calibrati (03) distribuisce e bagna la prima serie di pannelli di cartone (01), un interruttore
di livello W1 (04) segnala I'eventuale eccesso di acqua bloccandone l'ingresso e conseguentemente avvia una
pompa di recupero (05) che, attraverso una tubazione, bagna la seconda serie di pannelli di cartone (02). Un
tempo di fermo dell’ingresso acqua viene calcolato dal controllore (09) in funzione della frequenza degli interventi
dell'interruttore di livello.

La temperatura e umidita dell’aria esterna (10) e la temperatura d’ingresso aria allo scambiatore (11) dopo i
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SEZ. A-A
Interno vasca di raccolta esterna

Figura 1

™
EC O heat transfer
coolers

ﬁmms

Descrizione

Pannello esterno

Pannello interno

Ugello sgancio rapido a baionetta

Interruttore di livello

Pompa

Valvola manuale

Filtro acqua in ingresso

Filtro della pompa

Quadro elettrico

Sonda di temperatura e umidita esterna

Sonda di temperatura ingresso aria

Valvola di non ritorno

rappresentazione semplificata

Attenzione
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pannelli di raffreddamento, sono rilevate dalle sonde collegate al controllore.

L'eccesso di acqua dovuto ad un malfunzionamento viene segnalato dall'interruttore W1 (04) generando un
allarme (W2) al controllore, che a sua volta comanda I'apertura delle valvole di scarico (EV2 e EV5).

Un filtro (07) all'ingresso dell’acqua e uno (08) a monte della pompa di recupero trattengono eventuali impurita.

Una serie di elettrovalvole, valvole motorizzate e valvole manuali regola il percorso dell’acqua in funzione delle
modalita di funzionamento. Vedi Figura 2 e Tabella 1.

Attenzione
rappresentazione semplificata

Figura 2
VALVOLE (EV)
SOLENOIDE MOTORIZZATE
01 02 03 04 05
Ingresso acqua | Pompa Lavaggio | Scarico booster | Scarico vaschetta

FASE CICLO INTERRUTTORI NC NO NO NO NO
ADIABATICO NON ATTIVO - - CHIUSA APERTA APERTA APERTA APERTA
ADIABATICO "ON" W1 "OFF" APERTA CHIUSA CHIUSA CHIUSA CHIUSA
ADIABATICO "ON" W1 "ON"- W2 "OFF" CHIUSA APERTA CHIUSA CHIUSA CHIUSA

ADIABATICO ATTIVO
ADIABATICO "ON" W1 "ON"- W2 "ON" CHIUSA APERTA CHIUSA CHIUSA APERTA
ADIABATICO "OFF" - CHIUSA CHIUSA CHIUSA CHIUSA CHIUSA
ADIABATICO NON ATTIVO LAVAGGIO - APERTA CHIUSA APERTA CHIUSA APERTA
Tabella 1

N.B. Valvole manuali tutte chiuse eccetto la valvola di ingresso (MV1), in prossimita di EV1, aperta.
Dopo un numero di ore di funzionamento definite dal sistema (vedi Sez. 9) e nella condizione di “Sistema

adiabatico non attivo” si avvia automaticamente la fase di lavaggio in cui I'acqua in ingresso lava i pannelli per un
tempo definito.

10  www.modine.com
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3. Identificazione

3.1 Per qualsiasi comunicazione, richiesta di assistenza o ricambi, fornire il nome del modello e il numero di serie riportati
sulla targhetta dati, v. Figura 3.

ce

p
™
EC O heat transfer
coolers

ﬁmms’ [H[
MANUFACTURER: UK
MODINE CIS ITALY S.R.L. cA

VIA GIULIO LOCATELLI, 22
33050 POCENIA (UDINE) ITALY

MADE IN ITALY/EU

MODEL AVSXXXX I

SERIAL NR. AA123456789 DATE 01/01/2021

NET WEIGHT [KG] XXX CAPACITY [L] XXX
\_CUSTOMER CODE )
(" Ps [BAR] 80 FLUID GROUP 2.G

TS MAX/MIN [°C] 125/-25 VOL[L]

CAT (PED) Cat. | DN 40 )
(" NR. OF MOTORS 03 RPM )

MOTORS POW. SUPPLY  SEE MANUAL

TOT. W A
|\ J

HEATERS POWER SUPPLY
HEATERS TOT

Figura 3

www.modine.com 11



4.1

4.2

4.3
4.4
4.5

4.6

Ispezione - Stoccaggio

Al ricevimento del modello controllare immediatamente il suo stato di integrita; contestare subito alla compagnia di
trasporto qualsiasi eventuale danno. L'imballaggio viene fabbricato conformemente al modello, ad adeguati mezzi di
trasporto e di movimentazione.

Gli scambiatori dei gas cooler AVS e condensatori AVK vengono forniti con una precarica di aria secca a 2 bar e dispongono
di attacchi di carica da 1/4” SAE. Verificare la presenza di pressione, in assenza di pressione contattare immediatamente
Modine e segnalare il problema sul documento di trasporto. La mancanza di pressione indica una perdita dovuta ad un

danno subito durante il trasporto. V. Figura 4.
D @
N

Q&

I modello deve essere immagazzinato nel suo imballo originale in un locale temperato e lontano dalle intemperie.

5)

OC
00O
[eYeXe}

0

Figura 4

Non sovrapporre all'imballo nessun altro materiale.

Se un motoventilatore & spento per un lungo periodo di tempo, deve essere acceso per minimo 2 ore ogni mese per
rimuovere le tracce di condensa che possono essersi formate all’interno del motore.

Applicare le seguenti regole quando l'unita deve rimanere per lunghi periodi di tempo in magazzino. L'unita deve
essere immagazzinata all'interno, orientata secondo la sua posizione di lavoro, questo assicura la funzionalita dei
fori di drenaggio dei ventilatori. Con l'unita immagazzinata in un luogo umido, € necessario esaminare il rivestimento
esterno per assicurarsi che non ci siano punti danneggiati, riverniciarli eventualmente. | ventilatori devono essere protetti
con fogli di plastica rinforzata o qualche altra protezione meccanica contro I'acqua e/o contaminanti, che potrebbero
danneggiare i motori. La superficie dei pannelli adiabatici deve essere protetta meccanicamente con un pannello rigido
o altro dispositivo simile. Nei modelli AVW, gli attacchi dello scambiatore, qualora fossero aperti, devono essere chiusi
con flange cieche o piastre di acciaio e mediante guarnizioni in gomma, in modo da chiudere ermeticamente i collettori.
Durante lo stoccaggio, le ventole devono essere ruotate a mano almeno una volta ogni 3 mesi.

12 www.modine.com
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5. Movimentazione, carico-scarico e installazione

5.1 Il modello imballato deve essere spostato da personale qualificato mediante carrello elevatore di portata adeguata,
oppure con la gru e/o carro ponte (v. Sezione 7 per le dimensioni). Evitare qualsiasi movimento brusco e non sostare
in prossimita dell'area di manovra. Assicurare sempre i modelli agli organi di sollevamento prima di procedere con le
operazioni di movimentazione. Un grosso urto o una forte spinta possono capovolgere il modello.

Modello a singola fila
Carico-scarico dal mezzo di trasporto

5.2 Per il carico-scarico da mezzo di trasporto con un carrello elevatore, le staffe di sollevamento devono avere lunghezza
superiore alla profondita dell'imballaggio e/o del modello. Si veda Figura 5 A.

5.3 Per il carico-scarico da mezzo di trasporto mediante gru o carroponte agganciare la gru o carroponte ai punti di
sollevamento secondo la Tabella 2. Si veda la Figura 5 C. Si osservi che per agevolare le sole operazioni di carico e
scarico dal mezzo di trasporto e possibile utilizzare anche solo n. 4 punti di sollevamento.

Movimentazione e installazione sul sito

5.4  Per la rimozione del pallet, prima dell'installazione del modello, svitare le viti (a1) che bloccano le staffe di appoggio del
modello sul pallet di trasporto, v. Figura 5 B.

5.5 Per la movimentazione del modello con carrello elevatore, le staffe di sollevamento devono avere lunghezza superiore
alla profondita del modello, rif. punto 5.2.

5.6 Perla movimentazione del modello con gru o carroponte:

56.1 agganciare la gru o il carroponte ai punti di sollevamento (b1), si veda la Figura 5 C;

5.6.2 sollevare il modello e posizionarlo nella collocazione finale. Utilizzare tutti i punti di sollevamento. Si veda la Figura 5 D.
Attenzione

Per il carico-scarico del modello dal mezzo di trasporto e per la sua movimentazione devono essere utilizzate corde di
sollevamento e bilancini. E possibile utilizzare bilancini sia in senso longitudinale che trasversale, si osservino la Figura 5 E
ed F.

Per garantire un corretto angolo di sollevamento le corde devono avere in ogni caso una lunghezza maggiore o uguale A
a 3000mm.

carico-scarico

dal mezzo di trasporto
numero numero

motoventilatori punti di sollevamento

ald|lw|N
Al |O

0 0
90 Tabella 2
6 0
BCEE
6 0
EIEE
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Attenzione
lunghezza minima delle
corde di sollevamento: 3000mm

1

VAN

Figura 5

14 www.modine.com



EC 0 heat transfer
coolers

Modello a doppia fila
Carico-scarico dal mezzo di trasporto

5.7 Per il carico e scarico da mezzo di trasporto con carrello elevatore le staffe di sollevamento devono avere lunghezza
superiore o almeno uguale a 2400mm. Si veda Figura 6 A.

5.8 Per il carico e scarico da mezzo di trasporto mediante gru o carroponte, agganciare la gru o carroponte ai punti di
sollevamento secondo la Tabella 3. Si veda la Figura 6 B. Si osservi che per agevolare le sole operazioni di carico e
scarico dal mezzo di trasporto e possibile utilizzare anche solo n. 4 punti di sollevamento.

Movimentazione e installazione sul sito

5.9 Per la movimentazione con un carrello elevatore, le staffe di sollevamento devono avere lunghezza superiore o almeno
uguale a 2400mm. Rif. punto 5.7.

5.10 Per la movimentazione del modello mediante gru o carroponte:

5.10.1 agganciare la gru o il carroponte ai punti di sollevamento (b1), si veda Figura 6 B. Utilizzare tutti i punti di sollevamento.
Per i modelli a n. 5 motori per fila & accettabile I'utilizzo di n. 4 punti di sollevamento per lato (punti di sollevamento
centrali).

5.10.2 sollevare il modello e posizionarlo nella collocazione finale. Si veda Figura 6 C.
Attenzione

Per il carico-scarico del modello dal mezzo di trasporto e per la sua movimentazione devono essere utilizzate corde di
sollevamento e bilancini. E possibile utilizzare bilancini sia in senso longitudinale che trasversale, si osservino la Figura 6 D
ed E.

Per garantire un corretto angolo di sollevamento le corde devono avere in ogni caso una lunghezza maggiore o uguale A
a 6000mm.

carico-scarico
dal mezzo di trasporto

numero numero
motoventilatori punti di sollevamento

ald|lw|N
E IS I )]

Tabella 3

®
®

®
®

|©®
o]0

®

@
®
®

(]
®
]
®
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Attenzione
le forche del muletto devono avere
lunghezza minima: 2400mm

Attenzione
lunghezza minima delle
corde di sollevamento: 6000mm

E— Ln_LEEJ = = ="

Figura 6
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5.11 Nel caso in cui il modello sia trasportato in container, opzione disponibile solo per modelli ad 1 fila di ventilatori, utilizzare
i due golfari (a2) per estrarre il modello. Tirare lentamente senza strappi. Utilizzare un carrello elevatore (posizionato
lateralmente) o un sistema equivalente per trascinare il modello fuori dal container. Svitare i bulloni (b2) per liberare la
slitta. V. Figura 7.

Figura 7

5.12 Agganciare la gru ai punti di sollevamento (b1), sollevare il modello e posizionarlo nella collocazione finale. Utilizzare tutti
i punti di sollevamento. V. Figura 8.

Figura 8

www.modine.com 17



6. Condizioni di installazione

6.1

6.2

6.3

6.4
6.5

6.6

Il modello descritto in questo manuale & un componente di un sistema e deve essere installato esclusivamente da
personale autorizzato.

Il modello viene equipaggiato con motoventilatori assiali non adatti a sopportare pressioni statiche aggiuntive, pertanto
non pud essere canalizzato, non possono essere installati filtri in aspirazione dell’aria e nell’area dedicata all’'installazione
non devono verificarsi forti correnti d’aria contrarie al flusso dei motoventilatori.

L'installazione dev'essere effettuata preferenzialmente all'esterno, nel caso in cui il modello trovi alloggio all'interno €
indispensabile prevedere una presa d'aria che escluda qualsiasi pressione statica aggiunta.

La base d’appoggio dev’essere adeguata al peso del modello in ordine di marcia (vedi il disegno fornito con il modello).

Il modello deve essere saldamente ancorato alla base d’appoggio, utilizzare tutti i punti di fissaggio. Per prevenire la
trasmissione del rumore, impiegare eventualmente degli ammortizzatori. V. Figura 9.

Figura 9

Prevedere uno spazio adeguato alla circolazione dell’aria e alla manutenzione. Evitare di convogliare il flusso dell’aria
direttamente contro superfici con potere riflettente o che comunque elevino il livello di rumorosita. Lo spazio minimo tra
i modelli puo essere ridotto in funzione dell’altezza di posizionamento con I'utilizzo di gambe speciali rialzate o di una
piattaforma di supporto. Per un funzionamento ottimale, posizionare il modello in modo ortogonale alla direzione dei venti
prevalenti. Il modello deve essere installato su una superficie piana perfettamente orizzontale in grado di sopportare il
peso del modello. V. Figura 10.

Per ulteriori informazioni consultare il manuale:
"V-TYPE COOLERS & ECO-BATIC® AV Recommended minimum installation clearances".

Per installazioni diverse da quanto indicato contattare Modine.

18  www.modine.com
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6.7

6.8
6.9
6.10

6.11

6.12

6.13

6.14

20

Nell'area di installazione non devono trovarsi corpi estranei e polveri che possano ostruire i pannelli. Evitare il transito di
mezzi che possano urtare il modello.

Il luogo dell'installazione deve offrire un’adeguata protezione contro particolari eventi atmosferici (es. allagamenti).
Il luogo d'installazione dev’essere conforme a quanto eventualmente prescritto dalla legislazione locale.

Questa unita non deve essere installata in atmosfera esplosiva, acida o non compatibile con i materiali che la compongono
(rame, alluminio, acciaio, polimeri).

Questa unita dovra essere integrata in un ambiente elettromagnetico di tipo industriale, che rientri nei limiti di emissione
ed immunita previsti dalle norme attualmente in vigore.

La temperatura ambiente non dev'essere inferiore a —25 °C e superiore a 60 °C, in caso di installazioni a temperature
inferiori a 5 °C verificare che la presenza di neve o di ghiaccio non ostruisca le alette e non impedisca la rotazione dei
motori. Per i modelli AVW dry cooler nel caso di utilizzo dell’acqua senza glicole come fluido, assicurarsi che la temperatura
ambiente sia sempre superiore a 0°C. Per evitare il pericolo di gelo durante il periodo di fermo e la conseguente rottura
dei tubi, vuotare completamente lo scambiatore e il circuito del sistema adiabatico insufflando aria a piu riprese ed
introdurre glicole.

Prima del taglio dei manicotti di ingresso e/o uscita (modelli AVK, AVS) scaricare la pressione di precarica (2 bar circa)
dallo scambiatore. V. Figura 11 A.

Solo per i modelli gas cooler: rimane a carico del cliente l'installazione delle sonde di temperatura sui manicotti di uscita
degli scambiatori di calore. Le sonde sono costituite da una fascetta (F1) che sostiene il rilevatore (R1): la fascetta
deve essere fissata al manicotto (M1) e il cavo elettrico (C1) deve essere avvolto con 2 spire sul tubo stesso. Isolare
termicamente la sonda con I'apposito isolante (1S1). V. Figura 11 B.

Figura 11
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6.15 Per i condensatori AVK e gas cooler AVS, installare sulla linea di mandata, tra il compressore e il condensatore il
dispositivo antivibrante e il silenziatore.

o
c
(]
©
)

6.16 Per installazioni in quota utilizzare piattaforme elevabili, trabattelli o ponteggi.

6.17 Per i collegamenti elettrici di potenza e segnale del modello si veda la Sez. 8.

6.18 A protezione dei contatti indiretti I'installatore dovra prevedere un interruttore differenziale a monte del quadro della
macchina con adeguate caratteristiche elettriche (valore in A riferito ai dati elettrici dei ventilatori installati vedi punto 15.3
o etichetta sul ventilatore).

6.19 \Verificare che la linea elettrica di alimentazione sia adeguata alle caratteristiche elettriche dell’unita.
6.20 Assicurarsi che tutti i collegamenti elettrici siano in accordo con le norme vigenti.

6.21 Il sistema adiabatico, per poter funzionare, deve essere collegato al circuito dell'acqua di rete. Si consiglia di controllare
la qualita dell'acqua. La norma UNI8884 "Caratteristiche e trattamento dell'acqua nei circuiti di raffreddamento e
umidificazione" suggerisce di fornire al sistema adiabatico acqua potabile avente le seguenti caratteristiche:

» conducibilita elettrica < 100 uS/cm (20°C)
* durezza totale < 5°fH (rif. 50ppm CaCO,)
* 66<pH<85

 contenuto di cloruri < 20 mg/l

» contenuto di silice (SiO,) < 5 mg/|

Prestare particolare attenzione al contenuto di potenziali nutrienti per alghe, funghi e batteri che potrebbero svilupparsi
sulla superficie dei pannelli adiabatici. | valori devono essere in linea con la legislazione locale per le acque potabili.
Alcuni valori consigliati sono:

e BOD, < 3mg/l
* Nitrati NO,” < 50mg/|
 Fosfati PO,* : assenti

&

(74

Figura 12
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6.22

6.23

6.24

6.25

6.26
6.27
6.28

Non & consentito I'uso di acqua additivata nel circuito adiabatico. Non utilizzare sostanze antibatteriche, antifungine,
antincrostanti, antimuffa, detergenti o altro: pericolo di danni al sistema e ai pannelli adiabatici. L'uso di acqua additivata
€ consentito, in alcuni casi, per il lavaggio dei pannelli smontati. Si veda la Sez. 12.

L'uso di acqua demineralizzata & sconsigliato: l'acqua demineralizzata pud compromettere la rigidita dei pannelli
adiabatici.

Collegare la linea dell'acqua di rete al sistema adiabatico, v. Figura 12: attacco 1/2" GAS maschio su valvola
di non ritorno Europa (RV1) connessa alla valvola a sfera manuale (MV1). Verificare il valore della pressione
dell'acqua di rete in ingresso al sistema adiabatico: si consigliano 2 bar min., max 3 bar. Non superare il valore
massimo di pressione consigliato: rischio di danni al sistema adiabatico e potenziale pericolo per persone e
cose.

Collegare il tubo di scarico del sistema adiabatico al circuito di trattamento delle acque bianche o comunque secondo
normativa vigente v. Figura 12: attacco 1/2" GAS maschio su Tee SC.

Si raccomanda I'uso dei DPI (v. Sez. 13).
Le operazioni devono essere condotte da personale qualificato ed autorizzato ad operare.

Accertarsi dell'assenza di perdite nel punto di connessione e nel circuito adiabatico. Non & consentito I'utilizzo del sistema
adiabatico se non in perfette condizioni operative.

7. Caratteristiche dimensionali

Fare riferimento al disegno fornito con il modello

Esempio:
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8. Schemi elettrici

8.1 Perinformazioni dettagliate fare riferimento allo schema elettrico del quadro e ad eventuali altri schemi forniti assieme al
modello. Si osservi la Figura 13.

8.2 Layout di esempio del quadro elettrico (rif. 3 motori):

=

@

(%]
@
®
{
@
[%]
]
@
)
]
o]l [g]

Ie

®

] ®®
= === P~
— slelglglelglslele
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Al =  Controllo programmabile

A2 =  Pannello da quadro XAl = Blocco morsetti
H1 =  Lampada bianca 230 Vac XM1 = Blocco morsetti
IN =  Pressacavo per cavo di alimentazione XM2 = Blocco morsetti
QF = Interruttori magnetotermici XP1 = Blocco morsetti
QS1 = Sezionatore generale XS =  Blocco morsetti
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8.3  E’ obbligatorio utilizzare cavi di alimentazione di sezione minima come indicato in Tabella 4. Fare riferimento alle norme
tecniche vigenti nel Paese di installazione, in base anche alle modalita di posa e di lunghezza dei cavi e alla loro tipologia.

Corrente nominale Sez. cavo alimentazione
[A] [mm?]
11 1.5
15 25
20
26 6
36 10
48 16
64 25
80 35
95 50
150 95
170 120

Tabella 4

8.4  Per ridurre al minimo il rischio dovuto a contatti indiretti, I'impianto elettrico & collegabile a terra mediante il perno che si

trova sul sostegno frontale. V. Figura 14.

Figura 13

8.5 La strumentazione elettronica presente all'interno del quadro elettrico deve essere protetta contro
le alte e le basse temperature. Verificare la documentazione fornita unitamente al quadro elettrico.
A titolo di esempio, valori standard di temperatura interna del quadro sono: temperatura maggiore di

5°C e minore di 40°C (5°C < T < 40°C).

8.6 Il quadro elettrico pud essere dotato di una ventola di raffreddamento. Verificare la documentazione
fornita unitamente al quadro elettrico. La ventola € gestita mediante un termostato integrato.

8.7 Il quadro elettrico pud essere dotato di una scaldiglia (resistenza elettrica) di riscaldamento. La
scaldiglia puo essere regolata automaticamente mediante un termostato integrato o mediante un
termostato esterno. Verificare la documentazione fornita unitamente al quadro elettrico. Quando
presenti sia la scaldiglia che la ventola di raffreddamento, il termostato esterno & dotato di doppia

Figura 14

Figura 15

regolazione. | parametri sono preimpostati da Modine. In caso di necessita adattare le regolazioni alle condizioni operative

locali. Si veda la Figura 15 a titolo di esempio.
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Programmazione del controllore

9.

Al primo avvio del sistema impostare la tipologia di funzionamento (v. Tabella 5):

9.1
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9.2

9.2.1
9.2.2
9.2.3
9.24
9.2.5
9.2.6
9.2.7
9.2.8
9.2.9
9.2.1

Il sistema permette n. 3 tipologie di funzionamento (A, B, C) per ciascun tipo di funzionamento (condensatore, dry cooler,
gas cooler) e per ciascuna tipologia & possibile impostare i relativi parametri secondo la Tabella 5:

A si riferisce al funzionamento con solo ventilatori attivi.

B si riferisce al funzionamento con ventilatori e sistema adiabatico in funzione®.
C si riferisce al funzionamento con ventilatori e chillbooster®.

al tipo di funzionamento "condensatore" € associato il codice 1.

al tipo di funzionamento "dry cooler" & associato il codice 2.

al tipo di funzionamento "gas cooler" & associato il codice 3.

al tipo di funzionamento "controllo remoto" & associato il codice 4.

al tipo di funzionamento "temperatura CO," & associato il codice 5.

al tipo di funzionamento "temperatura camera adiabatica" & associato il codice 6.

0 Ad esempio, la configurazione con codice di riferimento 1A si riferisce ad un condensatore con solo ventilatori attivi
mentre il codice 2C si riferisce ad un dry cooler con ventilatori e sistema adiabatico attivo.

9.3 Altermine dell'installazione del modello secondo quanto visto alle Sez. 5, 6, 8, 10 & possibile procedere con I'accensione
del quadro elettrico e la programmazione del controllore. Non procedere alle operazioni se tutte le disposizioni non sono
state accuratamente rispettate.

9.4 L'accensione del quadro elettrico e la programmazione del controllore devono essere eseguite da personale qualificato
ed autorizzato ad operare. Verificare le connessioni elettriche e la corrispondenza delle stesse alle normative vigenti
prima di procedere all'accensione del quadro.

9.5 Non é permessa la presenza di personale non qualificato o non autorizzato ad operare durante le operazioni di accensione
del quadro e programmazione del controllore.

9.6 Siraccomanda l'uso dei DPI (v. Sez. 13).

9.7 Il quadro elettrico € posizionato sulla parte frontale del modello (v. Sez. 8 e relative figure).

9.8 Per alimentare il quadro elettrico rimuovere il lucchetto dal sezionatore generale (QS1) e conservarlo, unitamente alla
chiave, in un luogo idoneo. Ruotare il sezionatore generale (QS1) dalla posizione "0 - OFF" alla posizione "1-ON".

9.9 Il controllore viene programmato attraverso il pannello remoto (A2) disponibile sulla porta del quadro elettrico (v. Sez. 8).

TF IC IC TF

ALLARME FRECCIA SU
(F ¥
A 1

PRG ® « ENTER
») L 2
. J
ESC FRECCIAGIU
Figura 16

Attenzione: prima di avviare il modello e prima di effettuare qualsiasi modifica al software di gestione, leggere

atten

tamente tutto il contenuto del presente manuale. Non applicare modifiche ai parametri di gestione del modello

senza aver prima letto tutte le istruzioni a riguardo. In caso di dubbi contattare Modine.

(1) Compatibile solo con i modelli adiabatici (AVK, AVS, AVW).

(2) Compatibile solo con i modelli chillbooster. | modelli chillbooster non sono oggetto del presente manuale.
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9.10 Il pannello remoto (A2) é costituito da un display centrale e da 3+3 tasti fisici laterali: alla sinistra del display si hanno i
tasti "ALLARME", "PRG", "ESC", alla destra i tasti "FRECCIA SU", "ENTER", "FRECCIA GIU". Si veda la Figura 16. La
funzione dei tasti fisici TF viene esplicitata dalle corrispondenti icone IC sul display.
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9.11 Descrizione delle procedure operative

9.11.1 Schermata principale (tasto "ESC")

All'accensione del quadro elettrico il display viene alimentato @ @ @
e compare la schermata visibile a lato. In alto a sinistra
compare il codice di funzionamento (1) secondo quanto @

visto al punto 9.2. In alto al centro & presente la data (2) e in
alto a destra I'ora (3). Nella parte centrale il display riporta i
principali dati di funzionamento (4). | dati riportati possono @ @
variare in base alla configurazione del modello. In basso

a sinistra viene riportato lo stato dell'unita (5) (‘OFF DA
TASTIERA" nell'esempio). Si osservi I'indicazione in basso
a destra (6): viene riportata I'icona del menu che & possibile
selezionare. Mediante i tasti “FRECCIA SU” e “FRECCIA

GIU™ & possibile selezionare i menu:
* ACCENSIONE/SPEGNIMENTO
e SET

* | (Informazioni)

9.11.2 Procedura di accensione e spegnimento

Si osservi la schermata principale di cui al punto 9.11.1:
assicurarsi che l'icona (6) sia su "ACCENSIONE/
SPEGNIMENTO" come da figura.

In caso contrario premere su "FRECCIA SU" o "FRECCIA
GIU" fino a portarla su "ACCENSIONE/SPEGNIMENTO".

Selezionare “ENTER”. Compare la schermata a fianco con il
sistema in OFF oppure ON.

Selezionare “FRECCIA SU” 0 “FRECCIA GIU” fino ad
ottenere la schermata OFF o ON desiderata. Premere
"ENTER". Il sistema si spegne o si avvia a seconda della
selezione.

Premere il tasto “ESC” per tornare alla schermata principale,
vedi punto 9.11.1. Lo "Stato unita" (5) indichera se il modello
€ in ON oppure in OFF.
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9.11.3 Menu principale (tasto PRG)

Assicurarsi che il sistema sia spento, "Stato unita" in OFF
sulla schermata principale, vedi punto 9.11.1. Se non lo &,
spegnere il sistema come da punto 9.11.2. Se si prova ad
accedere alla configurazione con il modello acceso si ottiene
la schermata di errore riportata a fianco.

Premere il tasto “PRG": si entra in una schermata che
richiede I'immissione della password. Inserire la password
fornita da Modine mediante I'uso dei tasti “FRECCIA SU”,
“FRECCIA GIU” ed “ENTER”: con le frecce si aumenta e si
diminuisce il valore inserito, con “ENTER” lo si conferma.

A seconda della password inserita viene abilitato il relativo
account. Sono possibili n. 3 differenti password relative a 3
differenti account:

« UTENTE: alcune schermate di impostazione del modello
sono disabilitate ed alcune sono in sola lettura.

e SERVIZIO: e possibile settare tutti i parametri di
funzionamento del modello ma non i parametri di
configurazione (vedi Configurazione unita)

¢ COSTRUTTORE: tutte le schermate sono abilitate e
modificabili.

Di seguito si descrivono tutte le schermate disponibili.

Inserita la password, si entra in una schermata di “MENU
PRINCIPALE” in cui si puo selezionare:

« INPUT/QUTPUT
« VENTILATORI

+ CONFIG. UNITA
+ STORICO
IMPOSTAZIONI
LOGOUT
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Prima di qualsiasi operazione € necessario impostare il

tipo di funzionamento desiderato per il modello, si veda il
punto 9.2. Il modello viene configurato dal costruttore € le
impostazioni non dovrebbero venire modificate. Contattare
Modine se necessario. Accedere al menu principale come da
punto 9.11.3.

Per configurare il modello selezionare “Config. Unita”.

Per accedere & necessario essere entrati con account
"COSTRUTTORE" o0 "SERVIZIQ". Per la modifica dei
parametri € necessario essere entrati con account
"COSTRUTTORE".

La schermata di “Config. Unita” presenta n. 12 pagine
navigabili “FRECCIA SU” e “FRECCIA GIU”.

La prima (CU1) riporta i settaggi di "Tipo" e "Regolazione".
Per "Tipo" si puo selezionare:

[01]. GAS COOLER @
[02]. DRY COOLER

[03]. CONDENSATORE

[04]. TEMPERATURA CAMERA ADIABATICA
[05]. TEMPERATURA CO,

[06]. CONTROLLO REMOTO

[02] :
[03]:
[03]:
[02]:

- U T

Si osservi I'ilmmagine esplicativa a fianco.

Per "Regolazione" si puo selezionare:
* VENTILATORI

* VENTILATORI E ADIABATICO

* VENTILATORI E CHILLBOOSTER

Una volta effettuata la selezione, premere “ENTER” per tornare ad inizio pagina e proseguire la navigazione. Premere "ESC"
per uscire.

Attenzione: nel caso di un modello AV la scelta VENTILATORI E CHILLBOOSTER non puo essere selezionata.

Attenzione: le pagine successive di configurazione selezionabili con “FRECCIA SU” e “FRECCIA GIU” sono diverse a
seconda del tipo di selezione effettuata.

Attenzione: per passare da un "Tipo" di configurazione di unita ad un altro (es. da Dry cooler a Temperatura CO,)
possono essere necessarie modifiche alla componentistica del modello.
Contattare Modine in caso di necessita.
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La seconda pagina (CU2) permette il settaggio dell'intervallo
di regolazione per il sensore (W1). Contattare Modine in caso
di necessita.

La terza pagina (CU3) permette il settaggio dell'intervallo di
regolazione per I'allarme W2 - tempo di apertura della valvola
di scarico EV05. Contattare Modine in caso di necessita.

Nella quarta pagina (CU4) & possibile settare il tempo di
attesa di (W1) prima di attivare il segnale di allarme W2.

Nella quinta pagina (CU5) si possono settare i ritardi di
intervento della pompa di recupero del circuito adiabatico per
compensare il tempo di movimento delle valvole motorizzate:

e Ritardo ON: ritardo di attivazione dopo l'attivazione del
comando di apertura valvole.

« Ritardo OFF: ritardo di spegnimento dopo l'attivazione del
comando di chiusura valvole.

La sesta pagina (CU6) consente il reset contatore del
consumo di acqua: con “ENTER” e con “FRECCIA SU” e
“FRECCIA GIU” & possibile decidere di resettare 0 meno il
contatore del consumo di acqua per il sistema adiabatico.
Una volta effettuata la selezione, premere “ENTER” per
tornare ad inizio pagina e proseguire la navigazione.
Premere "ESC" per uscire.
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La settima pagina (CU7) permette il settaggio degli allarmi.
Con il tasto “ENTER” e possibile spostarsi tra le righe:

* ALLARME REGOLAZIONE ON PER TROPPO TEMPO
* RITARDO ALLARME
* RITARDO ALLARME SONDE
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Con le frecce € possibile settare i valori desiderati.

Una volta effettuata la selezione, premere “ENTER” per @
tornare ad inizio pagina e proseguire la navigazione.
Premere "ESC" per uscire.

Nella ottava pagina (CU8) € possibile impostare il
comportamento del modello in caso di allarme di troppo
pieno (W2) nella vaschetta di raccolta: segnalazione o blocco
del sistema.

La nona (CU9) e la decima (CU10) pagina consentono di
procedere alla abilitazione o meno degli allarmi delle sonde.
I menu viene settato dal costruttore per il singolo modello
prodotto e le impostazioni non dovrebbero essere modificate.
Contattare Modine in caso di necessita.

Nella undicesima pagina (CU11) & possibile procedere

alla importazione ed esportazione dei parametri di
configurazione: spostandosi con il tasto “ENTER” e
modificando le opzioni con “FRECCIA SU” o “FRECCIA
GIU” & possibile importare o esportare i parametri di
configurazione del modello su chiavetta USB esterna o
memoria flash interna del controllore. | parametri del modello
sono definiti da Modine e non dovrebbero essere modificati.
Contattare Modine se necessario. @
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Nella dodicesima pagina (CU12) & possibile esportare il log
degli allarmi. Con “ENTER” e “FRECCIA SU” 0 “FRECCIA
GIU” & possibile:

 scegliere il supporto (USB esterna o memoria flash interna)
« scegliere il nome del file

« confermare l'esportazione.

La chiavetta USB va inserita nell'apposito slot sul controllore.

Una volta effettuata la selezione, premere “ENTER” per
tornare ad inizio pagina e proseguire la navigazione.
Premere “ESC” per uscire.

9.11.3.2 Input/Output

Per selezionare il menu di Input/Output accedere al menu
principale e selezionare la prima voce, vedi punto 9.11.3.

Se si & avuto accesso con l'account "UTENTE" i parametri
sono in sola lettura. Con gli altri account "SERVIZIO" o
"COSTRUTTORE" sono anche modificabili.

| parametri sono settati dal costruttore sulla base delle
caratteristiche dei dispositivi installati. Non modificare i
parametri se non assolutamente certi dei valori inseriti.
Parametri errati possono portare a malfunzionamenti e danni
al modello.

Nella pagina (I001) & possibile settare i parametri relativi alla
sonda di pressione del collettore del primo scambiatore di
calore (i modelli possono avere 1 o 2 scambiatori di calore). |
parametri sono:

 Valore : valore istantaneo rilevato [sola lettura]
» Offset : parametro correttivo applicato alla sonda
» Tipo : tipo di sonda installata (4-20mA; 0.5-4.5V)

e Minimo : valore minimo di fondoscala dichiarato dal
costruttore della sonda

¢ Massimo : valore massimo di fondoscala dichiarato dal
costruttore della sonda

Nella pagina (I002) € possibile settare i parametri relativi alla
sonda di pressione del collettore del secondo scambiatore

di calore (se presente - i modelli possono avere 1 0 2
scambiatori di calore). | parametri sono:

» Valore : valore istantaneo rilevato [sola lettura]
» Offset : parametro correttivo applicato alla sonda
 Tipo : tipo di sonda installata (4-20mA; 0.5-4.5V)

¢ Minimo : valore minimo di fondoscala dichiarato dal
costruttore della sonda

¢ Massimo : valore massimo di fondoscala dichiarato dal
costruttore della sonda
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Nella pagina (I003) € possibile settare i parametri relativi
alla sonda di umidita esterna che consente l'attivazione del
sistema adiabatico. | parametri sono:

« Valore : valore istantaneo rilevato [sola lettura]
« Offset : parametro correttivo applicato alla sonda
e Tipo : tipo di sonda installata (4-20mA; 0.5-4.5V)

¢ Minimo : valore minimo di fondoscala dichiarato dal
costruttore della sonda

¢ Massimo : valore massimo di fondoscala dichiarato dal
costruttore della sonda

Nella pagina (I004) & possibile settare i parametri relativi alla
sonda di temperatura esterna che consente l'attivazione del
sistema adiabatico. | parametri sono:

« Valore : valore istantaneo rilevato [sola lettura]
« Offset : parametro correttivo applicato alla sonda

e Tipo : tipo di sonda installata (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - segnale esterno del cliente; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

A seconda del Tipo scelto, puo essere richiesta I'immissione
dei valori di fondoscala massimo e minimo della sonda.

Nella pagina (I005) & possibile settare i parametri relativi
alla sonda di temperatura posta tra il pacco lamellare dello
scambiatore di calore e i pannelli adiabatici. | parametri sono:

¢ Valore : valore istantaneo rilevato [sola lettura]
« Offset : parametro correttivo applicato alla sonda

e Tipo : tipo di sonda installata (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - segnale esterno del cliente; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

A seconda del Tipo scelto, puo essere richiesta I'immissione
dei valori di fondoscala massimo e minimo della sonda.

Nella pagina (I006) € possibile settare i parametri relativi
alla sonda di temperatura posta sul collettore del primo
scambiatore di calore (non disponibile se il modello
configurato come CONDENSATORE o CONTROLLO
REMOTO). | parametri sono:

« Valore : valore istantaneo rilevato [sola lettura]
« Offset : parametro correttivo applicato alla sonda

e Tipo : tipo di sonda installata (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - segnale esterno del cliente; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

A seconda del Tipo scelto, pud essere richiesta I'immissione
dei valori di fondoscala massimo e minimo della sonda.

Se il modello € configurato come CONTROLLO REMOTO,
la pagina (I006) ¢ sostituita dalla (I006 b) dove & possibile
settare i parametri relativi al segnale remoto di ingresso.
Contattare Modine in caso di necessita.

EC O heat transfer
coolers
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Nella pagina (I007) € possibile settare i parametri relativi
alla sonda di temperatura posta sul collettore del secondo
scambiatore di calore (se presente - non disponibile

se il modello & configurato come CONDENSATORE o
CONTROLLO REMOQOTO). | parametri sono:

« Valore : valore istantaneo rilevato [sola lettura]
» Offset : parametro correttivo applicato alla sonda

e Tipo : tipo di sonda installata (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA,;
0-5Vext - segnale esterno del cliente; 0-5V; 4-20mA,; 0-10V;
0-1V)

A seconda del Tipo scelto, pud essere richiesta lI'immissione
dei valori di fondoscala massimo e minimo della sonda.

Se il modello & configurato come CONTROLLO REMOTO,
la pagina (1007) & sostituita dalla (I007 b) dove & possibile
settare i parametri relativi al segnale remoto di ingresso.
Contattare Modine in caso di necessita.

Nella pagina (I008) € possibile settare i parametri relativi alla
sonda di temperatura ausiliaria. | parametri sono:

 Valore : valore istantaneo rilevato [sola lettura]
» Offset : parametro correttivo applicato alla sonda

e Tipo : tipo di sonda installata (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - segnale esterno del cliente; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

A seconda del Tipo scelto, pud essere richiesta l'immissione
dei valori di fondoscala massimo e minimo della sonda.

Nella pagina (I009) & possibile definire il doppio setpoint

di funzionamento del modello (contatto chiuso/aperto).

Il setpoint puo essere relativo a diverse condizioni di
funzionamento (es. modalita estate/inverno) ed associato a
diversi parametri di temperatura e pressione.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Nella pagina (1010) & possibile settare la logica di
funzionamento del sensore (W1) di acqua nella vasca
esterna.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

34 www.modine.com




Nella pagina (I011) & possibile settare la logica di
funzionamento del sensore (W1) che produce I'allarme W2.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Nella pagina (1012) & possibile settare la logica dell'allarme
dei ventilatori. Se impostato NC, in caso di allarme dei
ventilatori il contatto si apre. Se impostato NO, in caso di
allarme dei ventilatori il contatto si chiude.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

I modello & comandabile con un input ON/OFF da comando
remoto. Nella pagina (I013) & possibile definire la logica di
comportamento.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Il sistema adiabatico del modello & comandabile con un input
ON/OFF da remoto. Nella pagina (I014) & possibile definire
la logica di comportamento.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Nel caso in cui i ventilatori siano gestiti con input 0-10V &
possibile definire, come percentuale, la velocita minima e
massima di lavoro. Nella pagina (I015) & possibile definire i
parametri Minimo e Massimo. | parametri Valore e valore HW
sono di sola lettura.

Nella pagina (I016) € possibile definire la logica di
funzionamento della valvola EVO01. Vedi Figura 2 e Tabella 1.

L'unico parametro settabile & Logica: nhormalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

ECO

heat transfer
coolers
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Nella pagina (I017) & possibile definire la logica di

funzionamento della valvola EVO05. Vedi Figura 2 e Tabella 1.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Nella pagina (1018) e possibile definire la logica di
funzionamento in caso di allarme generico dei ventilatori.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Nella pagina (I019) € possibile definire la logica di
funzionamento in caso di allarme generico delle sonde.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Nella pagina (1020) e possibile definire la logica di
funzionamento in caso di allarme generale dato dal
controllore.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Nella pagina (1021) e possibile definire la logica di
funzionamento della pompa di recupero del sistema
adiabatico. Di default, in caso di contatto aperto la pompa
non e attiva. In caso di contatto chiuso la pompa si attiva.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Nella pagina (1022) € possibile definire la logica di

funzionamento della valvola EV02. Vedi Figura 2 e Tabella 1.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.
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Nella pagina (1023) € possibile definire la logica di
funzionamento della valvola EV03. Vedi Figura 2 e Tabella 1.
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L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Nella pagina (1024) & possibile definire la logica di
funzionamento della valvola EV04. Vedi Figura 2 e Tabella 1.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.

Nella pagina (1025) € possibile definire la logica di
funzionamento dell'allarme di troppo pieno della vasca
esterna. Dopo 1 minuto che é scattato 'allarme W2 gestito
da (W1), se esso e ancora attivo, scatta l'allarme di troppo
pieno.

L'unico parametro settabile & Logica: normalmente aperto
NO / normalmente chiuso NC.
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9.11.3.3 Ventilatori

Per selezionare il menu Ventilatori accedere al menu
principale e selezionare la seconda voce, vedi punto 9.11.3.

Per accedere € necessario essere entrati con account
"SERVIZIO" 0 "COSTRUTTORE", non & permesso con
account "UTENTE".

Si entra in un menu di due voci:
¢ STATO
« CONFIGURAZIONE

Stato € selezionabile soltanto se il ventilatore é stato
configurato come "ZIEHL + 0-10V" o " EBM + 0-10V" ed &
cablato Modbus. Si veda il menu Configurazione.

Si visualizzano n. 3 pagine con i parametri di funzionamento
del motore. Il menu & personalizzato in funzione del motore.
Sirimanda all'eventuale manuale del motoventilatore per
ulteriori informazioni.
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Scegliendo Configurazione si entra in un menu di due pagine
navigabili con “FRECCIA SU” o0 “FRECCIA GIU”.
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Nella prima pagina (V1) & possibile selezionare il tipo di
regolazione. Selezionare con “ENTER” e modificare con
“FRECCIA SU” 0 “FRECCIA GIU”. Sono possibili n. 3
configurazioni:

e SOLO 0-10V : configurazione generica 0-10V
e ZIEHL + 0-10V : configurazione speciale per motori Ziehl

« EBM + 0-10V : configurazione speciale per motori Ebm-
Papst @

ATTENZIONE: una volta scelta la configurazione "ZIEHL

+ 0-10V" o " EBM + 0-10V" non & possibile ripristinare il
funzionamento "SOLO 0-10V" semplicemente selezionandolo
nel menu Configurazione: & necessario ripristinare il
funzionamento 0-10V dei motori mediante un software
specifico fornito dal costruttore (EBM-PAPST o ZIEHL-
ABEGG).

Attenzione: scegliendo I'opzione ZIEHL + 0-10V o EBM
+ 0-10Vseguono alcune schermate, diverse a seconda
dell'opzione scelta.

Nella seconda pagina (V2) & possibile settare il ritardo di
allarme ventilatori. Selezionare con “ENTER” e modificare
con “FRECCIA SU” 0 “FRECCIA GIU".

Premere “ESC” per uscire.

9.11.3.4 Storico

Per selezionare il menu Storico accedere al menu principale
e selezionare la quarta voce, vedi punto 9.11.3.

Si entra nel menu dei log di sistema che & possibile scorrere
con “FRECCIA SU” o0 “FRECCIA GIU”. Premere “ESC” per
uscire.
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9.11.3.5 Impostazioni

Per selezionare il menu Impostazioni accedere al menu
principale e selezionare la quinta voce, vedi punto 9.11.3.

Selezionando Impostazioni si entra in un menu in cui &
possibile selezionare n. 6 voci:

« DATAE ORA
« UOM (Unita di Misura)
« LINGUA

. RETE

« CAMBIO PWD

« INIZIALIZZAZIONE

Selezionando "Data e ora" si entra in un menu di n. 2 pagine.
Nella prima (DO1) € possibile settare le seguenti voci:

« FORMATO

* DATA

« ORA

Il GIORNO viene compilato in automatico.

Le voci sono modificabili con “FRECCIA SU” e “FRECCIA
GIU”.

Una volta effettuata la selezione, premere “ENTER” per
tornare ad inizio pagina e proseguire la navigazione.

Con “FRECCIA SU” 0 “FRECCIA GIU” & possibile andare alla
seconda pagina (DO2) per settare il fuso orario.

Premere ESC per uscire.
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Selezionando "UoM" si entra in un menu di n. 2 pagine.
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Nella prima pagina & possibile cambiare (con "ENTER" si
seleziona e si conferma, con “FRECCIA SU” e “FRECCIA
GIU” si cambiano i valori) le unita di misura del display.

Si puo selezionare:

« Sistema Internazionale Sl (°C, bar)
¢ CAN (°C, psi)

¢ UK (°C, bar)

* USA (°F, psi)

» Sistema Internazionale Sl (°C, kPa)

Nella seconda pagina e possibile cambiare le unita di misura
dell'interfaccia WEB in modo analogo a quanto visto per il
display.

Selezionando "Lingua" si possono modificare le impostazioni
della lingua dell'interfaccia.

Con "ENTER" si modifica la scelta, con "ESC" si conferma e
si torna al menu principale, vedi 9.11.3.

Si noti che é presente un timer di 30 secondi. Se non si
preme “ESC”, dopo 30 secondi si conferma la scelta in
automatico e si torna alla schermata principale.

www.modine.com 41



Selezionando “Rete” si entra nel menu dei parametri di rete.
Questi settaggi sono stati effettuati dal costruttore e non
andrebbero modificati. Contattare Modine se necessario.

Il menu si divide in cinque pagine: le prime quattro sono
relative alle porte seriali, la quinta alla configurazione di rete
avanzata.

Nella quinta pagina viene richiesta la conferma, con "ENTER"
per la modifica dei parametri di rete.
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Viene aperto un menu con due pagine.
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Nella prima € possibile configurare un IP statico o dinamico.

Nella seconda viene chiesto di confermare le modifiche.

Non apportare modifiche se non si & assolutamente certi della
scelta. Le modifiche possono avere effetti sulle funzionalita
del modello.

Selezionando "Cambio PWD" & possibile modificare le
password di sistema.

Con l'account "UTENTE" € possibile modificare la sola
password utente.

Con l'account "SERVIZIO" & possibile modificare la password
per il service e per l'utente.

Con l'account "COSTRUTTORE" sono modificabili tutte le
password.

La schermata si aggiorna di conseguenza.

Spostarsi tra le voci con “ENTER” e modificare con
“FRECCIA SU” 0 “FRECCIA GIU”. Una volta effettuata la
selezione, premere “ENTER” per tornare ad inizio pagina e
proseguire la navigazione. Premere ESC per uscire.

Selezionando “Inizializzazione” si entra in un menu di n. 2
pagine le cui voci sono navigabili con “ENTER” e modificabili
con “FRECCIA SU” 0 “FRECCIA GIU".

Nella prima pagina (IN1) si ha l'inizializzazione degli allarmi.
E' possibile:

¢ cancellare lo storico @

« silenziare il suono di allarme (buzzer)
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Nella seconda pagina (IN2) si ha l'installazione default: si pud
decidere di effettuare il reset della memoria interna. Tutti i dati
storici memorizzati verranno cancellati. La cancellazione dei
dati non pregiudica il funzionamento del modello.

Una volta effettuata la selezione, premere “ENTER” per
tornare ad inizio pagina e proseguire la navigazione. Premere
"ESC" per uscire.

9.11.3.6 Logout

Per selezionare il menu Logout accedere al menu principale e
selezionare la sesta voce, vedi punto 9.11.3.

Selezionando Logout si entra in un menu in cui & possibile
disconnettere |'utente attualmente connesso al sistema.

Se si conferma l'uscita con “ENTER?”, per rientrare nel menu
“PRG” sara necessario reimmettere la password. Al logout si
ritorna al menu principale, vedi punto 9.11.3.

9.11.4  Allarmi (tasto di Allarme)

In caso di allarme del sistema, il pulsante “ALLARME” diventa
rosso e viene emesso un segnale acustico (a meno che non
sia stato disabilitato, vedi punto 9.11.3.5).

Per silenziare I'allarme premere il pulsante “ALLARME”".

Viene visualizzata una schermata che riporta il tipo di allarme
rilevato. L'allarme puod essere relativo ad un ventilatore o a
una sonda. In questa schermata e solo possibile visualizzare
I'allarme. Per la sua risoluzione sara necessario intervenire
fisicamente sul dispositivo in allarme o modificare i parametri
(v. oltre).

Quando si arriva all'ultima pagina degli allarmi si puo leggere
un avviso: premendo il pulsante "ALLARME" per 3 secondi,
con il modello spento, si possono resettare tutti gli allarmi.
Con "ENTER" si pu0 entrare nello storico (data logger).

Se si preme il pulsante “ALLARME” senza che ci sia un
allarme in corso, viene visualizzata una schermata “NO
ALARMS” da cui e possibile, premendo “ENTER”, accedere
allo storico degli allarmi.

Nella schermata dello storico degli allarmi, &€ possibile
navigare tra i vari record con i tasti “FRECCIA SU” e
“FRECCIA GIU”.
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9.11.5 Impostazione parametri (Set)

Per l'impostazione dei parametri di lavoro del modello,
portarsi sulla schermata principale, tasto "ESC", vedi punto
9.11.1.

Con i tasti “FRECCIA SU” e “FRECCIA GIU” portarsi in
modalita "Set", come da indicatore in basso a destra (6).

Premendo "ENTER" si accede ad un menu di 7 pagine.

Tutte le voci sono selezionabili con "ENTER" e modificabili
con “FRECCIA SU” e “FRECCIA GIU”.

Effettuare le modifiche solo se assolutamente certi della
scelta. Contattare Modine se necessario.

Nella prima pagina (ST1) € possibile settare le soglie di
intervento del sistema adiabatico:

« per temperature superiori a quella di set

« per valori di umidita relativa inferiori a quella di set

Le seguenti pagine (ST2) ed (ST3) sono disponibili solo se il
modello & configurato come GAS COOLER.

In (ST2) si pud impostare:

* AT1 = temperatura del circuito CO, in uscita - temperatura
dell'aria in ingresso al modello per condizioni di lavoro
transcritiche

» AT2 = temperatura del circuito CO, in uscita - temperatura
dell'aria in ingresso al modello per condizioni di lavoro
subcritiche

In (ST3) si pud impostare:
e TC1 :temperatura critica di lavoro

e TC2 :range di lavoro intorno alla temperatura TC1

Nella pagina (ST4) si puod impostare il valore della banda K di
modulazione della rampa di lavoro dei ventilatori. Il valore
definito dal costruttore dei ventilatori e non dovrebbe essere
modificato. Questa pagina non ¢ disponibile se il modello &
impostato come GAS COOLER.

Nella pagina (ST5) & possibile scegliere tra tre modalita
operative del sistema adiabatico: risparmio di acqua (Water
saving), risparmio energetico (Energy saving), Water and
energy saving.

In modalita di risparmio di acqua, una volta raggiunta la
soglia di lavoro dei ventilatori (FR1) € dato il consenso per
l'intervento del sistema adiabatico.

In modalita di risparmio di energia, una volta raggiunta la
soglia di lavoro dei ventilatori (FR1) - impostata ad un livello
inferiore rispetto alla modalita di risparmio acqua - € dato il
consenso per l'intervento del sistema adiabatico.

In modalita Water and energy saving si ha una combinazione
ottimizzata tra le modalita a risparmio di acqua e di energia.

ECO

heat transfer
coolers
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Nella pagina (ST6) sono disponibili i parametri per il lavaggio
- questi parametri non devono essere impostati.

Dopo un tempo di funzionamento del modello adiabatico pari
ad HC1, a modello spento, viene attivata la modalita lavaggio
dei pannelli adiabatici per un tempo HC2. Durante l'intervallo

di tempo HC2, vengono effettuati cicli di lavaggio secondo la

seguente sequenza:

 l'acqua viene spruzzata sui pannelli per un tempo TLP;

 l'acqua viene scaricata dalla vasca di raccolta per un tempo
TSA.

e Soglia min, & la temperatura minima di attivazione del
lavaggio. Se la temperatura ambiente é inferiore alla Soglia
min. il lavaggio non viene avviato.

La pagina (ST7) non ¢ disponibile per i modelli configurati
come GAS COOLER e CONTROLLO REMOTO.

Riporta di valori di doppio setpoint per CONDENSATORE,
DRY COOLER, TEMPERATURA CAMERA ADIABATICA,
TEMPERATURA CO,,

Nel caso di CONDENSATORE sono riportati i valori di
pressione, nel caso di DRY COOLER, TEMPERATURA
CAMERA ADIABATICA, TEMPERATURA CO, i valori di
temperatura.

Per il doppio setpoint si veda la pagina (I009) al punto
9.11.3.2.

La pagina riporta anche il valore di AP (dp) o AT (dt) ovvero
I'intorno del valore di temperatura o pressione impostato:

il valore di intorno evita continui cicli di stacca-attacca del
sistema e favorisce il mantenimento costante del valore di
temperatura o pressione impostato (repentini cicli di avvio o
spegnimento del sistema adiabatico porterebbero a variazioni
significative dei valori di temperatura o pressione).

La pagina (ST8) prevede l'inserimento del valore di portata di
acqua richiesto per il funzionamento del sistema adiabatico.
Il valore e determinato sulla base del valore di pressione e
portata degli ugelli.

Nella pagina (ST9) & possibile impostare i tempi di stop del
sistema adiabatico (ugelli) in relazione alla pagina (CU2) del
punto 9.11.3.1.

Al tempo minimo tra i segnali di (W1) corrisponde il tempo
massimo di stop del sistema adiabatico e viceversa.

Contattare Modine in caso di necessita.

46  www.modine.com




EC 0 heat transfer
coolers

9.11.6 Visualizzazione informazioni (Info)
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Per la sola visualizzazione delle informazioni principali del
modello, portarsi sulla schermata principale, tasto "ESC",
vedi punto 9.11.1.

Con i tasti “FRECCIA SU” e “FRECCIA GIU” portarsi in
modalita "Info", come da indicatore in basso a destra (6).

Premendo "ENTER" si accede ad un menu di 10 pagine.

La prima pagina (101) riporta:
¢ in (a) il funzionamento in percentuale dei ventilatori.
« in (b) lo stato del modello (ON/OFF). ®

In (c) viene indicato il setpoint impostato ed il valore corrente
del parametro di setpoint. Il parametro é diverso a seconda di @
come & configurato il modello:

¢ CONDENSATORE: il parametro € la pressione @

¢ GAS COOLER: il parametro € la temperatura

¢ DRY COOLER: il parametro €& la temperatura

¢ TEMPERATURA CAMERA ADIABATICA: il parametro € la temperatura
* TEMPERATURA CO, : il parametro € la temperatura

¢ CONTROLLO REMOTO: il parametro € la richiesta esterna

La pagina (102) riporta dall'alto in basso:

e temperatura dell'aria esterna

« umidita dell'aria esterna (ingresso sistema adiabatico)
* Modalita di risparmio (acqua/energia) impostato sul modello

e presenza di acqua con attivazione del sensore (W1): se
attivo la casella & spuntata

« allarme W2 di troppo pieno sulla vasca esterna: se attivo la
casella & spuntata

La pagina (103) riporta dall'alto in basso (caselle spuntate in
caso di attivazione):

« stato del sistema adiabatico

« fornitura di acqua di rete con tempo di apertura di EVO1
« attivazione della pompa di recupero adiabatico (booster)
« attivazione della valvola EV02 (booster)

« attivazione della valvola EV03 (lavaggio)

« attivazione della valvola EV04 (scar. booster)

« attivazione della valvola EVO05 (scar. adiabat.)

La pagina (104) riporta il tempo cumulativo di apertura della
valvola EV01 (espresso sia in minuti che in ore) e il totale
consumo di acqua di rete.
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La pagina (105) consente, premendo "ENTER", di accedere
alle pagine (106) - (110) che offrono una panoramica
approfondita sui dati di funzionamento del controllore, ore di
funzionamento del modello e log.

Contattare Modine in caso di necessita.

Nella pagina (106) e disponibile, alla voce "SW ver." il codice
della versione software installata sul modello.

Questo dato puo essere richiesto da Modine in caso di
assistenza da remoto.
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Nel caso in cui venga inserita una password errata, compare
una schermata di errore: & sufficiente ripetere l'inserimento
per avere accesso

Nel caso in cui si cerchi di accedere ad un menu per il
quale non si hanno i privilegi, compare una schermata che
informa con quale account & necessario accedere per poter
proseguire.

9.12 Sul controllore € possibile remotare i seguenti segnali di allarme:
* ALLARME GENERICO MOTORI
¢ PRESENZA ACQUA TROPPO PIENO (W2)
e ALLARME GENERICO SONDE
* ALLARME GENERICO

Per l'identificazione delle uscite sul controllore e per ulteriori dettagli si rimanda alla schema elettrico fornito unitamente
al modello.
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9.13

Analog input

Pin Type

Ul 4.20 mA

U2 4.20 mA
0,5...45V

U3 (Carel Ratiometric

Pressure Probe)

U4 Carel NTC
uUs Carel NTC
U6 Carel NTC
u7 Carel NTC
U8 Carel NTC
Analog output
Pin Type

Y1 0-10V
Digital input

Pin Type

ID1 Standard
1D2 Standard
ID3 Standard
ID4 Standard
ID5 Standard
1ID6 Standard
Digital output
Pin Type

NO1  Standard
NO2  Standard
NO3  Standard
NO4  Standard
NO5  Standard
NO6  Standard
NO7  Standard
NO8  Standard
NO9  Standard
NO10 Standard
NO12 Standard
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Input analogici e digitali sul controllore

Name
Ain_CondPress1.Val
Ain_CondPress2.Val

Ain_AirActHum.Val

Ain_AirActTemp.Val
Ain_AirGcTemp.Val
Ain_InletTemp1.Val

Ain_InletTemp2.Val

Ain_AuxTemp.Val

Name
Aout_FansOut.Val

Name

Din_DoubleSetpoint.Val

Din_WaterTankW1.Val
Din_WaterFullW2.Val
Din_FansAlarm.Val
Din_RemoteOnOff. Val

Din_AdiabaticOnOff. Val

Name

Dout_AdiabaticEvNC1.Val
Dout_DscgValveEvNOS5.Val

Dout_FansErr. Val
Dout ProbeErr. Val
Dout_GIlbAlrm.Val
Dout BoosterCmd.Val

Dout BoosterEvNO2.Val
Dout_CleaningEvNO3.Val
Dout_DscgBoosterEvNO4.Val
Dout WaterFullOut.Val

Dout_SprayValve.Val

Description
Condensator pressure 1 - Value
Condensator pressure 2 - Value

Air activation humidity - Value

Air activation temperature - Value

Gas cooler inlet air temperature - Value

Dry cooler/Gas cooler inlet 1 temperature - Value
Dry cooler/Gas cooler inlet 2 temperature - Value
Auxiliary temperature - Value

Description
Fans request - Value

Description

Double setpoint management - Value
Water presence in tank W1 - Value
Overfull water presence W2 - Value
Fans alarm - Value

Remote on/off - Value

Adiabatic remote on/off - Value

Description

Adiabatic valve EV NC1 - Value
Discharge adiabatic valve EV NOS - Value
Fans generic error - Value

Probes generic error - Value

Global alarm out - Value

Booster pump command out - Value
Booster EV NO2 out - Value

Cleaning EV NO3 out - Value
Discharge booster EV NO4 out - Value
Overfull water signal out - Value

Spray valve - Value

Value
-748.88
-748.88

-12.09
-999.9
-999.9
-999.9

-999.9
-999.9

Value

Value

Value
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10. Controlli da eseguire prima della messa in funzione
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Con sezionatore generale aperto e bloccato da lucchetto (posizione OFF):
10.1 Serraggio di tutti i collegamenti elettrici.

10.2 Livellamento e verifica della solidita della base di appoggio.

10.3 Corretto fissaggio dei pannelli e dei componenti, prestare particolare attenzione al corretto fissaggio della griglia di
protezione ventilatori.

10.4 Verifica degli spazi di manutenzione.
10.5 Corrispondenza della tensione di alimentazione ai dati di targa.
10.6 Liberta di movimento delle pale dei ventilatori.

10.7 Assenza di perdite di fluido. La CO, e, in generale, tutti i gas refrigeranti, sono gas serra: prestare attenzione a non
rilasciarli accidentalmente in atmosfera. Rischio di danni ambientali.

10.8 Rimozione della pellicola protettiva dalla carenatura.
10.9 Verifica della pulizia dell’area di installazione.

10.10 Verificare che non ci siano corpi estranei in prossimita dei ventilatori e dell’'unita, in modo da evitare che possano essere
risucchiati dai ventilatori.

10.11 Verifica della tenuta di pressione dell’'unita.
10.12 Integrita dei pannelli adiabatici.
10.13 Adeguata pressione dell'acqua in ingresso al sistema adiabatico: consigliati 2 bar min., max 3 bar.

10.14 Valvola manuale (MV1) ingresso acqua aperta, rimanenti valvole manuali (MV) chiuse, v. Figura 17 B.

Attenzione
rappresentazione semplificata

Figura 17
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10.15 Presenza e corretto fissaggio del tubo di scarico dell'acqua (non fornito).
10.16 Verifica dei parametri di settaggio del controllore (vedi Sez. 9).

10.17 Verificare, quando presente, che l'interruttore della pompa (05) di recupero sia posizionato su |. Vedi Figura 17 dettaglio
A.

10.18 L'unita € pronta all'uso dopo che tutte le istruzioni e avvertenze riguardanti i collegamenti elettrici e i fluidi sono state
eseguite rigorosamente.
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11. Controlli dopo la messa in funzione
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11.1 Il primo avviamento deve avvenire con la supervisione di un tecnico qualificato e deve essere effettuato con molta cautela.

11.2 Verificare il senso di rotazione dei motoventilatori, una rotazione contraria pregiudica le prestazioni del modello.

11.3 Controllare la liberta di rotazione della girante, senza sfregamenti o movimenti.
11.4 \Verificare la circolazione del fluido.
11.5 Assenza di vibrazioni o rumori insoliti.

11.6 Controllare che I'assorbimento elettrico sia corretto, in ogni caso non superiore a quanto riportato nell’etichetta del
motoventilatore.

11.7 Controllo del corretto serraggio delle viti (Rif. EN 1090-2).

11.8 Con sistema adiabatico in funzione, verificare che ci sia una adeguata distribuzione dell’acqua sui pannelli: &€ accettabile
una colorazione uniforme piu scura su almeno il 80% della superficie dei pannelli. Fare riferimento al punto 12.32. Siveda
la Figura 18 come esempio di colorazione non accettabile.

Figura 18

12. Manutenzione

12.1 | controlli, le ispezioni e la manutenzione devono essere fatti da personale specializzato autorizzato ad operare.

12.2 Durante le operazioni di manutenzione, riparazione e pulizia, utilizzare sempre dispositivi di protezione individuale DPI
(ad es. guanti sufficientemente resistenti ai rischi meccanici) per ridurre il rischio di lesioni in caso di contatto con i bordi
affilati delle lamiere o con il pacco alettato.

12.3 In nessun caso eseguire qualsiasi operazione sull'unita senza aver prima scollegato I'alimentazione elettrica. Sezionare
le energie e scaricarle. Spegnere il modello posizionandosi di fronte al quadro elettrico (v. Sez. 8) e ruotando il sezionatore
generale dalla posizione "1-ON" a "0-OFF". Bloccare il sezionatore con un lucchetto. La chiave deve rimanere in esclusivo
possesso dell'operatore fino al termine delle operazioni. Attendere finché tutti i ventilatori hanno smesso di girare. Dopo
aver scollegato I'alimentazione elettrica attendere 5 minuti prima di aprire la scatola di derivazione dei ventilatori o
comunque prima di operare sul modello.

12.4 Non eseguire interventi di manutenzione in caso di maltempo.

12.5 Si consiglia di verificare, almeno una volta ogni sei mesi, che il collegamento elettrico, la messa a terra e i componenti
soggetti a maggior usura (motori, interruttori) siano in funzione correttamente, se usurati o obsoleti sostituirli con
componenti nuovi equivalenti.

12.6 Si consiglia di controllare, almeno una volta ogni sei mesi, che tutte le parti elettriche, meccaniche e i circuiti interessati
dai fluidi siano in buone condizioni di funzionamento, verificare l'integrita e il fissaggio della griglia di protezione ventilatori.

12.7 Si consiglia di controllare, almeno una volta ogni sei mesi, il corretto serraggio delle viti (Rif. EN 1090-2).

12.8 Se un ventilatore & spento per un lungo periodo, dovrebbe essere acceso per almeno 2 ore ogni mese per rimuovere
qualsiasi traccia di umidita all'interno del motore.

12.9 Verificare la pulizia del pacco alettato almeno 1 volta ogni 6 mesi, si veda la Tabella 6.

12.10 Verificare la pulizia dei pannelli adiabatici almeno 1 volta ogni 4 mesi, si veda la Tabella 6.
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12.11 Pulizia - sostituzione pannelli esterni ed interni

12.11.1

12.11.2

12.11.3

12.11.4

12.11.5

>

| cicli di lavoro automatici impostati da Modine sul modello prevedono, oltre ad un basso consumo di acqua di reintegro,
un basso hold-up di acqua nella vaschetta di raccolta. L'acqua inoltre viene completamente scaricata dal circuito
adiabatico al termine di ogni ciclo: questo, unitamente alle caratteristiche chimico-fisiche raccomandate (vedi punto
6.21), sfavorisce la formazione di elementi indesiderati come colonie batteriche, alghe e muffe.

Siraccomanda di operare il modello in modo tale da consentire la completa asciugatura dei pannelli adiabatici almeno
1 volta ogni 24 ore. Questo consente di limitare notevolmente lo sviluppo di alghe, colonie batteriche e muffe.

L'esposizione ai raggi solari favorisce la formazione di alghe sui pannelli adiabatici. Proteggere, per quanto possibile,
il modello dai raggi solari.

Se usurati, incrostati con calcare o sporcizia di diversa natura, i pannelli di cartone vanno sostituiti per non compromettere
le prestazioni del modello. Contattare Modine se necessario. Smaltire i cartoni usurati come da normativa vigente.
Si veda la Figura 19 A come esempio di pannello usurato da sostituire, la Figura 19 B come esempio di pannello in
buone condizioni. Si veda la Figura 19 C come esempio di pannello che necessita di essere pulito (pulizia ordinaria).
Qualora richiesto, i pannelli possono essere dotati di un trattamento superficiale che sfavorisce I'adesione di biofilm
e dei sali precipitati: il trattamento superficiale pu0 influire positivamente sui tempi di manutenzione dei pannelli, sulla
loro durata nel tempo e facilitare le operazioni di pulizia. Si veda la Figura 19 B1.

Non utilizzare mai il modello in modalita adiabatico con i pannelli adiabatici, tutti o alcuni, smontati.

Figura 19
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Figura 20

12.11.6 Per procedere alla pulizia o sostituzione dei pannelli, € necessario rimuovere prima quelli esterni (1) e poi quelli interni
(2). Vedi Figura 20.

12.11.7 Allentare le viti (a) del coperchio (3) del vano ugelli, ad entrambe le estremita: fare attenzione a non estrarle
completamente.

12.11.8 Caso di un modello a singola fila.

Sollevare il coperchio (3) del vano ugelli. V. Figura 21 A e B. Prestare attenzione ai particolari di Figura 21 B1, B2, B3.
La Figura 21 B1 e la Figura 21 B2 sono semplificate per motivi esplicativi. Si osservi la Figura 21 B1: una cerniera di
all'estremita del coperchio (3) & dotata di un sistema che impedisce al coperchio (3) di chiudersi accidentalmente. La
cerniera € dotata di n. 2 fori (f1) ed (f2). Ruotare il coperchio (3) fino a far combaciare i due fori, come da Figura 21 B2.
A questo punto, inserire il perno (p1) nei due fori e bloccare in posizione il coperchio (3). Prima di operare sul modello,
assicurarsi che il coperchio (3) sia stabilmente in posizione e non possa richiudersi accidentalmente. Pericolo di urto
con mani o testa.

Caso di un modello a doppia fila.

Sollevare il coperchio (3) del vano ugelli. Vedi Figura 22 A e B. Sganciare la staffa (q1) dal supporto (q2) e ruotarla
verso l'alto, vedi Figura 22 A1. Inserire il perno della staffa (q1) nell'apposita asola del coperchio (3), vedi Figura 22 B e
C e i dettagli B1 e C1. Bloccare il coperchio (3) in posizione. Prima di operare sul modello, assicurarsi che il coperchio
(3) sia stabilmente in posizione e non possa richiudersi accidentalmente. Pericolo di urto con mani o testa.

12.11.9 Estrarre i pannelli esterni (1): sollevarli verticalmente per farli uscire dalla guida inferiore (4) e quindi tirarli verso
I'esterno. Vedi Figura 21 C e Figura 22 D. Prestare attenzione al verso di installazione dei pannelli, si veda la Figura
21 D e Figura 22 E.
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12.11.10 Adagiare il pannello su una superficie rigida in luogo idoneo. La superficie deve essere pulita e priva di asperita che
possano danneggiare il cartone.

12.11.11 Prestare attenzione a non posizionare il pannello in prossimita di sostanze combustibili e/o fonti di ignizione.
12.11.12 Maneggiare il pannello con cura: non esercitare pressioni improprie e non sottoporre il cartone a sfregamento.

12.11.13 Maneggiare il pannello per il tempo strettamente necessario alla pulizia: il cartone pud essere facilmente danneggiato
per usura, abrasione o urto.

12.11.14 Sciacquare il pannello su entrambe le superfici, frontale e posteriore, con acqua a bassa pressione: a titolo di esempio,
si puo utilizzare un comune tubo per irrigazione del giardino. Non utilizzare getti in pressione (ad esempio una
idropulitrice).

12.11.15 Per la pulizia ordinaria utilizzare soltanto acqua. Per le caratteristiche dell'acqua si veda il punto 6.21. Non utilizzare
detergenti, prodotti anticalcare, sostanze schiumogene, acide o alcaline. L'utilizzo di detergenti o altre sostanze non
specifiche per la pulizia dei pannelli pud portare al deterioramento del cartone, proliferazione di alghe, proliferazione
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di batteri. Alghe, batteri e microorganismi in generale possono compromettere definitivamente la struttura del pannello
e quindi la sua prestazione. V. Figura 23 A.

12.11.16 Nel caso di un pannello incrostato con depositi di calcare o silicati (si veda la Figura 19 D) o con formazioni di alghe
o colonie batteriche (si veda la Figura 19 E) si pud procedere come segue: sciacquare il pannello con acqua a bassa

pressione e passare la superficie con una spazzola a setole morbide. Risciacquare il pannello con acqua a bassa
pressione.

Nel caso di alghe o colonie batteriche persistenti, € possibile sciacquare il pannello con acqua addizionata di un
agente biocida non schiumogeno.

Utilizzare i DPI come da istruzioni riportate sulla confezione del prodotto impiegato. Si raccomanda I'utilizzo di guanti,
mascherina e protezioni oculari.

Non disperdere le acque reflue nell'ambiente: procedere alla raccolta e allo smaltimento come da legislazione vigente.
Risciacquare abbondantemente il pannello con acqua di rete.

12.11.17 Nel caso di utilizzo di sostanze biocide seguire le indicazioni riportate sulla confezione, sulla scheda tecnica e sulla
scheda di sicurezza del prodotto. Utilizzare le sostanze biocide come da normativa vigente. Biocidi a base di ipoclorito
0 bromuro possono deteriorare rapidamente il pannello. Alcuni biocidi compatibili con il pannello sono:
Glutaraldeide

DBNPA

Ammonio quaternario (QACs)
TTPC

La sostanza scelta per la pulizia del pannello deve essere compatibile con la normativa vigente. L'utilizzo di biocidi
deve essere considerato come una soluzione estrema da applicare ad un pannello ormai compromesso, Per quanto

possibile, effettuare la pulizia unicamente con acqua ed adottare le misure di prevenzione indicate, punti 6.21, 12.11.1-
12.11.3.
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12.11.18 Una volta effettuata la pulizia, lasciare defluire I'acqua dal pannello per alcuni minuti, v. Figura 23 B. Se necessario,
rimuovere |'eccesso di acqua con un getto di aria compressa a bassa pressione. Prestare attenzione a non danneggiare
i pannelli con una pressione eccessiva, v. Figura 23 C.

o
c
(]
©
)

12.11.19 Evitare di maneggiare il pannello quando ancora bagnato: in tali condizioni il pannello pud essere piu facilmente
danneggiato.

12.11.20 Allentare le viti (b) che tengono in posizione il coperchio (5) e (6) senza rimuoverle completamente. Vedi Figura 24.

12.11.21 Spostare il coperchio (5) facendolo scivolare verso I'alto e quindi verso sinistra. Non € necessario rimuoverlo dalla
sede.

12.11.22 Spostare il coperchio (6) in modo analogo al coperchio (5), vedi punti 12.11.20 e 12.11.21.

12.11.23 Tirare il traverso (7) verso l'alto e quindi verso l'esterno, facendolo ruotare. Prestare attenzione: questo fara inclinare
il pannello di cartone (2). Vedi Figura 25.

12.11.24 Estrarre il pannello di cartone (2) e pulirlo come fatto per il cartone (1), punti 12.11.10 - 12.11.18.

12.11.25 Per riposizionare i pannelli eseguire la procedura inversa rispetto ai punti 12.11.7 - 12.11.9. Serrare le viti
precedentemente allentate.

12.11.26 Prestare attenzione al verso di installazione dei pannelli. Si veda la Figura 25 A.

12.11.27 Per la pulizia o la sostituzione dei pannelli interni valgono le stesse considerazioni e modalita viste per i pannelli
esterni.

12.11.28 Durante la rimozione e il riposizionamento dei pannelli interni (2) prestare attenzione a non danneggiare il pacco
alettato dello scambiatore di calore. Le alette del pacco alettato possono presentare bordi taglienti: prestare attenzione.
Siraccomanda l'uso dei DPI. Vedi Sez.13.
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12.12 Pulizia - sostituzione ugelli e tubo recupero

12.12.1 Effettuare una ispezione visiva del sistema adiabatico di distribuzione dell'acqua sui pannelli. Una distribuzione non
uniforme dell'acqua sul pannello esterno (colorazione non uniforme del pannello, v. Figura 18) & imputabile ad un
intasamento di uno o piu ugelli ad attacco rapido. Un flusso anomalo di acqua durante il funzionamento del sistema
adiabatico & imputabile ad uno o piu ugelli danneggiati. Eventualmente procedere ad una sostituzione come segue.

12.12.2 Spegnere il modello come da punti 12.1 - 12.4.

12.12.3 Si raccomanda l'utilizzo dei DPI (v. Sez. 13) ed in particolare guanti sufficientemente resistenti ai rischi meccanici,
protezioni per la testa e per gli occhi. Fare attenzione a spigoli e bordi taglienti.

12.12.4 Svitare le viti di fissaggio del coperchio (3) del vano ugelli secondo la Figura 20. Aprire il vano ugelli sollevando il
coperchio (3) come visto al punto 12.11.8.

12.12.5 Localizzare le linee di distribuzione dell'acqua del sistema adiabatico. Si osservi la Figura 26 A: la linea (A1), per
mezzo di una fila di ugelli, distribuisce I'acqua sul pannello esterno. La linea (A2), per mezzo di un tubo forato,
distribuisce l'acqua sul pannello interno.

12.12.6 Siosservila Figura 26 B. Ogni ugello della linea (A1) & costituito da n. 3 pezzi: n. 1 corpo dell'ugello (U1), n. 1 nozzle
(U2) che determina il tipo di getto e la portata dell'acqua, n. 1 dado (U3) che tiene in posizione il nozzle.

12.12.7 Siosservila Figura 26 B. Nel caso di ugelli intasati, &€ possibile sostituire il nozzle senza cambiare l'intero ugello: svitare
il dado ed estrarre il nozzle. Esistono n. 3 tipi di nozzle corrispondenti a 3 diverse prestazioni: ognuno & contraddistinto
da un colore, viola (lilac), nero (black) e arancio (orange). Sostituire gli ugelli con ugelli nuovi della stessa marca e
colore. In caso di dubbi contattare Modine.

12.12.8 Si osservi la Figura 26 C. Nel caso di ugelli danneggiati, svitare la vite ed aprire I'attacco rapido. Sfilare l'ugello. Se
l'ugello e danneggiato sostituirlo completamente, nozzle incluso.

12.12.9 Unacolorazione non uniforme del pannello interno € imputabile all'intasamento di uno o piu fori del tubo di distribuzione.
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Figura 26

12.12.10 Si osservi la Figura 26 D. Verificare che tutti i fori presenti sul tubo della linea di distribuzione (A2) siano perfettamente

liberi. Rimuovere eventuali residui di calcare con un panno umido. Non utilizzare detergenti o sostanze aggressive.

12.13 Rimozione dei pannelli frontali

12.13.1

12.13.2

12.13.3

12.13.4

12.13.5

12.13.6

12.13.7

12.13.8
12.13.9

La rimozione dei pannelli frontali si rivela essenziale per la manutenzione del circuito adiabatico del modello.
Spegnere il modello come da punti 12.1 - 12.4.
Si raccomanda l'utilizzo dei DPI (v. Sez. 13) ed in particolare guanti sufficientemente resistenti ai rischi meccanici.

Attendere che lo svuotamento del circuito adiabatico sia giunto al termine. Non appena il modello viene spento, tutte
le elettrovalvole normalmente aperte (v. punto 2.9) si aprono e il circuito si scarica attraverso la connessione (SC),
vedi Figura 27 e Figura 28.

Posizionarsi sulla parte frontale del modello e svitare le viti (a) che fissano i 3 coperchi che proteggono il circuito
adiabatico esterno, vedi Figura 27 e Figura 28.
Modello a singola fila di ventilatori.

Sfilare prima il coperchio (A) quindi i (B) ed infine i (C). Rimuovere i coperchi laterali (D) solo se si intende operare
all'estremita del circuito (es. manutenzione del filtro dell'acqua di rete). Vedi Figura 27.

Modello a doppia fila di ventilatori.
Sfilare prima i coperchi (A) quindi i (B) ed infine i (C). Rimuovere i coperchi laterali (D) solo se si intende operare
all'estremita del circuito (es. manutenzione del filtro dell'acqua di rete). Vedi Figura 28.

Conservare i coperchi in un luogo idoneo in cui non costituiscano un pericolo per gli operatori € non possano essere
accidentalmente danneggiati.

Per rimontare i coperchi, eseguire al contrario le operazioni viste ai punti 12.13.1 - 12.13.7.

Assicurarsi di aver ripristinato tutte le condizioni ottimali di funzionamento prima di rimuovere il lucchetto dal quadro
elettrico e dare tensione.
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12.14.1 Spegnere il modello come da punti 12.1 - 12.4.
12.14.2 Siraccomanda l'utilizzo dei DPI (v. Sez. 13) ed in particolare guanti sufficientemente resistenti ai rischi meccanici.

12.14.3 Il modello € dotato di n. 2 vasche interne di raccolta dell'acqua (V1) situate sotto le due file di pannelli adiabatici laterali.
Si osservi la Figura 29.

12.14.4 Ogni vasca (V1) € coperta, nella parte superiore, dalla griglia (G1) su cui appoggiano i pannelli adiabatici esterni.
12.14.5 Le vasche di raccolta interne confluiscono direttamente nella vasca di raccolta esterna (V2).

12.14.6 La qualita dell'acqua influisce sulla frequenza con cui si deve pulire le vasche di raccolta interne. Indicativamente,
procedere alla pulizia 1 volta all'anno.

12.14.7 Attendere che lo svuotamento del circuito adiabatico sia giunto al termine. Non appena il modello viene spento, tutte
le elettrovalvole normalmente aperte (v. punto 2.9) si aprono e il circuito si scarica attraverso la connessione (SC),
vedi Figura 27 e Figura 28.

12.14.8 Rimuovere i pannelli adiabatici esterni come da punto 12.11.

12.14.9 Pulire con acqua corrente non in pressione le griglie e le vasche di raccolta interne. Prestare attenzione a non
danneggiare i pannelli adiabatici interni. Non utilizzare acqua in pressione e/o sostanze detergenti o aggressive.

12.14.10 Al termine delle operazioni rimontare i pannelli adiabatici e ripristinare le condizioni di funzionamento del modello.

Figura 29

12.15 Pulizia vasca raccolta esterna

12.15.1 Spegnere il modello come da punti 12.1 - 12.4.

12.15.2 Siraccomanda I'utilizzo dei DPI (v. Sez. 13) ed in particolare guanti sufficientemente resistenti ai rischi meccanici.
12.15.3 La vasca di raccolta esterna (V2) raccoglie I'acqua proveniente dalle vasche di raccolta interne (V1).

12.15.4 La qualita dell'acqua influisce sulla frequenza con cui si deve pulire la vasca di raccolta esterna. Indicativamente,
procedere alla pulizia 1 volta all'anno.

12.15.5 Attendere che lo svuotamento del circuito adiabatico sia giunto al termine. Non appena il modello viene spento, tutte
le elettrovalvole normalmente aperte (v. punto 2.9) si aprono e il circuito si scarica attraverso la connessione (SC),
vedi Figura 27 e Figura 28.
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12.15.6
12.15.7

12.15.8

12.15.9

Rimuovere i coperchi frontali come da punto 12.13.

Pulire con acqua corrente non in pressione facendo attenzione a non danneggiare le connessioni elettriche e i sensori
di livello, v. Figura 2 e Figura 30. Non utilizzare acqua in pressione e/o sostanze detergenti o aggressive.

Pulire con attenzione il separatore di flusso SF1. Non rimuoverlo dalla sede. Se rimosso accidentalmente, riposizionarlo.
Vedi Figura 30.

Al termine delle operazioni rimontare i coperchi frontali e ripristinare le condizioni di funzionamento del modello.

Figura 30

12.16 Pulizia - sostituzione interruttore di livello W1

12.16.1

12.16.2

12.16.3

12.16.4

12.16.5

12.16.6
12.16.7
12.16.8
12.16.9

Si veda il punto 2.9 per la descrizione di funzionamento dell'interruttore di livello (W1) e la sua localizzazione.
L'interruttore di livello (W1) & collocato all'interno della vaschetta di raccolta esterna (V2), v. Figura 30.

Per la manutenzione ordinaria dell'interruttore di livello & sufficiente assicurarsi della sua pulizia. Si veda la Tabella 6
per la frequenza delle operazioni di manutenzione. | valori devono essere considerati come indicativi.

Procedere come visto al punto 12.15 per la vasca esterna (V2): assicurarsi di aver rimosso ogni residuo che possa
compromettere la funzionalita dell'interruttore di livello. Non utilizzare getti di acqua in pressione, acidi o sostanze
aggressive: rischio di danneggiamento del dispositivo.

Per la sostituzione dell'interruttore di livello (W1), si osservi la Figura 31. (W1) € alloggiato su un supporto (S1) che lo
tiene in posizione.

Allentare le viti (a) che fissano l'interruttore (W1) sul supporto (S1): non & necessario rimuovere completamente le viti,
e sufficiente allentarle.

Sfilare (W1) dall'alloggiamento sul supporto (S1).
Sostituire l'interruttore con uno nuovo della stessa marca e modello. Contattare Modine in caso di necessita.
Riposizionare il coperchi esterni e ripristinare le condizioni di funzionamento del modello.

Una volta sostituito l'interruttore, avendone ripristinato il collegamento in scatola di derivazione, verificare la perfetta
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funzionalita dello stesso: un interruttore non perfettamente funzionante o non perfettamente cablato pud compromettere

seriamente le prestazioni e la sicurezza del modello.

12.16.10 Effettuare prove di funzionamento prima di rimettere in esercizio il modello.

VAN

Attenzione
rappresentazione semplificata

Attenzione: viste in sezione

Figura 31
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12.17 Pulizia - sostituzione filtri acqua ingresso

12.17.1
12.17.2
12.17.3

12.17.4
12.17.5
12.17.6

12.17.7
12.17.8

12.17.9

Spegnere il modello come da punti 12.1 - 12.4.
Si raccomanda I'utilizzo dei DPI (v. Sez. 13) ed in particolare guanti sufficientemente resistenti ai rischi meccanici.

Il filtro acqua in ingresso € un filtro posto a monte del circuito adiabatico. Si trova immediatamente dopo la valvola di
intercettazione. Localizzare il filtro, v. punto 2.9.1.

Procedere alla rimozione dei coperchi di protezione come visto al punto 12.13.
Si veda la Tabella 6 in merito alla frequenza con cui pulire il filtro. | valori devono essere considerati come indicativi.

Il filtro in dotazione presenta, per la sua pulizia, una procedura semplificata che non prevede lo smontaggio di alcun
componente.

Accertarsi che sia disponibile acqua di rete e che la valvola manuale (MV1) a monte del filtro sia aperta, v. Figura 32.

Ruotare la manopola superiore del filtro in senso orario fino al primo scatto e mantenerla in quella posizione per alcuni
secondi per permettere la completa pulizia del corpo filtrante. Il senso di rotazione della manopola & impressa sul filtro
stesso.

Ruotare la manopola superiore del filiro sempre in senso orario fino a riportarla nella posizione iniziale.

12.17.10 All'avvio del modello, assicurarsi della perfetta tenuta del filtro. In caso di perdite dal fondo, & possibile che la manopola

superiore del filtro non sia stata riportata correttamente in posizione. Fermare immediatamente il modello e ruotare la
manopola in senso orario.

Figura 32

12.18 Pulizia - sostituzione filtri acqua pompa

12.18.1

12.18.2

12.18.3

12.18.4
12.18.5

Il filtro della pompa € un filiro a Y posto a monte della pompa del circuito adiabatico di recupero acqua, per la
distribuzione sul pannello interno. Localizzare il filtro, v. punto 2.9.1.

Sostituire il filtro soltanto in caso di danneggiamento del corpo. Per la normale manutenzione, procedere soltanto alla
sua pulizia. Per la frequenza con cui il filtro debba essere pulito, si veda la Tabella 6. | valori devono essere considerati
come indicativi.

| pannelli adiabatici nuovi possono presentare piccoli sfridi di fabbricazione che possono staccarsi ed andare ad
intasare il filtro della pompa. Dopo circa 3 giorni dalla prima messa in funzione del modello effettuare una pulizia del
cestello del filtro della pompa.

Procedere alla rimozione dei coperchi di protezione come visto al punto 12.13.

Assicurarsi che il modello sia spento, come da punti 12.1 - 12.4, e che il circuito adiabatico del modello sia isolato:
chiudere la valvola (MV1) in ingresso, v. Figura 32.
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12.18.6 Nel caso in cui si debba sostituire I'intero filtro, svitare gli attacchi alle estremita, v. Figura 33 A: prima I'attacco rapido
e poi il dado. Rimuovere il filtro e sostituirlo con uno nuovo avente le stesse dimensioni e le stesse caratteristiche:
prestare attenzione alla pressione nominale riportata sul corpo del dispositivo. Contattare Modine se necessario.
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12.18.7 Per la pulizia del filtro, svitare il tappo di chiusura posto nella parte inferiore del corpo, rimuoverlo e rimuovere il cestello
interno. Fare attenzione a non danneggiare il cestello. V. Figura 33 B.

12.18.8 Svuotare completamente il cestello dai residui e assicurarsi della sua completa pulizia. Sciacquare eventualmente il
cestello sotto un getto di acqua. Non utilizzare acqua in pressione, il cestello potrebbe deformarsi e rendere inutile il
suo impiego. Non utilizzare acidi o sostanze aggressive.

12.18.9 Se il cestello viene danneggiato durante le operazioni di pulizia o la sua struttura risulta compromessa per usura,
procedere alla sua sostituzione. Non avviare il circuito adiabatico del modello se privi del cestello o con un cestello
non in perfette condizioni: rischio di danni alla pompa.

12.18.10 Con il circuito adiabatico non in perfetta efficienza il modello pud operare con la sola modalita ventilatori (modalita
A-v.Sez.9).

12.18.11 Riposizionare il cestello nella sua sede all'interno del filtro e riavvitare il tappo di chiusura.
12.18.12 Al termine dello operazioni, aprire la valvola (MV1) precedentemente aperta, v. Figura 32.

12.18.13 All'avvio del modello, assicurarsi della perfetta tenuta del tappo di chiusura e delle estremita del filtro. In caso di
perdite, fermare immediatamente il modello e procedere al ripristino delle condizioni ottimali di funzionamento.

Figura 33
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12.19 Pulizia pacco alettato

12.19.1

12.19.2
12.19.3
12.19.4

12.19.5
12.19.6
12.19.7

12.19.8

12.19.9

Procedere alla verifica periodica del pacco alettato come previsto dalla Tabella 6 o0 comunque secondo necessita. Nel
caso in cui si ravvisi la necessita di pulire il pacco alettato, procedere come segue.

Spegnere il modello come da punti 12.1 - 12.4.
Si raccomanda I'utilizzo dei DPI (v. Sez. 13) ed in particolare guanti sufficientemente resistenti ai rischi meccanici.

Rimuovere i pannelli di cartone esterni ed interni come da punto 12.11. Posizionare i pannelli in un luogo idoneo, in
modo che non possano essere danneggiati € non costituiscano un pericolo per gli operatori.

Prestare attenzione a non posizionare i pannelli in prossimita di sostanze combustibili e/o fonti di ignizione.
Rimuovere i ventilatori come da punto 12.20.

Utilizzare l'aria compressa ad una pressione massima di 10 bar e una distanza minima di 150 mm, diretta
perpendicolarmente al pacco alettato per evitare piegature o danni alle alette.

Utilizzare un getto di acqua a pressione max di 50 bar per sporco umido o grasso a una distanza minima di 150 mm,
diretta perpendicolarmente al pacco alettato, evitando piegature o danni alle alette e ai tubi, aggiungere se opportuno
un detergente neutro (fare riferimento alle relative istruzioni per I'impiego). Risciacquare e poi asciugare con aria
compressa come da punto 12.19.7. Accertarsi che i componenti elettrici non siano interessati dal getto di acqua,
fornire eventualmente adeguata copertura.

Aspirare eventualmente dal lato ingresso aria.

12.19.10 Dopo aver pulito il pacco alettato, eseguire un’analisi visiva per individuare eventuali residui di sporco o la presenza di

alette danneggiate (ripetere se necessario I'operazione di pulizia).

12.19.11 Ripristinare le condizioni normali del modello reinstallando i motoventilatori e i pannelli adiabatici.

X

Figura 34

12.20 Rimozione dei motoventilatori

12.20.1 La rimozione dei motoventilatori puo rendersi necessaria per le operazioni di manutenzione sul pacco alettato o

perché il motore risulta danneggiato. Si raccomanda l'uso dei DPI (v. Sez. 13).

12.20.2 Nel caso in cui il motoventilatore sia danneggiato € possibile che venga emesso un allarme. Per la gestione degli

allarmi si rimanda al punto 9.11.4.

12.20.3 Procedere alla sostituzione del motoventilatore, anche se non viene emesso un allarme, quando genera eccessiva

rumorosita, vibrazioni o sia soggetto ad altro comportamento anomalo.

12.20.4 1l modello puo essere equipaggiato con n. 3 diversi tipi di motoventilatore:

» motoventilatore ad attacco radiale: la griglia del motoventilatore viene fissata al boccaglio installato sul modello
mediante viti fissate radialmente. Si veda la Figura 35 A.
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Figura 35

* motoventilatore ad attacco planare: la griglia del motoventilatore viene fissata al boccaglio installato sul modello
mediante viti fissate verticalmente su una flangia. Si veda la Figura 35 B.

» motoventilatore con boccaglio integrato: il motoventilatore € integrato in un boccaglio che viene fissato direttamente
sul convogliatore del modello. Si veda la Figura 35 C.

12.20.5 Individuare il motoventilatore da rimuovere. Utilizzare, se necessario, trabattelli 0 ponteggi per lavori in altezza. Salire
sul modello & espressamente vietato in quanto puo causare danni al modello e pericolo di caduta per gli operatori
(vedi Sez. 13).

12.20.6 Spegnere il modello come da punti 12.1 - 12.4. Operare con il modello in tensione € espressamente vietato, pericolo
di elettrocuzione.

12.20.7 Individuare la scatola delle connessioni elettriche del motoventilatore:

* motoventilatore ad attacco radiale e planare: la scatola € normalmente accessibile. Svitare le viti che fissano |l
coperchio e rimuoverlo. Conservare il coperchio in luogo idoneo. Forma, dimensioni e punti di fissaggio del coperchio
variano in base alla marca e al modello di ventilatore: a titolo di esempio, si veda la Figura 36 A.

» motoventilatore con boccaglio integrato: svitare le viti che fissano la griglia del motore al boccaglio. Si veda la
Figura 36 B. Rimuovere la griglia e conservarla in luogo idoneo. Individuare la scatola del motore. Svitare le viti che
fissano il coperchio e rimuoverlo. Conservare il coperchio in luogo idoneo. Forma, dimensioni e punti di fissaggio del
coperchio variano in base alla marca e al modello di ventilatore: a titolo di esempio, si veda la Figura 36 A.

12.20.8 Una volta aperta la scatola delle connessioni del motore, etichettare ciascun filo elettrico in accordo con la morsettiera,
in modo tale da facilitare il cablaggio del nuovo motore. Scollegare i fili dalla morsettiera.

12.20.9 Rimuovere eventuali fascette che fissano il cavo elettrico al motoventilatore. Nel caso del motore con boccaglio
integrato, sfilare completamente il cavo dal boccaglio. Aprire i pressacavi e sfilare i cavi di collegamento.

12.20.10 Tenere in considerazione il peso del motoventilatore. Riferirsi alla documentazione fornita con il modello. Il peso di un
motoventilatore puo superare i 50kg. In caso di dubbi contattare Modine.

www.modine.com 71



Figura 36

12.20.11 Fissare il modello con fasce o catene ad opportuni mezzi di sollevamento (braccio meccanico, carroponte...). Prestare
attenzione: pericolo di schiacciamento. E vietato sostare o passare sotto un carico sospeso.

» motoventilatore ad attacco radiale e planare: fissare ganci o fasce di sollevamento ai bracci della griglia del
motoventilatore. Si veda la Figura 37 A e B.

» motoventilatore con boccaglio integrato: fissare min. 3 golfari di sollevamento con dado e controdado alla flangia
superiore del motoventilatore. | golfari devono essere equamente distribuiti (es. a 120° se n. 3 golfari). Fissare ganci
o fasce ai golfari di sollevamento. Si veda la Figura 37 C.

12.20.12 Liberare il motoventilatore dal modello:

» motoventilatore ad attacco radiale e planare: individuare le viti che fissano la griglia del motoventilatore al boccaglio
e rimuoverle completamente. Conservarle in luogo idoneo. Si veda la Figura 35 A e B.

» motoventilatore con boccaglio integrato: individuare le viti che fissano il boccaglio al convogliatore e rimuoverle
completamente. Conservarle in luogo idoneo. Si veda la Figura 35 C.

Figura 37
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12.20.14 Ispezionare il modello e verificare che le operazioni non abbiano comportato danni, con particolare riferimento al
boccaglio o al convogliatore. In caso di danni contattare Modine.

12.20.15 Individuare il nuovo ventilatore e fissarlo agli organi di sollevamento come visto al punto 12.20.11.

12.20.16 Posare il motoventilatore nella sua sede sul modello (sul boccaglio o sul convogliatore nel caso abbia il boccaglio
integrato) e fissarlo con le viti.

12.20.17 Ripristinare il collegamento elettrico del modello. Aprire la scatola di derivazione del motoventilatore come da punto
12.20.7 e ripristinare il collegamento elettrico. Fare eventualmente riferimento agli schemi elettrici forniti col modello.

12.20.18 Fissare il cavo di alimentazione con fascette elettriche alla griglia (motoventilatore ad attacco radiale o planare) o
all'apposito supporto per il passaggio dei cavi (motoventilatore con boccaglio integrato). Si veda la Figura 38 A.

12.20.19 1l cavo che entra nel pressacavo della scatola elettrica deve essere fissato in modo tale da formare una U. Si osservi
la Figura 38 B.

12.20.20 Una volta effettuato il collegamento elettrico, chiudere la scatola di derivazione con le apposite viti. Nel caso del
motoventilatore con boccaglio integrato ripristinare la griglia fissandola con le apposite viti.

12.20.21 Al termine dell'installazione verificare la tenuta dei pressacavi. Eventuali pressacavi non utilizzati devono essere
coperti con le apposite coperture. Verificare la solidita dell'installazione: verificare che i ventilatori e i boccagli siano
correttamente fissati e non ci siano viti non completamente fissate. Per il fissaggio dei motoventilatori & consentito
l'uso di frenafiletti.

12.20.22 Per la configurazione software del motoventilatore vedere il punto 9.11.3.3.

12.20.23 Una volta verificata l'installazione elettrica e meccanica dei motoventilatori, & possibile dare tensione e avviare il
modello.
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12.21 Manutenzione del quadro elettrico

12.21.1

12.21.2

12.21.3

12.21.4

Il quadro elettrico pud essere dotato di un sistema di controllo della temperatura interna. Si veda la Sez. 8 e la
documentazione fornita con il quadro elettrico.

Verificare almeno 1 volta ogni 6 mesi il corretto funzionamento della ventola e della scaldiglia, quando presenti. Si
veda la Tabella 6.

Quando presente la ventola di raffreddamento, verificare periodicamente la pulizia dei filtri in ingresso e in uscita al
quadro elettrico. Non & possibile definire a priori un intervallo di tempo standard per la verifica dei filtri in quanto il loro
livello di sporcamento e strettamente dipendente dalla qualita dell'aria nell'area di installazione del modello. Polveri in
sospensione, pollini, insetti e altro possono influire in modo significativo sull'intervallo di manutenzione.

Per il controllo e la sostituzione dei filtri:

* individuare il punto di installazione delle griglie di aerazione. La posizione dipende dal tipo di quadro installato.
Verificare la documentazione fornita con il quadro elettrico. A titolo di esempio, la griglia di ingresso dell'aria si trova
sul fianco destro in basso, la griglia di uscita dell'aria & presente sul fianco sinistro in alto. Si veda la Figura 39 A.

* inserire la punta di un cacciavite a taglio nella tacca presente nel profilo inferiore della griglia (1) e sollevare
delicatamente. Prestare attenzione a non rovinare le sigillature. Se necessario, fare leva delicatamente sulle
intaccature laterali che fissano la griglia sul supporto (3). Si veda la Figura 39 B e C.

 asportare la griglia (1) facendo attenzione a non far cadere i filtri (2) posti sul retro. | filtri possono essere diversi
a seconda del tipo di installazione. Verificare lo stato dei filtri: se necessario sostituirli. Si veda la Figura 39 B e C.

* installare di nuovo la griglia
Si veda la Figura 39 B.

—

1) e il filtro (2) facendo attenzione a fissare (1) sulle intaccature laterali del supporto (3).

S\

Figura 39
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12.22 Predisposizione del sistema al periodo invernale
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12.22.1 Peri modelli ad acqua, AVW, prestare attenzione al circuito di raffreddamento dello scambiatore: assicurarsi che non
possa essere soggetto a congelamento. Addizionare eventualmente un additivo anticongelante (es. glicole etilenico)
al circuito: seguire le indicazioni riportate sulla confezione dell'additivo. Assicurarsi che I'additivo sia compatibile con
tutti i materiali che compongono il modello. In caso di dubbi contattare Modine.

12.22.2 Per tutti i modelli, per prevenire la formazione di ghiaccio e i possibili relativi danneggiamenti al sistema, procedere

con lo svuotamento totale del circuito adiabatico. Accertarsi del completo svuotamento del circuito adiabatico prima
dell'inizio del periodo invernale. Al di sotto di una temperatura ambientale minima, il sistema impedisce l'ingresso di
acqua nel sistema adiabatico, si veda il punto 9.11.5.

12.22.3 Siraccomanda l'utilizzo dei DPI (v. Sez. 13) ed in particolare guanti sufficientemente resistenti ai rischi meccanici.
12.22.4 Spegnere il modello come da punti 12.1 - 12.4.

12.22.5 Non appena il modello viene spento, tutte le elettrovalvole normalmente aperte (v. punto 2.9) si aprono e il circuito si
scarica parzialmente attraverso la connessione (SC), vedi Figura 27 e Figura 28.

12.22.6 Si raccomanda di effettuare la pulizia dei pannelli adiabatici secondo il punto 12.11, la pulizia delle vasche interne
secondo il punto 12.14 e la pulizia della vasca esterna secondo il punto 12.15 prima di procedere con la preparazione

del sistema adiabatico per il periodo invernale.
12.22.7 Rimuovere i coperchi frontali del modello come da punto 12.13.

12.22.8 Chiudere la valvola (MV1), v. Figura 17, in modo da impedire l'arrivo dell'acqua di rete. Il sistema adiabatico &, a
questo punto, isolato.

12.22.9 Aprire tutte le valvole manuali (MV) del circuito adiabatico (v. Figura 17). (MV1), la valvola in ingresso, deve rimanere
chiusa.

12.22.10 Effettuare la pulizia del filtro dell'acqua in ingresso come da punto 12.17 con la valvola (MV1) chiusa (v. Figura 32). Dal
filtro verranno scaricati i residui unitamente all'acqua in esso contenuta.

12.22.11 Scaricare il filtro a Y posto a monte della pompa: seguire le istruzioni del punto 12.18 per la pulizia del filtro. Estrarre
il cestello e pulirlo. Una volta aperto, il filtro scarica tutta I'acqua in esso contenuta ed elimina eventuali residui.
Riposizionare il cestello e chiudere il filtro a Y.

12.22.12 Al termine delle operazioni riposizionare i coperchi frontali del modello.

12.22.13 1l modello, con sistema adiabatico scarico e isolato, puo continuare ad operare in sola modalita ventilatori, modalita
A, V. Sez. 9.

12.23 Tabella degli intervalli per la verifica dei componenti

12.23.1 V. Tabella 6. Le posizioni si riferiscono alla Figura 1 e Figura 2.

Pos. Componente Frequenza di verifica
01-02 Pannelli di cartone 1 volta ogni 4 mesi
03 Ugelli 1 volta ogni 4 mesi
04 Interruttore di livello 1 volta ogni 4 mesi
05 Interruttore di allarme 1 volta ogni 4 mesi
06 Pompa 1 volta all'anno
EVO1 - EV05 Elettrovalvole 1 volta all'anno
08 Filtro ingresso 1 volta ogni 4 mesi
09 Filtro pompa 1 volta ogni 4 mesi

Pacco alettato

1 volta ogni 6 mesi

Condizioni generali

1 volta ogni 6 mesi

Connessioni elettriche

1 volta ogni 6 mesi

Quadro elettrico (scaldiglia e ventola)

1 volta ogni 6 mesi

Tabella 6
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12.23.2 La qualita dell'acqua puo influire significativamente sulla frequenza con cui effettuare le verifiche sui componenti del
sistema adiabatico: considerare i valori in tabella come indicativi.

12.23.3 In caso di utilizzo in ambienti gravosi dimezzare la frequenza di verifica per i punti 01, 02, 09. V. Tabella 6.

12.23.4 In caso di funzionamento anomalo (colorazione non uniforme dei pannelli adiabatici, risposte inadeguate degli
interruttori di allarme...) riferirsi al punto 12.32, Risoluzione dei problemi.

12.24 Utilizzare esclusivamente pezzi di ricambio originali. Non aspettare che il componente sia completamente fuori uso,
sostituzioni preventive possono migliorare notevolmente le prestazioni e prolungare la durata del modello. Vedi tabella
dati ventilatori punto 15.3 per individuare il codice del ricambio del ventilatore e convogliatore, fare riferimento al’esempio
del punto 15.4.

12.25 Per la manutenzione di eventuali accessori o componenti montati sul modello fare riferimento ai relativi manuali d’uso.

12.26 Dopo ogni intervento di manutenzione eseguire i controlli prima della messa in funzione come da Sezione 10 e dopo la
messa in funzione come da Sezione 11.

12.27 Durante le operazioni di riparazione dell'impianto, considerare che, anche in caso di fluidi refrigeranti non infiammabili
(ad es. la CO, viene impiegata come mezzo estinguente), alcune tracce di olio lubrificante possono essere trascinate e
quindi si possono creare miscele inflammabili. Pertanto si raccomanda di:

e non fumare in prossimita del modello o dell'impianto;

* non usare fiamme libere in prossimita del modello o dell'impianto;
« evitare qualsiasi contatto tra il fluido e il fuoco;

 eliminare qualsiasi mezzo di innesco dal luogo di installazione;

« effettuare eventuali saldature o brasature di riparazione soltanto dopo aver completamente svuotato il modello e/o
l'impianto. Evitare di liberare il fluido in atmosfera.

12.28 In caso di perdite di refrigerante prestare attenzione alla natura del fluido impiegato.

La CO, in particolare tende a stratificare in prossimita del terreno (vedi punto 1.24). Si raccomanda di lasciare immedia-
tamente il luogo di installazione e di attivare le misure di sicurezza secondo la normativa vigente nel caso di:

« visibile perdita di fluido continua dal modello o da altre parti dell'impianto;

* momentanea ma significativa perdita di fluido dal modello o da altre parti dell'impianto;
» sensazione di malessere del personale;

« attivazione dei sensori di allarme della CO, o di altro fluido refrigerante.

In caso di sensazioni di malessere da parte degli operatori, allontanarsi dall'impianto e contattare immediatamente un
medico. Tutte le operazioni devono essere condotte da personale qualificato. Si raccomanda I'uso dei DPI (vedi Sez. 13).
Assicurare una adeguata ventilazione dell’lambiente di lavoro.

12.29 Tenere sempre in considerazione la pressione di esercizio dell'impianto. In particolare, nel caso di impianti a CO, la
pressione di esercizio puo arrivare a 130bar: in caso di rottura c’e il rischio di danni a persone o cose da proiezione di
detriti, anche a grande distanza. Prima di qualsiasi intervento mettere sempre I'impianto in sicurezza come da normativa
vigente. Si raccomanda l'uso dei DPI (v. Sez. 13).

12.30 In caso di perdita di fluido refrigerante, verificare che esso non sia penetrato in locali sottostanti o adiacenti al luogo di
installazione: mettere in sicurezza i locali come da normativa vigente. In caso di impianti a CO, considerare la tendenza
del fluido a stratificare in prossimita del terreno.

12.31 Durante le fasi di smantellamento e rottamazione assicurarsi di utilizzare i dispositivi di protezione individuale idonei (vedi
Sez. 13).

Assicurarsi del completo svuotamento dei fluidi con il loro corretto smaltimento. Prestare particolare attenzione agli spi-
goli taglienti.
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12.32 Risoluzione dei problemi, fare riferimento a Figura 1, Figura 2, Tabella 1:
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Inconveniente

Possibili cause

Possibili soluzioni

| motoventilatori non girano

Interruzione della rete di alimentazione
(conduttori, sezionatori, regolatori, pressostati, ecc.)

Verificare la rete di alimentazione fino alla
scatola di collegamento dei motoventilatori
e ripristinare eventuali interruzioni

Temperatura dell'aria in
aspirazione dei
motoventilatori oltre i limiti
consentiti

Verificare i dati di progetto in particolar
modo per quanto riguarda la temperatura
ambiente e di condensazione

Intervento della protezione

. . . : Ostruzione del pacco
termica dei motoventilatori

alettato

Provvedere alla pulizia del pacco alettato
ed eventualmente aumentare la frequenza
delle operazioni di pulizia

Pale dei motoventilatori
bloccate da elementi
estranei

Rimuovere gli ostacoli

Bruciatura degli avvolgimenti del motore

Sostituire i motori bruciati

Fissaggio del modello non adeguato

Fissare il modello correttamente

I modello vibra Viti di fissaggio dei motoventilatori allentate Ripristinare il fissaggio corretto
Motoventilatori squilibrati Sostituire i motoventilatori squilibrati
Provvedere alla pulizia del pacco alettato
Ostruzione del pacco alettato ed eventualmente aumentare la frequenza
delle operazioni di pulizia
I modello & Motoventilatori squilibrati Sostituire i motoventilatori squilibrati

eccessivamente rumoroso

Cuscinetti dei motoventilatori logori

Sostituire i motoventilatori rumorosi

Giunto antivibrante difettoso, guasto o non adatto

Sostituire il giunto

Silenziatore di mandata difettoso, guasto o non adatto

Sostituire il silenziatore

Pacco esterno cartone
non si bagna o si bagna in
maniera non uniforme

Valvola manuale all'ingresso 1 chiusa o non completamente
aperta

Aprire completamente la valvola 1, chiudere
se necessario le rimanenti valvole manuali,
verificare il flusso dell’acqua ruotando la
parte superiore del filtro.

Elettrovalvole non funzionanti

Verificare i collegamenti di alimentazione,
se necessario ripristinare

Verificare il funzionamento secondo la
Figura 2 ed eventualmente sostituire

Filtro ingresso intasato

Pulire il filtro ed eventualmente sostituirlo

Ugelli difettosi

Pulire o sostituire gli ugelli

Sistema adiabatico in allarme

Verificare stato allarmi, procedere come da
manuale controllore cpCo

Allarme W2 (eccesso
acqua nella vasca raccolta
esterna)

Interruttore di livello non interviene

Verificare i collegamenti di alimentazione,
Se necessario ripristinare

Sostituire I'interruttore

Filtro pompa intasato

Pulire il filtro ed eventualmente sostituirlo

Pompa non funziona

Verificare i collegamenti di alimentazione,
Se necessario ripristinare

Sostituire la pompa

Elettrovalvole non funzionanti

Verificare i collegamenti di alimentazione,
Se necessario ripristinare

Verificare il funzionamento secondo la
Figura 2 ed eventualmente sostituire
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13. Rischi residui

13.1 L'unita evidenzia rischi che non sono stati eliminati completamente dal punto di vista progettuale o con l'installazione
di adeguate protezioni. In funzione di tali rischi si riporta quali DPI far utilizzare agli addetti o quali comportamenti e
procedure sono da seguire.

Durante le fasi di installazione dell’'unita vengono previsti spazi sufficienti per limitare questi rischi. Per preservare tali
condizioni, i corridoi e le zone circostanti I'unita devono sempre:

« essere mantenute libere da ostacoli (come scalette, attrezzi, contenitori, scatole...);
« essere pulite e asciutte;
¢ essere ben illuminate se necessario.

Elenco dei rischi residui che permangono sull’apparecchiatura, segnaletica a bordo macchina:

USTIONE

L'operatore (in situazioni particolari o durante la manutenzione) tocca
intenzionalmente o non intenzionalmente una superficie calda o gelata: se
necessario usare guanti isolanti e/o attendere il raffreddamento/riscaldamento
delle superfici.

>

ELETTROCUZIONE

Contatto con parti elettriche in tensione durante le operazioni di manutenzione
eseguite con presenza di tensione: operazioni riservate agli operatori qualificati
e autorizzati, dotati eventualmente di DPI e attrezzi isolanti — in generale
disalimentare la macchina aprendo in posizione di aperto “O” l'interruttore
generale e bloccarlo in tale posizione.

>

ALETTATURA TAGLIENTE

L'operatore nelle fasi di utilizzo e pulizia, deve fare attenzione alla alettatura e
agli spigoli che sono taglienti.

TAGLIO E SCHIACCIAMENTO DA ORGANI IN MOVIMENTO

L’operatore (in situazioni particolari o durante la manutenzione), deve fare
attenzione ai ventilatori, in generale disalimentare il ventilatore aprendo in
posizione di aperto “O” I'interruttore di sicurezza posto sul boccaglio.

P>

RISCHIO CADUTA

E’ severamente proibito camminare o salire sull'unita, in quanto puo causare
danni e creare situazioni di rischio caduta.

78  www.modine.com



™
EC O heat transfer
coolers

ﬁmms

A\ L\ A A\

| collettori possono raggiungere alte temperature, evitare il contatto.

Il flusso d'aria proveniente dai ventilatori puo creare disagio al personale e danni alle cose.
Si considera scorretto qualsiasi utilizzo diverso da quanto specificato nel presente manuale.

Durante I'esercizio dell’apparecchiatura non sono ammessi altri tipi di lavori o attivita che vanno considerati scorretti e
che in generale possono comportare rischi per la sicurezza degli addetti e danni alle cose.

Si considerano usi scorretti prevedibili:

» Mancato sezionamento dell’alimentazione elettrica con interruttore generale in posizione di aperto “O” (o scollegamento
della presa a spina) prima di eseguire operazioni di regolazione, ripristino e di manutenzione.

» Mancata manutenzione e controlli periodici;

» Modifiche strutturali o modifiche alla logica di funzionamento;
* Manomissione delle protezioni e dei sistemi di sicurezza;

» Presenza di terze persone durante il funzionamento ordinario;
e Non utilizzo dei DPI da parte degli operatori e dei manutentori;

« Utilizzo di abiti e/o accessori non adeguati (es. cravatte, nastri, maniche larghe, collane...).

E vietato rimuovere o rendere illeggibili i segnali di sicurezza, di pericolo e di obbligo riportati
™ sull’apparecchiatura.

I | comportamenti precedentemente descritti sono vietati.

E vietato rimuovere o manomettere le protezioni dell’apparecchiatura.

Sono vietate modifiche della macchina: chiedere in tali casi I'intervento di Modine.
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Nella tabella seguente vengono riassunti i DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) da utilizzare durante le varie fasi di
vita dell'apparecchiatura (ad ogni fase esiste I'obbligo dell’'uso e la messa a disposizione del DPI), al fine di tutelare la
sicurezza e la salute degli operatori.

La responsabilita dell'identificazione e della scelta della tipologia e della categoria dei DPI adeguati e idonei € a carico
dell'utilizzatore.

Fase roterione. | siourerza | Guand Occhiali visiera | (0| Mescherna | CEERD
Trasporto NP NP NP NP NP NP NP NP
Movimentazione X X X X NP NP NP X
Disimballo X X X X NP NP NP X
Montaggio X X X X NP O NP X
Uso ordinario NP NP NP NP NP NP NP NP
Regolazioni X X X NP X O NP NP
Pulizia X X X NP X @) X NP
Manutenzione X X X NP X @) @) X
Smontaggio X X X NP X O NP X
Demolizione X X X X NP O NP O

X : DPI previsto

O : DPI adisposizione o da utilizzare se necessario

NP : DPI non previsto

| DPI utilizzati dovranno rispondere alle direttive di prodotto e dotati di marcatura CE (per il mercato europeo).

Le definizioni delle fasi di vita dell’'unita sono descritte nella seguente tabella.

Fase

Descrizione

Trasporto

Consiste nel trasferimento dell’'unita da una localita all'altra mediante I'utilizzo di un apposito mezzo

Movimentazione

Prevede il trasferimento dell’'unita da e su il mezzo utilizzato per il trasporto, nonché gli spostamenti
all'interno dello stabilimento

Disimballo

Consiste nella rimozione di tutti i materiali utilizzati per I'imballaggio dell’apparecchiatura

Montaggio

Prevede tutti gli interventi di montaggio che preparano inizialmente I'apparecchiatura alla messa a punto

Uso ordinario

Uso al quale I'apparecchiatura & destinata (o che é ritenuto usuale) in relazione alla sua progettazione,
costruzione e funzione

Regolazioni

Prevedono la regolazione, la messa a punto e la calibrazione di tutti quei dispositivi che devono essere
adattati alla condizione di funzionamento normalmente previsto

Pulizia

Consiste nell'asportare la polvere, I'olio e i residui della lavorazione che potrebbero compromettere il
buon funzionamento e I'utilizzo dell’apparecchiatura, oltre che la salute/sicurezza dell'operatore

Manutenzione

Consiste nella periodica verifica delle parti dell’'apparecchiatura che si possono usurare e che si devono
sostituire

Smontaggio

Consiste nello smontaggio completo o parziale dell’apparecchiatura, per necessita di qualsiasi tipo

Demolizione

Consiste nella rimozione definitiva di tutte le parti dell’apparecchiatura risultanti dall'operazione
di smantellamento definitivo, cosi da permettere I'eventuale riciclaggio o raccolta differenziata dei
componenti secondo le modalita previste dalle vigenti norme di legge
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14. Norme e direttive di riferimento

* DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/EC
* DIRETTIVA BASSA TENSIONE 2014/35/UE
+ DIRETTIVA COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA 2014/30/UE

» DIRETTIVARECIPIENTI IN PRESSIONE 2014/68/UE, Modulo A 2 per Cat. | 0 Art. 4 Par. 3, come indicato nell'etichetta
PED dello scambiatore.

* DIRETTIVA ERP 2009/125/EC
* UNI EN 378:2020 SISTEMI DI REFRIGERAZIONE E POMPE DI CALORE

o
c
(]
©
)

15. Dati tecnici

15.1 Dati tecnici

Codice modello Etichetta sull'unita

Numero di serie Etichetta sull'unita

Anno di produzione Etichetta sull’'unita

Pressione max PS Etichetta sull’'unita

Numero di progetto Documenti relativi a offerta / ordine

Tipo di fluido Documenti relativi a offerta / ordine

Volume interno Etichetta sull’'unita

Peso Etichetta sull’'unita

Codice ventilatori Manuale tecnico punto 15.3 (MN)

Livello di potenza sonora Manuale tecnico punto 15.3

Corrente Etichetta sull’'unita e Manuale tecnico punto 15.3
Tensione Etichetta sull'unita e Manuale tecnico punto 15.3

15.2 Codice di identificazione

Serie  Tipo Diametro N. file di N.motori  Connessione Livello sonoro Ranghi Modulo Tubi per AlU Specialita
motori motori per fila motoventilatori scambiatore circuito
AV K Condensatore 5500 1 1 D Delta N Normale 1 A M dala99 AEU
W Dry cooler 6630 2 2 S Star M Medio 2 B N UUSA
S Gas cooler CO, 7710 3 M Monofase L Basso 3 C P
8800 4 E EC 3-fase S Silenzioso 4 D Q
9910 5 F EC 1-fase 5 E R [oocx] = specialita
11000 6 6 F S
7 7 G T
8 8 H U
9 L \Y
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15.3 Dati ventilatori (Tabella_Ventilatori EGK_19)

Diametro Connessione  Livello Pot.ass. Corr. ass. rpm Cod. motore  Cod. boccaglio Livello potenza
motov. motov. sonoro [kW] [A] MN MN sonora [dB(A)]
8 E N 3.02 4.60 1100 199956 268857 88
8 E M 220 3.40 1000 199955 268857 84
8 E L - - - - - -
8 E S 0.83 145 700 266161 268857 73
8 F N - - - - - -
8 F M - - - - - -
8 F L 0.48 210 630 266171 268857 70
8 F S - - - - - -
9 E N 3.20 5.00 1100 280840 268809 89
9 E M 1.95 3.20 930 280841 268809 83
9 E L 0.70 1.10 640 280827 268809 71
9 E S - - - - - -
9 F N - - - - - -
9 F M - - - - - -
9 F L 0.63 2.80 620 280859 268809 71
9 F S 0.47 2.10 560 280874 268809 70
1 E N 3.30 5.40 940 270010 - 80
1 E M 1.65 2.70 730 270009 - 73
1 E L - - - - - -
1 E S - - - - - -
1 F N - - - - - -
1 F M - - - - - -
1 F L - - - - - -
1 F S - - - - - -

Per ulteriori informazioni consultare il manuale d’'uso dei ventilatori fornito a corredo con il modello
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15.4

Esempio calcolo dati tecnici

Utilizzare il codice di identificazione, vedi punto 15.2
Codice Modello: S925EM6B05A8011

Vedi punto 15.3 dati ventilatori:

EC O heat transfer
coolers
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Diametro Connessione  Livello Pot.ass. Corr. ass. rpm Cod. motore  Cod. boccaglio  Livello potenza
motov. motov. sonoro [kW] [A] MN MN sonora [dB(A)]
9 E N 3.20 5.00 1100 280840 268809 89
9 E M 1.95 3.20 930 280841 268809 83
9 E L 0.70 110 640 280827 268809 71
9 E S - - - - - -
9 F N - - - - - -
9 F M - - - - - -
9 F L 0.63 2.80 620 280859 268809 71
9 F S 0.47 2.10 560 280874 268809 70

Un ventilatore = 1.95 kW 3.2 A 83 dB(A)

(Codice motoventilatore MN280841, codice boccaglio MN268809)

Codice Modello: S925EM6B05A8011

Num. totale di ventilatori = 2 x 5 = 10 ventilatori

Potenza elettrica totale = 1.95x10=19.5 kW
Corrente totale = 3.2x10=32A
Livello di potenza sonora = 83+ 10xlog 10 =93 dB(A)

15.5 Documenti forniti con il modello o disponibili al link: https://www.modinecoolers.com/documents/

155.1
15.5.2
1553
1554
15.55
15.5.6
15.5.7

Manuale Tecnico — Istruzioni per I'uso

Quick guide

Disegno modello

Dichiarazione di incorporazione

Manuale d'uso dei ventilatori (quando previsto)
Schemi elettrici (quando previsti)

Manuali d'uso degli accessori (quando presenti)
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16. Ricambi

16.1 Utilizzare esclusivamente parti di ricambio originali. Non aspettare che il componente sia completamente fuori uso,
sostituzioni preventive possono migliorare notevolmente le prestazioni e prolungare la durata del modello.

16.2 Prima di intervenire sul modello, consultare la Sez. 12 per le modalita di manutenzione.

16.3 Consultare il punto 12.32 per l'identificazione e la soluzione di eventuali problemi.

16.4 Identificare il codice del modello secondo la Sez. 3 ed il codice della parte di ricambio prima di contattare Modine.
16.5 Per i motoventilatori, identificare il codice come da punti 15.3 e 15.4.

16.6 Inriferimento alla Figura 1 e Figura 2, si riportano in Tabella 7 i codici identificativi delle altre parti di ricambio.

ID Descrizione Codice parte di ricambio
01 |Pannello esterno MN286816
02 |Pannello interno MN286818
Ugello sgancio rapido a baionetta - corpo MN287030
Ugello sgancio rapido a baionetta - dado MN287033
03 (*) | Ugello sgancio rapido a baionetta - nozzle (lilac) MN287034
Ugello sgancio rapido a baionetta - nozzle (black) MN287035
Ugello sgancio rapido a baionetta - nozzle (orange) MN287036
04 |Interruttore di livello MN2834666
05 |Pompa 230V AC (cert. CE) MN2834665
05 |Pompa 115V AC (cert. UL/CSA) MN2834671
06 |Valvola manuale MN240602
07 |Filtro acqua in ingresso MN2834668
08 | Filtro della pompa MN2834667
10 | Sonda di temperatura e umidita esterna MN271132
11 | Sonda di temperatura ingresso aria MN271112
12 |Valvola di non ritorno Europa MN159542
13 | Sonda temperatura CO, uscita (solo gas cooler) MN271136
EVO1 | Elettrovalvola NC 230V AC MN2834525
EVO1 |Elettrovalvola NC 24V DC MN2834674
EVO02
EVO03 .
EVO4 Valvola motorizzata NO DN15, 220V AC MN2834669
EV05
EVO02
EVO03 .
EV04 Valvola motorizzata NO DN15, 24V DC MN2834670
EV05

(*) Si veda anche la Figura 26 B.

Tabella 7
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1. Important

1.1 Carefully read all the information in this manual before removing the packaging, before handling, assembly, positioning,
commissioning of the machine and before performing any work on the model. If in doubt contact Modine.

1.2 This manual is an integral part of the product and must be kept for the entire life of the unit.

1.3 Modine declines all responsibility for damage to persons and property caused by failure to follow all instructions contained
in this manual.

1.4  The unit must only be used for the purpose for which it was expressly designed: improper use releases Modine from any
liability.

1.5 This manual must be kept available near the unit for the entire life of the same.
1.6  The use of fluids or substances which could corrode, make unsafe or reduce the performance of the unit is prohibited.
1.7 Itis forbidden to modify or tamper with the components of the unit.

1.8 ltis forbidden to walk or climb on the unit.

1.9 The Customer is solely responsible for compliance with the regulations relating to installation and operation of the unit.

1.10 The use of a fluid other than that specified in the technical documentation (see Chapter 15) is forbidden, voids the
warranty and could expose you to a chemical hazard.

1.11 For any use other than that specified, contact the Modine technical department.

1.12 Modine assumes no responsibility for any accidents, losses or damage resulting from improper use of the equipment
that must be properly installed by qualified personnel in accordance with intended use and subjected to preventive
maintenance to protect the safety of persons, animals and property. The units produced are compliant with the applicable
Essential Safety Requirements (ESRs) of the Machinery Directive as required by the standard operating conditions
described in the manual.

1.13 Itis the responsibility of the installer/designer of the system to comply with the current regulations and legislation and to
assess its safety before putting it into service.

1.14 Any operation other than that indicated in this manual must be agreed in advance with Modine. Failure to do so will
invalidate the warranty.

1.15 This manual reflects the state of the art at the time of marketing of the product and therefore cannot be regarded as
inappropriate in the case that evolution of the design and construction methods require updating of the data expressed.

1.16 Install the unit in compliance with all local legislation and regulations.

1.17 All operations described in this manual must be carried out by authorised and qualified personnel who have the necessary
training and skills in accordance with EN 378. Persons under the influence of drugs, alcohol or medication that impair
alertness are not permitted to carry out any operations. Work is only permitted if an order to that effect has been given.

1.18 The design, construction and operation of the refrigeration plant where the unit is to be installed shall follow the
requirements and criteria specified in EN 378.

1.19 The safety prescriptions and requirements for the use of refrigerants belonging to groups A1, A2L must be in accordance
with the provisions of EN 378 and the safety data sheets for each fluid used.

1.20 If something unexpected happens, stop the unit immediately and call maintenance; do not restart the unit until normal
operating conditions have been restored.

1.21 Arrange and plan measures in the event of an emergency on the system, e.g. install a fault indicator system, in order to
avoid damage to persons and property.

1.22 Do not use the model in case of a leak. In case of leakage initiate emergency measures and secure the system according
to the applicable regulations.

1.23 The unit, limited to the operating conditions described in this manual, complies with the applicable standards of the
Machinery Directive.

1.24 Pay attention to the nature of the fluid used.

CO, (carbon dioxide) is an odourless, colourless, non-flammable, chemically stable gas which is heavier than air. It the-
refore tends to stratify and accumulate near the floor in closed, unventilated rooms.

According to EN 97/23/EG it is classified as refrigerant L1/A1.
Exposure limits are:
TLV: 5000 ppm as TWA, 30000 ppm as STEL.
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MAK: 9100 mg/m3, 5000 ppm; peak limitation category: I1(2).

EU-OEL: 9000 mg/m3, 5000 ppm as TWA.

A concentration above 100000 ppm may cause pulmonary oedema and be fatal.

Continuous monitoring of CO, concentration is recommended when installing models in confined spaces.

If you have any doubts or queries, please contact Modine or the dealer.

2. Applications

2.1

2.2

2.3

2.4

2.5

2.6

2.7

2.8
29
291
29.2

293

294

295

2.9.6

86

The unit must not be put into service until the machine to which it will be incorporated has been declared in conformity with
Machinery Directive 2006/42/EC, see “Declaration of Incorporation” page 397. The unit is defined as “Partly completed
machinery”.

The product must only be used for the stated purpose: use other than factory recommended is to be considered improper
and exempts Modine from all liability.

Use in unspecified operating conditions must be considered incorrect or improper.

Make sure that the adopted fluids are compatible with the materials used to construct the model. In the case of a
CO, system, bear in mind that the fluid available on the market may contain small quantities of water: check that the
concentration of water in the CO, is compatible with all components of the system.

Models using water-based fluids (AVW) must be adequately protected against the formation of ice inside the tubes as it
is not always possible to completely empty the circuit.

The minimum protection level of the model is IP54. Refer to the annexes “PED DATA SHEET” and “ADDITIONAL
INFORMATION SHEET” (when present).

All the models are supplied with heat exchangers manufactured to internal standards in accordance with DIN8964 for
internal cleaning.

Please refer to any attachments to this manual.
Product description (see identification code, point 15.2):
List of components: see Figure 1.

AVK - AVK condensers consist of the V-shaped Junior and Jumbo heat exchangers with the addition of an adiabatic
panel system.

AVS - AVS gas coolers consist of the V-shaped Junior and Jumbo heat exchangers with the addition of an adiabatic
panel system.

AVW - AVW dry coolers consist of the V-shaped Junior and Jumbo heat exchangers with the addition of an adiabatic
panel system.

Purpose:

Under certain operating conditions, the cardboard panels, suitably wetted, allow the water to evaporate, thus
reducing the air temperature to values close to the wet bulb temperature.

Example: in the case of an AVS model, with an external temperature of 40°C DB, RH 40% (28°C WB) it is
possible to obtain a temperature of 31°C of the air crossing the finned pack, thus obtaining an eventual CO, outlet
temperature of 34°C, 6°C lower than the external temperature.

Description and Operation (see point 2.9.1)

At the air inlet, before the heat exchanger, we find two sets of cardboard panels with different densities, (01) and
(02).

A system of calibrated nozzles (03) distributes and wets the first series of cardboard panels (01), a level switch
W1 (04) signals any excess water by blocking the water inlet and consequently starts a recovery pump (05) which
wets the second series of cardboard panels (02) via a pipe. A stop time for the water inlet is calculated by the
controller (09) according to the frequency of the level switch intervention.

The outside air temperature and humidity (10) and the air inlet temperature at the heat exchanger (11) after the
cooling panels are detected by the probes connected to the controller.

Excess water due to a malfunction is signalled by switch W1 (04) generating an alarm (W2) to the controller, which
in turn commands the opening of the drain valves (EV2 and EV5).

Afilter (07) at the water inlet and one (08) upstream of the recovery pump retain any impurities.
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Description

External panel

Internal panel

Bayonet quick release nozzle

Level switch

Manual valve

Inlet water filter

Pump filter

Electrical panel

External temperature and humidity probe

Air inlet temperature probe

Check valve

simplified representation
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Figure 1
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A series of solenoid, motorized and manual valves regulate the water path depending on the operating mode. See
Figure 2 and Table 1.

After a system-defined number of operating hours (see Chpt. 9) and in the “Adiabatic system not active” condition,
the flushing phase in which the incoming water flushes the panels for a defined time is automatically started.

simplified representation

Figure 2
VALVES (EV)
SOLENOID MOTORISED
01 02 03 04 05
Water inlet Pump Flushing Booster outlet Tank drain
PHASE CYCLE SWITCHES NC NO NO NO NO
ADIAB. SYS. NOTACTIVE - - CLOSED OPEN OPEN OPEN OPEN
ADIAB. SYS. "ON" W1 "OFF" OPEN CLOSED CLOSED CLOSED CLOSED
ADIAB. SYS. "ON" W1 "ON" - W2 "OFF" CLOSED OPEN CLOSED CLOSED CLOSED
ADIABATIC SYSTEMACTIVE
ADIAB. SYS. "ON" W1 "ON"-W2"ON" CLOSED OPEN CLOSED CLOSED OPEN
ADIAB. SYS. "OFF" - CLOSED CLOSED CLOSED CLOSED CLOSED
ADIAB. SYS. NOT ACTIVE FLUSHING - OPEN CLOSED OPEN CLOSED OPEN
Table 1

N.B. Manual valves all closed except inlet valve (MV1) , near EV1, open.
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3. Identification

3.1 For any communication, request for assistance or spare parts, please provide the model name and serial number shown
on the data plate, see Figure 3.

ce

p
™
EC O heat transfer
coolers

ﬁmms’ [H[
MANUFACTURER: UK
MODINE CIS ITALY S.R.L. cA

VIA GIULIO LOCATELLI, 22
33050 POCENIA (UDINE) ITALY

MADE IN ITALY/EU

MODEL AVSXXXX I

SERIAL NR. AA123456789 DATE 01/01/2021

NET WEIGHT [KG] XXX CAPACITY [L] XXX
\_CUSTOMER CODE )
(" Ps [BAR] 80 FLUID GROUP 2.G

TS MAX/MIN [°C] 125/-25 VOL[L]

CAT (PED) Cat. | DN 40 )
(" NR. OF MOTORS 03 RPM )

MOTORS POW. SUPPLY  SEE MANUAL

TOT. W A
|\ J

HEATERS POWER SUPPLY
HEATERS TOT

Figure 3
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4.1

4.2

4.3
4.4
4.5

4.6

90

Inspection - Storage

Upon receipt of the model immediately check its state of integrity; immediately dispute with the transport company any
damage. The packaging is created according to the model, to the suitable means of transport and of handling.

The heat exchangers of the condensers (AVK) and the gas coolers (AVS) are supplied with a pre-charge of dry air at 2
bar and have load couplings of 1/4” SAE. Check for the presence of pressure. In the absence of pressure immediately
contact Modine and report the problem on the transport document. Insufficient pressure indicates a loss due to damage
incurred during transportation. See Figure 4.

@

Figure 4

ﬁ

5)

OC
00O
[eYeXe}

The model must be stored in its original packaging in a place that is protected and away from weathering.
Do not place any other material on top of the packaging.

If a motorfan is switched OFF for a long period of time, it must be switched ON for at least 2 hours every month to remove
any traces of condensation that may have formed inside the motor.

The following rules apply when the unit must remain in storage for long periods of time. The unit must be stored indoors
and positioned according to its working position. This ensures functionality of the drainage holes of the fans. With the unit
stored in a damp environment, it is necessary to examine the outer covering to make sure that there are no damaged
points. If any are found, have them repainted. The fans must be protected with plastic reinforced sheeting or with some
other mechanical protection against water and/or contaminants which could damage the motors. The free surface of the
adiabatic panels must be mechanically protected with a panel or with something similar. On AVW models, the connection
couplings, if open, should be closed by blank flanges or steel plate covers, which seal the connection headers by means
of rubber gaskets. During storage, the fans must be manually rotated at least once every 3 months.
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5. Handling and installation

5.1 The packed model must be moved by qualified personnel using a forklift truck of adequate capacity, or by crane and/or
overhead travelling crane (see Chapter 7). Avoid any sudden movement and do not stand near the maneuvering area.
Always secure models to the lifting gear before handling. A large bump or strong push can cause the model to overturn.

Single-row model
Loading/unloading from the transport vehicle

5.2 For loading and unloading operations from the transport vehicle using a forklift truck, the lifting brackets must be longer
than the depth of the packaging and/or model, see Figure 5 A.

5.3 For loading and unloading operations from the transport vehicle using a crane or overhead crane, the equipment must
be attached to the lifting points as specified in Table 2. Refer to Figure 5 C. Note: to facilitate loading and unloading
operations only, it is permissible to use just 4 lifting points.

On-site handling and installation

5.4  For pallet removal prior to model installation, unscrew the screws (a1) that secure the model’s support brackets to the
transport pallet, see Figure 5 B.

5.5 For handling the unit with a forklift, the lifting brackets must be longer than the depth of the unit to ensure safe and stable
lifting. Refer to section 5.2 for detailed specifications and guidelines.

5.6  For handling the unit with a crane or overhead crane:

56.1 attach the crane or overhead crane to the lifting points (b1), see Figure 5 C;

5.6.2 lift the model and place it in its final location. Use all lifting points. See Figure 5 D.
Caution

For loading and unloading the unit from the transport vehicle and for handling operations, lifting slings and spreader beams
must be used. Spreader beams may be applied either longitudinally or transversely; refer to Figure 5 E and F. f

To ensure a proper lifting angle, the slings must have a length equal to or greater than 3000 mm.

loading and unloading

from the transport vehicle
number of number of

motorfans lifting points

ald|lw]N
Al |lO|>

6 6
e@ Table 2
6 &
SEEEE
6 6
SICE
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Minimum lifting rope length: 3000mm
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1

Figure 5
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Two-row model
Loading/unloading from the transport vehicle

5.7 For loading and unloading the unit from the transport vehicle with a forklift, the lifting brackets must be longer than or at
least equal to 2400 mm. See Figure 6 A.

5.8 For loading and unloading operations from the transport vehicle using a crane or overhead crane, the equipment must
be attached to the lifting points as specified in Table 3. Refer to Figure 6 B. Note: to facilitate loading and unloading
operations only, it is permissible to use just 4 lifting points.

On-site handling and installation

5.9 For handling the unit with a forklift, the lifting brackets must be longer than or at least equal to 2400 mm. Refer to section
5.7 for detailed specifications and guidelines.

5.10 For handling the unit with a crane or overhead crane:

5.10.1 attach the crane or overhead crane to the lifting points (b1), see Figure 6 B. Use all lifting points. For models with five
motors per row, the use of 4 lifting points per side (central lifting points) is acceptable.

5.10.2 lift the model and place it in its final location. See Figure 6 C.
Caution

For loading and unloading the unit from the transport vehicle and for handling operations, lifting slings and spreader beams
must be used. Spreader beams may be applied either longitudinally or transversely; refer to Figure 6 D and E. f

To ensure a proper lifting angle, the slings must have a length equal to or greater than 6000 mm.

loading and unloading

from the transport vehicle
number of number of

motorfans lifting points

ald|lw]N
Al |lO|H

6 6
e@ Table 3
6 6
SEEEE
6 6
SICE
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Caution
the forklift forks must have
minimum length: 2400mm

Caution
Minimum lifting rope length: 6000mm
.- Py - Y. "

E— Ln_LEEJ = = ="

Figure 6
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5.11 If the model has been shipped within a container, option available only for models with one row of fans, use the two
eyebolts (a2) to pull the model out. Pull slowly without jerking. Use a forklift truck (positioned at the side) or equivalent to
pull the model out of the container. Unscrew bolts (b2) to free the slide. See Figure 7.

Figure 7

5.12 Attach the crane to lifting points (b1), lift the model and place it in its final location. Use all lifting points, see Figure 8.

Figure 8
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6.1
6.2

6.3

6.4
6.5

6.6

96

Installation conditions

The model described in this manual is a component of a system and must be installed by authorised personnel only.

The model is fitted with axial fans that are not suitable to withstand additional static pressures and therefore it cannot be
channelled, air intake filters cannot be installed and in the area dedicated to installation there must be no strong currents
of air which are contrary to the flow of the motorfans.

Installation must be carried out preferably outside. In the event that the model is to be installed inside, it is essential to
provide an air intake that excludes any additional static pressure.

The base must be appropriate to the weight of the model when operational (see the drawing supplied with the model).

The model must be securely anchored to the support base, use all the fixing points. In order to prevent the transmission
of noise. Possibly use shock absorbers. See Figure 9.

Figure 9

Provide space adequate to the circulation of air and for maintenance. Avoid directing the air flow against surfaces that are
reflective or that otherwise increase the noise level. The minimum space between the models may be reduced according
to the height of positioning with the use of special raised legs or a support platform. For optimal operation, position the
model right-angled to the direction of the prevailing winds. For installations that are different from what is indicated,
contact Modine. The model must be installed on a perfectly horizontal flat surface capable of bearing the weight of the
model. See Figure 10.

For further information, please refer to the manual:
"V-TYPE COOLERS & ECO-BATIC® AV Recommended minimum installation clearances".

For installations other than those indicated, please contact Modine.
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6.7

6.8
6.9
6.10

6.11

6.12

6.13

6.14

98

In the installation area there must not be any foreign bodies and powders which could obstruct the exchanger. Avoid the
transit of vehicles that could hit the exchanger.

The place of installation must offer adequate protection against particular atmospheric events (e.g. flooding).
The place of installation must conform to what is allowed by local legislation.

This unit must not be installed in a potentially explosive or acidic atmosphere or in one that is not compatible with the
materials it is made of (copper, aluminium, steel, polymers).

This unit must be integrated in an industrial electromagnetic environment, which falls within the emission and immunity
limits of the standards currently in force.

The ambient temperature must not be less than —25 °C or above 60 °C. In the case of installations at temperatures lower
than 5°C check that the presence of snow or ice will not obstruct the fins and will not prevent rotation of the motors. For
AVW dry cooler models when using water without glycol as a fluid, ensure that the ambient temperature is always above
0°C. To avoid the danger of frost during the shutdown period and consequent pipe breakage, empty the cooler completely
by blowing air in several times and introduce glycol.

For AVK condensers and AVS gas coolers, discharge the pre-charge pressure (approx. 2 bar) from the heat exchanger
before cutting the inlet and/or outlet sleeves. See Figure 11 A.

For gas cooler models only: it is the customer's responsibility to install the temperature probes on the heat exchanger
outlet sleeves. The probes consist of a clamp (F1) which supports the detector (R1): the clamp must be fixed to the sleeve
(M1) and the electrical cable (C1) must be wound with 2 coils on the tube itself. Thermally insulate the probe with the
appropriate insulation (IS1). See Figure 11 B.

1 @
&

Figure 11
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6.16
6.17
6.18

6.19
6.20
6.21
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For AVK condensers and AVS gas coolers, install on the discharge line, between the compressor and the condenser the
vibration damping device and the silencer.

For installations at height, use elevating platforms, scaffolding or trestles.
For electrical power and signal connections of the model, see Chpt. 8.

To protect against indirect contacts the installer must provide a differential switch upstream of the machine panel with
adequate electrical characteristics (value in A referred to the electrical data of the installed fans, see point 15.3 or label
on the fan).

Check that the power supply line is suitable for the electrical characteristics of the unit.
Check that all electrical connections are in accordance with applicable standards.

The adiabatic system must be connected to the mains water circuit in order to function. It is advisable to check the water
quality. The UNI8884 standard “Characteristics and treatment of water in cooling and humidification circuits” suggests
supplying the adiabatic system with drinking water having the following characteristics:

« electrical conductivity < 100 yS/cm (20°C)
+ total hardness < 5°fH (ref. 50ppm CaCO,)
* 6.6<pH<85

« chloride content < 20 mg/l

» silica content (SiO,) <5 mg/l

Pay special attention to the content of potential nutrients for algae, fungi and bacteria that might develop on the surface
of the adiabatic panels. Values should be in line with local legislation for drinking water. Some recommended values
are:

* BOD, < 3mg/l
+ Nitrates NO,” < 50mg/|
* Phosphates PO,* : absent

VAN

Figure 12
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6.22

6.23
6.24

6.25

6.26
6.27
6.28

The use of water with additives is not permitted. Do not use antibacterial, antifungal, anti-mould, detergent or other
substances: risk of damage to the system and adiabatic panels. The use of water with additives is allowed in some cases
for washing the disassembled panels. See Chpt. 12.

The use of demineralized water is not recommended: demineralized water can affect the stiffness of adiabatic panels.

Europa check valve connected to (MV1) manual ball valve. Check the value of the mains water pressure at the
inlet to the adiabatic system: 2 bar min, max 3 bar recommended. Do not exceed the maximum recommended
pressure value: risk of damage to the adiabatic system and potential danger to persons and property.

Connect the mains water line to the adiabatic system, see Figure 12: 1/2” GAS male connection on (RV1) i

Connect the discharge pipe of the adiabatic system to the waste water treatment circuit or in any case according to
current regulations see Figure 12: 1/2" GAS male connection on SC Tee.

The use of PPE is recommended (see Chpt. 13).
The operations must be carried out by qualified and authorised personnel.

Make sure there are no leaks at the connection point and in the adiabatic circuit. The adiabatic system must not be used
unless it is in perfect working order.

7. Dimensional features

Refer to the drawing supplied with the model.

Example:
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8. Wiring diagrams

8.1 For detailed information, please refer to the switchboard wiring diagram and any other diagrams supplied with the model.
See Figure 13.

8.2 Example switchboard layout (ref. 3 motors):

=
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= === P~
— slelglglelglslele
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Al =  Programmable controller

A2 =  Panel display XAl = Terminal block
H1 = 230 Vac white lamp XM1 = Terminal block
IN =  Cable gland for power cable XM2 = Terminal block
QF =  Thermal-magnetic circuit breakers XP1 = Terminal block
QS1 = General disconnect switch XS = Terminal block
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8.2.1 It is mandatory to use power cables with a minimum cross-section as indicated in Table 4. Please refer to the technical
standards in force in the country of installation, based also on the way the cables are laid and their length and type.

Nominal current Power cable cross-section
[A] [mm?]
11 1.5
15 25
20 4
26 6
36 10
48 16
64 25
80 35
95 50
150 95
170 120

Table 4

8.3 To minimise the risk of indirect contact, the electrical system can be earthed using the pin under the front cover. See
Figure 14.

Figure 13 Figure 14

8.4 The electronic instrumentation inside the switchboard must be protected against high and low
temperatures. Check the documentation provided with the switchboard. As an example, standard
temperature values inside the switchboard are: temperature higher than 5°C and lower than 40°C
(5°C < T <40°C).

8.5 The switchboard may be equipped with a cooling fan. Check the documentation provided with the
switchboard. The fan is controlled by a built-in thermostat.

8.6  The switchboard can be equipped with a heater. The heater can be automatically adjusted by a built-in
thermostat or by an external thermostat. Check the documentation provided with the control cabinet.
When both the heater and the cooling fan are present, the external thermostat has dual adjustment.
The parameters are preset by Modine. If necessary, adapt the settings to local operating conditions.
See Figure 15 as an example.

Figure 15
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Controller programming

9.

When starting the system for the first time, set the type of operation (see Table 5):

9.1
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9.2

9.2.1
9.2.2
9.2.3
9.24
9.2.5
9.2.6
9.2.7
9.2.8
9.2.9

The system allows no. 3 types of operation (A, B, C) for each type of model (condenser, dry cooler, gas cooler) and for
each type it is possible to set the relevant parameters according to Table 5:

A refers to operation with only fans running.

B refers to operation with fans and adiabatic" system running.
C refers to operation with fans and chillbooster® running.
model type “condenser” is associated with code 1.

model type “dry cooler” is associated with code 2.

model type “gas cooler” is associated with code 3.

model type “remote control” is associated with code 4.

model type “CO, temperature” is associated with code 5.

model type “adiabatic chamber temperature” is associated with code 6.

9.2.10 For example, configuration code 1A refers to a condenser with only fans running while code 2C refers to a dry cooler

with fans and adiabatic system running.

9.3 Once the model has been installed as seen in Chpt. 5, 6, 8, 10, it is possible to proceed with switching on the electrical
panel and programming the controller. Do not proceed with the operations if all provisions have not been carefully
observed.

9.4  Switching on the control panel and programming the controller must be carried out by qualified and authorised personnel.
Check the electrical connections and their compliance with current regulations before switching on the switchboard.

9.5 The presence of unqualified or unauthorized personnel is not permitted during switchboard start-up and controller
programming operations.

9.6 The use of PPE is recommended (see Chpt. 13).

9.7 The electrical panel is located on the front of the model (see Chpt. 8 and relevant figures).

9.8 To power up the switchboard, remove the padlock from the main switch-disconnector (QS1) and store it, together with the
key, in a suitable place. Turn the main switch-disconnector (QS1) from position “0 - OFF” to position “1-ON”.

9.9 The controller is programmed via remote panel (A2) available on the switchboard door (see Chpt. 8).

IC IC TF
ALARM UP ARROW
fas +
A 1
PRG ® « ENTER
9 L 2
. J
DOWN
ESC ARROW
Figure 16
Caution: Before starting up the model and before making any changes to the management software, read the entire

contents of this manual carefully. Do not apply changes to the model's management parameters without first reading
all the instructions. If in doubt, contact Modine.

(10
(20
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nly compatible with adiabatic models (AVK, AVS, AVW).
nly compatible with chillbooster models. Chillbooster models are not the subject of this manual.
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9.10 Remote panel (A2) consists of a central display and 3+3 physical side keys: to the left of the display are the “ALARM”,
“PRG”, “ESC” keys, to the right the “UP ARROW”, “ENTER”, “DOWN ARROW" keys. See Figure 16. The function of the
physical TF keys is made explicit by the corresponding IC icons on the display.

9.11 Description of the operating procedures

9.11.1 Main page ("ESC" key)

When the control panel is switched on, the display @ @ @
is powered up and the page shown opposite appears. In
the top left-hand corner is the operating code (1) as seen in @

9.2. At the top centre is the date (2) and at the top right the
time (3). In the middle the display shows the main operating
data (4). The data shown may vary depending on the model @ @
configuration. The bottom left shows the status of the unit
(5) ("OFF BY KEYBOARD" in the example). Observe the
indication in the bottom right-hand corner (6): the menu
icon that can be selected is shown. Using the "UP ARROW"
and "DOWN ARROW" buttons, you can select the following
menus:

* ON/OFF
e SET

¢ | (Information)

9.11.2 Power on/off procedure

Observe the main page in 9.11.1: make sure that the icon (6)
is on "ON/OFF" as shown.

If this is not the case, press the "UP ARROW" or "DOWN
ARROW" until it is set to "ON/OFF".

Press "ENTER". The page opposite appears with the system
in OFF or ON.

Select "UP ARROW" or "DOWN ARROW" until the desired
OFF or ON page appears. Press "ENTER". The system
switches OFF or ON depending on the selection.

Press "ESC" to return to the main screen, see point 9.11.1.
The "Unit Status" (5) will indicate whether the model is ON or
OFF.
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9.11.3 Main menu (PRG button)

Make sure the system is switched off, 'Unit Status' in OFF on
the main page, see 9.11.1. If it is not, turn the system off as
in 9.11.2. If you try to access the configuration with the model
switched on, you will get the error screen shown opposite.

Press the 'PRG' button: you will enter a page asking you to
enter your password. Enter the password provided by Modine
using the "UP ARROW", "DOWN ARROW" and "ENTER"
buttons: use the arrows to increase and decrease the value
entered, use "ENTER" to confirm it.

Depending on the password entered, the respective account
is enabled. No. 3 different passwords for 3 different accounts
are possible:

« USER: some model setting screens are disabled and some
are read-only.

e SERVICE: all model operating parameters can be set but
not the configuration parameters (see Unit Configuration)

« MANUFACTURER: all screens are enabled and editable.

All available screens are described below.

After entering the password, you enter a "MAIN MENU"
screen where you can select:

e INPUT/OUTPUT
* FANS

* UNIT CONFIG
* ALARM LOGS

* SETTINGS

« LOGOUT
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9.11.3.1 Unit configuration

Before any operation, it is necessary to set the desired
type of operation for the model, see point 9.2. The model
is configured by the manufacturer and settings should not
be changed. Contact Modine if necessary. Access the Main
menu as in 9.11.3.

To configure the model select "Unit Config".

To have access, you must be logged in with a
"MANUFACTURER" or "SERVICE" account. To change
parameters, it is necessary to be logged in with a
"MANUFACTURER" account.

The "Unit Config" page has 12 navigable "UP ARROW" and
"DOWN ARROW" sub-pages.

The first (CU1) shows the "Type" and "Regulation" settings.

For "Type" you can select:
[01]. GAS COOLER @
[02]. DRY COOLER

[03]. CONDENSER

[04]. ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE
[05]. CO2 TEMPERATURE

[06]. REMOTE CONTROL

Please see the explanatory image on the side.

[02]:
[03]:
[03]:
[02] :

- U T

For "Adjustment” you can select:

* FAN SPEED

« FAN SPEED AND ADIABATIC

* FAN SPEED AND CHILLBOOSTER
Once you have made your selection, press "ENTER" to return to the top of the page and continue navigation. Press "ESC" to
exit.

Attention: in the case of an AV model, the choice FAN SPEED AND CHILLBOOSTER cannot be selected.

Attention: the subsequent configuration pages selectable with "UP ARROW" and "DOWN ARROW" are different
depending on the type of selection made.

Warning: to switch from one "Type" of unit configuration to another (e.g. from Dry cooler to CO, Temperature) it may
be necessary to modify the model's components.
Contact Modine if necessary.
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The second page (CU2) allows the setting of the adjustment
range for the sensor (W1). Contact Modine if necessary.

The third page (CU3) allows the setting of the adjustment
range for the alarm W2 - opening time of unloading valve
EV05. Contact Modine if necessary.

On the fourth page (CU4) it is possible to set the waiting time
of (W1) before activating the alarm signal W2.

On the fifth page (CUS5) it is possible to set the activation
delays of the adiabatic circuit recovery pump to compensate
for the movement time of the motorized valves:

e Delay ON: activation delay after activation of the valve
opening command.

e Delay OFF: switch-off delay after activation of the valve
closing command.

The sixth page (CUB) allows the water consumption counter
reset: with "ENTER" and "UP ARROW" and "DOWN
ARROW" you can decide whether or not to reset the water
consumption counter for the adiabatic system. Once you
have made your selection, press "ENTER" to return to the top
of the page and continue navigating. Press "ESC" to exit.
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The seventh page (CU7) allows the setting of the alarms.
With "ENTER" it is possible to move between the lines:

* REGULATION ON FOR TOO LONG

* ALARM DELAY

¢ PROBE ALARM DELAY

With the arrows you can set the desired values.

Once you have made your selection, press "ENTER" to
return to the top of the page and continue navigation. Press
"ESC" to exit.

On the eighth page (CU8) you can set the behaviour of the
model in the event of an overflow alarm (W2) in the tank: just
signalling the problem or blocking of the system.

The ninth (CU9) and tenth (CU10) pages enable or disable
the probe alarms. The menu is set by the manufacturer for
the individual product model and settings should not be
changed. Contact Modine if necessary.

On the eleventh page (CU11), it is possible to proceed with
the import and export of the configuration parameters: by
moving with the "ENTER" button and changing the options
with "UP ARROW" or "DOWN ARROW", it is possible to
import or export the model configuration parameters to an
external USB stick or the controller's internal flash memory.
Model parameters are defined by Modine and should not be
changed. Contact Modine if necessary.

EC 0 heat transfer
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On the twelfth page (CU12), the alarm log can be exported.
With "ENTER" and "UP ARROW" or "DOWN ARROW" you
can:

« choose the medium (external USB or internal flash memory)
 choose file name
» confirm export.

The USB flash drive must be inserted into the appropriate
slot on the controller.

Once you have made your selection, press "ENTER" to
return to the top of the page and continue browsing. Press
"ESC" to exit.

9.11.3.2 Input/Output

To select the Input/Output menu go to the Main menu and
select the first item, see 9.11.3.

If you are logged in with the "USER" account, the
parameters are read-only. With the other 'SERVICE' or
'MANUFACTURER' accounts they are also editable.

The parameters are set by the manufacturer based on the
characteristics of the installed devices. Do not change the
parameters unless you are absolutely certain of the values
entered. Incorrect parameters may lead to malfunctions and
damage to the model.

On page (1001) you can set the parameters for the pressure
sensor for the header of the first heat exchanger (models can
have 1 or 2 heat exchangers). The parameters are:

« Value : instantaneous measured value [read only].
« Offset : correction parameter applied to the probe
* Type : type of probe installed (4-20mA; 0.5-4.5V)

e Minimum: minimum full-scale value declared by the probe
manufacturer

e Maximum: maximum full-scale value declared by probe
manufacturer

On page (1002) you can set the parameters for the pressure
sensor of the header of the second heat exchanger (if
present - models can have 1 or 2 heat exchangers). The
parameters are:

» Value : instantaneous measured value [read only].
« Offset : correction parameter applied to the probe
* Type : type of probe installed (4-20mA; 0.5-4.5V)

e Minimum: minimum full-scale value declared by the probe
manufacturer

e Maximum: maximum full-scale value declared by probe
manufacturer
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On page (I003) it is possible to set the parameters relating
to the external humidity probe that enables activation of the
adiabatic system. The parameters are:

« Value : instantaneous value detected [read only].
e Offset : correction parameter applied to the probe
e Type : type of probe installed (4-20mA; 0.5-4.5V)

¢ Minimum: minimum full-scale value declared by the probe
manufacturer

¢ Maximum: maximum full-scale value declared by probe
manufacturer

On page (I004) it is possible to set the parameters relating to
the external temperature probe that enables activation of the
adiabatic system. The parameters are:

e Value : instantaneous measured value [read only].
e Offset : correction parameter applied to the probe

e Type : type of probe installed (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - external customer signal; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

Depending on the Type chosen, the input of maximum and
minimum probe full-scale values may be required.

On page (I005) it is possible to set the parameters for the
temperature probe located between the heat exchanger's
lamellar pack and the adiabatic panels. The parameters are:

¢ Value : instantaneous measured value [read only].
« Offset : correction parameter applied to the probe

e Type : type of probe installed (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - external customer signal; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

Depending on the selected Type, the input of the probe's
maximum and minimum full-scale values may be required.

On the page (I006) you can set the parameters for the
temperature probe located on the header of the first

heat exchanger (not available if the model is configured

as CONDENSER or REMOTE CONTROL). The parameters
are:

¢ Value : instantaneous measured value [read only].
e Offset : correction parameter applied to the probe

e Type : type of probe installed (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - external customer signal; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

Depending on the Type chosen, the input of the probe's
maximum and minimum full-scale values may be required.

If the model is configured as REMOTE CONTROL, the page
(1006) is replaced by (1006 b) where it is possible to set

the parameters relating to the remote input signal. Contact
Modine if necessary.
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On page (I007) you can set the parameters for the
temperature probe located on the collector of the second
heat exchanger (if present - not available if the model is
configured as CONDENSER or REMOTE CONTROL). The
parameters are:

e Value : instantaneous measured value [read only].
» Offset : correction parameter applied to the probe

e Type : type of probe installed (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - external customer signal; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

Depending on the Type chosen, the input of the probe's
maximum and minimum full-scale values may be required.

If the model is configured as REMOTE CONTROL, the page
(1007) is replaced by (I007 b) where it is possible to set

the parameters relating to the remote input signal. Contact
Modine if necessary.

The parameters for the auxiliary temperature probe can be
set on page (I008). The parameters are:

* Value : instantaneous measured value [read only].
» Offset : correction parameter applied to the probe

e Type : type of probe installed (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - external customer signal; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

Depending on the Type chosen, the input of maximum and
minimum probe full-scale values may be required.

On the page (1009) it is possible to define the double
operating setpoint of the model (contact closed/open). The
setpoint can be relative to different operating conditions
(e.g. summer/winter mode) and associated with different
temperature and pressure parameters.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

On the page (1010) it is possible to set the operating logic of
the (W1) water sensor in the external tank.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.
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On the page (I011) it is possible to set the operating logic of
sensor (W1), which produces alarm W2.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

On the page (1012) it is possible to set the logic of the fan
alarm. If set NC, in the event of a fan alarm the contact
opens. If set to NO, the contact closes in the event of a fan
alarm.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

The model can be controlled with an ON/OFF input from a
remote control. On the page (1013) the behaviour logic can
be defined.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

The model's adiabatic system can be controlled with an ON/
OFF input by remote control. The behaviour logic can be
defined on the page (I014).

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

If the fans are managed with 0-10V input, it is possible to
define the minimum and maximum working speed as a
percentage. On the page (I015) the Minimum and Maximum
parameters can be defined. The Value and HW value
parameters are read-only.

On page (I016), the operating logic of the EV01 valve can be
defined. See Figure 2 and Table 1.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.
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On the page (1017), the operating logic of the EV05 valve
can be defined. See Figure 2 and Table 1.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

On page (1018) it is possible to define the operating logic in
the event of a generic fan alarm.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

On page (1019) it is possible to define the operating logic in
the event of a generic alarm of the probes.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

On the page (1020) it is possible to define the operating logic
in the event of a general alarm given by the controller.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

On the page (1021) it is possible to define the operating
logic of the adiabatic system recovery pump. By default, if
the contact is open, the pump is not active. If the contact is
closed, the pump is activated.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

On the page (1022), the operating logic of the EV02 valve
can be defined. See Figure 2 and Table 1.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.
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On page (1023) it is possible to define the operating logic of
valve EV03. See Figure 2 and Table 1.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

On page (1024) it is possible to define the operating logic of
the EV04 valve. See Figure 2 and Table 1.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.

On the page (1025) it is possible to define the operating logic
of the external tank overflow alarm. After 1 minute that the
W2 alarm managed by (W1) has been triggered, if it is still
active, the overflow alarm is triggered.

The only settable parameter is Logic: normally open NO /
normally closed NC.
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9.11.3.3 Fans

To select the Fans menu go to the Main menu and select the
second item, see 9.11.3.

To access, you must be logged in with a "SERVICE" or
"MANUFACTURER" account; it is not permitted with a
"USER" account.

You enter a menu of two items:
¢ STATUS
¢ CONFIGURATION

Status is only selectable if the Fan menu has been
configured as " ZIEHL + 0-10V" or " EBM + 0-10V" and fans
are connected via Modbus. See the Configuration menu.

Three pages are displayed and they show the motor
operating parameters. The pages are customized according
to the fan. Please refer to the fan manual for further
information.
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By selecting Configuration you enter a menu of two pages
which can be navigated with "UP ARROW" or "DOWN
ARROW".

On the first page (V1) the type of adjustment can be selected.
Press "ENTER" and change selection with "UP ARROW" or
"DOWN ARROW". No. 3 configurations are possible:

¢ ONLY 0-10V : generic 0-10V configuration
e ZIEHL + 0-10V : special configuration for Ziehl motors
e EBM + 0-10V : special configuration for Ebm-Papst motors

WARNING: once the "ZIEHL + 0-10V" or "EBM + 0-10V"
configuration has been chosen, it is not possible to

restore "0-10V ONLY" mode by merely selecting it in the
Configuration menu: it is necessary to restore the 0-10V
mode of the motors using specific software provided by the
manufacturer (EBM-PAPST or ZIEHL-ABEGG).

On the second page (V2) the fan alarm delay can be set.
Select with "ENTER" and modify with "UP ARROW" or
"DOWN ARROW".

Press "ESC" to exit.

9.11.3.4 Alarm logs

To select the Alarm logs menu go to the Main menu and
select the fourth item, see point 9.11.3.

You enter the system logs menu which you can scroll through
with "UP ARROW" or "DOWN ARROW". Press "ESC" to exit.
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Please note: choosing the option ZIEHL + 0-10V or EBM +
0-10V will result in some screens, which differ depending on

the option chosen.
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9.11.3.5 Settings

To select the Settings menu go to the Main menu and select
the fifth item, see 9.11.3.

Selecting Settings leads to a menu in which no. 6 items can
be selected:

 DATE AND TIME

e UoM (Units of Measurement)

* LANGUAGE

* NETWORK

¢ PWD CHANGE

e INITIALISATION

Selecting "Date and Time" takes you to a menu of 2 pages.
On the first (DO1) you can set the following items:
« FORMAT

« DATE

* HOUR

The DAY is filled in automatically.

The entries can be changed with 'UP ARROW' and 'DOWN
ARROW'.

Once you have made your selection, press "ENTER" to
return to the top of the page and continue navigating.

With "UP ARROW" or "DOWN ARROW" you can go to the
second page (DO2) to set the time zone.

Press "ESC" to exit.
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Selecting "UoM" takes you to a menu of no. 2 pages.

On the first page, you can change (with "ENTER" you select
and confirm, with "UP ARROW" and "DOWN ARROW" you
change values) the units of measurement in the display.

You can select:

Sl International System (°C, bar)
CAN (°C, psi)

UK (°C, bar)

USA (°F, psi)

Sl International System (°C, kPa)

On the second page it is possible to change the units of
measurement of the WEB interface in a similar way to the
display.

By selecting "Language", the language settings of the
interface can be changed.

With "ENTER" you change your choice, with "ESC" you
confirm and return to the main menu, see 9.11.3.

Note that there is a 30-second timer. If you do not press
"ESC", after 30 seconds your choice is automatically
confirmed and you return to the main screen.
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Selecting "Network" takes you to the network parameter
menu. These settings were made by the manufacturer and
should not be changed. Contact Modine if necessary.

The menu is divided into five pages: the first four are for
serial ports, the fifth for advanced network configuration.

On the fifth page, confirmation is requested with "ENTER" to
change the network parameters.
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A menu with two pages is opened.

In the first one it is possible to configure a static or dynamic
IP.

On the second you are asked to confirm your changes.

Do not make any changes unless you are absolutely certain
of your choice. Changes may affect the functionality of the
model.

By selecting "Change PWD", system passwords can be
changed.

With the 'USER' account, only the user password can be
changed.

With the "SERVICE" account, the service and user
passwords can be changed.

With the "MANUFACTURER" account, all passwords can be
changed.

The page is updated accordingly.
Move between the entries with "ENTER" and make changes
with "UP ARROW" or "'DOWN ARROW". Once you have

made your selection, press "ENTER" to return to the top of
the page and continue navigating. Press ESC to exit.

Selecting "Initialization" takes you to a menu of 2 pages
whose items can be navigated with "ENTER" and changed
with "UP ARROW" or "DOWN ARROW".

The first page (IN1) contains the alarm initialization. It is
possible to:

« delete the history

* mute the alarm sound (buzzer)
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On the second page (IN2) you have the default installation:
you can decide to reset the internal memory. All stored
historical data will be deleted. The deletion of data does not
affect the operation of the model.

Once you have made your selection, press "ENTER" to
return to the top of the page and continue navigation. Press
"ESC" to exit.

9.11.3.6 Logout

To select the Logout menu go to the main menu and select
the sixth item, see 9.11.3.

Selecting Logout will take you to a menu where you can
disconnect the user currently logged into the system.

If you confirm the logout with "ENTER", you will have to re-
enter your password to get into the "PRG" menu. Logout will
return you to the Main menu, see point 9.11.3.

9.11.4  Alarms (Alarm button)

In the event of a system alarm, the "ALARM" button will turn
red and an acoustic signal will sound (unless disabled, see
9.11.3.5).

To silence the alarm, press the "ALARM" button.

A page appears showing the type of alarm detected. The
alarm can be related to a fan or a probe. In this screen
you can only view the alarm. For its resolution, it will be
necessary to physically intervene on the device in alarm or
change the parameters (see below).

When you get to the last page of alarm menu you can read
a warning: by pressing the "ALARM" button for 3 seconds,
with the model switched off, you can reset all alarms. With
"ENTER" you can enter the data logger.

If the "ALARM" button is pressed without an alarm in
progress, a "NO ALARMS" screen is displayed from which
it is possible to access the alarm history (Data logger) by
pressing "ENTER".

In the data logger page, you can navigate through the
various records with the "UP ARROW" and "DOWN ARROW"
buttons.
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9.11.5 Setting Parameters (Set)

To set the working parameters of the model, go to the Main
page, "ESC" button, see 9.11.1.

Use the "UP ARROW" and "DOWN ARROW" buttons to
switch to the "Set" mode, as shown by the indicator on the
bottom right (6).

Pressing "ENTER" takes you to a 7-page menu.

All items can be selected with "ENTER" and changed with
"UP ARROW" and "DOWN ARROW".

Only make changes if you are absolutely certain of your
choice. Contact Modine if necessary.

On the first page (ST1) you can set the intervention
thresholds of the adiabatic system:

« for temperatures above the set temperature

« for relative humidity values lower than the set value

The following pages (ST2) and (ST3) are only available if the
model is configured as GAS COOLER.

In (ST2) you can set:

* AT1 = outlet CO, cycling temperature - model inlet air
temperature for transcritical working conditions

e AT2 = outlet CO, cycling temperature - model inlet air
temperature for subcritical working conditions

In (ST3) you can set:
e TC1 : critical working temperature

e TC2 : working range around temperature TC1

In (ST4) the value of the modulation K-band of the working
ramp of the fans can be set. The value is defined by the fan
manufacturer and should not be changed. This page is not
available if the model has been configured as GAS COOLER.

On page (ST5) you can choose between three operating
modes of the adiabatic system: water-saving, energy-saving,
water and energy saving.

In water-saving mode, once the working threshold of the
fans (FR1) is reached, the consent is given for the adiabatic
system to intervene.

In energy-saving mode, once the fan operating threshold
(FR1) - set at a lower level than in water-saving mode -
is reached, consent is given for the adiabatic system to
intervene.

In water and energy saving mode, an optimized combination
of water and energy saving modes is applied.
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Page (ST6) contains the parameters for flushing - these
parameters do not have to be set.

After an operating time of the adiabatic model equal to HC1,
with the model switched off, the adiabatic panel washing
mode is activated for time HC2. During the HC2 time interval,
washing cycles are carried out according to the following
sequence:

« water is sprayed onto the panels for a TLP time;

 the water is discharged from the collection tank for a TSA
time.

e Min. Thresh. is the minimum temperature for flushing
activation. If the environment temperature is lower than Min.
Thresh. the flushing will not be started.

Page (ST7) is not available for models configured as GAS
COOLER or REMOTE CONTROL.

It reports double setpoint values for CONDENSER, DRY
COOLER, ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE, CO,
TEMPERATURE.

In the case of CONDENSER the pressure values are given,
in the case of DRY COOLER, ADIABATIC CHAMBER
TEMPERATURE, CO, TEMPERATURE the temperature
values.

For the double setpoint see page (I009) under 9.11.3.2.

The page also shows the value of AP (dp) or AT (dt), that

is, the range of the set temperature or pressure value: the
range value avoids continuous ON-OFF cycles of the system
and helps to maintain the set temperature or pressure value
constant (sudden ON-OFF cycles of the adiabatic system
would lead to significant variations in the temperature or
pressure values).

Page (ST8) provides for entering the water flow rate value
required for adiabatic system operation. The value is
determined on the basis of the nozzle pressure and flow rate
value.

Page (ST9) allows the stop times of the adiabatic system
(nozzles) to be set in relation to page (CU2) of 9.11.3.1.

The minimum time between the signals of (W1) corresponds
to the maximum stop time of the adiabatic system and vice
versa.

Contact Modine if necessary.
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9.11.6 Information Display (Info)

For displaying only the main model information, go to the
Main page, 'ESC' button, see 9.11.1.

Use the "UP ARROW" and "DOWN ARROW" buttons to
switch to the "Info" mode, as shown by the indicator at the
bottom right (6).

Pressing "ENTER" takes you to a 10-page menu.

The first page (101) shows:
* in (a) the percentage operation of the fans.
¢ in (b) the model status (ON/OFF).

In (c) the setpoint set and the current value of the setpoint
parameter is indicated. The parameter is different depending
on how the model is configured:

+ CONDENSER: the parameter is pressure

¢ GAS COOLER: the parameter is temperature

* DRY COOLER: the parameter is temperature
e ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE: the parameter is temperature

* TEMPERATURE CO, : the parameter is temperature
¢ REMOTE CONTROL: the parameter is the external request

Page (102) shows from top to bottom:

e outside air temperature

 outside air humidity (adiabatic system input)

e Saving mode (water/energy) set on the model

e presence of water with sensor activation (W1): if active the
box is ticked

* W2 overflow alarm on the external tank: if active, the box is
ticked

Page (103) shows from top to bottom (boxes ticked in case of
activation):

¢ adiabatic system status

¢ supply of mains water with opening time of EV01
« activation of adiabatic recovery pump (booster)
 activation of EV02 valve (booster)

« activation of valve EV03 (flushing)

« activation of the EV04 valve (booster dump)

« activation of valve EV05 (adiabatic drain)

Page (104) shows the cumulative opening time of the EV01
valve (expressed both in minutes and hours) and the total
consumption of mains water.
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Page (105) allows, by pressing "ENTER", access to pages
(106) - (110) which provide an in-depth overview of controller
operating data, model operating hours and log.

Contact Modine if needed.

On page (106) the code of the software version installed on
the model is available under "SW ver." This data can be
requested by Modine in case of remote assistance.
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9.11.7 System screens

In case an incorrect password is entered, an error screen
appears: simply enter it again to gain access.

If you try to access a menu for which you do not have
privileges, a screen appears informing you which account
you need to log in with to continue.

9.12 The following alarm signals can be remote-controlled on the controller:
* GENERIC MOTOR ALARM
« PRESENCE OF WATER OVERFLOW (W2)
* GENERIC PROBE ALARM
« GENERIC ALARM

For identification of the outputs on the controller and for further details please refer to the wiring diagram supplied with
the model.
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9.13 Analogue and digital inputs to the controller

Analog input
Pin Type
Ul 4.20 mA
U2 4.20 mA
0,5...45V
U3 (Carel Ratiometric
Pressure Probe)
U4 Carel NTC
Us Carel NTC
u6 Carel NTC
u7 Carel NTC
U8 Carel NTC
Analog output
Pin Type
Y1 0-10V
Digital input
Pin Type
ID1 Standard
D2 Standard
1ID3 Standard
1D4 Standard
ID5 Standard
1ID6 Standard
Digital output
Pin Type
NO1 Standard
NO2  Standard
NO3  Standard
NO4  Standard
NO5  Standard
NO6  Standard
NO7  Standard
NO8  Standard
NO9  Standard
NO10 Standard
NOI12 Standard
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Name
Ain_CondPressl1.Val
Ain_CondPress2.Val

Ain_AirActHum.Val

Ain_AirActTemp.Val
Ain_AirGcTemp.Val
Ain_InletTempl.Val
Ain_InletTemp2.Val
Ain_AuxTemp.Val

Name
Aout_FansOut.Val

Name

Din_DoubleSetpoint.Val

Din_WaterTankW1.Val
Din_WaterFullW2.Val
Din_FansAlarm.Val
Din_RemoteOnOff. Val

Din_AdiabaticOnOff. Val

Name

Dout_AdiabaticEvNCI1.Val
Dout DscgValveEvNOS5.Val

Dout FansErr. Val
Dout_ProbeErr. Val
Dout_GlbAlrm.Val
Dout BoosterCmd.Val

Dout_BoosterEvNO2.Val
Dout_CleaningEvNO3.Val
Dout_DscgBoosterEvNO4.Val
Dout_WaterFullOut.Val

Dout_SprayValve.Val

Description
Condensator pressure 1 - Value
Condensator pressure 2 - Value

Air activation humidity - Value

Air activation temperature - Value

Gas cooler inlet air temperature - Value

Dry cooler/Gas cooler inlet 1 temperature - Value
Dry cooler/Gas cooler inlet 2 temperature - Value
Auxiliary temperature - Value

Description
Fans request - Value

Description

Double setpoint management - Value
Water presence in tank W1 - Value
Overfull water presence W2 - Value
Fans alarm - Value

Remote on/off - Value

Adiabatic remote on/off - Value

Description

Adiabatic valve EV NC1 - Value
Discharge adiabatic valve EV NOS - Value
Fans generic error - Value

Probes generic error - Value

Global alarm out - Value

Booster pump command out - Value
Booster EV NO2 out - Value

Cleaning EV NO3 out - Value
Discharge booster EV NO4 out - Value
Overfull water signal out - Value

Spray valve - Value

Value
-748.88
-748.88

-12.09
-999.9
-999.9
-999.9

-999.9
-999.9

Value

Value

Value
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10. Checks to be performed before start-up

With main switch open and padlocked (“0-OFF” position):

10.1 Tightening of all the electrical connections.

10.2 Levelling and verifying of the solidity of the support base.

10.3 Correct fastening of panels and components, paying particular attention to the correct fastening of the fan guard grille.
10.4 Verification of spaces for maintenance.

10.5 Correspondence of the supply voltage to the plate data.

10.6 Freedom of movement of the blades of the fans.

10.7 Absence of fluid leaks. CO,, and all refrigerant gases in general, are greenhouse gases: take care not to accidentally
release them into the atmosphere. Risk of environmental damage.

10.8 Removal of the protective film from the casing.

10.9 Checking of the cleanliness of the installation area.

10.10 Check that there are no foreign bodies in the vicinity of the fans and of the unit to avoid them being sucked in by the fans.
10.11 Checking of the pressure tightness of the unit.

10.12 Integrity of adiabatic panels.

10.13 Adequate inlet water pressure to the adiabatic system: recommended 2 bar min, max 3 bar.

10.14 Manual valve (MV1) water inlet open, remaining manual valves (MV) closed, see Figure 17 B.

Warning
simplified representation

Figure 17
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10.15 Presence and correct fastening of water outlet pipe (not supplied).
10.16 Check controller setting parameters (see Chpt. 9).
10.17 Ensure that the recovery pump switch, if present, is set to |. See detail A, Figure 17.

10.18 The unit is ready for use after all the instructions and warnings concerning the electrical connections and the fluids have
been strictly adhered to.
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11. Checks to be performed after start-up

11.1 The first start-up must be supervised by a qualified technician and must be carried out with great care.

11.2 Check the rotation direction of the motorfans. Contrary rotation could affect the performance of the model.

11.3 Check freedom of rotation of the impeller, without rubbing or irregular movements.

11.4 Check the movement of the fluid.

11.5 Absence of vibrations or unusual noises.

11.6 Check that the electric consumption is correct, in any case not exceeding what is reported on the label of the motorfan.
11.7 Check that the screws are tightened correctly (Ref. EN 1090-2).

11.8 With the adiabatic system in operation, check that there is adequate water distribution on the panels: uniform darker
colouring on at least 80% of the panel surface is acceptable. Please refer to point 12.32. See Figure 18 as an example
of unacceptable colouring.

Figure 18

12. Maintenance

12.1 Checks, inspections and maintenance must be carried out by specialised and authorised personnel.

12.2 During the operations of maintenance, repair and cleaning, always use personal protective equipment (e.g. gloves
sufficiently resistant to mechanical hazards) to reduce the risk of injury in the event of contact with the sharp edges of the
metal sheets or with the finned pack.

12.3 Under no circumstances perform any operation on the unit without first disconnecting the power supply. Disconnect the
energies and discharge them. Switch off the model by positioning yourself in front of the electrical panel (see Chpt. 8) and
turning the main switch from the "1-ON" position to "0-OFF". Lock the main switch with a padlock. The key must remain
in the exclusive possession of the operator until operations are completed. Wait until all fans have stopped turning. After
disconnecting the power supply wait 5 minutes before opening the fan junction box or otherwise before operating on the
model.

12.4 Do not carry out maintenance work in bad weather.

12.5 Itisrecommended to check, atleast once every six months, that the electrical connection, the earthing and the components
subject to the greatest wear (motorfans, switches) are functioning correctly; if worn or obsolete, replace them with new
equivalent components.

12.6 Itis recommended to check, at least once every six months, that all electrical and mechanical parts and circuits affected
by the fluids are in good working order; check the integrity and fastening of the fan protection grille.

12.7 Itis advisable to check, at least once every six months, that the screws are properly tightened (Ref. EN 1090-2).

12.8 Ifafanis OFF for a long period, it should be switched ON for at least 2 hours every month to remove any trace of moisture
inside the motor.

12.9 Check the cleaning of the finned pack at least 1 time every 6 months, see Table 6.

12.10 Check the cleaning of adiabatic panels at least 1 time every 4 months, see Table 6.
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12.11 Cleaning - replacing of external and internal panels

12.11.1 The automatic work cycles set by Modine on the model provide, in addition to a low make-up water consumption, a low
hold-up of water in the holding tank. The water is also completely discharged from the adiabatic circuit at the end of
each cycle: this, together with the recommended chemical and physical characteristics (see point 6.21), discourages
the formation of undesirable elements such as bacterial colonies, algae and mold.

12.11.2 Itis recommended that the model be operated in such a way as to allow the adiabatic panels to dry completely at least
1 time every 24 hours. This greatly limits the development of algae, bacterial colonies and mold.

12.11.3 Exposure to sunlight promotes algae formation on adiabatic panels. Protect, as much as possible, the model from
sunlight.

12.11.4 If worn, encrusted with lime scale or dirt of various kinds, the cardboard panels should be replaced so as not to affect
the performance of the model. Contact Modine if necessary. Dispose of worn cardboards as per current regulations.
See Figure 19 A as an example of a worn panel in need of replacement, Figure 19 B as an example of a
panel in good condition. See Figure 19 C as an example of a panel in need of cleaning (routine cleaning).
If required, the panels can be provided with a surface treatment that discourages the adhesion of biofiims and
precipitated salts. The surface treatment can positively affect the maintenance time of the panels, their durability, and
facilitate cleaning operations. See Figure 19 B1.

12.11.5 Never operate the model in adiabatic mode with all or some of the adiabatic panels removed.

Figure 19
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Figure 20

12.11.6 To clean or replace the panels, first remove the outer panels (1) and then the inner panels (2). See Figure 20.

12.11.7 Loosen the screws (a) on the cover (3) of the nozzle compartment, at both ends: take care not to pull them out
completely.

12.11.8 Case of a single-row model.

Lift up the cover (3) of the nozzle compartment. See Figure 21 A and B. Pay attention to the details in Figure 21 B1,
B2, B3. Figure 21 B1 and Figure 21 B2 are simplified for explanatory purposes. Observe Figure 21 B1: a hinge at the
end of the cover (3) is equipped with a system that prevents the cover (3) from closing accidentally. The hinge has two
holes (f1) and (f2). Turn the cover (3) until the two holes match, as shown in Figure 21 B2. Now insert the pin (p1) into
the two holes and lock the cover (3) in place. Before working on the model, ensure that the cover (3) is firmly in place
and cannot close accidentally. Danger of hitting your hands or head.

Case of a two-row model.

Lift the cover (3) of the nozzle compartment. See Figure 22 A and B. Detach the bracket (q1) from the support (q2)
and rotate it upwards, see Figure 22 A1. Insert the pin of the bracket (q1) into the appropriate slot of the cover (3), see
Figure 22 B and C and details B1 and C1. Lock the cover (3) in position. Before operating on the model, ensure that
the cover (3) is securely in place and cannot accidentally close. Risk of hand or head injury.

12.11.9 Pull out the outer panels (1): lift them vertically out of the lower guide (4) and then pull them outwards. See Figure 21
C and Figure 22 D. Pay attention to the installation orientation of the panels, see Figure 21 D and Figure 22 E.
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12.11.10 Lay the panel on a hard surface in a suitable place. The surface must be clean and free of roughness that could
damage the panel.

12.11.11 Take care not to place the panels near combustible substances and/or sources of ignition.
12.11.12 Handle the panels with care: do not apply improper pressure or subject the panels to rubbing.

12.11.13 Handle the panels only as long as necessary for cleaning: the panels can be easily damaged by wear, abrasion or
impact.

12.11.14 Rinse the panels on both surfaces, front and back, with low-pressure water: as an example, a common garden hose
can be used. Do not use pressurized jets (e.g. a pressure washer).

12.11.15 Use only water for routine cleaning. See point 6.21 for water characteristics. Do not use detergents, anti-scale products,
foaming, acidic or alkaline substances. The use of detergents or other non-specific substances to clean the panels
can lead to deterioration of the board, algae proliferation, and bacterial growth. Algae, bacteria and microorganisms in
general can permanently compromise the structure of the panel and thus its performance. See Figure 23 A.
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12.11.16 In the case of a panel encrusted with scale or silicate deposits (see Figure 19 D) or with algae or bacterial colony
formations (see Figure 19 E), the following steps can be taken: rinse the panel with low-pressure water and scrub the
surface with a soft-bristled brush. Rinse the panel with low-pressure water.

In the case of persistent algae or bacterial colonies, the panel can be rinsed with water fortified with a non-foaming
biocidal agent.

Use PPE as per the instructions on the packaging of the product used. The use of gloves, mask and eye protection is
recommended.

Do not disperse wastewater into the environment: proceed with collection and disposal as per current legislation.
Rinse the panel thoroughly with tap water.

12.11.17 In the case of using biocide substances, follow the directions on the packaging, data sheet and MSDS of the product.

Use biocide substances as per current regulations. Hypochlorite- or bromide-based biocides can rapidly deteriorate
the panel. Some biocides compatible with the panel are:

Glutaraldehyde

DBNPA

Quaternary ammonium (QACs)

TTPC

The substance chosen for cleaning the panel must be compatible with current regulations. The use of biocides should

be considered as an extreme solution to be applied to a panel that is now compromised, As far as possible, carry out
cleaning with water only and take the preventive measures indicated, points 6.21, 12.11.1 - 12.11.3.
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136  www.modine.com



EC O heat transfer
coolers

ﬁmms‘

12.11.18 After cleaning, allow the water to drain from the panel for a few minutes, see Figure 23 B. If necessary, remove the
excess water with a low-pressure compressed air jet. Take care not to damage the panels with excessive pressure,
see Figure 23 C.

12.11.19 Avoid handling the panel while still wet: the panel can be more easily damaged under such conditions.
12.11.20 Loosen the screws (b) holding the cover (5) and (6) in place without removing them completely. See Figure 24.
12.11.21 Move the cover (5) by sliding it upwards and then to the left. It is not necessary to remove it from the housing.
12.11.22 Move the cover (6) in the same way as the cover (5), see 12.11.20 - 12.11.21.

12.11.23 Pull the cross bar (7) upwards and then outwards, making it rotate. Pay attention: this will cause the cardboard panel
(2) to tilt. See Figure 25.

12.11.24 Pull out the cardboard panel (2) and clean it as you did for the cardboard panel (1), points 12.11.10 - 12.11.18.
12.11.25 To reposition the panels, perform the reverse procedure from 12.11.7 to 12.11.9. Tighten previously loosened screws.
12.11.26 Pay attention to the installation direction of the panels. See Figure 25 A.

12.11.27 The same considerations and methods seen for exterior panels apply to cleaning or replacing interior panels.

12.11.28 When removing and repositioning the inner panels (2) take care not to damage the finned pack of the heat exchanger.
The finned pack fins may have sharp edges: be careful. The use of PPE is recommended. See Chpt. 13.
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12.12 Cleaning - replacing nozzles and recovery pipe

12.12.1 Carry out a visual inspection of the adiabatic water distribution system on the panels. An uneven distribution of water
on the outer panel (uneven colouring of the panel, see Figure 18) can be attributed to a blockage of one or more quick-
connect nozzles. An abnormal flow of water during operation of the adiabatic system can be attributed to one or more
damaged nozzles. If necessary, replace them as follows.

12.12.2 Switch off the model as per points 12.1 - 12.4.

12.12.3 The use of PPE (see Chpt. 13) is recommended, in particular gloves that are sufficiently resistant to mechanical
hazards, head and eye protection. Be careful of sharp edges and corners.

12.12.4 Unscrew the screws securing the cover (3) of the nozzle compartment according to Figure 20. Open the nozzle
compartment by lifting the cover (3) as seen in 12.11.8.

12.12.5 Locate the water distribution lines of the adiabatic system. Observe Figure 26 A: line (A1), by means of a row of
nozzles, distributes water to the outer panel. Line (A2), by means of a perforated pipe, distributes water to the inner
panel.

12.12.6 Observe Figure 26 B. Each nozzle in line (A1) consists of three parts: no. 1 nozzle body (U1), no. 1 nozzle (U2) which
determines the type of jet and water flow rate, no. 1 nut (U3) which holds the nozzle in place.

12.12.7 See Figure 26 B. In the case of clogged nozzles, it is possible to replace the nozzle without changing the whole nozzle:
unscrew the nut and remove the nozzle. There are 3 types of nozzles corresponding to 3 different performances: each
is marked by a colour, lilac, black and orange. Replace the nozzles with new ones of the same brand and colour. If in
doubt, contact Modine.

12.12.8 Observe Figure 26 C. In the case of damaged nozzles, unscrew the screw and open the quick coupling. Remove the
nozzle. If the nozzle is damaged, replace it completely, including the nozzle.
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12.12.9

Figure 26

Uneven colouration of the inner panel can be attributed to clogging of one or more holes in the distribution pipe.

12.12.10 Observe Figure 26 D. Check that all holes in the distribution pipe (A2) are perfectly clear. Remove any lime residue

with a damp cloth. Do not use detergents or aggressive substances.

12.13 Removing the front panels

12.13.1

12.13.2

12.13.3

12.13.4

12.13.5

12.13.6

12.13.7

12.13.8
12.13.9

Removal of the front panels is essential for maintenance of the model's adiabatic circuit.
Switch off the model as per points 12.1 - 12.4.
The use of PPE (see Chpt. 13) and in particular gloves sufficiently resistant to mechanical hazards is recommended.

Wait until the emptying of the adiabatic circuit has been completed. As soon as the model is switched off, all
normally open solenoid valves (see point 2.9) open and the circuit drains through the connection (SC), see Figure 27
and Figure 28.

Stand at the front of the model and unscrew the screws (a) securing the 3 panels protecting the external adiabatic
circuit, see Figure 27 and Figure 28.
Case of a single-row model.

First, remove the cover (A), then (B), and finally (C). Remove the side covers (D) only if you intend to work at the end
of the circuit (e.g., maintenance of the mains water filter). See Figure 27.

Case of a two-row model.
First, remove the covers (A), then (B), and finally (C). Remove the side covers (D) only if you intend to work at the end
of the circuit (e.g., maintenance of the mains water filter). See Figure 28.

Store the panels in a suitable place where they do not constitute a danger to operators and cannot be accidentally
damaged.

To reassemble the panels, carry out the operations described in 12.13.1 - 12.13.7 in reverse order.

Ensure that all optimal operating conditions have been restored before removing the lock from the electrical panel and
switch it on.
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Figure 28
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12.14 Cleaning the inner tank
12.14.1 Switch off the model as per points 12.1 - 12.4.

12.14.2 We recommend the use of PPE (see Chpt. 13) and in particular gloves that are sufficiently resistant to mechanical
hazards.

12.14.3 The model is equipped with 2 internal water collection tanks (V1) located under the two rows of adiabatic side panels.
See Figure 29.

12.14.4 Each tank (V1) is covered at the top by the grid (G1) on which the external adiabatic panels rest.
12.14.5 The inner collection tanks flow directly into the outer collection tank (V2).

12.14.6 The water quality influences the frequency with which the inner tanks must be cleaned. As a guideline, clean once a
year.

12.14.7 Wait until the emptying of the adiabatic circuit has been completed. As soon as the model is switched off, all normally
open solenoid valves (see point 2.9) open and the circuit drains through the connection (SC), see Figure 27 and
Figure 28.

12.14.8 Remove the external adiabatic panels as per point 12.11.

12.14.9 Clean the internal grids and tanks with non-pressurized running water. Take care not to damage the inner adiabatic
panels. Do not use pressurized water and/or cleaning or aggressive substances.

12.14.10 When finished, put the adiabatic panels back in place and restore the model to working condition.

Figure 29

12.15 Cleaning the external collection tank
12.15.1 Switch off the model as per points 12.1 - 12.4.

12.15.2 We recommend the use of PPE (see Chpt. 13) and in particular gloves that are sufficiently resistant to mechanical
hazards.

12.15.3 The external collection tank (V2) collects water from the internal collection tanks (V1).

12.15.4 The water quality influences the frequency with which the external collection tank must be cleaned. As a guideline,
clean it once a year.

12.15.5 Wait until the emptying of the adiabatic circuit has been completed. As soon as the model is switched off, all normally
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12.15.6
12.15.7

12.15.8

12.15.9

open solenoid valves (see point 2.9) open and the circuit drains through the connection (SC), see Figure 27 and
Figure 28.

Remove the front panels as per point 12.13.

Clean with non-pressurized running water, taking care not to damage electrical connections and level sensors, see
Figure 2 and Figure 30. Do not use pressurized water and/or cleaning or aggressive substances.

Carefully clean the flow divider SF1. Do not remove it from the housing. If accidentally removed, replace it. See Figure
30.

When finished, put the front panels back in place and restore the model to working condition.

Figure 30

12.16 Cleaning - replacing of W1 level switch

12.16.1

12.16.2

12.16.3

12.16.4

12.16.5

12.16.6
12.16.7
12.16.8

See point 2.9 for functional description of level switch (W1) and its location. Level switch (W1) is located inside the
external tank (V2), see Figure 30.

For routine maintenance of the level switch, it is sufficient to ensure that it is clean. See Table 6 for frequency of
maintenance operations. The values should be regarded as indicative.

Proceed as seen in 12.15 for the external tank (V2): ensure that you have removed any residue that could impair the
functionality of the level switch. Do not use pressurized water jets, acids or aggressive substances: risk of damaging
the device.

For replacement of level switch (W1), see Figure 31. (W1) is housed on a bracket (S1) which holds it in place.

Loosen the screws (a) which secure the switch (W1) on the bracket (S1): it is not necessary to remove the screws
completely, just loosen them.

Slide (W1) out of the housing on the bracket (S1).
Replace the switch with a new one of the same brand and model. Contact Modine if necessary.

Replace the external cover and restore the model to working condition.
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12.16.9 Once the switch has been replaced and its connection in the junction box has been restored, check that it is in perfect

working order: a switch that does not work properly or is not perfectly wired can seriously affect the performance and

safety of the model.

12.16.10 Carry out function tests before putting the model back into operation.
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12.17 Cleaning - replacing inlet water filters

12.17.1
12.17.2

12.17.3

12.17.4
12.17.5

12.17.6
12.17.7
12.17.8

12.17.9

Switch off the model as per points 12.1 - 12.4.

The use of PPE (see Chpt. 13) and in particular gloves that are sufficiently resistant to mechanical hazards is
recommended.

The inlet water filter is a filter located upstream of the adiabatic circuit. It is located immediately after the shut-off valve.
Locate the filter, see point 2.9.1.

Proceed to remove the protective panels as seen in 12.13.

See Table 6 regarding the frequency with which the filter should be cleaned. The values should be regarded as
indicative.

The supplied filter has a simplified procedure for cleaning, which does not involve dismantling any components.
Make sure that mains water is available and that the manual valve (MV1) upstream of the filter is open, see Figure 32.

Turn the upper filter knob clockwise as far as it will go and hold it in that position for a few seconds to allow the filter
body to be completely cleaned. The direction of rotation of the knob is stamped on the filter itself.

Always turn the upper filter knob clockwise until it returns to its initial position.

12.17.10 When starting the model, make sure that the filter is tight. If there is any leakage from the bottom, the upper filter knob

may not have been returned to the correct position. Stop the model immediately and turn the knob clockwise.

Figure 32

12.18 Cleaning - replacing pump water filters

12.18.1

12.18.2

12.18.3

12.18.4
12.18.5

12.18.6

The pump filter is a Y-shaped filter located upstream of the adiabatic water recovery circuit pump. Locate the filter, see
point 2.9.1.

Replace the filter only if the housing is damaged. For normal maintenance, only clean it. For the frequency with which
the filter should be cleaned, see Table 6. The values should be regarded as indicative.

New adiabatic panels may have small manufacturing scraps that can come off and clog the pump filter. After about 3
days after the model is first put into operation, carry out a cleaning of the pump filter basket.

Proceed to the removal of the protective panels as seen in 12.13.

Ensure that the model is switched off, as per 12.1 - 12.4, and that the model's adiabatic circuit is isolated: close the
inlet valve (MV1), see Figure 32.

If the entire filter has to be replaced, unscrew the connections at the ends, see Figure 33 A: first the quick coupling
and then the nut. Remove the filter and replace it with a new one with the same dimensions and characteristics: pay
attention to the pressure rating on the housing. Contact Modine if necessary.
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12.18.7 To clean the filter, unscrew the sealing cap at the bottom of the body, remove it and remove the inner drum. Take care
not to damage the drum. See Figure 33 B.

12.18.8 Completely empty the drum of residues and ensure that it is completely clean. If necessary, rinse the drum under a jet
of water. Do not use pressurized water, the drum could deform and become useless. Do not use acids or aggressive
substances.

12.18.9 If the drum is damaged during cleaning or its structure is compromised due to wear and tear, replace it. Do not start the
model's adiabatic circuit without the drum or with a drum that is not in perfect condition: risk of damages to the pump.

12.18.10 With the adiabatic circuit not in perfect condition, the model can operate in fan mode only (mode A - see Chpt. 9).
12.18.11 Replace the drum in its seat inside the filter and screw the closing cap back on.
12.18.12 When finished, open the previously opened valve (MV1), see Figure 32.

12.18.13 When starting the model, make sure that the closing plug and the filter ends are tight. In case of leakage, stop the
model immediately and proceed to restore optimal operating conditions.

Figure 33
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12.19 Cleaning of the finned pack

12.19.1

12.19.2
12.19.3

12.19.4

12.19.5
12.19.6
12.19.7

12.19.8

12.19.9

Proceed with periodic inspection of the finned pack as provided in Table 6 or otherwise as needed. In the event that it
is found necessary to clean the finned pack, proceed as follows.

Switch off the model as per points 12.1 - 12.4.

The use of PPE (see Chpt. 13) and in particular gloves that are sufficiently resistant to mechanical hazards is
recommended.

Remove the outer and inner cardboard panels as per point 12.11. Place the panels in a suitable place so that they
cannot be damaged and do not constitute a danger to operators.

Take care not to place the panels near combustible substances and/or sources of ignition.
Remove the fans as per point 12.20.

Use compressed air at a maximum pressure of 10 bar and at a minimum distance of 150 mm, directed perpendicularly
against the finned pack to avoid bending or damage to the fins.

Use a jet of water at a max pressure of 50 bar for damp dirt or grease at a minimum distance of 150 mm, directed
perpendicularly against the finned pack, avoiding bends or damage to the fins and pipes. If appropriate add a neutral
detergent (refer to its instructions for use). Rinse and then dry with compressed air as indicated in point 12.19.7. Make
sure that the electrical components are not affected by the jet of water. If necessary, provide adequate coverage.

Aspirate possibly from the air inlet side.

12.19.10 After having cleaned the finned pack, perform a visual inspection to identify any dirt or the presence of fins that are

damaged (repeat the cleaning operation if necessary).

12.19.11 Restore the model to normal condition by reinstalling the motorfans and adiabatic panels.

Figure 34

12.20 Removal of the motorfans

12.20.1

12.20.2
12.20.3

12.20.4

Removal of motorfans may be necessary for maintenance operations on the finned pack or because the motor is
damaged. The use of PPE is recommended (see Chpt. 13).

In case the motorfan is damaged, an alarm may be issued. Refer to point 9.11.4 for alarm management.

Proceed to replace the motorfan, even if an alarm is not issued, when it generates excessive noise, vibration or is
subject to other abnormal behavior.

The model can be equipped with No. 3 different types of motorfan:

« radially attached motorfan: the motorfan grille is attached to the fan shroud installed on the model by radially attached
screws. See Figure 35 A.
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» planar-attached motorfan: the motorfan grille is attached to the fan shroud installed on the model by screws vertically
fixed on a flange. See Figure 35 B.

* motorfan with integrated fan shroud: the motorfan is integrated into a fan shroud that is attached directly to the
model's conveyor. See Figure 35 C.

12.20.5 Locate the motorfan to be removed. Use trestles or scaffolding for work at height, if necessary. Climbing on the model
is expressly prohibited as it may cause damage to the model and danger of falling for operators (see Chpt. 13).

12.20.6 Turn off the model as per Sections 12.1 - 12.4. Operating with live model is expressly prohibited, electrocution hazard.
12.20.7 Locate the electrical junction box of the motorfan:

 radial and planar mount motorfan: the box is normally accessible. Unscrew the screws securing the cover and
remove it. Store the cover in a suitable place. Shape, size and fixing points of the cover vary according to the make
and model of fan: as an example, see Figure 36 A.

» Motorfan with integrated fan shroud: unscrew the screws that attach the motorgrille to the fan shroud. See Figure 36
B. Remove the grille and store it in a suitable place. Locate the motor junction box. Unscrew the screws that secure
the cover and remove it. Store the cover in a suitable place. The shape, size and attachment points of the cover vary
according to the make and model of fan: as an example, see Figure 36 A.

12.20.8 Once the motor junction box has been opened, label each electrical wire in accordance with the terminal block to
facilitate wiring the new motor. Disconnect the wires from the terminal block.

12.20.9 Remove any electrical ties securing the cable to the motorfan. In the case of the motorfan with integrated fan shroud,
pull the cable completely out of the fan shroud. Open the cable glands and pull out the connecting cables.

12.20.10 Take into consideration the weight of the motorfan. Refer to the documentation provided with the model. The weight of
a motorfan can exceed 50kg. If in doubt, contact Modine.
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Figure 36

12.20.11 Secure the model with bands or chains to appropriate lifting means (mechanical boom, overhead crane...). Be careful:
danger of crushing. It is forbidden to stand or pass under a suspended load.

« radial and planar attachment motorfan: attach hooks or lifting straps to the arms of the motorfan grille. See Figure
37 Aand B.

» motorfan with integral fan shroud: attach min. 3 lifting eyebolts with nut and lock nut to the top flange of the motorfan.
Lifting eyebolts should be equally spaced (e.g., 120° if no. 3 eyebolts). Attach hooks or bands to the lifting eyebolts.
See Figure 37 C.

12.20.12 Release the motorfan from the model:

« radial and planar-mounted motorfan: locate the screws that attach the motorfan grille to the fan shroud and remove
them completely. Store them in a suitable place. See Figure 35 A and B.

» motorfan with integrated fan shroud: locate the screws that attach the fan shroud to the model and remove them
completely. Store them in a suitable place. See Figure 35 C.

Figure 37
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12.20.13 Lift the motorfan and move it to a suitable place.

12.20.14 Inspect the model and check for damage from operations, with special reference to the fan shroud or metal sheet parts.
In case of damage, contact Modine.

12.20.15 Locate the new fan and attach it to the lifting devices as seen in 12.20.11.

12.20.16 Lay the motorfan in its seat on the model (on the fan shroud or directly on the model if it has a built-in fan shroud) and
secure it with the screws.

12.20.17 Restore the electrical connection of the model. Open the motorfan junction box as per 12.20.7 and restore the electrical
connection. Refer to the wiring diagrams supplied with the model if necessary.

12.20.18 Secure the power cable with electrical ties to the grille (radial or planar-mounted motorfan) or to the appropriate cable
routing bracket (motorfan with integrated fan shroud). See Figure 38 A.

12.20.19 The cable entering the cable gland of the electrical box should be fixed in such a way as to form a U. See Figure 38 B.

12.20.20 Once the electrical connection is made, close the junction box with the appropriate screws. In the case of the motorfan
with integrated fan shroud, restore the grille by securing it with the appropriate screws.

12.20.21 After installation is complete, check the tightness of the cable glands. Any unused cable glands must be covered with
the appropriate covers. Verify the soundness of the installation: check that fans and fan shrouds are properly fastened
and there are no screws that are not fully secured. The use of threadlocker is allowed for fixing the motorfans.

12.20.22 See point 9.11.3.3 for motorfan software configuration.

12.20.23 Once the electrical and mechanical installation of the motorfans has been verified, the model can be energized and
started.
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12.21 Switchboard maintenance

12.21.1

12.21.2
12.21.3

12.21.4

The switchboard can be equipped with an internal temperature control system. See Chpt. 8 and the documentation
supplied with the switchboard.

Check at least 1 time every 6 months for proper operation of the fan and heater, when present. See Table 6.

When the cooling fan is present, periodically check the cleanliness of the inlet and outlet filters at the electrical panel. It
is not possible to define in advance a precise time interval for checking the filters because their level of fouling is strictly
dependent on the air quality in the model installation area. Suspended dust, pollen, insects and others can significantly
affect the maintenance interval.

For inspection and replacement of the filters:

* locate the installation location of the air grilles. The location depends on the type of switchboard installed. Check
the documentation provided with the switchboard. As an example, the air inlet grille is on the lower right side, the air
outlet grille is on the upper left side. See Figure 39 A.

* insert the tip of a slotted screwdriver into the notch in the lower profile of the grille (1) and lift gently. Be careful not
to damage the seals. If necessary, gently pry up the side notches that secure the grille to the holder (3). See Figure
39B andC.

» remove the grille (1) being careful not to drop the filters (2) located on the back. The filters may be different depending
on the type of installation. Check the condition of the filters: replace them if necessary. See Figure 39 B and C.

* install the grille (1) and filter (2) again, taking care to secure (1) on the side notches of the holder (3). See Figure 39

=

_\\

1\

T

S\

Figure 39
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12.22 Preparing the system for the winter season

12.22.1 For water-cooled models, AVW, pay attention to the heat exchanger cooling circuit: make sure it cannot be subject
to freezing. If necessary, add an antifreeze additive (e.g. ethylene glycol) to the circuit: follow the instructions on the
additive package. Ensure that the additive is compatible with all materials in the model. If in doubt, contact Modine.

12.22.2 For all models, to prevent ice formation and possible related damage to the system, proceed with complete draining
of the adiabatic circuit. Ensure complete draining of the adiabatic circuit before the start of the winter season. Below a
minimum ambient temperature, the system prevents water from entering the adiabatic system, see point 9.11.5.

12.22.3 We recommend the use of PPE (see Chpt. 13) and in particular gloves that are sufficiently resistant to mechanical
hazards.

12.22.4 Switch off the model as per points 12.1 - 12.4.

12.22.5 As soon as the model is switched off, all normally open solenoid valves (see point 2.9) open and the circuit is partially
discharged through the connection (SC), see Figure 27 and Figure 28.

12.22.6 Itis recommended to clean the adiabatic panels according to 12.11, clean the inner tanks according to 12.14 and clean
the outer tank according to 12.15 before preparing the adiabatic system for the winter period.

12.22.7 Remove the model's front panels as per point 12.13.

12.22.8 Close valve (MV1), see Figure 17, to prevent mains water from entering. The adiabatic system is now isolated.

12.22.9 Open all manual (MV) valves of the adiabatic circuit (see Figure 17). (MV1), the inlet valve, must remain closed.

12.22.10 Clean the inlet water filter as per point 12.17 with the (MV1) valve (see Figure 32) closed. The residue will be discharged
from the filter together with the water it contains.

12.22.11 Drain the Y-filter located upstream of the pump: follow the instructions in 12.18 to clean the filter. Take out the drum
and clean it. Once opened, the filter will drain all the water it contains and remove any residue. Replace the drum and

close the Y-filter.

12.22.12 When finished, replace the model's front panels.

12.22.13 The model, with the adiabatic system drained and isolated, can continue to operate in fan mode only, mode A, see

Chpt. 9.

12.23 Table of intervals for component testing

12.23.1 See Table 6. Positions refer to Figure 1 and Figure 2.

Pos. Component Testing frequency
01-02 Cardboard panels Once every 4 months
03 Nozzles Once every 4 months
04 Level switch Once every 4 months
05 Alarm switch Once every 4 months
06 Pump Once a year
EVO1 - EVO5 Solenoid valves Once a year
08 Inlet filter Once every 4 months
09 Pump filter Once every 4 months
- Fin pack Once every 6 months
- General conditions Once every 6 months
- Electrical connections Once every 6 months
- Switchboard (heater and fan) Once every 6 months

Table 6
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12.23.2 Water quality can significantly influence the frequency with which the adiabatic system components must be checked:
consider the values in the table as indicative.

12.23.3 In the case of use in harsh environments, halve the verification frequency for points 01, 02, 09. See Table 6.

12.23.4 In the event of abnormal operation (uneven colouring of adiabatic panels, inadequate alarm switch responses, etc.)
refer to point. 12.32, Troubleshooting.

12.24 Only use original spare parts. Do not wait until the component is completely worn out, preventive replacements can
greatly improve performance and extend the life of the model. See the fan data table, point 15.3, to identify fan and
conveyor replacement part numbers. Refer to example in point 15.4.

12.25 For maintenance of any accessories or components mounted on the model, refer to their user-manuals.

12.26 After every maintenance work, carry out the checks before commissioning according to Chapter 10 and after commissioning
according to Chapter 11.

12.27 When repairing the system, be aware that even with non-flammable refrigerants (e.g. CO, is used as an extinguishing
medium), some traces of lubricating oil may be entrained and thus flammable mixtures may be created. It is therefore
recommended:

e do not smoke in the vicinity of the model or system;

¢ do not use naked flames in the vicinity of the model or system;
¢ avoid any contact between the fluid and the fire;

¢ remove any means of ignition from the installation site;

e only perform any welding or soldering repairs after the model and/or system has been completely drained. Avoid
releasing the fluid into the atmosphere.

12.28 In case of refrigerant leakage pay attention to the nature of the fluid used.

CO, in particular tends to stratify near the ground (see point 1.24). It is recommended to leave the installation site imme-
diately and to activate the safety measures according to the regulations in force in case of:

« visible continuous fluid leakage from the model or other parts of the installation;

¢ momentary but significant leakage of fluid from the model or other parts of the installation;
« feeling of discomfort by personnel;

« activation of CO, or other refrigerant alarm sensors;

In the event of operators feeling unwell, move away from the system and contact a doctor immediately. All operations
must be carried out by qualified personnel. The use of PPE is recommended (see Chapter 13). Ensure adequate venti-
lation of the working environment.

12.29 Always take into account the working pressure of the system. In particular, in the case of CO, systems, the working
pressure can reach 130 bar: in the event of a rupture, there is a risk of injury to persons or damage to property due to
the projection of debris, even from a great distance. Before carrying out any work, always make the system safe as per
current regulations. The use of PPE is recommended (see Chapter 13).

12.30 In the event of a leak of refrigerant fluid, check that it has not penetrated into rooms below or adjacent to the place of
installation: secure the rooms as per current regulations. In the case of CO, systems, consider the tendency of the fluid
to stratify near the ground.

12.31 When dismantling and scrapping the unit, ensure that the appropriate PPE is used (see Chapter 13).

Ensure that the fluids are completely drained and properly disposed of. Pay particular attention to sharp edges.
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12.32 Troubleshooting, see Figure 1, Figure 2, Table 1:

EC O heat transfer
coolers

DINE

Problem

Possible causes

Possible solutions

The fan motors do not
rotate

Interruption of the electric power line
(conductors, disconnecting switches, regulators, pressure
switches, etc)

Check electric power line up to fan motor
junction and reset

Suction air temperature of
fan motors beyond allowed
limits

Check project figures and data especially
the ambient and condensing temperatures

Intervention of thermal

. Obstruction of the finned
protection of fan motors

pack

Clean finned pack and carry out
maintenance more frequently

Fan motor blades blocked
by foreign objects

Remove obstacles

Burning of motor windings

Replace burnt motors

The model vibrates

Inadequate fixing of the model

Adequately fasten model

Loosened fan motor fastening screws

Restore correct fastening

Unbalanced fan motors

Replace unbalanced fan motors

The noise level of model
is too high

Obstructed finned pack

Clean finned pack or carry out maintenance
more frequently

Unbalanced fan motors

Replace unbalanced fan motors

Worn-out fan motor bearings

Replace noisy fan motors

Defective, broken or inappropriate anti-vibration joint

Replace the joint

Defective, out of order or inappropriate silencer

Replace the silencer

Cardboard outer panel does
not get wet or gets wet
unevenly

Manual valve at inlet MV1 closed or not fully open

Open valve MV1 completely, close the
remaining manual valves if necessary,
check the water flow by turning the top of
the filter.

Solenoid valves not working

Check power connections, restore if
necessary

Check function according to Figure 2 and
replace if necessary

Clogged inlet filter

Clean the filter and replace it if necessary

Faulty nozzles

Clean or replace nozzles

Adiabatic system on alarm

Check alarm status, proceed as per cpCo
controller manual

W2 alarm (excess water in
external drainage tank)

Level switch does not trip

Check power connections, restore if
necessary

Replace the switch

Pump filter clogged

Clean the filter and replace if necessary

Pump does not work

Check power connections, restore if
necessary

Replace the pump

Solenoid valves not working

Check power connections, restore if
necessary

Check function according to Figure 2 and
replace if necessary
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13. Residual risks

13.1 The equipment presents a number of risks that have not been fully eliminated from the design point of view or through
the installation of adequate protections. Based on such risks, it is reported which PPE should be used by the operators
or which behaviours and procedures should be adopted.

Sufficient space must be provided during the installation of the unit to limit these risks. To preserve these conditions, the
aisles and areas surrounding the unit must always:

* be kept free of obstacles (such as ladders, tools, containers, boxes...);
« be clean and dry;
« be well lit if necessary.

List of residual risks that remain in relation to the equipment, on-board signage:

BURN

The operator (in particular situations or during maintenance) intentionally or
unintentionally touches a hot or frozen surface: if necessary use insulating
gloves and/or wait for cooling/heating of the surfaces.

>

ELECTROCUTION

Contact with live electrical parts during maintenance operations carried out
with the presence of voltage: operations reserved for qualified and authorised
operators, equipped optionally with PPE and insulating tools - in general, turn
off the power supply to the machine by switching the main switch open “O” and
lock it in this position.

>

SHARP FINS

The operator at the stages of use and cleaning must be careful of the fins as
they are sharp.

CUTTING AND CRUSHING BY BODIES IN MOTION

The operator (in particular situations or during maintenance) must pay
attention to the fans. In general disconnect the fan by placing the safety
switch located near the fan shroud in the open position “O”.

P>

FALL HAZARD

Walking or climbing on the unit is strictly prohibited, as it can cause damage
and create a fall hazard.
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Headers can reach high temperatures, avoid contact.

Airflow from fans can cause discomfort to personnel and damage to property.
Any use other than that specified in this manual is considered incorrect.

During operation of the equipment, no other types of work or activities are permitted that are to be considered as incorrect
and that in general may entail risks for the safety of persons and damage to property.
It will be considered predictable misuse:

 Failure to disconnect the power supply with the main switch in the open “O” position (or disconnection of the plug
socket) before carrying out adjustment, reset and maintenance work.

« Insufficient maintenance and periodic checks.

 Structural changes or modifications to the operating logic.

» Tampering with the guards and safety systems.

* The presence of third persons during normal operation.

¢ Non-use of PPE by operators and any maintenance technicians.

» Use of inappropriate clothing and/or accessories (e.g. ties, ribbons, loose sleeves, necklaces...).

The behaviours previously described are prohibited.

I It is forbidden to remove or make illegible safety, hazard and obligation signs shown on the
equipment.

It is forbidden to remove or tamper with the guards of the equipment

Machine modifications are prohibited: in such cases request the intervention of Modine.
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The following table summarizes the PPE (Personal Protection Equipment) to be used during the various phases of the
life of the equipment (each stage involves the obligation to use and provide PPE), in order to protect the health and safety

of operators.

The responsibility for the identification and choice of the type and category of PPE that is appropriate and suitable lies

with the user.

Phase Coning | tootwesr | GOves Goggles Visor protectors Mask head gear
Transportation NP NP NP NP NP NP NP NP
Handling X X X X NP NP NP X
Unpacking X X X X NP NP NP X
Assembly X X X X NP O NP X
Ordinary use NP NP NP NP NP NP NP NP
Adjustments X X X NP X O NP NP
Cleaning X X X NP X @) X NP
Maintenance X X X NP X @) @) X
Dismantling X X X NP X O NP X
Demolition X X X X NP O NP O

X: Recommended PPE

O: PPE available or to be used if necessary

NP : PPE not recommended

The PPE used must comply with the directives of the product and bear the CE marking (for the European market).

The definitions of the phases of life of the equipment are described in the following table.

Phase

Description

Transportation

It consists of transferring the equipment from one location to another through the use of suitable means.

It consists of transferring the equipment from and on the means used for transportation and movements

Handling within the plant.
Unpacking It involves removal of all the materials used for packaging of the equipment.
Assembly It involves all the assembly operations that initially prepare the equipment for fine-tuning.
. Use for which the equipment is intended (or that is considered usual) in relation to its design, construction
Ordinary use X
and function.
. These involve the adjustment, fine-tuning and calibration of all those devices which must be adapted to
Adjustments o . )
the condition of operation normally envisaged.
Cleaning It involves the removal of dust, oil and residues of processing that could compromise the efficient operation

and use of the equipment, as well as the health and safety of the operator.

Maintenance

It involves periodic verification of the parts of the equipment that can wear out and that must be replaced.

Dismantling

It involves the complete or partial dismantling of the equipment for any type of necessity.

Demolition

It involves the definitive removal of all parts of the equipment resulting from the operation of definitive
dismantling to allow the possible recycling or differentiated collection of components according to the
procedures laid down by the existing rules of law.
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14. Reference standards and directives

* MACHINE DIRECTIVE 2006/42/EC
* LOW VOLTAGE DIRECTIVE 2014/35/EU

* ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY DIRECTIVE 2014/30/EU
* PRESSURE VESSELS DIRECTIVE 2014/68/EU, module A 2 for Cat. | or Art. 4 Par. 3, as indicated on the PED label

of the exchanger.

» ERP DIRECTIVE 2009/125/EC
* UNI EN 378:2020 REFRIGERATION SYSTEMS AND HEAT PUMPS

15. Technical data

15.1 Technical data

EC O heat transfer
coolers

Model code

Label on the unit

Serial number

Label on the unit

Year of manufacture

Label on the unit

Max pressure PS

Label on the unit

Project number

Documents relating to offer / order

Fluid type

Documents relating to offer / order

Internal volume

Label on the unit

Weight

Label on the unit

Fans code

Technical manual point 15.3 (MN)

Sound power level

Technical manual point 15.3

Current

Label on the unit and Technical manual point 15.3

Voltage

Label on the unit and Technical manual point 15.3

15.2 Identification code

DINE

Range Type Fan No. of No. fans Fan motor Noise Coil rows Module Tubes per Features

diameter rows per row connection level circuit

AV K Condenser 5500 1 1 D Delta N Normal 1 A M 1t099
W Dry cooler 6630 2 2 S Star M Medium 2 B N
S Gas cooler CO, 7710 3 M Monophase L Low 3 C P
8800 4 E EC 3-phase S Silent 4 D Q

9910 5 F EC 1-phase 5 E R [mogl;lisgonaj

11000 6 6 F S
7 7 G T
8 8 H U
9 L \Y

www.modine.com 159



15.3 Fan motors data (Tabella_Ventilatori EGK_19)

Fan Fan Noise Power Current. rpm Fan code Fan plate code Sound power
diameter  connection level [kW] [A] MN MN level [dB(A)]
8 E N 3.02 4.60 1100 199956 268857 88
8 E M 2.20 3.40 1000 199955 268857 84
8 E L - - - - - -
8 E S 0.83 145 700 266161 268857 73
8 F N - - - - - -
8 F M - - - - - -
8 F L 0.48 2.10 630 266171 268857 70
8 F S - - - - - -
9 E N 3.20 5.00 1100 280840 268809 89
9 E M 1.95 3.20 930 280841 268809 83
9 E L 0.70 1.10 640 280827 268809 71
9 E S - - - - - -
9 F N - - - - - -
9 F M - - - - - -
9 F L 0.63 2.80 620 280859 268809 71
9 F S 0.47 2.10 560 280874 268809 70
1 S S - - - - - -
1 E N 3.30 5.40 940 270010 - 80
1 E M 1.65 2.70 730 270009 - 73
1 E L - - - - - -
1 E S - - - - - -
1 F N - - - - - -
1 F M - - - - - -
1 F L - - - - - -
1 F S - - - - - -

For further information, consult the fan user manual supplied with the model
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15.4 Example of technical data calculation

Use the identification code, see point 15.2
Model Code: S925EM6B05A8011

See point 15.3 fans data:

EC O heat transfer
coolers

DINE

M

Fan Fan Noise Power Current. rpm Fan code Fan plate code Sound power
diameter  connection level [kW] [A] MN MN level [dB(A)]

9 E N 3.20 5.00 1100 280840 268809 89
9 E M 1.95 3.20 930 280841 268809 83
9 E L 0.70 110 640 280827 268809 71
9 E S - - - - - -

9 F N - - - - - -

9 F M - - - - - -

9 F L 0.63 2.80 620 280859 268809 71
9 F S 0.47 2.10 560 280874 268809 70

One fan = 1.95 kW 3.2 A 83 dB(A)
(Fan code MN280841, fan plate code MN268809)
Model code: S925EM6B05A8011

Total number of fans = 2 x 5 = 10 motorfans

Total electric power =
Total current

Sound power level

1.95x 10 = 19.5 kW
3.2x10=32A

83 + 10 x log 10 = 93 dB(A)

15.5 Documents supplied with the current model or available at: https://www.modinecoolers.com/documents/

155.1
15.5.2
1553
1554
15.55
15.5.6
15.5.7

Technical Manual - Instructions for Use

Quick guide

Model drawing

Declaration of Incorporation

Operating Manual - Fans (as long as required)

Circuit diagram (if applicable)

User’s manuals for accessories (if any)
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16. Spare parts

16.1 Only use original spare parts. Do not wait until the component is completely out of service, preventive replacements can
greatly improve performance and extend the life of the model.

16.2 Before servicing the model, refer to Chpt. 12 for maintenance procedures.

16.3 Refer to point 12.32 for identification and troubleshooting.

16.4 Identify the model number according to Chpt. 3 and the part code before contacting Modine.
16.5 For motorfans, identify the code according to points 15.3 and 15.4.

16.6 With reference to Figure 1 and Figure 2, the identification codes for other spare parts are given in Table 7.

ID Description Spare part code
01 |External panel MN286816
02 |Internal panel MN286818
Bayonet quick release nozzle - body MN287030
Bayonet quick release nozzle - nut MN287033
03 (*) | Quick release bayonet nozzle - nozzle (lilac) MN287034
Quick release bayonet nozzle - nozzle (black) MN287035
Quick release bayonet nozzle - nozzle (orange) MN287036
04 |Level switch MN2834666
05 |Pump 230V AC (CE-certified) MN2834665
05 |Pump 115V AC (UL/CSA-certified) MN2834671
06 |Manual valve MN240602
07 |Inlet water filter MN2834668
08 |Pump filter MN2834667
10 | External temperature and humidity probe MN271132
11 | Airinlet temperature probe MN271112
12 | Europa check valve MN159542
13 | CO, outlet temperature probe (gas cooler only) MN271136
EV01 |NC solenoid valve 230V AC MN2834525
EV01 |NC solenoid valve 24V DC MN2834674
EV02
EV03 .
EVO4 NO Motorised valve DN15, 220V AC MN2834669
EV05
EV02
EV03 .
EV04 NO Motorised valve DN15, 24V DC MN2834670
EV05

(*) See also Figure 26 B.

Table 7
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DINE

M

1. Wichtig

1.1

1.2

1.3

1.4

15
1.6

1.7
1.8
1.9
1.10

111
1.12

1.13

1.14

1.15

1.16
1.17

1.18

1.19

1.20

1.21

1.22

1.23

1.24

Bitte lesen Sie sorgféltig alle Informationen in diesem Handbuch, bevor Sie die Verpackung entfernen, bevor Sie das
Gerat handhaben, zusammenbauen, positionieren, in Betrieb nehmen und vor jedem Eingriff an der Maschine. Wenden
Sie sich im Zweifelsfall an Modine.

Dieses Handbuch ist ein integraler Bestandteil des Produkts und muss fir die gesamte Lebensdauer des Geréts
aufbewahrt werden.

Modine lehnt jegliche Haftung fuir Schaden an Personen und Sachen ab, die aus der Nichtbeachtung aller Anweisungen
in diesem Handbuch resultieren.

Das Geréat darf nur fir den Zweck verwendet werden, fiir den es ausdrtcklich vorgesehen ist: Unsachgemafer Gebrauch
entbindet Modine von jeglicher Verantwortung.

Dieses Handbuch muss wahrend seiner gesamten Lebensdauer in der N&he des Gerats aufbewahrt werden.

Die Verwendung von Fliissigkeiten oder Substanzen, die korrodieren oder die Leistung des Geréts beeintrachtigen
kdnnen, ist verboten.

Es ist verboten, die Komponenten des Geréts zu verandern oder zu manipulieren.
Es ist verboten, das Gerat zu betreten oder darauf zu klettern.
Der Kunde tragt die alleinige Verantwortung fur die Einhaltung der Installations- und Betriebsvorschriften des Geréts.

Die Verwendung einer anderen als der in der technischen Dokumentation angegebenen Flissigkeit (siehe Abschnitt 15)
ist verboten, fiihrt zum Erldschen der Garantie und setzt Sie einer mdglichen chemischen Gefahr aus.

Fur jede andere als die angegebene Verwendung wenden Sie sich bitte an das technische Biiro von Modine.

Modine haftet nicht fir Unfalle, Verluste oder Schaden, die aus einer unsachgeméafRen Verwendung des Gerats resultieren,
welches sachgemaR von qualifizietem Personal in Ubereinstimmung mit dem vorgesehenen Verwendungszweck
installiert und vorbeugend gewartet werden muss, um die Sicherheit von Personen, Tieren und Sachgegenstanden zu
gewabhrleisten. Die produzierten Gerate entsprechen den geltenden grundlegenden Sicherheitsanforderungen (ESR) der
Maschinenrichtlinie gemaf den im Handbuch beschriebenen Standardbetriebsbedingungen.

Es liegt in der Verantwortung des Installateurs / Anlagenplaners, die geltenden Vorschriften und Normen einzuhalten und
die Sicherheit vor der Inbetriebnahme zu beurteilen.

Alle anderen als die in diesem Handbuch angegebenen Vorgange miissen vorher mit Modine vereinbart werden. Bei
Nichtbeachtung erlischt die Garantie.

Dieses Handbuch entspricht dem Stand der Technik zum Zeitpunkt des Verkaufs des Produkts und kann daher nicht als
unzulénglich angesehen werden, wenn die Entwicklung von Entwurfs- und Konstruktionsmethoden die Aktualisierung der
enthaltenen Daten erfordert.

Installieren Sie das Gerét in Ubereinstimmung mit allen értlichen Gesetzen und Vorschriften.

Alle in dieser Anleitung beschriebenen Arbeiten miissen von autorisiertem und qualifiziertem Personal durchgefiihrt
werden, das Uber die erforderliche Ausbildung und Qualifikation gemaR EN 378 verfligt. Personen, die unter dem Einfluss
von Drogen, Alkohol oder Medikamenten stehen, die Wachsamkeit beeintrachtigen, dirfen nicht am Betrieb teilnehmen.
Arbeiten sind nur zulassig, wenn ein entsprechender Auftrag erteilt wurde.

Die Auslegung, der Bau und der Betrieb der Kalteanlage, in der das Gerat installiert werden soll, muss den in EN 378
angegebenen Anforderungen und Kriterien entsprechen.

Die Vorschriften und Sicherheitsanforderungen fur die Verwendung von Kaltemitteln der Gruppen Al, A2L missen mit
den Bestimmungen der Norm EN 378 und den Sicherheitsdatenblattern fir jedes verwendete Fluid tibereinstimmen.

Wenn etwas Unerwartetes passiert, stoppen Sie die Maschine sofort und rufen Sie die Wartung; starten Sie die Maschine
erst wieder, wenn die normalen Betriebsbedingungen wiederhergestellt sind.

Bereiten Sie MafRnahmen fir den Fall eines Notfalls an der Anlage vor und planen Sie diese, z.B. installieren Sie ein
Stormeldesystem, um Personen- und Sachschaden zu vermeiden.

Das Modell darf im Falle einer Leckage nicht verwendet werden. Leiten Sie im Falle einer Leckage NotfallmaZnahmen
ein und sichern Sie die Anlage gemaR den geltenden Vorschriften.

Das Geréat, begrenzt auf die in diesem Handbuch beschriebenen Betriebsbedingungen, entspricht den geltenden Normen
der Maschinenrichtlinie.

Achten Sie auf die Art der verwendeten Flissigkeit.

CO, (Kohlendioxid) ist ein geruchloses und farbloses, nicht brennbares, chemisch stabiles Gas, schwerer als Luft. Daher
neigt es dazu, sich in geschlossenen und nicht belifteten Raumen zu schichten und in Bodennahe anzusammeln. Nach
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1.25

EN 97/23/EG ist es als Kaltemittel L1/A1 eingestuft.

Die Expositionsgrenzwerte sind:

e TLV: 5000 ppm als TWA; 30000 ppm als STEL.

* MAK: 9100 mg/m?, 5000 ppm; Spitzenbegrenzungskategorie: 11(2).

e EU-OEL: 9000 mg/m?, 5000 ppm als TWA.

Konzentrationen Gber 100000 ppm kdénnen Lungenddeme verursachen und tédlich sein.

Bei der Installation von Modellen in geschlossenen Raumen wird eine kontinuierliche Uberwachung der CO,-Konzentra-
tion empfohlen.

Bei Unklarheiten oder Rickfragen wenden Sie sich bitte an Modine oder Handler.

2. Anwendungen

2.1

2.2

2.3
2.4

2.5

2.6

2.7

2.8
2.9
29.1
2.9.2

293

2.9.4

295

2.9.6

164

Die Inbetriebnahme des Gerates ist solange untersagt, bis die Konformitat der Maschine, in die es eingebaut werden soll,
mit der Maschinenrichtlinie 2006/42/CE erklart wurde, siehe “Einbauerklarung” Seite 397. Das Produkt wird als “Quasi-
Maschine” definiert.

Das Produkt sollte nur fir den angegebenen Zweck verwendet werden: Eine andere als die vorgeschriebene Verwendung
ist als unzuléassig anzusehen und befreit Modine von jeglicher Haftung.

Die Verwendung unter nicht spezifizierten Betriebsbedingungen gilt als nicht korrekt oder ungeeignet.

Stellen Sie sicher, dass die verwendeten Flussigkeiten mit den fur die Herstellung der Maschine verwendeten Materialien
kompatibel sind. Beachten Sie bei einer CO,-Anlage, dass die auf dem Markt erhaltliche Flissigkeit geringe Mengen
Wasser enthalten kann: Prifen Sie, ob die Wasserkonzentration im CO, mit allen Komponenten der Anlage kompatibel
ist.

Modelle, die Flissigkeiten auf Wasserbasis (AVW) verwenden, miissen ausreichend gegen die Bildung von Eis in den
Leitungen geschiitzt werden, da es nicht immer méglich ist, den Kreislauf vollstandig zu entleeren.

Der Mindestschutzgrad des Modells ist IP54. Weitere Informationen finden Sie in den Anhangen “PED DATA SHEET” und
“ADDITIONAL INFORMATION SHEET” (sofern vorhanden).

Die Modelle werden mit Warmetauschern geliefert, die nach internen Normen unter Bezugnahme auf DIN8964 fur die
Innenreinigung hergestellt werden.

Siehe die Anhange zu diesem Handbuch.
Produktbeschreibung (siehe Identifizierungscode, Punkt 15.2):
Liste der Komponenten: siehe Abbildung 1.

AVK - AVK-Verflissiger bestehen aus den V-férmigen Warmetauschern Junior und Jumbo mit dem Zusatz eines
adiabatischen Paneelensystems.

AVS - AVS-Gaskuihler bestehen aus den V-férmigen Warmetauschern Junior und Jumbo mit einem zusatzlichen
adiabatischen Paneelensystem.

AVW - AVW-Trockenkuhler bestehen aus den V-férmigen Warmetauschern Junior und Jumbo, die durch ein
adiabatisches Paneelensystem ergéanzt werden.

Zweck:

Unter bestimmten Betriebsbedingungen lassen die PappPaneelen, die entsprechend befeuchtet sind, das Wasser
verdampfen, wodurch die Lufttemperatur auf Werte nahe der Feuchtkugeltemperatur gesenkt wird.

Beispiel: Bei einem AVS-Modell mit einer Auentemperatur von 40°C DB und einer relativen Luftfeuchtigkeit von
40% (28°C WB) ist es moglich, eine Lufttemperatur von 31°C zu erreichen, die durch das Lamellenpaket stromt,
wodurch eine CO,-Austrittstemperatur von 34°C erreicht wird, die 6°C unter der AulRentemperatur liegt.

Beschreibung und Betrieb (siehe Punkt 2.9.1)

Am Lufteinlass, vor dem Warmetauscher, befinden sich zwei Satze von PappPaneelen mit unterschiedlicher
Dichte (01) und (02).

Ein System kalibrierter Disen (03) verteilt und benetzt die erste Reihe von Papptafeln (01), ein Niveauschalter
W1 (04) signalisiert Uberschissiges Wasser, indem er den Einlass blockiert, und startet daraufhin eine
Ruckgewinnungspumpe (05), die Uiber eine Leitung die zweite Reihe von Papptafeln (02) benetzt. Eine Stoppzeit
fur den Wasserzulauf wird von der Steuerung (09) in Abhangigkeit von der Haufigkeit des Niveauschaltereingriffs
berechnet.
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Beschreibung
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Manuelles Ventil

Wassereinlassfilter

Pumpen-Filter

Elektrische Schaltschrank

Externer Temperatur- und Feuchtigkeitsfiihler

Temperaturfiihler fur den Lufteinlass

Ruickschlagventil

Warnung
vereinfachte Darstellung
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Die Aufienlufttemperatur und -feuchtigkeit (10) sowie die Lufteintrittstemperatur am Warmetauscher (11) nach
den Kihlpaneelen werden von den an das Steuergerat angeschlossenen Sonden erfasst.

Uberschiissiges Wasser aufgrund einer Stérung wird durch den Schalter W1 (04) signalisiert, der einen Alarm
(W2) an das Steuergerat sendet, das wiederum das Offnen der Ablassventile (EV2 und EV5) veranlasst.

Ein Filter (07) am Wasserzulauf und einer (08) vor der Riickgewinnungspumpe halten Verunreinigungen zurtick.

Eine Reihe von Magnetventilen, Motorisierte Ventilen und Handventilen regelt den Wasserweg je nach Betriebsart.
Siehe Abbildung 2 und Tabelle 1.

vereinfachte Darstellung

Abbildung 2
VENTILE (EV)
ELEKTRO- MOTOR-
01 02 03 04 05
Wassereinlass Pumpe Waschen Booster-Ausgang | Tankentleerung
PHASE ZYKLUS SCHALTER NC NO NO NO NO
ADIAB. SYS. NICHT AKTIV GESCHLOSSEN OFFEN OFFEN OFFEN OFFEN
ADIAB. SYS. "ON" W1 "OFF" OFFEN GESCHLOSSEN | GESCHLOSSEN GESCHLOSSEN GESCHLOSSEN
ADIAB. SYS. "ON" W1 "ON" - W2 "OFF"
ADIABATISCHES SYSTEM GESCHLOSSEN OFFEN GESCHLOSSEN GESCHLOSSEN GESCHLOSSEN
AKTIV ADIAB.SYS."ON" | W1"ON"-W2"ON" | GESCHLOSSEN OFFEN GESCHLOSSEN | GESCHLOSSEN OFFEN
ADIAB. SYS. "OFF" GESCHLOSSEN | GESCHLOSSEN | GESCHLOSSEN GESCHLOSSEN GESCHLOSSEN
ADIAB. SYS. NICHT AKTIV WASCHEN OFFEN GESCHLOSSEN OFFEN GESCHLOSSEN OFFEN
Tabelle 1

Hinweis: alle manuellen Ventile sind geschlossen, auf3er dem Einlassventil (MV1) in der Nahe von EV1, das gedffnet ist.

Nach einer vom System festgelegten Anzahl von Betriebsstunden (siehe Abschnitt 9) und im Zustand
"Adiabatisches System nicht aktiv" wird automatisch die Spulphase eingeleitet, in der das einstromende Wasser
die Paneelen eine bestimmte Zeit lang spult.
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MANUFACTURER:

MODINE CIS ITALY S.R.L.

VIA GIULIO LOCATELLI, 22
33050 POCENIA (UDINE) ITALY

MADE IN ITALY/EU

MODEL AVSXXXX

SERIAL NR. AA123456789 DATE 01/01/2021
NET WEIGHT [KG] XXX CAPACITY [L] XXX
kCUSTOMER CODE
-~
PS [BAR] 80 FLUID GROUP 2.G
TS MAX/MIN[°C] 125/-25 VOL|[L]
CAT (PED) Cat. | DN 40
-~
NR. OF MOTORS 03 RPM

MOTORS POW. SUPPLY SEE MANUAL
TOT. W A
-

HEATERS POWER SUPPLY
HEATERS TOT

Abbildung 3
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Fur jegliche Kommunikation, Serviceanfragen oder Ersatzteile geben Sie bitte den Modellnamen und die Seriennummer
an, die auf dem Typenschild angegeben sind, siehe Abbildung 3.
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4.1

4.2

4.3

4.4
4.5

4.6

Inspektion - Lagerung

Uberpriifen Sie bei Erhalt des Modells sofort seinen Zustand; melden Sie eventuelle Schaden sofort dem
Transportunternehmen. Die Verpackung wird entsprechend dem Modell und den geeigneten Transport- und
Handhabungsmitteln hergestellt.

Die Verflussiger (AVK) und Gaskihler (AVS) werden mit einer 2 bar Trockenluftvorspannung geliefert und haben 1/4”
SAE Fillanschliisse. Uberpriifen Sie das Vorhandensein von Druck, liegt kein Druck vor, sofort Modine kontaktieren
und das Problem auf dem Transportdokument vermerken. Mangelnder Druck deutet auf eine Leckage aufgrund einer
Beschadigung wéhrend des Transports hin. Siehe Abbildung 4.

S ©
n@_}

Abbildung 4

5)

OC
00O
[eYeXe}

Dieses Modell muss in der Originalverpackung in einem temperierten Raum und fern vom Witterungseinflissen
aufbewahrt werden.

Kein anderes Material auf der Einheit stapeln.

Wenn ein Motorventilator Uber einen l&ngeren Zeitraum ausgeschaltet ist, muss er jeden Monat mindestens 2 Stunden
lang eingeschaltet werden, um eventuelle Kondensationsrickstande im Motor zu entfernen.

Wenden Sie die folgenden Regeln an, wenn das Gerat langere Zeit im Lager verbleiben muss. Das Gerat muss in
Innenraumen gelagert werden, orientiert je nach seiner Arbeitsposition, dies gewahrleistet die Funktionalitat der
Liftungsablassbohrungen. Wenn das Geréat an einem feuchten Ort aufbewahrt wird, muss die duBere Abdeckung
Uberpruft werden, um sicherzustellen, dass keine beschadigten Stellen vorhanden sind; wobei diese gegebenenfalls
neu zu lackieren sind. Die Ventilatoren miissen mit verstarkter Kunststofffolie oder einem anderen mechanischen Schutz
gegen Wasser und / oder Verunreinigungen geschitzt sein, damit die Motoren nicht beschadigt werden kénnen. Die freie
Oberflache der adiabatischen Paneelen missen mechanisch durch eine Paneel oder dergleichen geschiitzt werden.
Bei AVW-Modellen missen die Tauscheranschliisse, wenn sie offen sind, mit Blindflanschen oder StahlPaneelen und
Gummidichtungen zur Abdichtung der Kollektoren verschlossen werden. Wahrend der Lagerung miissen die Ventilatoren
mindestens einmal alle 3 Monate von Hand gedreht werden.
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5. Handhabung und Montage

5.1 Das verpackte Modell muss von qualifiziertem Personal mit einem Gabelstapler mit ausreichender Kapazitat oder mit
einem Kran und/oder Laufkran bewegt werden (siehe Abschnitt 7). Vermeiden Sie jede plétzliche Bewegung und halten
Sie sich nicht in der Nahe des Mandvrierbereichs auf. Sichern Sie Modelle vor der Handhabung immer am Hebezeug.
Eine grol3e Bodenwelle oder ein starker Sto3 kann zum Umkippen des Modells fiihren.

Modell mit einer einzelnen Reihe
Be- und Entladen vom Transportfahrzeug

5.2 Firdas Be- und Entladen vom Transportfahrzeug mit einem Gabelstapler miissen die Hebebligel langer sein als die Tiefe
der Verpackung und/oder des Modells. Siehe Abbildung 5 A.

5.3 Fir das Be- und Entladen vom Transportfahrzeug mit einem Kran oder Hallenkran ist dieser an den in Tabelle 2
angegebenen Hebepunkten zu befestigen. Siehe Abbildung 5 C. Hinweis: Zur Erleichterung der reinen Be- und
Entladevorgange vom Transportfahrzeug kénnen auch nur vier Hebepunkte verwendet werden.

Handhabung und Installation vor Ort

5.4  Zur Entfernung der Palette vor der Installation des Modells sind die Schrauben (a1), die die Stuitzhalterungen des Modells
auf der Transportpalette fixieren, zu |6sen. Siehe Abbildung 5 B.

5.5 Fur die Handhabung des Modells mit einem Gabelstapler miissen die Hebebugel Ianger sein als die Tiefe des Modells.
Siehe Abschnitt 5.2.

5.6 Fir die Handhabung des Modells mit einem Kran oder Hallenkran:
56.1 Befestigen Sie den Kran oder Briickenkran an den Hebepunkten (b1), siehe Abbildung 5 C;

5.6.2 Heben Sie das Modell an und platzieren Sie es an seinem endgiltigen Standort. Verwenden Sie alle Hebepunkte.
Siehe Abbildung 5 D.

Achtung

i=
(®)
()]
4
>
(<))
o

Fur das Be- und Entladen des Modells vom Transportfahrzeug sowie fir dessen Handhabung sind Hebeseile und Traversen
zu verwenden. Traversen kdnnen sowohl in L&ngs- als auch in Querrichtung eingesetzt werden. Siehe Abbildung 5 E und F.

Um einen korrekten Hebewinkel zu gewahrleisten, miissen die Hebeseile in jedem Fall eine Lange von mindestens A
3000 mm haben.

Be- und Entladen
vom Transportfahrzeug

Anzahl der Anzahl der
Motorventilatoren Hebepunkte

2 6

3 4

4 4

5 4

0 0
. . Tabelle 2
6 0
BCEE
6 0
EIEE
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Achtung
Mindestlange der
Hebeseile: 3000 mm
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Abbildung 5
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Modell mit zwei Reihen
Be- und Entladen vom Transportfahrzeug

5.7 Fir das Be- und Entladen des Modells vom Transportfahrzeug miissen die Hebebugel eine Lange von mindestens
2400 mm oder mehr aufweisen. Siehe Abbildung 6 A.

5.8 Fur das Be- und Entladen vom Transportfahrzeug mit einem Kran oder Hallenkran ist dieser an den in Tabelle 3
angegebenen Hebepunkten zu befestigen. Siehe Abbildung 6 B. Hinweis: Zur Erleichterung der reinen Be- und
Entladevorgange vom Transportfahrzeug kénnen auch nur vier Hebepunkte verwendet werden.

Handhabung und Installation vor Ort

5.9 Fir die Handhabung mit einem Gabelstapler missen die Hebebiigel eine Lange von mindestens 2400 mm oder mehr
aufweisen. Siehe Punkt 5.7.

5.10 Fur die Handhabung des Modells mit einem Kran oder Hallenkran:

5.10.1 Den Kran oder das Briickenkran an den Hebepunkten (b1) anschlagen, siehe Abbildung 6 B. Alle Hebepunkte
verwenden. Bei Modellen mit 5 Motoren pro Reihe ist die Verwendung von 4 Hebepunkten pro Seite (zentrale
Hebepunkte) zulassig.

5.10.2 Das Modell anheben und in die endgultige Position bringen. Siehe Abbildung 6 C.
Achtung

Fur das Be- und Entladen des Modells vom Transportfahrzeug sowie fiir dessen Handhabung sind Hebeseile und Traversen
zu verwenden. Traversen kdnnen sowohl in L&ngs- als auch in Querrichtung eingesetzt werden. Siehe Abbildung 6 D und E.

Um einen korrekten Hebewinkel zu gewahrleisten, missen die Hebeseile in jedem Fall eine Lange von mindestens A

c
(@]
(V)]
6000 mm haben. "5
(O]
0o

Be- und Entladen
vom Transportfahrzeug

Anzahl der Anzahl der
Motorventilatoren Hebepunkte

2 6

3 4

4 4

5 4

Tabelle 3
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Achtung
die Gabeln des Gabelstaplers miissen eine
Mindestlange von 2400 mm haben

Achtung
Mindestlange der
Hebeseile: 6000 mm
.- Py - Y. "

E— Ln_LEEJ = = ="

Abbildung 6
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5.11 Wenn das Modell in einem Behdlter verpackt ist, Option nur fur Modelle mit einer Reihe von Ventilatoren verfugbar,
verwenden Sie die beiden Ringschrauben (a2), um das Modell herauszuziehen. Ziehen Sie langsam und ohne zu ruckeln.
Verwenden Sie einen Gabelstapler (seitlich positioniert) oder ein gleichwertiges Gerat, um das Modell aus dem Container
zu ziehen. Schrauben Sie die Bolzen (b2) ab, um den Schlitten freizugeben. Siehe Abbildung 7.

Abbildung 7

5.12 Bringen Sie den Kran an den Hebepunkten (b1) an, heben Sie das Modell an und setzen Sie es an seinem endgtiltigen
Standort ab. Verwenden Sie alle Hebepunkte. Siehe Abbildung 8.

Abbildung 8
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6.2

6.3

6.4

6.5

6.6

Montagebedingungen

Das in diesem Handbuch beschriebene Modell ist Teil eines Systems und darf nur von autorisiertem Personal installiert
werden.

Das Modell ist mit Axial-Motorventilatoren ausgestattet, die nicht fir zuséatzlichen statischen Druck geeignet sind,
daher kann es nicht kanalisiert werden, es kénnen keine Ansaudfilter installiert werden und es dirfen keine starken
Luftstromungen gegen die Stromung der Motorventilator im Installationsbereich auftreten.

Die Installation sollte vorzugsweise im Freien erfolgen; wenn das Modell in Innenrdumen installiert werden soll, muss
unbedingt ein Lufteinlass vorgesehen werden, der jeden zusatzlichen statischen Druck ausschlief3t.

Der Sockel des Gerats muss fur das Gewicht des Modells im fahrbereiten Zustand geeignet sein (siehe mitgelieferte
Zeichnung).

Das Gerat mussfestmitdem Untergrund verankert sein, nutzen Sie alle Befestigungspunkte. Um eine Gerauschibertragung
zu verhindern, verwenden Sie ggf. StoRdampfer. Siehe Abbildung 9.

Abbildung 9

Sorgen Sie fir ausreichend Platz fir Luftzirkulation und Wartung. Vermeiden Sie es, den Luftstrom gegen reflektierende
Oberflachen oder Oberflachen zu richten, die den Gerauschpegel erhéhen. Der Mindestabstand zwischen den Modellen
kann je nach Hohe der Positionierung durch die Verwendung spezieller erhdhter Fiil3e oder einer Stitzplattform reduziert
werden. Fur einen optimalen Betrieb sollten Sie das Modell orthogonal zur vorherrschenden Windrichtung aufstellen. Bei
anderen als den angegebenen Installationen wenden Sie sich bitte an Modine. Das Modell muss auf einer vollkommen
horizontalen, ebenen Flache aufgestellt werden, die das Gewicht des Modells tragen kann. Siehe Abbildung 10.

Weitere Informationen finden Sie im Handbuch:
"V-TYPE COOLERS & ECO-BATIC® AV Recommended minimum installation clearances".

Fir andere als die angegebenen Installationen wenden Sie sich bitte an Modine.
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6.7

6.8
6.9
6.10

6.11

6.12

6.13

6.14

s

176

Im Einbaubereich dirfen sich keine Fremdkérper oder Staub befinden, die den Tauscher behindern kénnten. Vermeiden
Sie die Durchfahrt von Fahrzeugen, die den Warmetauscher treffen kdnnten.

Der Aufstellungsort muss ausreichenden Schutz gegen besondere Witterungseinfliisse (z. B. Uberflutung) bieten.
Der Installationsort muss den ortlichen Vorschriften entsprechen.

Dieses Gerat darf nicht in einer explosiven oder sdurehaltigen Atmosphare oder in einer Atmosphére, die mit seinen
Materialien (Kupfer, Aluminium, Stahl, Polymere) nicht kompatibel ist, installiert werden.

Dieses Gerat muss in eine industrielle elektromagnetische Umgebung integriert werden, und zwar innerhalb der
Emissions- und Storfestigkeitsgrenzwerte, die von den geltenden Normen vorgesehen sind.

Die Umgebungstemperatur darf nicht niedriger als -25 °C und nicht hoher als 60 °C sein. Bei Installationen mit
Temperaturen unter 5 °C ist zu prifen, dass Schnee oder Eis die Lamellen nicht behindern oder die Motoren am Drehen
hindern. Bei Trockenkuihlermodellen AVW ist bei Verwendung von Wasser ohne Glykol als Flissigkeit darauf zu achten,
dass die Umgebungstemperatur immer tber O °C liegt. Um die Gefahr des Einfrierens wahrend der Stillstandszeit und
eines daraus resultierenden Rohrbruchs zu vermeiden, entleeren Sie den Kihler durch mehrmaliges Einblasen von Luft
vollstéandig und fuhren Sie Glykol ein.

Vor dem Durchtrennen der Eintritts- und/oder Austrittsmuffen (Modelle AVK, AVS) den Vorladedruck (ca. 2 bar) aus dem
Warmetauscher ablassen. Siehe Abbildung 11 A.

Nur fir Gasklhlermodelle: Die Montage der Temperaturfiihler an den Austrittsmuffen der Warmetauscher ist Sache des
Kunden. Die Fuhler bestehen aus einer Klemme (F1), die den Fihler (R1) tragt: die Klemme muss an der Muffe (M1)
befestigt werden und das elektrische Kabel (C1) muss mit 2 Spulen auf das Rohr selbst gewickelt werden. Die Sonde ist
mit einer geeigneten Isolierung (1S1) thermisch zu isolieren. Siehe Abbildung 11 B.

Abbildung 11
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6.16
6.17
6.18

6.19
6.20
6.21
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Bei AVK-Verfliissigern und AVS-Gaskiihlern die Antivibrationsvorrichtung und den Schalldampfer an der Druckleitung

zwischen Verdichter und Verflissiger anbringen.

Verwenden Sie fir Installationen in der Hohe Hebebiihnen, Geriiste oder Bécke.

Zu den elektrischen Leistungs- und Signalanschliissen des Modells siehe Abschnitt 8.

Zum Schutz gegen indirekte Kontakte muss der Installateur einen Differenzialschalter vor der Maschinentafel mit
geeigneten elektrischen Eigenschaften vorsehen (Wert in A bezogen auf die elektrischen Daten der installierten

Ventilatoren, siehe Punkt 15.3 oder Aufkleber auf dem Ventilator).

Prufen Sie, ob die Stromversorgungsleitung fir die elektrischen Eigenschaften des Geréts geeignet ist.

Alle Anschliisse mussen den gultigen elektrischen Normen entsprechen.

Das adiabatische System muss an den Wasserkreislauf angeschlossen sein, um zu funktionieren. Es ist ratsam,
die Wasserqualitat zu Uberprifen. Die Norm UNI8884 "Eigenschaften und Behandlung von Wasser in Kuhl- und
Befeuchtungskreislaufen" empfiehlt, das adiabatische System mit Trinkwasser zu versorgen, das folgende Eigenschaften

aufweist:

elektrische Leitfahigkeit < 100 pS/cm
Gesamthérte < 5°fH (ref. 50ppm CaCO,)
* 66<pH<85

Chloridgehalt < 20 mg/I

* Kieselsauregehalt (SiO,) < 5 mg/|

Achten Sie besonders auf den Gehalt an potenziellen Nahrstoffen fiir Algen, Pilze und Bakterien, die sich auf der Ober-
flache der adiabatischen Paneelen entwickeln kénnten. Die Werte missen mit der ortlichen Trinkwasserverordnung in

Einklang stehen. Einige empfohlene Werte sind:
e BSB, < 3mgl/l
+ Nitrate NO,- < 50mg/!

+ Phosphate PO,* : nicht vorhanden

Abbildung 12
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6.22

6.23

6.24

6.25

6.26
6.27
6.28

Es darf kein Wasser mit Zusatzen verwendet werden. Keine antibakteriellen, pilzhemmenden, schimmelpilzhemmenden,
reinigenden oder anderen Substanzen verwenden: Gefahr der Beschadigung des Systems und der adiabatischen
Paneelen. Die Verwendung von Wasser mit Zusatzen ist in einigen Fallen zum Waschen der demontierten Paneelen
zulassig. Siehe Abschnitt 12.

Die Verwendung von entmineralisiertem Wasser wird nicht empfohlen: entmineralisiertes Wasser kann die Steifigkeit der
adiabatischen Paneelen beeintrachtigen.

SchlieRen Sie die Wasserleitung an das adiabatische System an, siehe Abbildung 12: 1/2" GAS-AufRengewinde
am Europa-Riickschlagventil (RV1), verbunden mit dem manuellen Kugelhahn (MV1). Uberpriifen Sie den Wert
des Leitungswasserdrucks am Eingang des adiabatischen Systems: mindestens 2 bar empfohlen, maximal
3 bar. Den empfohlenen Hochstdruckwert nicht Giberschreiten: Gefahr der Beschadigung des adiabatischen
Systems und potenzielle Gefahr fir Personen und Sachen.

Die Abflussleitung des adiabatischen Systems an den Kreislauf zur Aufbereitung des Brauchwassers oder in jedem Fall
gemaf den geltenden Vorschriften anschlief3en, siehe Abbildung 12: 1/2" GAS-AuRengewinde am SC-T-Stuick.

Die Verwendung von PSA wird empfohlen (siehe Abschnitt 13).
Die Arbeiten missen von qualifiziertem und befugtem Personal durchgefiihrt werden.

Stellen Sie sicher, dass an der Anschlussstelle und im adiabatischen Kreislauf keine Leckagen vorhanden sind. Das
adiabatische System darf nur in einwandfreiem Zustand verwendet werden.

7. Abmessungen

Siehe die mit dem Modell mitgelieferte Zeichnung.

Beispiel:
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8. Elektrische Plane

8.1 Detaillierte Informationen entnehmen Sie bitte dem Schaltplan der Schaltschrank und anderen mit dem Modell gelieferten
Diagrammen. Siehe Abbildung 13.

8.2  Beispiel fur die Anordnung der Schaltschrank (Bez. 3 Motoren):
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Al =  Programmierbares Steuergerét

A2 =  Panel-Anzeige XAl = Klemmleiste
H1 = 230 Vac weil3e Lampe XM1 = Klemmleiste
IN =  Kabelverschraubung fiir Stromkabel XM2 = Klemmleiste
QF =  Thermisch-magnetische Schutzschalter XP1 = Klemmleiste
QS1 = Allgemeiner Lasttrennschalter XS =  Klemmleiste
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8.3 Es ist zwingend erforderlich, Leistungskabel mit einem Mindestquerschnitt wie in Tabelle 4 angegeben zu verwenden.
Bitte beachten Sie die im Installationsland geltenden technischen Normen, u. a. zur Verlegung der Kabel und deren

Lange.
Nennstrom Querschnitt des Netzkabels
[A] [mm?]
11 15
15 25
20 4
26 6
36 10
48 16
64 25
80 35
95 50
150 95
170 120
Tabelle 4

8.4 Um das Risiko eines indirekten Kontakts zu minimieren, kann das elektrische System Uber den Stift an der vorderen
Halterung geerdet werden. Siehe Abbildung 14.

Abbildung 13 Abbildung 14

8.5 Die elektronische Ausristung im Inneren des Schaltschranks muss vor hohen und niedrigen
Temperaturen geschitzt werden. Priifen Sie die mit dem Schaltschrank gelieferte Dokumentation.
Ein Beispiel fir die Standardtemperaturen im Schaltschrank sind: Temperaturen tber 5°C und unter
40°C (5°C < T <40°C).

8.6 Der Schaltschrank kann mit einem Kihlgeblase ausgestattet werden. Beachten Sie die mit dem
Schaltschrank gelieferte Dokumentation. Der Ventilator wird Uber einen integrierten Thermostat
gesteuert.

8.7 Der Schaltschrank kann mit einem Heizstab (elektrisches Heizelement) ausgestattet werden.
Das Heizelement kann automatisch uber einen integrierten Thermostat oder Uber einen externen
Thermostat geregelt werden. Sehen Sie in der mit dem Schaltschrank gelieferten Dokumentation
nach. Wenn sowohl die Heizung als auch das Kuhlgeblase vorhanden sind, verfligt der externe Thermostat tber eine
doppelte Regelung. Die Parameter werden von Modine voreingestellt. Passen Sie die Einstellungen bei Bedarf an die
ortlichen Betriebsbedingungen an. Siehe Abbildung 15 als Beispiel.

Abbildung 15
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Programmierung des Controllers

9.

Stellen Sie bei der ersten Inbetriebnahme des Systems die Betriebsart ein (siehe Tabelle 5):

9.1
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9.2

9.2.1
9.2.2
9.2.3
9.24
9.2.5
9.2.6
9.2.7
9.2.8
9.2.9

Das System erlaubt 3 Betriebsarten (A, B, C) fiir jeden Modelltyp (Verflissiger, Trockenkihler, Gaskuhler) und fiir jeden
Typ kénnen die entsprechenden Parameter gemaR Tabelle 5 eingestellt werden:

A bezieht sich auf den Betrieb nur mit aktiven Ventilatoren.

B bezieht sich auf den Betrieb mit Ventilatoren und adiabatischem System.

C bezieht sich auf den Betrieb mit Ventilatoren und Chillbooster®.

Der Modelltyp "condenser" (Kondensator) ist dem Code 1 zugeordnet.

Der Modelltyp "dry cooler" (Trockenkuhler) ist dem Code 2 zugeordnet.

Der Modelltyp "gas cooler" (Gaskuhler) ist dem Code 3 zugeordnet.

Der Modelltyp "remote control" (Fernbedienung) ist dem Code 4 zugeordnet.
Der Modelltyp "CO, temperature” (CO, Temperatur) ist dem Code 5 zugeordnet.

Der Modelltyp "adiabatic chamber temperature" (adiabatische Kammertemperatur) ist dem Code 6 zugeordnet.

9.2.10 Der Konfigurationscode 1A bezieht sich beispielsweise auf einen Verflussiger mit nur aktiven Ventilatoren, wahrend

der Code 2C auf einen Trockenkuhler mit Ventilatoren und aktivem adiabatischen System verweist.

9.3 Nachdem das Modell wie in den Abschnitten 5, 6, 8 und 10 beschrieben installiert wurde, kdnnen Sie mit dem Einschalten
der Schaltschrank und der Programmierung des Reglers fortfahren. Fahren Sie nicht mit den Arbeiten fort, wenn nicht alle
Bestimmungen sorgfaltig beachtet wurden.

9.4 Das Einschalten der Schaltschrank und die Programmierung des Steuergerats miissen von qualifiziertem und befugtem
Personal durchgefiinrt werden. Uberpriifen Sie vor dem Einschalten der Schaltschrank die elektrischen Anschliisse und
deren Ubereinstimmung mit den geltenden Vorschriften.

9.5 Die Anwesenheit von unqualifiziertem oder unbefugtem Personal ist wahrend der Inbetriebnahme der Schaltschrank und
der Programmierung der Steuerung nicht gestattet.

9.6 Die Verwendung von PSA wird empfohlen (siehe Abschnitt 13).

9.7 Die Schaltschrank befindet sich an der Vorderseite des Modells (siehe Abschnitt 8 und die entsprechenden Abbildungen).

9.8 Um der Schaltschrank einzuschalten, entfernen Sie das Vorhangeschloss vom Hauptlasttrennschalter (QS1) und
bewahren Sie es zusammen mit dem Schlissel an einem geeigneten Ort auf. Drehen Sie den Haupt-Lasttrennschalter
(QS1) von der Stellung "0 - OFF" in die Stellung "1-ON".

9.9 Die Programmierung der Steuerung erfolgt Uber das an der Schaltschranktir befindliche Fernbedienungspanel (A2)
(siehe Abshnitt. 8).

IC IC TF
ALARM | PFEIL AUF
(* ¥
A 4
PRG 0] o ENTER
9 L 2
. 7
ESC PFEIL AB
Abbildung 16

Achtung! Lesen Sie vor der Inbetriecbnahme des Modells und bevor Sie Anderungen an der Verwaltungssoftware
vornehmen, den gesamten Inhalt dieses Handbuchs sorgféltig durch. Nehmen Sie keine Anderungen an den
Verwaltungsparametern des Modells vor, ohne zuvor alle Anweisungen gelesen zu haben. Wenden Sie sich im
Zweifelsfall an Modine.

(1) Nur kompatibel mit adiabatischen Modellen (AVK, AVS, AVW).

(2) Nur kompatibel mit Chillbooster-Modellen. Chillbooster-Modelle sind nicht Gegenstand dieses Handbuchs.

182

www.modine.com



EC O heat transfer
coolers

ﬁmms‘

9.10 Das Fernbedienungspanel (A2) besteht aus einem zentralen Display und 3+3 physischen Seitentasten: links vom
Display befinden sich die Tasten "ALARM", "PRG", "ESC", rechts die Tasten "PFEIL AUF", "ENTER", "PFEIL AB". Siehe
Abbildung 16. Die Funktion der physischen TF-Tasten wird durch die entsprechenden IC-Symbole auf dem Display
deutlich gemacht.

9.11 Beschreibung der operativen Verfahren

9.11.1 Hauptbildschirm (Taste "ESC")

Nach dem Einschalten des Bedienteils wird das Display Achtung: Bildschirmoberflache auf Englisch
eingeschaltet und der nebenstehende Bildschirm erscheint.
In der linken oberen Ecke befindet sich der Betriebscode

(1), wie in 9.2 dargestellt. Oben in der Mitte steht das Datum @ @ @
(2) und oben rechts die Uhrzeit (3). In der Mitte zeigt das
Display die wichtigsten Betriebsdaten an (4). Die angezeigten @

Daten konnen je nach Modellkonfiguration variieren. Unten
links wird der Status des Gerats (5) angezeigt (im Beispiel
"OFF BY KEYBOARD"). Beachten Sie die Anzeige in der
rechten unteren Ecke (6): Das auswahlbare Menlsymbol @ @
wird angezeigt. Mit den Tasten "PFEIL AUF" und "PFEIL AB"
kénnen die Meniis ausgewahlt werden:

* ON/OFF
e SET

¢ | (Information)

i=
(®)
()]
4
>
(<))
o

9.11.2 Verfahren zum Ein- und Ausschalten

Beachten Sie die Hauptseite in 9.11.1: Vergewissern Sie sich,
dass das Symbol (6) wie abgebildet auf "ON/OFF" steht.

Wenn dies nicht der Fall ist, driicken Sie die "PFEIL AUF"
oder "PFEIL AB", bis es auf "ON/OFF" steht.

Driicken Sie "ENTER". Die nebenstehende Seite erscheint,
wenn das System auf OFF oder ON steht.

Wahlen Sie "PFEIL AUF" oder "PFEIL AB", bis die
gewlnschte OFF- oder ON-Seite erscheint. Driicken Sie
"ENTER". Das System schaltet je nach Auswahl OFF oder
ON.

Driicken Sie "ESC", um zum Hauptbildschirm
zuriickzukehren, siehe Punkt 9.11.1. Der "Geratestatus" (5)
zeigt an, ob das Modell ON oder OFF ist.
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9.11.3 Hauptmenu (Taste PRG)

Vergewissern Sie sich, dass das System ausgeschaltet ist,
"Unit Status" steht auf der Hauptseite auf OFF, siehe 9.11.1.
Ist dies nicht der Fall, schalten Sie das System wie in 9.11.2
beschrieben aus. Wenn Sie versuchen, bei eingeschaltetem
Modell auf die Konfiguration zuzugreifen, erhalten Sie den
nebenstehenden Fehlerbildschirm.

Driicken Sie die Taste "PRG": Sie gelangen auf eine Seite,
auf der Sie aufgefordert werden, lhr Passwort einzugeben.
Geben Sie das von Modine bereitgestellte Passwort mit den
Tasten "PFEIL AUF", "PFEIL AB" und "ENTER" ein: Mit den
Pfeilen kdnnen Sie den eingegebenen Wert erhdhen oder
verringern, mit "ENTER" bestétigen Sie ihn.

Je nach eingegebenem Passwort wird das jeweilige Konto
freigeschaltet. Es sind bis zu 3 verschiedene Passworter fur
3 verschiedene Konten maoglich:

« USER: einige Bildschirme zur Einstellung des Modells sind
deaktiviert und einige sind schreibgeschiitzt.

 SERVICE: alle Betriebsparameter des Modells kénnen
eingestellt werden, nicht aber die Konfigurationsparameter
(siehe Geratekonfiguration)

¢« MANUFACTURER: alle Bildschirme sind aktiviert und
konnen bearbeitet werden.

Alle verflgbaren Bildschirme werden im Folgenden
beschrieben.

Nach Eingabe des Passworts gelangen Sie zum Bildschirm
"MAIN MENU", wo Sie wahlen kénnen:

e INPUT/OUTPUT
*« FANS

* UNIT CONFIG
* ALARM LOGS

* SETTINGS

* LOGOUT
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9.11.3.1 Konfiguration der Modell

Vor dem Betrieb ist es notwendig, die gewlinschte Betriebsart
fiir das Modell einzustellen, siehe Punkt 9.2. Das Modell wird
vom Hersteller konfiguriert und die Einstellungen sollten nicht
verandert werden. Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.
Rufen Sie das Hauptmeni wie in 9.11.3 auf.

Zur Konfiguration des Modells wahlen Sie "Unit Config".

Um Zugang zu haben, missen Sie mit einem
"MANUFACTURER"- oder "SERVICE"-Konto angemeldet
sein. Um Parameter zu andern, missen Sie mit einem
"MANUFACTURER"-Konto angemeldet sein.

Die Seite "Unit Config" hat 12 Unterseiten, die mit "PFEIL
AUF" und "PFEIL AB" navigiert werden kdnnen.

Die erste (CU1) zeigt die Einstellungen fur "Type" und
"Regulation"”.

Fur "Type" kdnnen Sie wahlen:

[01]. GAS COOLER

[02]. DRY COOLER

[03]. CONDENSER

[04]. ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE
[05]. CO2 TEMPERATURE

[06]. REMOTE CONTROL

Deutsch

Bitte beachten Sie das erklarende Bild an der Seite.

[02]:
[03]:
[03]:
[02] :

- U T

Fur "Regulierung” kénnen Sie wahlen:

* FAN SPEED (VENTILATORDREHZAHL)

« FAN SPEED AND ADIABATIC (VENTILATORDREHZAHL UND ADIABATIK)

» FAN SPEED AND CHILLBOOSTER (GEBLASEDREHZAHL UND CHILLBOOSTER)

Wenn Sie Ihre Auswahl getroffen haben, driicken Sie "ENTER", um zum Anfang der Seite zurlickzukehren und die Navigation
fortzusetzen. Driicken Sie "ESC", um die Seite zu verlassen.

Achtung: Bei einem AV-Modell kann die Option FAN SPEED AND CHILLBOOSTER nicht ausgewahlt werden.

Achtung: Die nachfolgenden Konfigurationsseiten, die mit "PFEIL AUF" und "PFEIL AB" angewahlt werden kénnen,
sind je nach Art der getroffenen Auswahl unterschiedlich.

Achtung: Um von einem "Typ" der Geratekonfiguration zu einem anderen zu wechseln (z. B. von "Dry cooler"” zu
"CO, Temperature"”), kann es erforderlich sein, die Komponenten des Modells zu andern.
Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.
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Die zweite Seite (CU2) ermdglicht die Einstellung des
Einstellbereichs fir den Sensor (W1). Wenden Sie sich bei
Bedarf an Modine.

Die dritte Seite (CU3) ermoglicht die Einstellung des
Einstellbereichs fiir den Alarm W2 - Offnungszeit des
Entladeventils EV05. Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.

Auf der vierten Seite (CU4) kann die Wartezeit von (W1) vor
der Aktivierung des Alarmsignals W2 eingestellt werden.

Auf der flinften Seite (CU5) kdnnen die
Aktivierungsverzogerungen der adiabatischen Kreislauf-
Rickgewinnungspumpe eingestellt werden, um die
Bewegungszeit der motorisierten Ventile zu kompensieren:

e Delay ON: Einschaltverzogerung nach Aktivierung des
Ventiloffnungsbefehls.

» Delay OFF: Ausschaltverzégerung nach der Aktivierung des
VentilschlieRbefehls.

Die sechste Seite (CU6) ermdglicht das Zurlicksetzen

des Wasserverbrauchszahlers: mit "ENTER" und "PFEIL
AUF" und "PFEIL AB" kdnnen Sie entscheiden, ob der
Wasserverbrauchszahler fir das adiabatische System
zuruickgesetzt werden soll oder nicht. Wenn Sie Ihre Auswahl
getroffen haben, driicken Sie "ENTER", um zum Anfang der
Seite zurtickzukehren und weiter zu navigieren. Driicken Sie
"ESC", um die Seite zu verlassen.
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Die siebte Seite (CU7) ermdglicht die Einstellung der Alarme.

Mit "ENTER" kdnnen Sie sich zwischen den Zeilen bewegen:

* REGULATION ON FOR TOO LONG (REGELUNG zU
LANGE EINGESCHALTET)

* ALARM DELAY (ALARMVERZOGERUNG)

+ PROBE ALARM DELAY (VERZOGERUNG
FUHLERALARM)

Mit den Pfeilen kénnen Sie die gewlinschten Werte
einstellen.

Wenn Sie Ihre Auswahl getroffen haben, driicken Sie
"ENTER", um zum Anfang der Seite zuriickzukehren und die
Navigation fortzusetzen. Driicken Sie "ESC", um die Seite zu
verlassen.

Auf der achten Seite (CU8) kdnnen Sie das Verhalten
des Modells im Falle eines Uberlaufalarms (W2) in der
Auffangschale einstellen: Signalisierung oder Blockierung
des Systems.

Auf neunter (CU9) und der zehnten (CU10) Seite kdnnen
Sie die Sondenalarme aktivieren oder deaktivieren. Das
Menl wird vom Hersteller fur das jeweilige Produktmodell
eingestellt und die Einstellungen sollten nicht geandert
werden. Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.

Auf der elften Seite (CU11) ist es moglich, mit dem Import
und Export der Konfigurationsparameter fortzufahren:

durch Betatigung der Taste "ENTER" und Anderung der
Optionen mit "PFEIL AUF" oder "PFEIL AB" ist es mdglich,
die Konfigurationsparameter des Modells auf einen externen
USB-Stick oder den internen Flash-Speicher der Steuerung
zu importieren oder zu exportieren. Die Modellparameter
werden von Modine festgelegt und sollten nicht gedndert
werden. Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.
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Auf der zwolften Seite (CU12) kann das Alarmprotokoll
exportiert werden. Mit "ENTER" und "PFEIL AUF" oder
"PFEIL AB" kdnnen Sie:

e das Medium wahlen (externer USB oder interner Flash-
Speicher)

« den Dateinamen wahlen
» den Export bestatigen.

Das USB-Flash-Laufwerk muss in den entsprechenden
Steckplatz des Controllers eingesteckt sein.

Wenn Sie Ihre Auswahl getroffen haben, driicken Sie
"ENTER", um zum Anfang der Seite zurlickzukehren und die
Suche fortzusetzen. Driicken Sie "ESC" zum Verlassen.

9.11.3.2 Input/Output (Eingabe/Ausgabe)

Um das Meni Input/Output zu wéhlen, gehen Sie zum
Hauptmeni und wéhlen Sie den ersten Punkt, siehe 9.11.3.

Wenn Sie mit dem Konto "USER" eingeloggt sind, kdnnen
Sie die Parameter nur lesen. Mit den anderen Konten
"SERVICE" oder "MANUFACTURER" sind sie auch
editierbar.

Die Parameter werden vom Hersteller auf der Grundlage der
Eigenschaften der installierten Gerate festgelegt. Andern
Sie die Parameter nur, wenn Sie sich der eingegebenen
Werte absolut sicher sind. Falsche Parameter kdnnen zu
Fehlfunktionen und Beschadigungen des Modells fuhren.

Auf der Seite (I001) kénnen Sie die Parameter fiir den
Drucksensor fiir den Sammler des ersten Warmetauschers
einstellen (Modelle kénnen 1 oder 2 Warmetauscher haben).
Die Parameter sind:

e Value (Wert) : momentaner Messwert [nur lesen].

» Offset : Korrekturparameter, der auf die Sonde angewendet
wird

« Type (Typ): Typ der installierten Sonde (4-20mA,; 0,5-4,5V)

e Minimum: vom Sondenhersteller angegebener minimaler
Skalenendwert

e Maximum: vom Hersteller der Sonde angegebener
maximaler Skalenendwert

Auf der Seite (1002) kénnen Sie die Parameter fir den
Drucksensor des Sammlers des zweiten Warmetauschers
einstellen (falls vorhanden - Modelle kénnen 1 oder 2
Warmetauscher haben). Die Parameter sind:

e Value (Wert) : momentaner Messwert [nur lesen].

» Offset : Korrekturparameter, der auf die Sonde angewendet
wird

e Type (Typ) : Typ der installierten Sonde (4-20mA; 0,5-4,5V)

e Minimum : vom Sondenhersteller angegebener minimaler
Skalenendwert

e Maximum : vom Hersteller der Sonde angegebener
maximaler Skalenendwert

188  www.modine.com




Auf der Seite (I003) kénnen die Parameter fiir den externen
Feuchtigkeitsfuhler eingestellt werden, der die Aktivierung
des adiabatischen Systems erméglicht. Die Parameter sind:

¢ Value (Wert) : Momentan ermittelter Wert [nur lesen].

» Offset : Korrekturparameter, der auf die Sonde angewendet
wird

e Type (Typ) : Typ der installierten Sonde (4-20mA; 0,5-4,5V)

¢ Minimum : vom Sondenhersteller angegebener minimaler
Skalenendwert

¢ Maximum : vom Hersteller der Sonde angegebener
maximaler Skalenendwert

Auf der Seite (I004) kénnen die Parameter fiir den externen
Temperaturfihler eingestellt werden, der die Aktivierung des
adiabatischen Systems ermdglicht. Die Parameter sind:

¢ Value (Wert) : momentaner Messwert [nur lesen).

¢ Offset : Korrekturparameter, der auf den Flhler angewendet
wird

* Type (Typ) : Typ des installierten Fiihlers (NTC; 0,5-4,5V;
0-20mA,; 0-5Vext - externes Kundensignal; 0-5V; 4-20mA;
0-10V; 0-1V)

Je nach gewahltem Typ kann die Eingabe des maximalen
und minimalen Fuhlerendwerts erforderlich sein.

Auf der Seite (I005) kénnen die Parameter flir den
Temperaturfiihler eingestellt werden, der sich zwischen dem
Lamellenpaket des Warmetauschers und den adiabatischen
Paneelen befindet. Die Parameter sind:

Value (Wert) : momentaner Messwert [nur lesen].

Offset : Korrekturparameter, der auf die Sonde angewendet
wird

Type (Typ) : Typ der installierten Sonde (NTC; 0,5-4,5V;
0-20mA,; 0-5Vext - externes Kundensignal; 0-5V; 4-20mA,;
0-10V; 0-1V)

Je nach gewahltem Typ kann die Eingabe des maximalen
und minimalen Skalenendwerts der Sonde erforderlich sein.

Auf der Seite (I006) kdnnen Sie die Parameter fur den
Temperaturfuhler einstellen, der sich am Kopf des ersten
Warmetauschers befindet (nicht verfiigbar, wenn das Modell
als CONDENSER oder REMOTE CONTROL konfiguriert ist).
Die Parameter sind:

¢ Value (Wert) : momentaner Messwert [nur lesen].

« Offset : Korrekturparameter, der auf die Sonde angewendet
wird

e Type (Typ) : Typ der installierten Sonde (NTC; 0,5-4,5V;
0-20mA,; 0-5Vext - externes Kundensignal; 0-5V; 4-20mA;
0-10V; 0-1V)

Je nach gewahltem Typ kann die Eingabe des maximalen
und minimalen Skalenendwerts der Sonde erforderlich sein.

Wenn das Modell als REMOTE CONTROL konfiguriert ist,
wird die Seite (I006) durch die Seite (I006 b) ersetzt, auf der
die Parameter fiir das Remote-Eingangssignal eingestellt
werden kénnen. Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.
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Auf der Seite (I007) kénnen Sie die Parameter fir den
Temperaturfuhler am Kollektor des zweiten Wéarmetauschers
einstellen (falls vorhanden - nicht verfiigbar, wenn das Modell
als KONDENSATOR konfiguriert ist). Die Parameter sind:

e Value (Wert) : momentaner Messwert [nur lesen].

» Offset : Korrekturparameter, der auf die Sonde angewendet
wird

e Type (Typ) : Typ der installierten Sonde (NTC; 0,5-4,5V;
0-20mA; 0-5Vext - externes Kundensignal; 0-5V; 4-20mA;
0-10V; 0-1V)

Je nach gewahltem Typ kann die Eingabe des maximalen
und minimalen Skalenendwerts des Fihlers erforderlich sein.

Wenn das Modell als FERNBEDIENUNG konfiguriert ist, wird
die Seite (I007) durch die Seite (1007 b) ersetzt, auf der die
Parameter fur das Remote-Eingangssignal eingestellt werden
kénnen. Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.

Die Parameter fur den Hilfstemperaturfiihler kbnnen auf der
Seite (1008) eingestellt werden. Die Parameter sind:

e Value (Wert) : momentaner Messwert [nur lesen].

» Offset : Korrekturparameter, der auf den Fiihler angewendet
wird

e Type (Typ) : Typ des installierten Fihlers (NTC; 0,5-4,5V;
0-20mA; 0-5Vext - externes Kundensignal; 0-5V; 4-20mA,;
0-10V; 0-1V)

Je nach gewahltem Typ kann die Eingabe des maximalen
und minimalen Fuhlerendwerts erforderlich sein.

Auf der Seite (I009) kann der doppelte Betriebssollwert des
Modells (Kontakt geschlossen/gedffnet) definiert werden. Der
Sollwert kann sich auf verschiedene Betriebsbedingungen
beziehen (z.B. Sommer-/Winterbetrieb) und mit
verschiedenen Temperatur- und Druckparametern verbunden
sein.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Auf der Seite (I010) kann die Betriebslogik des
Wasserfihlers (W1) im AuRentank eingestellt werden.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.
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Auf der Seite (I011) kann die Betriebslogik des Sensors
(W1), der den Alarm W2 erzeugt, eingestellt werden.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Auf der Seite (1012) kann die Logik des Ventilatoralarms
eingestellt werden. Wenn NC eingestellt ist, 6ffnet sich der
Kontakt im Falle eines ventilatoralarms. Wird NO eingestellt,
schliel3t der Kontakt bei einem Ventilatoralarm.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Das Modell kann tber einen ON/OFF-Eingang von einer
Fernbedienung aus gesteuert werden. Auf der Seite (1013)
kann die Verhaltenslogik definiert werden.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Das adiabatische System des Modells kann mit einem ON/
OFF-Eingang Uber eine Fernsteuerung gesteuert werden.
Die Verhaltenslogik kann auf der Seite (I014) definiert
werden.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Wenn die Ventilatoren tber einen 0-10V-Eingang

gesteuert werden, kann die minimale und maximale
Arbeitsgeschwindigkeit in Prozent definiert werden. Auf der
Seite (1015) kénnen die Parameter Minimum und Maximum
definiert werden. Die Parameter Wert und HW-Wert sind
schreibgeschiitzt.

Auf der Seite (I016) kann die Betriebslogik des Ventils EV01
definiert werden. Siehe Abbildung 2 und Tabelle 1.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.
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Auf Seite (1017) kann die Betriebslogik des EV05-Ventils
definiert werden. Siehe Abbildung 2 und Tabelle 1.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Auf der Seite (I018) kann die Betriebslogik im Falle eines
allgemeinen Ventilatoralarms definiert werden.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Auf der Seite (I019) kann die Betriebslogik im Falle eines
allgemeinen Flhleralarms definiert werden.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Auf der Seite (1020) kann die Betriebslogik fir den Fall
eines vom Regler ausgel6dsten allgemeinen Alarms definiert
werden.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Auf der Seite (1021) kann die Betriebslogik der
Ruckférderpumpe des adiabatischen Systems festgelegt
werden. Ist der Kontakt standardmaRig offen, ist die Pumpe
nicht aktiv. Wenn der Kontakt geschlossen ist, ist die Pumpe
aktiv.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Auf der Seite (1022) kénnen Sie die Betriebslogik des Ventils
EV02 festlegen. Siehe Abbildung 2 und Tabelle 1.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.
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Auf Seite (1023) kann die Betriebslogik des Ventils EV03
festgelegt werden. Siehe Abbildung 2 und Tabelle 1.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Auf Seite (1024) kann die Betriebslogik des Ventils EV04
festgelegt werden. Siehe Abbildung 2 und Tabelle 1.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.

Auf Seite (1025) kann die Betriebslogik des externen
Tankuberlaufalarms festgelegt werden. Nach einer Minute ab
der Aktivierung des von (W1) verwalteten Alarms W2, wenn
dieser noch aktiv ist, wird der Uberfiillungsalarm aktiviert.

Der einzige einstellbare Parameter ist die Logik:
normalerweise offen NO / normalerweise geschlossen NC.
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9.11.3.3 Fans (Ventilatoren)

Um das Menu Fans zu wahlen, gehen Sie zum Hauptmeni
und wahlen Sie den zweiten Punkt, siehe 9.11.3.

Um darauf zuzugreifen, missen Sie mit einem "SERVICE"-
oder "MANUFACTURER"-Konto eingeloggt sein; mit einem
"USER"-Konto ist dies nicht mdglich.

Sie gelangen zu einem Menl mit zwei Punkten:
e STATUS
* CONFIGURATION (KONFIGURATION)

Der Status ist nur auswahlbar, wenn das Ventilatormenu als
"ZIEHL + 0-10V" oder "EBM + 0-10V" konfiguriert wurde und
die Ventilatoren Uber Modbus angeschlossen sind. Siehe das
Meni Configuration.

Es werden drei Seiten angezeigt, auf denen die
Betriebsparameter des Motors dargestellt werden. Die
Seiten sind je nach Ventilator individuell gestaltet. Weitere
Informationen entnehmen Sie bitte dem Handbuch des
Ventilators.
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Durch Auswahl von Configuration gelangen Sie in ein Meni
mit zwei Seiten, durch die Sie mit "PFEIL AUF" oder "PFEIL
AB" navigieren kdnnen.

Auf der ersten Seite (V1) kann die Art der Einstellung
ausgewahlt werden. Driicken Sie "ENTER" und andern Sie
die Auswahl mit "PFEIL AUF" oder "PFEIL AB". Es sind 3
Konfigurationen mdglich:

¢ ONLY 0-10V : allgemeine 0-10V-Konfiguration
e ZIEHL + 0-10V : spezielle Konfiguration fir Ziehl-Motoren

« EBM + 0-10V :
Motoren

ACHTUNG: wenn die Konfiguration "ZIEHL + 0-10V" oder
"EBM + 0-10V" gewahlt wurde, ist es nicht moglich, den
Modus "0-10V ONLY" wiederherzustellen, indem man ihn
einfach im Konfigurationsmenl auswahlt: es ist notwendig,
den 0-10V-Modus der Motoren mit Hilfe einer speziellen, vom
Hersteller gelieferten Software (EBM-PAPST oder ZIEHL-
ABEGG) wiederherzustellen.

spezielle Konfiguration fir Ebm-Papst

Auf der zweiten Seite (V2) kann die Verzégerung des
Ventilatoralarms eingestellt werden. Mit "ENTER" auswahlen
und mit "PFEIL AUF" oder "PFEIL AB" andern.

Zum Verlassen "ESC" driicken.

9.11.3.4 Alarm logs (Alarmprotokolle)

Um das Menl Alarm logs zu wahlen, gehen Sie zum
Hauptmeni und wahlen Sie den vierten Punkt, siehe Punkt
9.11.3.

Sie gelangen in das Menl "Systemprotokolle"”, das Sie mit
"PFEIL AUF" oder "PFEIL AB" durchblattern kénnen. Driicken
Sie "ESC" zum Verlassen.
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Bitte beachten Sie: Wenn Sie die Option ZIEHL + 0-10V oder
EBM + 0-10V wahlen, werden einige Bildschirme angezeigt,
die sich je nach gewahlter Option unterscheiden.
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9.11.3.5 Settings (Einstellungen)

Um das MenU Settings zu wahlen, gehen Sie zum
Hauptmeni und wéhlen Sie den funften Punkt, siehe 9.11.3.

Die Auswahl von Einstellungen fiihrt zu einem Men(, in dem
6 Punkte ausgewahlt werden kdnnen:

+ DATE AND TIME (DATUM UND ZEIT)
* UoM (MASSEINHEIT)

* LANGUAGE (SPRACHE)

* NETWORK (NETZWERK)

+ PWD CHANGE (PWD-ANDERUNG)

 INITIALISATION (INITIALISIERUNG)

Wenn Sie "Date and Time" wéhlen, gelangen Sie zu einem
MenU mit 2 Seiten. Auf der ersten Seite (DO1) kdnnen Sie
die folgenden Punkte einstellen:

« FORMAT

« DATE (DATUM)

* HOUR (STUNDE)

Der DAY wird automatisch ausgefiillt.

Die Eintrage kénnen mit "PFEIL AUF" und "PFEIL AB"
geandert werden.

Wenn Sie Ihre Auswahl getroffen haben, driicken Sie
"ENTER", um zum Anfang der Seite zurlickzukehren und
weiter zu navigieren.

Mit "PFEIL AUF" oder "PFEIL AB" kbnnen Sie auf die zweite
Seite (DO2) gehen, um die Zeitzone einzustellen.

Driicken Sie "ESC" zum Verlassen.
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Durch Auswahl von "UoM" gelangen Sie zu einem Menu mit
2 Seiten.

Auf der ersten Seite kdnnen Sie die Mafeinheiten im Display
andern (mit "ENTER" wahlen und bestatigen, mit "PFEIL
OBEN" und "PFEIL UNTEN" &ndern Sie die Werte).

Sie kénnen wahlen:

¢ Sl Internationales System (°C, bar)
« LON

¢ CAN (°C, psi)

* UK (°C, bar)

* USA (°F, psi)

¢ Sl Internationales System (°C, kPa)
*« NC

Auf der zweiten Seite ist es mdglich, die MaRReinheiten
des WEB-Interfaces in &hnlicher Weise wie die Anzeige zu
andern.

Durch Auswahl von "Language" kénnen die
Spracheinstellungen der Schnittstelle geandert werden.

Mit "ENTER" &ndern Sie lhre Wahl, mit "ESC" bestétigen Sie
und kehren zum Hauptment zuriick, siehe 9.11.3.

Beachten Sie, dass es einen 30-Sekunden-Timer gibt. Wenn
Sie nicht "ESC" driicken, wird lhre Wahl nach 30 Sekunden
automatisch bestatigt und Sie kehren zum Hauptbildschirm
zuriick.

ECO
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Durch Auswahl von "Network" gelangen Sie in das Menu
der Netzwerkparameter. Diese Einstellungen wurden vom
Hersteller vorgenommen und sollten nicht verandert werden.
Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.

Das Menii ist in finf Seiten unterteilt: Die ersten vier sind
fuir serielle Schnittstellen, die flnfte fir die erweiterte
Netzwerkkonfiguration.

Auf der flnften Seite wird eine Bestéatigung mit "ENTER"
verlangt, um die Netzwerkparameter zu andern.
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Es o6ffnet sich ein Meni mit zwei Seiten.

Auf der ersten Seite kbnnen Sie eine statische oder
dynamische IP konfigurieren.

Auf der zweiten Seite werden Sie aufgefordert, lhre
Anderungen zu bestatigen.

Nehmen Sie keine Anderungen vor, wenn Sie sich |hrer
Wabhl nicht absolut sicher sind. Anderungen kénnen die

Funktionalitat des Modells beeintrachtigen.

Durch Auswahl von "CHANGE PWD" kdnnen die
Systempassworter geandert werden.

Mit dem "USER"-Konto kann nur das Benutzerkennwort
geandert werden.

Mit dem "SERVICE"-Konto kénnen das Service- und das
Benutzerkennwort geéndert werden.

Mit dem "MANUFACTURER"-Konto kdnnen alle Passworter
geandert werden.

Die Seite wird entsprechend aktualisiert.

Bewegen Sie sich mit "ENTER" zwischen den Eintrégen und
nehmen Sie Anderungen mit "PFEIL AUF" oder "PFEIL AB"
vor. Wenn Sie |hre Auswahl getroffen haben, driicken Sie
"ENTER", um zum Anfang der Seite zuriickzukehren und
weiter zu navigieren. Driicken Sie ESC zum Verlassen.

Wenn Sie "Initialization" wahlen, gelangen Sie zu einem
Menl mit 2 Seiten, in denen Sie mit "ENTER" navigieren und
mit "PFEIL AUF" oder "PFEIL AB" die Einstellungen andern
konnen.

Die erste Seite (IN1) enthalt die Initialisierung des Alarms. Es
ist moglich:

* die Historie zu l6schen

¢ den Alarmton (buzzer) stumm zu schalten
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Auf der zweiten Seite (IN2) befindet sich die
Standardinstallation: Sie kénnen entscheiden, den internen
Speicher zurtickzusetzen. Alle gespeicherten historischen
Daten werden geldscht. Die Léschung der Daten hat keinen
Einfluss auf den Betrieb des Modells.

Nachdem Sie lhre Auswahl getroffen haben, driicken Sie
"ENTER", um zum Anfang der Seite zurlickzukehren und die
Navigation fortzusetzen. Driicken Sie "ESC" zum Verlassen.

9.11.3.6 Logout (Abmelden)

Um das Menu Logout zu wéhlen, gehen Sie zum Hauptmeni
und wahlen Sie den sechsten Punkt, siehe 9.11.3.

Wenn Sie Logout wéahlen, gelangen Sie in ein Mend, in dem
Sie den derzeit im System angemeldeten Benutzer abmelden
konnen.

Wenn Sie die Abmeldung mit "ENTER" bestétigen, miissen
Sie |hr Passwort erneut eingeben, um in das Meni "PRG" zu
gelangen. Die Abmeldung fihrt Sie zurtick zum Hauptmen,
siehe Punkt 9.11.3.

9.11.4 Alarms (Taste "Alarm")

Bei einem Systemalarm leuchtet die Taste "ALARM" rot und
ein akustisches Signal ertont (sofern nicht deaktiviert, siehe
9.11.3.5).

Um den Alarm abzustellen, driicken Sie die Taste "ALARM".

Es erscheint eine Seite, die die Art des erkannten Alarms
anzeigt. Der Alarm kann sich auf einen Ventilator oder eine
Sonde beziehen. Auf diesem Bildschirm kdnnen Sie nur
den Alarm sehen. Um ihn zu beheben, ist es erforderlich,
physisch in das alarmierte Geréat einzugreifen oder die
Parameter zu andern (siehe unten).

Wenn Sie auf die letzte Seite des Alarmmenus gelangen,
kénnen Sie eine Warnung lesen: Durch Driicken der
'ALARM'-Taste fuir 3 Sekunden bei ausgeschaltetem Modell
koénnen alle Alarme zurtickgesetzt werden. Mit "ENTER"
kénnen Sie den Datenlogger betreten.

Wird die Taste "ALARM" gedriickt, ohne dass ein Alarm
vorliegt, wird der Bildschirm "NO ALARMS" angezeigt,
von dem aus man durch Driicken von "ENTER" auf die
Alarmhistorie (Data logger) zugreifen kann.

Auf der Seite des Datenloggers kénnen Sie mit den Tasten
"PFEIL AUF" und "PFEIL AB" durch die verschiedenen
Datenséatze navigieren.
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9.11.5 Parameter einstellen (Set)

Um die Arbeitsparameter des Modells einzustellen, gehen
Sie auf die Hauptseite, Taste "ESC", siehe 9.11.1.

Mit den Tasten "PFEIL AUF" und "PFEIL AB" wechseln Sie
in den Modus "Set", wie durch die Anzeige unten rechts (6)
angezeigt.

Durch Driicken von "ENTER" gelangen Sie zu einem
7-seitigen Mend.

Alle Punkte kdnnen mit "ENTER" ausgewahlt und mit "PFEIL
AUF" und "PFEIL AB" verandert werden.

Nehmen Sie nur Anderungen vor, wenn Sie sich Ihrer Wahl
absolut sicher sind. Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.

Auf der ersten Seite (ST1) kdnnen Sie die Eingriffsschwellen
des adiabatischen Systems einstellen:

« flr Temperaturen oberhalb der eingestellten Temperatur

e fir Werte der relativen Luftfeuchtigkeit, die unter dem
eingestellten Wert liegen

Die folgenden Seiten (ST2) und (ST3) sind nur verfligbar,
wenn das Modell als GAS COOLER konfiguriert ist.

In (ST2) kdnnen Sie einstellen:

* AT1 = CO,-Zyklustemperatur am Auslass -
Modelleintrittstemperatur fir transkritische
Arbeitsbedingungen

» AT2 = CO,-Zyklustemperatur am Auslass -
Modell-Lufteintrittstemperatur fiir unterkritische
Betriebsbedingungen

In (ST3) kdnnen Sie einstellen:
e TC1 : kritische Arbeitstemperatur
e TC2 : Arbeitsbereich um die Temperatur TC1

In (ST4) kann der Wert des Modulations-K-Bandes der
Arbeitsrampe der Ventilatoren eingestellt werden. Der Wert
wird vom Ventilatorhersteller festgelegt und sollte nicht
verandert werden. Diese Seite ist nicht verfigbar, wenn das
Modell als GAS COOLER eingestellt ist.

Auf der Seite (ST5) kann man zwischen drei Betriebsarten

des adiabatischen Systems wahlen: Wassersparen (Water

saving), Energiesparen (Energy saving), Water and Energy
saving.

Im Wassersparmodus wird bei Erreichen der Arbeitsschwelle
der Ventilatoren (FR1) das Eingreifen des adiabatischen
Systems genehmigt.

Im Energiesparmodus wird bei Erreichen der
Betriebsschwelle der Geblase (FR1), die niedriger als im
Wassersparmodus eingestellt ist, die Zustimmung zum
Eingreifen des adiabatischen Systems erteilt.

Im Modus Wasser- und Energiesparen (Watre and Energy
saving) gibt es eine optimierte Kombination aus Wasser- und
Energiesparmodi.
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Die Seite (ST6) enthalt die Parameter fir die Spullung - diese
Parameter missen nicht eingestellt werden.

Nach einer Betriebszeit des adiabatischen Modells, die HC1
entspricht, wird bei ausgeschaltetem Modell der adiabatische
Paneelenwaschmodus fiir die Zeit HC2 aktiviert. Wahrend
des Zeitintervalls HC2 werden die Waschzyklen nach
folgendem Schema durchgefuhrt:

* Wasser wird fir eine TLP-Zeit auf die Paneelen gespriiht;

» das Wasser wird fiir eine Zeit TSA aus dem Sammelbehalter
abgelassen.

e Min. Thresh. ist die Mindesttemperatur, bei der der
Waschvorgang aktiviert wird. Ist die Raumtemperatur
niedriger als die Min. Thresh., wird der Waschvorgang nicht
gestartet.

Die Seite (ST7) ist fur Modelle, die als GAS COOLER oder
REMOTE CONTROL konfiguriert sind, nicht verfligbar.

Sie meldet doppelte Sollwerte fir CONDENSER,
DRY COOLER, ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE,
CO, TEMPERATURE und DRY COOLER.

Im Falle von CONDENSER werden die Druckwerte
angegeben, im Falle von DRY COOLER, ADIABATIC
CHAMBER TEMPERATURE, CO, TEMPERATURE die
Temperaturwerte.

Fir den doppelten Sollwert siehe Seite (1009) unter 9.11.3.2.

Auf der Seite wird auch der Wert von AP (dp) oder AT (dt)
angezeigt, also der Bereich des eingestellten Temperatur-
oder Druckwerts: Der Bereichswert vermeidet kontinuierliche
Ein- und Ausschaltzyklen des Systems und hilft, den
eingestellten Temperatur- oder Druckwert konstant zu halten
(plétzliche Start- oder Ausschaltzyklen des adiabatischen
Systems wiirden zu erheblichen Schwankungen der
Temperatur- oder Druckwerte fihren).

Auf Seite (ST8) wird der fir den adiabatischen Betrieb der
Anlage erforderliche Wasserdurchflusswert eingegeben.
Der Wert wird auf der Grundlage des Disendrucks und des
Durchflusswerts ermittelt.

Seite (ST9) ermdglicht die Einstellung der Abschaltzeiten
des adiabatischen Systems (Disen) im Verhaltnis zur Seite
(CU2) von 9.11.3.1.

Die Mindestzeit zwischen den Signalen von (W1) entspricht
der maximalen Stoppzeit des adiabatischen Systems und
umgekehrt.

Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.
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9.11.6 Informationsanzeige (Info)

Um nur die wichtigsten Modellinformationen anzuzeigen,
gehen Sie auf die Hauptseite, Taste "ESC", siehe 9.11.1.

Mit den Tasten "PFEIL AUF" und "PFEIL AB" wechseln Sie
in den Modus "Info", was durch die Anzeige unten rechts (6)
angezeigt wird.

Mit der Taste "ENTER" gelangen Sie zu einem 10-seitigen
Menti.

Die erste Seite (101) zeigt:

in (a) den prozentualen Betrieb der Ventilatoren.

in (b) den Modellstatus (ON/OFF).

In (c) wird der eingestellte Sollwert und der aktuelle Wert des
Sollwertparameters angezeigt. Der Parameter ist je nach
Konfiguration des Modells unterschiedlich:

¢ CONDENSER: der Parameter ist der Druck
¢ GASCOOLER: der Parameter ist die Temperatur

« DRYCOOLER: der Parameter ist die Temperatur

* ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE: der Parameter ist

die Temperatur
» TEMPERATURE CO, : der Parameter ist die Temperatur
« REMOTE CONTROL: der Parameter ist die externe Anfrage
Die Seite (102) zeigt von oben nach unten:
« Aufenlufttemperatur
* AuBenluftfeuchtigkeit (Eingang adiabatisches System)

e Sparmodus (Wasser/Energie), der auf dem Modell
eingestellt ist

¢ Vorhandensein von Wasser mit Sensoraktivierung (W1):
wenn aktiv, ist das Kastchen angekreuzt

o W2 Uberlaufalarm des AuRentanks: wenn aktiv, ist das
Kastchen angekreuzt

Die Seite (103) zeigt von oben nach unten (angekreuzte
Kastchen bei Aktivierung):

¢ Status des adiabatischen Systems
« Einspeisung von Leitungswasser mit Offnungszeit von EV01

e Aktivierung der adiabatischen Riuckgewinnungspumpe
(Booster)

« Aktivierung des Ventils EV02 (Druckerhdhungsanlage)

¢ Aktivierung des Ventils EV03 (Spulung)

¢ Ansteuerung des Ventils EV04 (Booster Dump)

¢ Ansteuerung des Ventils EV05 (adiabatische Entleerung)

Seite (104) zeigt die kumulative Offnungszeit des Ventils
EV01 (ausgedriickt in Minuten und Stunden) und den
Gesamtverbrauch an Leitungswasser an.
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Die Seite (105) ermdglicht durch Driicken der Taste "ENTER"
den Zugang zu den Seiten (106) - (110), die einen detaillierten
Uberblick tiber die Betriebsdaten des Reglers, die
Betriebsstunden des Modells und das Protokoll geben.

Wenden Sie sich bei Bedarf an Modine.

Es ist auf Seite (106) unter der Uberschrift "SW ver."
verflgbar. der Code der auf dem Modell installierten
Softwareversion.

Diese Daten kénnen von Modine im Falle einer
Fernunterstitzung angefordert werden.
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9.11.7 System-Bildschirme

Wenn Sie ein falsches Passwort eingeben, erscheint eine
Fehlermeldung: Geben Sie es einfach erneut ein, um Zugang
zu erhalten.

Wenn Sie versuchen, auf ein Meni zuzugreifen, fir das Sie
keine Berechtigung haben, erscheint ein Bildschirm, der Sie
dartiber informiert, mit welchem Konto Sie sich anmelden
missen, um fortzufahren.

i=
(®)
()]
4
>
(<))
o

9.12 Die folgenden Alarmsignale kdnnen am Steuergerat ferngesteuert werden (Beschreibung in Englisch auf dem Schaltplan):
* GENERIC MOTOR ALARM [ALLGEMEINER MOTORALARM]
+ PRESENCE OF WATER OVERFLOW (W2) [VORHANDENSEIN EINES WASSERUBERLAUFS (W2)]
» GENERIC PROBE ALARM [ALLGEMEINE ALARMFUHLER]
* GENERIC ALARM [GENERISCHER ALARM]

Zur Identifizierung der Ausgange des Steuergerats und fur weitere Einzelheiten wird auf den mit dem Modell gelieferten
Schaltplan verwiesen.
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9.13 Analoge und digitale Eingange zum Controller

Analog input

Pin Type

Ul 4.20 mA

U2 4.20 mA
0,5...45V

U3 (Carel Ratiometric

Pressure Probe)

U4 Carel NTC
uUs Carel NTC
U6 Carel NTC
u7 Carel NTC
U8 Carel NTC
Analog output
Pin Type

Y1 0-10V
Digital input

Pin Type

ID1 Standard
1D2 Standard
ID3 Standard
ID4 Standard
ID5 Standard
1ID6 Standard
Digital output
Pin Type

NO1  Standard
NO2  Standard
NO3  Standard
NO4  Standard
NO5  Standard
NO6  Standard
NO7  Standard
NO8  Standard
NO9  Standard
NO10 Standard
NO12 Standard
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Name
Ain_CondPress1.Val
Ain_CondPress2.Val

Ain_AirActHum.Val

Ain_AirActTemp.Val
Ain_AirGcTemp.Val
Ain_InletTemp1.Val

Ain_InletTemp2.Val

Ain_AuxTemp.Val

Name
Aout_FansOut.Val

Name
Din_DoubleSetpoint.Val
Din_WaterTankW1.Val
Din_WaterFullW2.Val
Din_FansAlarm.Val
Din_RemoteOnOff. Val
Din_AdiabaticOnOff. Val

Name
Dout_AdiabaticEvNC1.Val
Dout_DscgValveEvNOS5.Val
Dout_FansErr. Val

Dout ProbeErr. Val
Dout_GIlbAlrm.Val

Dout BoosterCmd.Val

Dout BoosterEvNO2.Val
Dout_CleaningEvNO3.Val

Dout_DscgBoosterEvNO4.Val

Dout WaterFullOut.Val
Dout_SprayValve.Val

Description
Condensator pressure 1 - Value
Condensator pressure 2 - Value

Air activation humidity - Value

Air activation temperature - Value

Gas cooler inlet air temperature - Value

Dry cooler/Gas cooler inlet 1 temperature - Value
Dry cooler/Gas cooler inlet 2 temperature - Value
Auxiliary temperature - Value

Description
Fans request - Value

Description

Double setpoint management - Value
Water presence in tank W1 - Value
Overfull water presence W2 - Value
Fans alarm - Value

Remote on/off - Value

Adiabatic remote on/off - Value

Description

Adiabatic valve EV NC1 - Value
Discharge adiabatic valve EV NOS - Value
Fans generic error - Value

Probes generic error - Value

Global alarm out - Value

Booster pump command out - Value
Booster EV NO2 out - Value

Cleaning EV NO3 out - Value
Discharge booster EV NO4 out - Value
Overfull water signal out - Value

Spray valve - Value

Value
-748.88
-748.88

-12.09
-999.9
-999.9
-999.9

-999.9
-999.9

Value

Value

Value
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10. Kontrollen vor Inbetriebnahme

Bei gedffnetem und mit Vorhangeschloss gesperrtem Hauptschalter (Stellung “0-OFF”):
10.1 Ziehen Sie alle elektrischen Anschlisse fest.
10.2 Nivellierung und Uberpriifung der Festigkeit der Stiitzbasis.

10.3 Korrekte Befestigung der Paneelen und Komponenten. Achten Sie besonders auf die korrekte Befestigung des
Ventilatorschutzgitters.

10.4 Wartungsbereiche tUberprifen.
10.5 Uberpriifung der Versorgungsspannung an den Typenschilddaten.
10.6 Bewegungsfreiheit der Ventilatorfliigel kontrollieren.

10.7 Keine Flussigkeitsleckage. CO,, und generell alle Kaltemittelgase, sind Treibhausgase: Achten Sie darauf, dass sie nicht
versehentlich in die Atmosphére gelangen. Risiko von Umweltschaden.

10.8 Entfernen der Schutzfolie von der Verkleidung.
10.9 Uberpriifen Sie die Sauberkeit des Installationsbereichs.

10.10 Stellen Sie sicher, dass sich keine Fremdkdrper in der Nahe der Ventilatoren und des Gerats befinden, damit sie nicht
von den Ventilatoren angesaugt werden kdnnen.

10.11 Druckdichtheit des Gerats prifen.
10.12 Unversehrtheit der adiabatischen Paneelen.
10.13 Angemessener Wassereingangsdruck zum adiabatischen System: empfohlen mindestens 2 bar, maximal 3 bar.

10.14 Manuelles Ventil (MV1) am Wassereingang gedffnet, Ubrige manuelle Ventile (MV) geschlossen, siehe Abbildung 17 B.
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Abbildung 17
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10.15 Vorhandensein und korrekte Befestigung des Wasserauslassrohrs (nicht mitgeliefert).
10.16 Uberpriifung der Einstellparameter des Reglers (sieche Abschnitt 9).
10.17 Prifen Sie, ob der Schalter der Riickgewinnungspumpe (05), falls vorhanden, auf | steht. Siehe Abbildung 17, Detail A.

10.18 Das Gerat ist betriebsbereit, nachdem alle Anweisungen und Warnungen beziglich elektrischer Anschlisse und
Flussigkeiten strikt eingehalten wurden.
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11. Kontrollen nach Inbetriebnahme

11.1

11.2
11.3
11.4
115
11.6

11.7
11.8

Die erste Inbetriebnahme muss unter Aufsicht eines qualifizierten Technikers erfolgen und sehr sorgfaltig durchgefiihrt
werden.

Die Drehrichtung der Geblédsemotoren prifen, eine Gegenrotation wirkt sich negativ auf die Leistung des Gerates aus.
Priifen Sie die Drehfreiheit des Laufrads, ohne Reibung oder Bewegung.

Uberpriifen Sie die Zirkulation der Fliissigkeit.

Keine ungewohnlichen Vibrationen oder Gerdusche dirfen auftreten.

Prufen Sie, ob die elektrische Absorption korrekt ist, und dass diese auf keinem Fall hoher ist, als auf dem Etikett des
MotorVentilatoren angegeben.

Kontrolle des korrekten Anziehens der Schrauben (Ubereinstimmung mit EN 1090-2).

Uberpriifen Sie bei eingeschaltetem Adiabatiksystem die ausreichende Wasserverteilung auf den Paneelen: eine
gleichmaRige dunkle Farbung auf mindestens 80% der Paneelenoberflache ist akzeptabel. Bitte beachten Sie Punkt
12.32. Siehe Abbildung 18 als Beispiel fur eine inakzeptable Farbung.

Abbildung 18

12. Wartung

12.1
12.2

12.3

12.4
12.5

12.6

12.7

12.8

12.9

Prufungen, Inspektionen und Wartungen miissen von geschultem und autorisiertem Personal durchgefiihrt werden.

Verwenden Sie bei Wartungs-, Reparatur- und Reinigungsarbeiten stets eine persénliche Schutzausristung (z. B.
Handschuhe mit ausreichender mechanischer Bestédndigkeit), um die Verletzungsgefahr bei Kontakt mit scharfen
Blechkanten oder dem Lamellenpaket zu verringern.

Fuhren Sie niemals irgendwelche Arbeiten an der Maschine durch, ohne zuerst die Stromversorgung zu unterbrechen.
Trennen Sie die Energien und entladen Sie sie. Schalten Sie das Modell aus, indem Sie sich vor der Schaltschrank
stellen (siehe Abschnitt 8) und den Hauptschalter von der Position "1-EIN" auf "0-AUS" drehen. Verriegeln Sie den
Trennschalter mit einem Vorhangeschloss. Der Schliissel muss bhis zum Abschluss der Arbeiten im ausschlieRlichen
Besitz des Betreibers bleiben. Warten Sie, bis sich alle Ventilatoren nicht mehr drehen. Warten Sie nach dem Trennen der
Stromversorgung 5 Minuten, bevor Sie den Ventilatoranschlusskasten 6ffnen oder anderweitig an dem Modell arbeiten.

Fuhren Sie Wartungsarbeiten nicht bei schlechtem Wetter durch.

Es ist ratsam, mindestens einmal pro Halbjahr zu priifen, ob der elektrische Anschluss, die Erdung und die Komponenten,
die einem gréReren Verschleild unterliegen (Motoren, Schalter), korrekt funktionieren; wenn sie verschlissen oder veraltet
sind, ersetzen Sie sie durch gleichwertige neue Komponenten.

Es ist ratsam, mindestens einmal pro Halbjahr zu prifen, ob alle elektrischen und mechanischen Teile und Schaltkreise,
die von den Flissigkeiten betroffen sind, in gutem Zustand sind, und die Unversehrtheit und Befestigung des
Ventilatorschutzgitters zu Uberprifen.

Es ist ratsam, mindestens einmal pro Halbjahr den korrekten Anzug der Schrauben zu tiberpriifen (Ubereinstimmung mit
EN 1090-2).

Wenn ein Ventilator langere Zeit ausgeschaltet ist, sollte er jeden Monat fir mindestens zwei Stunden eingeschaltet
werden, um eventuelle Feuchtigkeitsspuren im Motor zu entfernen.

Uberpriifen Sie die Reinigung des Lamellenpakets mindestens einmal alle 6 Monate, siehe Tabelle 6.

12.10 Kontrolle der Reinigung der adiabatischen Paneelen mindestens alle 4 Monate, siehe Tabelle 6.

www.modine.com 209

i=
(®)
()]
4
>
(<))
o




12.11 Reinigung - Austausch von Auf3en- und Innenpaneelen

12.11.1

12.11.2

12.11.3

12.11.4

12.11.5

Die automatischen Arbeitszyklen, die Modine fir das Modell eingestellt hat, sorgen nicht nur fir einen geringen
Frischwasserverbrauch, sondern auch fir eine geringe Wasserriickhaltung im Sammelbehéalter. AuBerdem wird das
Wasser am Ende jedes Zyklus vollstandig aus dem adiabatischen Kreislauf abgeleitet: Dies und die empfohlenen
chemisch-physikalischen Eigenschaften (siehe Punkt 6.21) verhindern die Bildung unerwiinschter Elemente wie
Bakterienkolonien, Algen und Schimmel.

Es wird empfohlen, das Modell so zu betreiben, dass die adiabatischen Paneelen mindestens einmal alle 24 Stunden
vollstandig trocknen. Dadurch wird die Entwicklung von Algen, Bakterienkolonien und Schimmel stark eingeschrankt.

Sonneneinstrahlung férdert die Algenbildung auf den Adiabatikpaneelen. Schiitzen Sie das Modell so weit wie mdglich
vor Sonnenlicht.

Wenn die Papppaneelen abgenutzt, verkalkt oder verschmutzt sind, sollten sie ausgetauscht werden, um die Leistung
des Modells nicht zu beeintréachtigen. Wenden Sie sich bei Bedarfan Modine. Entsorgen Sie verschlissene Papppaneelen
gemal den geltenden Vorschriften. Siehe Abbildung 19 A als Beispiel fir eine abgenutzte Paneel, die ersetzt werden
muss, Abbildung 19 B als Beispiel fir eine Paneel in gutem Zustand. Siehe Abbildung 19 C als Beispiel flr eine
zu reinigende Paneel (Routinereinigung). Falls erforderlich, kdnnen die Paneelen mit einer Oberflachenbehandlung
versehen werden, die das Anhaften von Biofilm und ausgeféllten Salzen verhindert: Die Oberflachenbehandlung
kann die Wartungszeit der Paneelen und ihre Haltbarkeit positiv beeinflussen und die Reinigung erleichtern. Siehe
Abbildung 19 B1.

Betreiben Sie das Modell niemals im adiabatischen Modus, wenn alle oder einige der adiabatischen Paneelen entfernt
sind.

Abbildung 19
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Abbildung 20

12.11.6 Zum Reinigen oder Austauschen der Verkleidungen entfernen Sie zuerst die auReren Verkleidungen (1) und dann die
inneren Verkleidungen (2). Siehe Abbildung 20.

12.11.7 Losen Sie die Schrauben (a) an der Abdeckung (3) des Disenfachs an beiden Enden: Achten Sie darauf, sie nicht
ganz herauszuziehen.

12.11.8 Fall eines Einreihenmodells.

Heben Sie die Abdeckung (3) des Dusenfachs an. Siehe Abbildung 21 A und B. Achten Sie auf die Angaben in
Abbildung 21 B1, B2, B3. Abbildung 21 B1 und Abbildung 21 B2 sind zu Erklarungszwecken vereinfacht dargestellt.
Beachten Sie Abbildung 21 B1: Ein Scharnier am Ende des Deckels (3) ist mit einem System ausgestattet, das ein
unbeabsichtigtes SchlieRen des Deckels (3) verhindert. Das Scharnier hat zwei Lécher (f1) und (f2). Drehen Sie den
Deckel (3), bis die beiden Lécher tUbereinstimmen, wie in Abbildung 21 B2 dargestellt. Fihren Sie nun den Stift (p1)
in die beiden Lécher ein und verriegeln Sie den Deckel (3) in seiner Position. Vergewissern Sie sich vor Arbeiten am
Modell, dass der Deckel (3) fest sitzt und sich nicht unbeabsichtigt schliefen kann. Es besteht die Gefahr, sich die
Hande oder den Kopf zu stol3en.

Fall eines Zweireihenmodells

Heben Sie die Abdeckung (3) des Dusenfachs an. Siehe Abbildung 22 A und B. Ldsen Sie die Halterung (q1) vom
Trager (g2) und drehen Sie sie nach oben, siehe Abbildung 22 A1. Setzen Sie den Stift der Halterung (g1) in den
entsprechenden Schlitz der Abdeckung (3) ein, siehe Abbildung 22 B und C sowie die Details B1 und C1. Verriegeln
Sie die Abdeckung (3) in Position. Vergewissern Sie sich vor Arbeiten am Modell, dass der Deckel (3) fest sitzt und sich
nicht unbeabsichtigt schlieen kann. Es besteht die Gefahr, sich die Hande oder den Kopf zu stofl3en.

12.11.9 Ziehen Sie die AuRenPaneelen (1) heraus: Heben Sie sie senkrecht aus der unteren Fiihrung (4) und ziehen Sie sie
dann nach auf3en. Siehe Abbildung 21 C. Achten Sie auf die Einbaurichtung der Paneelen, siehe Abbildung 21 D und
Abbildung 22 E.
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Abbildung 21

12.11.10 Legen Sie die Paneelen auf eine harte Unterlage an einem geeigneten Ort. Die Oberflache muss sauber sein und darf
keine Unebenheiten aufweisen, die die Paneelen beschadigen kénnten.

12.11.11 Achten Sie darauf, dass die Paneelen nicht in der Nahe von brennbaren Stoffen und/oder Ziindquellen liegt.

12.11.12 Behandeln Sie die Platine vorsichtig: Uben Sie keinen unsachgemaRen Druck aus und setzen Sie die Paneelen
keinen Reibungen aus.

12.11.13 Fassen Sie die Paneelen nur so lange an, wie es fir die Reinigung erforderlich ist: Die Paneelen kann durch Abnutzung,
Abrieb oder St6Re leicht beschadigt werden.

12.11.14 Spulen Sie die Paneelen auf beiden Seiten, Vorder- und Ruckseite, mit Wasser unter niedrigem Druck ab: ein
gewohnlicher Gartenschlauch kann als Beispiel verwendet werden. Verwenden Sie keinen Hochdruckreiniger (z. B.
einen Hochdruckreiniger).

12.11.15 Verwenden Sie fur die Routinereinigung nur Wasser. Zu den Eigenschaften des Wassers siehe Punkt 6.21. Verwenden
Sie keine Reinigungsmittel, Kalkentferner, schAumende, séurehaltige oder alkalische Substanzen. Die Verwendung
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von Reinigungsmitteln oder anderen unspezifischen Substanzen zur Reinigung den Paneelen kann zu einer
Verschlechterung der Paneele, zur Vermehrung von Algen und zum Wachstum von Bakterien fuhren. Algen, Bakterien
und Mikroorganismen im Allgemeinen kdnnen die Struktur der Paneele und damit ihre Leistungsfahigkeit dauerhaft
beeintrachtigen. Siehe Abbildung 23 A.

12.11.16 Bei einer verkrusteten Paneel mit Kalk- oder Silikatablagerungen (siehe Abbildung 19 D) oder mit Algen- oder
Bakterienkolonien (siehe Abbildung 19 E) kdnnen Sie wie folgt vorgehen: Splilen Sie der Paneel mit Niederdruckwasser

ab und schrubben Sie die Oberflache mit einer weichen Borstenbiirste. Spiilen Sie die Paneelen mit Niederdruckwasser
ab.

Bei hartnackigen Algen- oder Bakterienkolonien kann die Paneelen mit Wasser gespult werden, das ein nicht
schaumendes Biozidmittel enthélt.

Verwenden Sie PSA gemal den Anweisungen auf der Verpackung des verwendeten Produkts. Die Verwendung von
Handschuhen, Mundschutz und Augenschutz wird empfohlen.

Entsorgen Sie das Abwasser nicht in die Umwelt, sondern entsorgen Sie es gemaf den geltenden Vorschriften.
Spiilen Sie die Paneelen grindlich mit Leitungswasser ab.

12.11.17 Befolgen Sie bei der Verwendung von Biozidstoffen die Anweisungen auf der Verpackung, dem technischen Datenblatt
und dem Sicherheitsdatenblatt des Produkts. Verwenden Sie Biozid-Stoffe gemaf den geltenden Vorschriften. Biozide

auf Hypochlorit- oder Bromidbasis kénnen die Paneelen schnell beschadigen. Einige Biozide, die mit der Paneel
kompatibel sind, sind:

Glutaraldehyd

DBNPA

Quaternares Ammonium (QACs)
TTPC

Der fiir die Reinigung der Paneel gewahlte Stoff muss mit den geltenden Vorschriften vereinbar sein. Die Verwendung
von Bioziden ist als letztes Mittel zu betrachten, das auf eine bereits beschadigte Paneel anzuwenden ist. Reinigen

Sie so weit wie mdglich nur mit Wasser und ergreifen Sie die in den Abschnitten 6.21, 12.11.1 - 12.11.3 angegebenen
PraventivmalRnahmen.
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Abbildung 23
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12.11.18 Lassen Sie das Wasser nach der Reinigung einige Minuten lang aus der Paneel abtropfen, siehe Abbildung 23 B. Falls
erforderlich, entfernen Sie Uberschiissiges Wasser mit einem Niederdruck-Druckluftstrahl. Achten Sie darauf, dass die
Paneelen nicht durch tbermé&Rigen Druck beschédigt werden, siehe Abbildung 23 C.

12.11.19 Vermeiden Sie es, die Paneele zu handhaben, wenn sie noch nass sind: Sie kdnnen dann leichter beschadigt werden.

12.11.20 Lésen Sie die Schrauben (b), mit denen die Abdeckungen (5) und (6) befestigt sind, ohne sie vollstandig zu entfernen.
Siehe Abbildung 24.

12.11.21 Schieben Sie die Abdeckung (5) nach oben und dann nach links. Es ist nicht notwendig, sie aus dem Gehause zu
entfernen.

12.11.22 Verschieben Sie die Abdeckung (6) auf die gleiche Weise wie die Abdeckung (5), siehe 12.11.20 - 12.11.21.

12.11.23 Ziehen Sie die Querstange (7) nach oben und dann nach aulen, so dass sie sich dreht. Achtung: Dadurch wird die
Kartonpaneelen (2) gekippt. Siehe Abbildung 25.

12.11.24 Ziehen Sie die Kartonpaneelen (2) heraus und reinigen Sie sie wie die Kartonpaneelen (1), Punkte 12.11.10 - 12.11.18.

12.11.25 Um die Paneelen wieder anzubringen, verfahren Sie in umgekehrter Reihenfolge von 12.11.7 bis 12.11.9. Ziehen Sie
zuvor geldste Schrauben wieder an.

12.11.26 Achten Sie auf die Einbaurichtung der Paneelen. Siehe Abbildung 25 A.

12.11.27 Firr die Reinigung oder den Austausch der Innenpaneele gelten die gleichen Uberlegungen und Verfahren wie fiir die
AuRenpaneele.

12.11.28 Achten Sie beim Entfernen und Wiederanbringen der InnenPaneelen (2) darauf, dass das Lamellenpaket des
Warmetauschers nicht beschadigt wird. Die Lamellen des Lamellenpakets kénnen scharfe Kanten haben: Vorsicht.
Die Verwendung von PSA wird empfohlen. Siehe Abschnitt 13.
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Abbildung 25
12.12 Reinigung - Austausch von Diisen und Riickgewinnungsleitung

12.12.1 Fuhren Sie eine Sichtprufung des adiabatischen Wasserverteilungssystems an den Paneelen durch. Eine
ungleichmafige Verteilung des Wassers auf der auleren Paneel (ungleichmaRige Farbung der Paneel, siehe
Abbildung 18) kann auf eine Verstopfung einer oder mehrerer Schnellanschlussdiisen zurlickgefiihrt werden. Ein
abnormaler Wasserfluss wahrend des Betriebs des adiabatischen Systems kann auf eine oder mehrere beschadigte
Dusen zuruckgefuhrt werden. Tauschen Sie diese gegebenenfalls wie folgt aus.

12.12.2 Schalten Sie das Modell gemaf den Punkten 12.1 - 12.4 aus.

12.12.3 Die Verwendung von PSA (siehe Abschnitt 13) wird empfohlen, insbesondere Handschuhe, die ausreichend
widerstandsfahig gegen mechanische Gefahren sind, sowie Kopf- und Augenschutz. Achten Sie auf scharfe Kanten
und Ecken.

12.12.4 Losen Sie die Schrauben, mit denen der Abdeckung (3) des Diisenfachs befestigt ist, wie in Abbildung 20 dargestellt.
Offnen Sie die Abdeckung (3) des Diisenfachs wie in 12.11.8 dargestellt.

12.12.5 Lokalisieren Sie die Wasserverteilungsleitungen des adiabatischen Systems. Siehe Abbildung 26 A: Die Leitung (A1)
verteilt das Wasser uber eine Reihe von Dusen an die AuRenwand. Die Leitung (A2) verteilt das Wasser mit Hilfe eines
perforierten Rohrs auf die innere Paneelen.

12.12.6 Beachten Sie Abbildung 26 B. Jede Duse in der Reihe (A1) besteht aus drei Teilen: Nr. 1 Disenkorper (U1), Nr. 1 Duse
(U2), die die Strahlart und den Wasserdurchsatz bestimmt, Nr. 1 Mutter (U3), die die Duse festhalt.

12.12.7 Siehe Abbildung 26 B. Bei verstopften Diisen ist es maoglich, die Dise zu ersetzen, ohne die gesamte Duse
auszutauschen: die Mutter abschrauben und die Dise herausnehmen. Es gibt drei Arten von Disen, die drei
verschiedenen Leistungen entsprechen: jede ist durch eine Farbe gekennzeichnet, lila (lilac), schwarz (black) und
orange (orange). Tauschen Sie die Diisen gegen neue der gleichen Marke und Farbe aus. Im Zweifelsfall wenden Sie
sich an Modine.

12.12.8 Beachten Sie Abbildung 26 C. Bei beschadigten Disen die Schraube abschrauben und die Schnellkupplung 6ffnen.
Entfernen Sie die Dise. Wenn die Diise beschadigt ist, ersetzen Sie sie komplett, einschlie3lich der Dise.

12.12.9 Eine ungleichmafige Farbung der Innenpaneel kann auf die Verstopfung eines oder mehrerer Lécher im Verteilerrohr
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Abbildung 26

zurlickzufihren sein.

12.12.10 Beachten Sie Abbildung 26 D. Prifen Sie, ob alle Locher im Verteilerrohr (A2) vollkommen frei sind. Entfernen

Sie eventuelle Kalkriickstande mit einem feuchten Tuch. Verwenden Sie keine Reinigungsmittel oder aggressiven
Substanzen.

12.13 Abnehmen der FrontPaneelen

12.13.1
12.13.2
12.13.3

12.13.4

12.13.5

12.13.6

12.13.7

12.13.8

12.13.9

Das Entfernen der FrontPaneelen ist fir die Wartung des adiabatischen Kreislaufs des Modells unerlasslich.
Schalten Sie das Modell geméaR den Punkten 12.1 - 12.4 aus.

Es wird empfohlen, PSA (siehe Abschnitt 13) und insbesondere Handschuhe zu tragen, die ausreichend gegen
mechanische Gefahren geschiitzt sind.

Warten Sie, bis die Entleerung des adiabatischen Kreislaufs abgeschlossen ist. Sobald das Modell ausgeschaltet
wird, 6ffnen sich alle normalerweise offenen Magnetventile (siehe Punkt 2.9) und der Kreislauf entleert sich Giber den
Anschluss (SC), siehe Abbildung 27 und Abbildung 28.

Stellen Sie sich an die Vorderseite des Modells und I16sen Sie die Schrauben (a), mit denen die drei Abdeckungen zum
Schutz des externen adiabatischen Kreislaufs befestigt sind, siehe Abbildung 27 und Abbildung 28.
Fall eines Einreihenmodells.

Ziehen Sie zuerst die Abdeckung (A) heraus, dann (B) und schlief3lich (C). Entfernen Sie die Seitenabdeckungen (D)
nur, wenn Sie am Ende des Kreislaufs arbeiten mochten (z.B. Wartung des Netzwasserfilters), siehe Abbildung 27.

Fall eines Zweireihenmodells.
Ziehen Sie zuerst die Abdeckungen (A) heraus, dann (B) und schlieRlich (C). Entfernen Sie die Seitenabdeckungen
(D) nur, wenn Sie am Ende des Kreislaufs arbeiten méchten (z.B. Wartung des Netzwasserfilters). Siehe Abbildung 28.

Bewahren Sie die Abdeckungen an einem geeigneten Ort auf, wo sie keine Gefahr fiir die Bediener darstellen und
nicht versehentlich beschadigt werden kénnen.

Um die Abdeckungen wieder zu montieren, fuhren Sie die unter 12.13.1 - 12.13.7 beschriebenen Vorgange in
umgekehrter Reihenfolge durch.

Vergewissern Sie sich, dass alle optimalen Betriebsbedingungen wiederhergestellt sind, bevor Sie das Schloss von
der Schaltschrank abnehmen und unter Spannung setzen.
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12.14 Reinigung des Innenbehalters
12.14.1 Schalten Sie das Modell gemaf den Punkten 12.1 - 12.4 aus.

12.14.2 Wir empfehlen die Verwendung von PSA (siehe Abschnitt 13) und insbesondere von Handschuhen, die ausreichend
widerstandsfahig gegen mechanische Einwirkungen sind.

12.14.3 Das Modell ist mit 2 inneren Wasserauffangbehaltern (V1) ausgestattet, die sich unter den beiden Reihen der
adiabatischen Seitenwande befinden. Siehe Abbildung 29.

12.14.4 Jeder Behalter (V1) ist oben durch das Gitter (G1) abgedeckt, auf dem die duReren adiabatischen Paneelen aufliegen.
12.14.5 Die inneren Sammelbecken flieRen direkt in das duRere Sammelbecken (V2).

12.14.6 Die Wasserqualitat beeinflusst die Haufigkeit, mit der die inneren Auffangwannen gereinigt werden mussen. Als
Richtwert gilt: einmal im Jahr reinigen.

12.14.7 Warten Sie, bis die Entleerung des adiabatischen Kreislaufs abgeschlossen ist. Sobald das Modell ausgeschaltet
wird, 6ffnen sich alle normalerweise offenen Magnetventile (siehe Punkt 2.9) und der Kreislauf entleert sich tiber den
Anschluss (SC), siehe Abbildung 27 und Abbildung 28.

12.14.8 Entfernen Sie die auf3eren AdiabatPaneelen gemaf Punkt 12.11.

12.14.9 Die inneren Gitter und Auffangwannen mit flieRendem, drucklosem Wasser reinigen. Achten Sie darauf, die inneren
adiabatischen Paneelen nicht zu beschadigen. Kein Wasser unter Druck und/oder keine aggressiven Reinigungsmittel
verwenden.

12.14.10 Bringen Sie anschlieRend die AdiabatikPaneelen wieder an und setzen Sie das Modell wieder in Betrieb.
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Abbildung 29

12.15 Reinigung des externen Sammelbehéalters
12.15.1 Schalten Sie das Modell gemaf den Punkten 12.1 - 12.4 aus.

12.15.2 Wir empfehlen die Verwendung von PSA (siehe Abschnitt 13) und insbesondere von Handschuhen, die ausreichend
widerstandsfahig gegen mechanische Gefahren sind.

12.15.3 Der externe Sammelbehalter (V2) sammelt das Wasser aus den internen Sammelbehaltern (V1).

12.15.4 Die Wasserqualitat beeinflusst die Haufigkeit, mit der die externe Auffangwanne gereinigt werden muss. Als Richtwert
gilt: einmal im Jahr reinigen.

12.15.5 Warten Sie, bis die Entleerung des adiabatischen Kreislaufs abgeschlossen ist. Sobald das Modell ausgeschaltet
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12.15.6
12.15.7

12.15.8

12.15.9

wird, 6ffnen sich alle normalerweise offenen Magnetventile (siehe Punkt 2.9) und der Kreislauf entleert sich tiber den
Anschluss (SC), siehe Abbildung 27 und Abbildung 28.

Die Frontabdeckungen gemaf Punkt 12.13 entfernen.

Mit flieRendem, drucklosem Wasser reinigen, wobei darauf zu achten ist, dass die elektrischen Anschlisse und die
Fullstandssensoren nicht beschéadigt werden, siehe Abbildung 2 und Abbildung 30. Verwenden Sie kein Druckwasser
und/oder Reinigungsmittel oder aggressive Substanzen.

Den Stromungsteiler SF1 sorgfaltig reinigen. Entfernen Sie ihn nicht aus dem Gehause. Falls er versehentlich entfernt
wurde, setzen Sie ihn wieder ein. Siehe Abbildung 30.

Nach Abschluss der Arbeiten die Frontabdeckungen wieder anbringen und das Modell wieder in Betrieb nehmen.

A

Abbildung 30

12.16 Reinigung - Austausch des Niveauschalters W1

12.16.1

12.16.2

12.16.3

12.16.4

12.16.5

12.16.6
12.16.7

Fir eine Funktionsbeschreibung des Niveauschalters (W1) und seiner Position siehe Punkt 2.9. Der Niveauschalter
(W1) befindet sich im Inneren der externen Tropfschale (V2), siehe Abbildung 30.

Bei der routinemafigen Wartung des Niveauschalters ist lediglich darauf zu achten, dass er sauber ist. Siehe Tabelle
6 fur die Haufigkeit der Wartungsarbeiten. Die Werte sind als Richtwerte zu betrachten.

Gehen Sie wie in 12.15 fur den externen Behalter (V2) vor: Vergewissern Sie sich, dass Sie alle Riickstande entfernt
haben, die die Funktion des Niveauschalters beeintrachtigen kénnten. Verwenden Sie keine Druckwasserstrahlen,
Sauren oder aggressive Substanzen: Gefahr der Beschadigung des Gerates.

Zum Austausch des Niveauschalters (W1) siehe Abbildung 31. Der Niveauschalter (W1) befindet sich auf einer
Halterung (S1), die ihn in Position halt.

Ldésen Sie die Schrauben (a), mit denen der Schalter (W1) an der Halterung (S1) befestigt ist: Es ist nicht notwendig,
die Schrauben vollstandig zu entfernen, es genligt, sie zu l6sen.

Schieben Sie (W1) aus dem Gehause auf der Halterung (S1) heraus.

Ersetzen Sie den Schalter durch einen neuen Schalter derselben Marke und desselben Modells. Wenden Sie sich bei
Bedarf an Modine.
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12.16.8 Bringen Sie die AulRenabdeckung wieder an und machen Sie das Modell wieder betriebsbereit.

12.16.9 Nach dem Austausch des Schalters und der Wiederherstellung seines Anschlusses in der Anschlussdose ist seine

einwandfreie Funktion zu Uberprifen: Ein nicht ordnungsgemaR funktionierender oder nicht perfekt verdrahteter

Schalter kann die Leistung und Sicherheit des Modells ernsthaft beeintrachtigen.

12.16.10 Fuhren Sie Funktionstests durch, bevor Sie das Modell wieder in Betrieb nehmen.

Warnung
vereinfachte Darstellung

Achtung: Schnittbilder

Abbildung 31
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12.17 Reinigung - Austausch der Wasserzulauffilter

12.17.1
12.17.2

12.17.3

12.17.4
12.17.5
12.17.6

12.17.7

12.17.8

12.17.9

Schalten Sie das Modell gemaR den Punkten 12.1 - 12.4 aus.

Wir empfehlen die Verwendung von PSA (siehe Abschnitt 13) und insbesondere von Handschuhen, die ausreichend
widerstandsféhig gegen mechanische Einwirkungen sind.

Der Zulaufwasserfilter ist ein Filter, der dem adiabatischen Kreislauf vorgeschaltet ist. Er befindet sich unmittelbar
nach dem Absperrventil. Den Filter ausfindig machen, siehe Punkt 2.9.1.

Entfernen Sie die Schutzabdeckungen wie in 12.13 beschrieben.
Fur die Haufigkeit der Filterreinigung siehe Tabelle 6. Die Werte sind als Richtwerte zu betrachten.

Der mitgelieferte Filter verfiigt Uber ein vereinfachtes Reinigungsverfahren, bei dem keine Teile demontiert werden
missen.

Vergewissern Sie sich, dass Leitungswasser zur Verfligung steht und dass das Handventil (MV1) vor dem Filter
geoffnet ist, siehe Abbildung 32.

Drehen Sie den oberen Filterknopf im Uhrzeigersinn bis zum Anschlag und halten Sie ihn einige Sekunden lang in
dieser Position, damit der Filterkdrper vollstandig gereinigt werden kann. Die Drehrichtung des Knopfes ist auf dem
Filter selbst eingepragt.

Drehen Sie den oberen Filterknopf immer im Uhrzeigersinn, bis er in seine Ausgangsposition zuriickkehrt.

12.17.10 Vergewissern Sie sich beim Starten des Modells, dass der Filter dicht ist. Wenn unten etwas auslauft, wurde der obere

Filterknopf moglicherweise nicht in die richtige Position gebracht. Halten Sie das Modell sofort an und drehen Sie den
Drehknopf im Uhrzeigersinn.

Abbildung 32

12.18 Reinigung - Auswechseln der Pumpenwasserfilter

12.18.1

12.18.2

12.18.3

12.18.4
12.18.5

12.18.6

Der Pumpenfilter ist ein Y-férmiger Filter, der sich vor der Pumpe des adiabatischen Wasserriickgewinnungskreislaufs
befindet. Den Filter ausfindig machen, siehe Punkt 2.9.1.

Tauschen Sie den Filter nur aus, wenn das Geh&use beschadigt ist. Bei normaler Wartung ist er nur zu reinigen. Die
Haufigkeit, mit der der Filter gereinigt werden muss, ist in Tabelle 6 angegeben.

Neue adiabatische Paneelen kdnnen kleine Herstellungsreste aufweisen, die sich 16sen und den Pumpenfilter
verstopfen kdnnen. Reinigen Sie den Filterkorb der Pumpe etwa 3 Tage nach der ersten Inbetriebnahme des Modells.

Gehen Sie zum Entfernen der Schutzabdeckungen vor, wie in 12.13 beschrieben.

Vergewissern Sie sich, dass das Modell ausgeschaltet ist, wie in 12.1 - 12.4 beschrieben, und dass der adiabatische
Kreislauf des Modells isoliert ist: Schlieen Sie das Ventil (MV1) am Einlass, siehe Abbildung 32.

Wenn der gesamte Filter ausgetauscht werden muss, schrauben Sie die Anschliisse an den Enden ab, siehe Abbildung
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33 A: zuerst die Schnellkupplung und dann die Mutter. Entfernen Sie den Filter und ersetzen Sie ihn durch einen neuen
mit den gleichen Abmessungen und Eigenschaften: Achten Sie auf die Druckangabe auf dem Geh&ause. Wenden Sie
sich bei Bedarf an Modine.

12.18.7 Um den Filter zu reinigen, schrauben Sie die Verschlusskappe unten am Gehause ab, entfernen Sie sie und nehmen
Sie den Innenkorb heraus. Achten Sie darauf, den Korb nicht zu beschadigen. Siehe Abbildung 33 B.

12.18.8 Entleeren Sie den Korb vollstandig von Ricksténden und vergewissern Sie sich, dass er vollkommen sauber ist. Falls
erforderlich, spulen Sie die Trommel unter einem Wasserstrahl ab. Verwenden Sie kein Druckwasser, die Trommel
konnte sich verformen und unbrauchbar werden. Verwenden Sie keine Sduren oder aggressiven Substanzen.

12.18.9 Wenn die Trommel bei der Reinigung beschadigt wird oder ihre Struktur durch Verschlei? beeintrachtigt ist, muss
sie ausgetauscht werden. Nehmen Sie den adiabatischen Kreislauf des Modells nicht ohne Trommel oder mit einer
Trommel in schlechtem Zustand in Betrieb: Gefahr der Beschadigung der Pumpe.

12.18.10 Wenn der adiabatische Kreislauf nicht in einwandfreiem Zustand ist, kann das Modell nur im Geblasemodus betrieben
werden (Modus A - siehe Abschnitt 9).

12.18.11 Setzen Sie den Korb wieder in seinen Sitz im Filter ein und schrauben Sie die Verschlusskappe wieder auf.
12.18.12 Offnen Sie anschlieRend das zuvor gedffnete Ventil (MV1), siehe Abbildung 32.

12.18.13 Beim Starten des Modells ist darauf zu achten, dass der Verschlussstopfen und die Filterenden dicht sind. Im Falle
einer Leckage ist das Modell sofort abzustellen und die Wiederherstellung der optimalen Betriebsbedingungen zu
veranlassen.

e
(&)
()]
-
>
(<)
(@]

Abbildung 33
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12.19 Reinigung des Lamellenpakets

12.19.1

12.19.2
12.19.3

12.19.4

12.19.5
12.19.6
12.19.7

12.19.8

12.19.9

Fuhren Sie die regelmafige Inspektion des Lamellenpakets wie in Tabelle 6 angegeben oder nach Bedarf durch.
Wenn der Lamellenpaket gereinigt werden muss, gehen Sie wie folgt vor.

Schalten Sie das Modell wie in die Punkte 12.1 - 12.4 beschrieben aus.

Wir empfehlen die Verwendung von PSA (siehe Abschnitt 13) und insbesondere von Handschuhen, die ausreichend
widerstandsfahig gegen mechanische Einwirkungen sind.

Entfernen Sie die &uere und innere Kartonpaneelen geméal Punkt 12.11. Legen Sie die Paneelen an einem geeigneten
Ort ab, so dass sie nicht beschadigt werden kénnen und keine Gefahr fir das Bedienungspersonal darstellen.

Achten Sie darauf, die Paneelen nicht in der Nahe von brennbaren Stoffen und/oder Zindquellen zu platzieren.
Entfernen Sie die Ventilatoren wie unter Punkt 12.20 beschrieben.

Verwenden Sie Druckluft mit einem maximalen Druck von 10 bar und einem Mindestabstand von 150 mm, senkrecht
zur Lamellenpackung gerichtet, um ein Verbiegen oder eine Beschadigung der Lamellen zu vermeiden.

Verwenden Sie bei nassen oder fettigen Verschmutzungen einen Wasserstrahl mit einem maximalen Druck von 50
bar in einem Mindestabstand von 150 mm, der senkrecht auf das Lamellenpaket gerichtet ist, wobei ein Verbiegen
oder eine Beschéadigung der Lamellen und Rohre zu vermeiden ist, fugen Sie ggf. ein neutrales Reinigungsmittel
hinzu (siehe die entsprechende Gebrauchsanweisung). Spiilen und anschlieRend mit Druckluft gemaf Punkt 12.19.7
trocknen. Stellen Sie sicher, dass die elektrischen Komponenten nicht durch den Wasserstrahl beeintrachtigt werden,
sorgen Sie ggf. fur eine ausreichende Abdeckung.

Saugen Sie gegebenenfalls von der Lufteinlassseite an.

12.19.10 Fuhren Sie nach der Reinigung des Lamellenpakets eine Sichtpriifung durch, um eventuelle Schmutzreste oder das

Vorhandensein von beschadigten Fligeln zu erkennen (wiederholen Sie die Reinigung, falls erforderlich).

12.19.11 Bringen Sie das Modell wieder in den Normalzustand, indem Sie die Motorventilatoren und die adiabatischen Platten

wieder anbringen.

=
§
§
§§
§
\

D

Abbildung 34

12.20 Ausbau der Motorventilatoren

12.20.1

12.20.2
12.20.3

12.20.4

Der Ausbau der Motorventilatoren kann fir Wartungsarbeiten am Rippenpaket oder wegen einer Beschadigung des
Motors erforderlich sein. Die Verwendung von PSA wird empfohlen (siehe Abschnitt 13).

Wenn der Motorventilator beschadigt ist, kann ein Alarm erténen. Siehe Abschnitt 9.11.4 zum Alarmmanagement.

Der Motorventilator muss ausgetauscht werden, auch wenn kein Alarm ausgeldst wird, wenn er tibermafRige Gerausche
oder Vibrationen erzeugt oder ein anderes abnormales Verhalten zeigt.

Das Modell kann mit 3 verschiedenen Arten von Motorventilatoren ausgestattet werden:
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Abbildung 35

« Radiales Motorventilator: Das Gitter des Motorventilators wird mit Hilfe von radial angebrachten Schrauben an der
am Modell installierten Diise befestigt. Siehe Abbildung 35 A.

» Ventilator mit planer Befestigung: Das Ventilatorgitter wird mit Schrauben, die vertikal an einem Flansch befestigt
sind, an der auf dem Modell installierten Diuse befestigt. Siehe Abbildung 35 B.

» Motorventilator mit integrierter Lufterhaube: Der Motorventilator ist in eine Lufterhaube integriert, die direkt auf dem
Forderband des Modells befestigt ist. Siehe Abbildung 35 C.

12.20.5 Der auszubauende Motorventilator ist ausfindig zu machen. Benutzen Sie gegebenenfalls ein Gerlst oder ein Gerlst
fur Arbeiten in der Héhe. Das Besteigen des Modells ist ausdriicklich verboten, da es zu Schaden am Modell und zu
Absturzgefahr fur die Bediener fiihren kann (siehe Abschnitt 13).

12.20.6 Schalten Sie das Modell gemafR den Punkten 12.1 - 12.4 aus. Arbeiten am Modell unter Spannung sind ausdricklich
verboten, es besteht die Gefahr eines Stromschlages.

12.20.7 Suchen Sie den elektrischen Anschlusskasten des Ventilators:

* Radial- und Planaranschluss des Motorventilatoren: Der Kasten ist normalerweise zuganglich. Lésen Sie die
Schrauben, mit denen der Deckel befestigt ist, und nehmen Sie ihn ab. Bewahren Sie die Abdeckung an einem
geeigneten Ort auf. Die Form, die Abmessungen und die Befestigungspunkte des Deckels variieren je nach Fabrikat
und Modell des Ventilators: als Beispiel siehe Abbildung 36 A.

« Motorlufter mit integrierter Lufterhaube: Die Schrauben abschrauben, mit denen das Motorgitter an der Lufterhaube
befestigt ist. Siehe Abbildung 36 B. Nehmen Sie das Gitter ab und bewahren Sie es an einem geeigneten Ort auf.
Suchen Sie das Motorventilator. Losen Sie die Schrauben, mit denen die Abdeckung befestigt ist, und nehmen
Sie sie ab. Bewahren Sie die Abdeckung an einem geeigneten Ort auf. Form, Gré3e und Befestigungspunkte der
Abdeckung variieren je nach Ventilatormarke und -modell: siehe Abbildung 36 A.

12.20.8 Nach dem Offnen des Motoranschlusskastens beschriften Sie jeden elektrischen Draht entsprechend dem
Klemmenbrett, um die Verdrahtung des neuen Motors zu erleichtern. Trennen Sie die Drahte vom Klemmenkasten ab.

12.20.9 Entfernen Sie alle Klemmen, mit denen das elektrische Kabel am Ventilator de§ Motors befestigt ist. Beim Motor mit
integrierter Lufterhaube ziehen Sie das Kabel vollstandig aus der Dise heraus. Offnen Sie die Kabelverschraubungen
und ziehen Sie die Anschlusskabel heraus.

12.20.10 Bericksichtigen Sie das Gewicht des der Motorventilatoren. Siehe die mit dem Modell mitgelieferte Dokumentation.
Das Gewicht eines den Motorventilatoren kann 50 kg Uberschreiten. Im Zweifelsfall wenden Sie sich bitte an Modine.
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Abbildung 36

12.20.11 Befestigen Sie das Modell mit Gurten oder Ketten an einem geeigneten Hebezeug (mechanischer Arm, Briickenkran
usw.). Vorsicht: Quetschgefahr. Es ist verboten, sich unter eine hdngende Last zu stellen oder zu gehen.

» Radial- und Planarventilator: Haken oder Hebegurte an den Armen des Motorventilatoren-Gitters anbringen. Siehe
Abbildung 37 A und B.

» Motorventilatoren mit integrierter Lifterhaube: Mindestens 3 Ringschrauben mit Mutter und Kontermutter am oberen
Flansch des Motorventilatoren anbringen. Die Ringschrauben muissen gleichmaRig verteilt sein (z. B. 120° bei 3
Ringschrauben). Haken oder Gurte an den Ringschrauben befestigen. Siehe Abbildung 37 C.

12.20.12 Nehmen Sie den Motorventilator aus dem Modell heraus:

» Radial- und Planarventilator: Suchen Sie die Schrauben, mit denen das Ventilatorgitter an der Lufterhaube befestigt
ist, und entfernen Sie sie vollstandig. Bewahren Sie sie an einem geeigneten Ort auf. Siehe Abbildung 35 A und B.

» Motorventilator mit integrierter Lifterhaube: Suchen Sie die Schrauben, mit denen die Lufterhaube am Einlasskonus
befestigt ist, und entfernen Sie sie vollstandig. Bewahren Sie sie an einem geeigneten Ort auf. Siehe Abbildung 35

Abbildung 37

228  www.modine.com



™
EC O heat transfer
coolers

DINE

M

12.20.13 Heben Sie den Motorventilator an und bringen Sie ihn an einen geeigneten Ort.

12.20.14 Uberpriifen Sie das Modell und stellen Sie sicher, dass keine Schaden aufgetreten sind, insbesondere an der
Lufterhaube oder am Forderband. Im Falle einer Beschadigung wenden Sie sich an Modine.

12.20.15 Bringen Sie den neuen Ventilator an und befestigen Sie ihn an den Hebevorrichtungen, wie in 12.20.11 beschrieben.

12.20.16 Bringen Sie den Motorventilator an seinem Platz am Modell an (auf der Liifterhaube oder dem Forderband, wenn es
Uber eine integrierte Lufterhaube verfiigt) und befestigen Sie ihn mit den Schrauben.

12.20.17 Stellen Sie den elektrischen Anschluss des Modells wieder her. Offnen Sie den Anschlusskasten des Motorventilators
wie unter 12.20.7 beschrieben und stellen Sie den elektrischen Anschluss wieder her. Ziehen Sie ggf. die mit dem
Modell gelieferten Schaltpléane zu Rate.

12.20.18 Befestigen Sie das Stromkabel mit elektrischen Klemmen am Gitter (radialer oder flacher Motorventilator) oder an der
Kabelfiihrung (Motorventilator mit integrierter Lufterhaube). Siehe Abbildung 38 A.

12.20.19 Das in die Kabelverschraubung des Schaltkastens eintretende Kabel muss so befestigt werden, dass es ein U bhildet.
Siehe Abbildung 38 B.

12.20.20 Sobald der elektrische Anschluss hergestellt ist, schlieBen Sie die Anschlussdose mit den entsprechenden Schrauben.
Beim Motorventilator mitintegrierter Liifterhaube ist das Gitter mit den entsprechenden Schrauben wieder zu befestigen.

12.20.21 Uberpriifen Sie nach Abschluss der Installation die Dichtheit der Kabelverschraubungen. Nicht benutzte
Kabelverschraubungen miissen mit den entsprechenden Abdeckungen versehen werden. Uberpriifen Sie die Festigkeit
der Installation: Prifen Sie, ob die Ventilatoren und Lufterhauben korrekt befestigt sind und ob es keine Schrauben gibt,
die nicht vollstandig gesichert sind. Fur die Befestigung der Motorventilatoren kann Schraubensicherung verwendet
werden.

12.20.22 Fur die Softwarekonfiguration des Motorventilators siehe Punkt 9.11.3.3.

12.20.23 Nachdem die elektrische und mechanische Installation der Motorventilatoren tberprift wurde, kann das Modell unter

e
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Spannung gesetzt und in Betrieb genommen werden. a
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> i

Abbildung 38
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12.21 Wartung der Schaltschrank

12.21.1

12.21.2

12.21.3

12.21.4

Der Schaltschrank kann mit einem internen Temperaturregelsystem ausgestattet werden. Siehe Abschnitt 8 und die
mit dem Schaltschrank gelieferte Dokumentation.

Prufen Sie mindestens einmal alle 6 Monate, ob das Geblase und die Heizstab, sofern vorhanden, ordnungsgeman
funktionieren. Siehe Tabelle 6.

Wenn das Kuhlgeblase vorhanden ist, Uberprifen Sie regelmafRig die Sauberkeit der Ein- und Auslassfilter am
Schaltschrank. Es ist nicht moglich, von vornherein ein Standardintervall fir die Kontrolle der Filter festzulegen, da ihr
Verschmutzungsgrad stark von der Luftqualitat in dem Bereich abhangt, in dem das Modell aufgestellt ist. Schwebende
Staube, Pollen, Insekten usw. kdnnen das Wartungsintervall erheblich beeinflussen.

So Uberprifen und ersetzen Sie die Filter:

» Ermitteln Sie den Einbauort der Luftgitter. Der Einbauort hédngt von der Art der installierten Schalttafel ab. Schauen
Sie in der mit dem Schaltschrank gelieferten Dokumentation nach. Das Lufteinlassgitter befindet sich beispielsweise
auf der rechten unteren Seite, das Luftauslassgitter auf der linken oberen Seite. Siehe Abbildung 39 A.

» Stecken Sie die Spitze eines Schlitzschraubendrehers in die Kerbe im unteren Profil des Gitters (1) und heben Sie
es vorsichtig an. Achten Sie darauf, die Dichtungen nicht zu beschéadigen. Falls erforderlich, heben Sie die seitlichen
Kerben, mit denen das Gitter an der Halterung (3) befestigt ist, vorsichtig an. Siehe Abbildung 39 B und C.

» Entfernen Sie das Gitter (1) und achten Sie darauf, dass die Filter (2) auf der Riickseite nicht herunterfallen. Die
Filter kdnnen je nach Installationsart unterschiedlich sein. Uberpriifen Sie den Zustand der Filter und tauschen Sie
sie ggf. aus. Siehe Abbildung 39 B und C.

~

» Bringen Sie das Gitter (1) und die Filter (2) wieder an und achten Sie darauf, dass das Gitter (1) in den seitlichen
Aussparungen der Halterung (3) befestigt wird. Siehe Abbildung 39 B.
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Abbildung 39
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12.22 Vorbereitung des Systems fiir den Winter

12.22.1 Bei wassergekiihlten Modellen, AVW, ist auf den Kihlkreislauf des Warmetauschers zu achten: Stellen Sie sicher,
dass dieser nicht einfrieren kann. Fiigen Sie dem Kreislauf bei Bedarf einen Frostschutzzusatz (z. B. Ethylenglykol)
hinzu: Befolgen Sie die Anweisungen auf der Verpackung des Zusatzes. Vergewissern Sie sich, dass der Zusatzstoff
mit allen Materialien des Modells kompatibel ist. Im Zweifelsfall wenden Sie sich an Modine.

12.22.2 Bei allen Modellen muss der adiabatische Kreislauf vollstandig entleert werden, um Eisbildung und damit verbundene
Schéaden an der Anlage zu vermeiden. Stellen Sie sicher, dass der adiabatische Kreislauf vor Beginn der Winterperiode
vollstéandig entleert ist. Unterhalb einer Mindestumgebungstemperatur verhindert das System, dass Wasser in das
adiabatische System eindringt, siehe 9.11.5.

12.22.3 Wir empfehlen die Verwendung von PSA (siehe Abschnitt 13) und insbesondere von Handschuhen, die ausreichend
widerstandsfahig gegen mechanische Gefahren sind.

12.22.4 Schalten Sie das Modell gemaf den Punkten 12.1 - 12.4 aus.

12.22.5 Sobald das Modell ausgeschaltet ist, 6ffnen sich alle normalerweise offenen Magnetventile (siehe Punkt 2.9) und der
Stromkreis wird Uber den Anschluss (SC) teilweise entladen, siehe Abbildung 27 und Abbildung 28.

12.22.6 Es wird empfohlen, die adiabatischen Paneelen gemaf Punkt 12.11, die inneren Tanks gemaR Punkt 12.14 und den
auBeren Tank geman Punkt 12.15 zu reinigen, bevor das adiabatische System fir die Winterperiode vorbereitet wird.

12.22.7 Entfernen Sie die vorderen Abdeckungen des Modells gemaR Punkt 12.13.

12.22.8 SchlieRBen Sie das Ventil (MV1), siehe Abbildung 17, um den Eintritt von Leitungswasser zu verhindern. Das
adiabatische System ist nun isoliert.

12.22.9 Offnen Sie alle manuellen Ventile (MV) des adiabatischen Kreislaufs (siehe Abbildung 17). (MV1), das Einlassventil,
muss geschlossen bleiben.

12.22.10 Reinigen Sie den Wassereinlassfilter wie unter Punkt 12.17 beschrieben bei geschlossenem Ventil (MV1) (siehe
Abbildung 32). Die Rickstéande werden zusammen mit dem darin enthaltenen Wasser aus dem Filter abgelassen.

12.22.11 Entleeren Sie den Y-Filter, der sich vor der Pumpe befindet: Befolgen Sie zur Reinigung des Filters die Anweisungen
unter 12.18. Nehmen Sie den Korb heraus und reinigen Sie ihn. Nach dem Offnen des Filters lauft das gesamte
Wasser ab, das er enthalt, und alle Riickstande werden entfernt. Setzen Sie den Korb wieder ein und schlieRen Sie
den Y-Filter.

12.22.12 Bringen Sie anschlief3end die vorderen Abdeckungen des Modells wieder an.

12.22.13 Wenn das adiabatische System entleert und isoliert ist, kann das Modell nur noch im Gebldsemodus A betrieben
werden, siehe Abschnitt 9.

12.23 Tabelle der Intervalle fir die Priifung der Komponenten
12.23.1 Siehe Tabelle 6: Die Positionen beziehen sich auf Abbildung 1 und Abbildung 2.

Standpunkt Komponente Haufigkeit der Prifungen
01-02 Kartontafeln Alle 4 Monate einmal
03 Dusen Alle 4 Monate einmal
04 Niveauschalter Alle 4 Monate einmal
05 Alarmschalter Alle 4 Monate einmal
06 Pumpe Einmal im Jahr
EVO1 - EV05 Elektroventile Einmal im Jahr
08 Einlassfilter Alle 4 Monate einmal
09 Pumpen-Filter Alle 4 Monate einmal
- Lamellenpaket Alle 6 Monate einmall
- Allgemeine Betriebsbedingungen Alle 6 Monate einmal
- Elektrische Anschlisse Alle 6 Monate einmal
- Schaltschrank (Kuhlgeblase und Heizstab) Alle 6 Monate einmal
Tabelle 6
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12.23.2 Die Wasserqualitat kann die Haufigkeit, mit der die Bauteile des adiabatischen Systems Uberpriift werden missen,
erheblich beeinflussen: Die Werte in der Tabelle sind als Richtwerte zu betrachten.

12.23.3 Bei Einsatz in rauer Umgebung halbieren Sie die Prifhaufigkeit fir die Positionen 01, 02, 09. Siehe Tabelle 6.

12.23.4 Bei abnormalem Betrieb (ungleichmaRige Farbung der adiabatischen Paneelen, unzureichende Reaktion der
Alarmschalter usw.) siehe Punkt 12.32, Fehlersuche.

12.24 Verwenden Sie nur Original-Ersatzteile. Warten Sie nicht, bis die Komponente vollstandig auRer Betrieb ist. Ein
vorbeugender Austausch kann die Leistung erheblich verbessern und die Lebensdauer des Modells verlangern. Siehe
Ventilator-Datentabelle Punkt 15.3 zum Auffinden von Ventilator- und Forderer-Teilenummern, siehe Beispiel in Punkt
15.4.

12.25 Die Wartung der am Modell montierten Zubehorteile oder Komponenten ist in den entsprechenden Benutzerhandbichern
beschrieben.

12.26 Fuhren Sie nach jeder Wartung die Kontrollen vor der Inbetriebnahme gemaf Abschnitt 10 und nach der Inbetriebnahme
gemal Abschnitt 11 durch.

12.27 Bei der Reparatur der Anlage ist zu beachten, dass auch bei nicht brennbaren Kaltemitteln (z.B. CO, wird als Loschmittel
verwendet) Spuren von Schmierdl mitgerissen werden kdnnen und somit brennbare Gemische entstehen kénnen. Es
wird daher empfohlen:

¢ rauchen Sie nicht in der Nédhe des Modells oder der Anlage;

< verwenden Sie keine offenen Flammen in der Nahe des Modells oder des Systems;
« vermeiden Sie jeglichen Kontakt zwischen der Flissigkeit und dem Feuer;

¢ beseitigen Sie jegliche Ziindquellen vom Aufstellungsort;

« flhren Sie Schweil3- oder Lotarbeiten nur nach vollstandiger Entleerung des Modells und/oder des Systems durch.
Vermeiden Sie das Austreten der Flussigkeit in die Atmosphare.

12.28 Achten Sie bei Kéaltemittelleckagen auf die Art der verwendeten Flissigkeit.
Insbesondere CO, neigt dazu, sich in Bodennéhe zu schichten (siehe Punkt 1.24).

Es wird empfohlen, den Installationsort sofort zu verlassen und die SicherheitsmalRnahmen gemar den geltenden Vor-
schriften zu aktivieren, falls:

sichtbarer kontinuierlicher Flissigkeitsaustritt aus dem Modell oder anderen Teilen der Anlage;
 kurzzeitiger, aber signifikanter Austritt von Flissigkeit aus dem Modell oder anderen Teilen der Anlage;
» Unbehaglichkeitsgefihl des Personals;

* Aktivierung von CO, - oder anderen Kaltemittelalarmsensoren.

Bei Unwohlsein durch das Bedienpersonal die Anlage verlassen und sofort einen Arzt aufsuchen. Alle Arbeiten miissen
von qualifiziertem Personal durchgefiihrt werden. Die Verwendung von PSA wird empfohlen (siehe Abschnitt 13). Sorgen
Sie flir eine ausreichende Beliiftung der Arbeitsumgebung.

12.29 Berlcksichtigen Sie immer den Betriebsdruck des Systems. Insbesondere bei CO,-Anlagen kann der Betriebsdruck 130
bar erreichen: Im Falle eines Bruchs besteht die Gefahr von Personen- oder Sachschaden durch das Herausschleudern
von Trimmern, auch aus groRer Entfernung. Machen Sie die Anlage vor jedem Eingriff immer nach den geltenden
Vorschriften sicher. Die Verwendung von PSA wird empfohlen (siehe Abschnitt 13).

12.30 Bei Austritt von Kéltemittel ist zu prufen, dass es nicht in RAume unter oder neben dem Aufstellungsort eingedrungen
ist: Sichern Sie die Raume gemaR den geltenden Vorschriften. Berlcksichtigen Sie bei CO,-Systemen die Tendenz der
Flussigkeit, sich in Bodennéhe zu schichten.

12.31 Achten Sie bei der Demontage und Verschrottung des Gerats auf die Verwendung der entsprechenden PSA (Abschnitt
13).

Sorgen Sie fUr eine vollstandige Entleerung der Flussigkeiten und deren korrekte Entsorgung. Achten Sie besonders auf
scharfe Kanten.
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12.32 Fehlerbehebung, siehe Abbildung 1, Abbildung 2, Tabelle 1:

Auftretende Probleme Mogliche Ursachen Mogliche Losungen

Stromzufuhr bis zur Abweigdose des
Motorventilator Uberpriifen und eventuelle
Unterbrechungen wieder herstellen

Stromzufuhr unterbrochen
(Leitungen, Trennschalter, Regler, Drucowachter, usw.)

Luftansaugtemperatur der
Motorventilatoren tber der

Projektdaten, vor allem
Umgebungstemperatur und

Die Ventilatoren drehen nicht

Einschalten der

zuléssigen Grenze

Kondensationstemperatur, Uberprifen

Thermokontakte der
Ventilatoren

Lamellenpaket verstopft

Lamellenpaket reinigen und eventuell haufiger
die Reinigung vornehmen

Fliigel der Ventilatoren durch

Fremdkérper blockiert Die Hindernisse entfernen

Wicklungen des Motors durchgebrannt Die durchgebrannten Mot. austauschen

Falsche Befestigung des Modells Das Modell richtig befestigen

Befestigungsschrauben der Motorventilatoren locker Die richtige Befestigung wieder herstellen

Das Modell vibriert

Die nicht richtig gewuchteten Motoren

Motorventilatoren nicht gewuchtet
austauschen

Lamellenpaket reinigen und eventuell haufiger

LEmE S s S die Reinigung vornehmen
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Die nicht richtig gewuchteten Motoren

Motorventilatoren nicht gewuchtet
austauschen

Das Modell ist GibermaRig laut

Kugellager der Motorventilatoren abgenutzt Die zu lauten Motorventilatoren austauschen

Schwingungsdampfer defekt oder beschadigt oder nicht

) Schwingungsdampfer austauschen
geeignet

Schalldampfer defekt oder beschéadigt oder nicht geeignet Schalldampfer austauschen

Ventil MV1 vollstandig 6ffnen, ggf. die
Ubrigen manuellen Ventile schlieRBen,
den Wasserdurchfluss durch Drehen des
Filteroberteils prufen.

Handventil am Einlass MV1 geschlossen oder nicht
vollstandig gedffnet

Stromanschliisse prifen, ggf. erneuern

Die AuRRenpaneelen aus
Karton wird nicht oder
ungleichméagig nass

Magnetventile funktionieren nicht Funktion gemaR Abbildung 2 priifen und

ggf. austauschen

Reinigen Sie den Filter und tauschen Sie

Verstopfter Einlassfilter ihn gegebenenfalls aus

Defekte Dusen Dusen reinigen oder austauschen

Alarmstatus prifen, geman Handbuch des

Adiabatisches System auf Alarm cpCo-Reglers vorgehen

Stromanschlisse prufen, ggf.

Niveauschalter lést nicht aus wiederherstellen

Den Schalter auswechseln

Reinigen Sie den Filter und tauschen Sie

Pumpenfilter verstopft ihn gegebenentalls aus

W2-Alarm (Uberschussiges
Wasser im externen
Abwassertank)

Stromanschlisse prufen, ggf.

Pumpe funktioniert nicht wiederherstellen

Pumpe auswechseln

Stromanschlisse prufen, ggf.
wiederherstellen

Magnetventile funktionieren nicht ) i
Funktion gemaf Abbildung 2 prufen und

ggf. austauschen
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13. Restrisiko

13.1 Ander Vorrichtung kénnen bestimmte Restrisiken verbleiben, welche in der Entwicklungsphase oder durch die Installation

angemessener SchutzmalRnahmen nicht vollstandig beseitigt wurden. Unter Anbetracht diese Risiken wird darauf
hingewiesen, dass PSA von Mitarbeitern verwendet werden sollte oder dass bestimmte Verhaltensweisen und Verfahren
zu befolgen sind.

Bei der Installation des Gerats ist ausreichend Platz vorgesehen, um diese Risiken zu begrenzen. Um diese Bedingun-
gen zu erhalten, missen die Gange und Bereiche rund um das Gerat immer:

« frei von Hindernissen (z. B. Leitern, Werkzeugen, Behaltern, Kisten...) gehalten werden;
¢ sauber und trocken sein;

« bei Bedarf gut beleuchtet sein.

Liste der Restrisiken, die auf dem Geréat verbleiben, Beschilderung an der Maschine:

VERBRENNUNGEN

Der Bediener berihrt (in besonderen Situationen oder bei Wartungsarbeiten)
absichtlich oder unabsichtlich eine heile oder sehr kalte Oberflache: Falls
erforderlich isolierende Handschuhe verwenden und / oder auf das Abkuihlen /
Erwarmen der Oberflachen warten.

>

STROMSCHLAG

Kontakt mit spannungsfilhrenden elektrischen Komponenten wahrend der
Wartung: Eingriffe, die qualifizierten und autorisierten Bedienern vorbehalten
sind, eventuell mit PSA und Isolierwerkzeugen ausgestattet - schalten Sie die
Maschine generell aus, indem Sie den Schalter auf “O” stellen und verriegeln
Sie diesen in dieser Position.

>

SCHARFE KANTEN DER LAMELLEN

Der Bediener muss in der Bedienungs- und Reinigungsphase auf scharfe
Kante achten.

SCHNITT- UND QUETSCHVERLETZUNGEN DURCH IN BEWEGUNG STEHENDE
KOMPONENTEN

Der Bediener (in bestimmten Situationen oder wahrend der Wartung)
muss auf die Ventilator achten. Im Allgemeinen muss der Ventilator durch
Offnen des Sicherheitsschalters am Mundstiick in der geéffneten Position
“O” getrennt werden.

P

FALLRISIKO

Es ist strengstens untersagt, auf das Gerat zu treten oder zu klettern, da dies
Schaden verursachen und eine Absturzgefahr darstellen kann.
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Verteiler kdnnen hohe Temperaturen erreichen, vermeiden Sie den Kontakt.
Der Luftstrom von Ventilatoren kann zu Unannehmlichkeiten fur das Personal und zu Sachschaden fuhren.
Jede andere Verwendung als in diesem Handbuch angegeben wird als unzuléssig angesehen.

Wahrend des Betriebs der Ausriistung sind andere Arbeiten oder Tatigkeiten, die als ungenau betrachtet werden und die
im Allgemeinen eine Gefahr fur die Sicherheit und den Sachschaden der Arbeitnehmer darstellen, nicht zuléssig.

Als vorhersehbar falsche Verwendungen werden betrachtet:

» Nichtunterbrechung der Stromversorgung bei gedffnetem Hauptschalter in Stellung “O” (oder Ziehen der Steckdose)
vor der Durchfuihrung von Einstell-, Wiederherstellungs- und Wartungsarbeiten.

» Nichtbeachten der Wartungszeiten und regelméaRigen Kontrollen;
« Strukturelle Anderungen oder Modifikationen der Betriebslogik;

* Modifizierung von Schutzvorrichtungen und Sicherheitssystemen;
* Anwesenheit von Dritten wahrend des normalen Betriebs;

* Nicht Verwenden der PSA von Bediener oder Wartungspersonal;

 Verwendung von unangemessener Kleidung und/oder Accessoires (z. B. Krawatten, Bander, lose Armel, Halsketten...).

Die oben beschriebenen Verhaltensweisen sind verboten.

I Es ist verboten, die Sicherheits-, Gefahren- und Warnzeichen auf dem Geréat zu entfernen
oder zu beschadigen.

Es ist verboten, die Schutzvorrichtungen der Ausriistung zu entfernen oder zu manipulieren.

Anderungen an der Maschine sind verboten: Sollen diese durchgefiihrt werden, wenden Sie
sich bitte vorher an Modine.

Die folgende Tabelle fasst die PSA (Persodnlichen Schutzausstattungen) zusammen, die wahrend der verschiedenen Le-
bensphasen der Ausriistung verwendet werden missen (in jeder Phase besteht eine Verpflichtung zur Verwendung und
Bereitstellung der PSA), um die Sicherheit und die Gesundheit der Betreiber zu gewéhrleisten.
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Die Verantwortung fir die Identifizierung und Auswahl der korrekten und geeigneten Art und Kategorie von PSA tragt der

Benutzer.

Phase S;Zt% Sicherhelts” | Handschuhe | Schutzbrille | C®3MS" | Gehsrschutz | AP | sehutzhelm
Transport NP NP NP NP NP NP NP NP
Bewegung X X X X NP NP NP X
Auspacken X X X X NP NP NP X
Montage X X X X NP O NP X
Normaler Betrieb NP NP NP NP NP NP NP NP
Einstellungen X X X NP X @) NP NP
Reinigung X X X NP X O X NP
Wartung X X X NP X O O X
Demontage X X X NP X O NP X
Abbau X X X X NP @) NP @)

X PSAvorgesehen

O : PSAsteht zur Verfiigung oder zu verwenden, wenn notwendig

NP : PSA nicht vorgesehen

Die verwendete PSA muss den Produktrichtlinien entsprechen und das CE-Zeichen tragen (fiir den européaischen Mar-

k).

Die Definitionen der Lebensphasen der Ausriistung sind in der folgenden Tabelle beschrieben.

Phase Beschreibung

Darunter versteht man die Uberstellung der Ausriistung von einem Ort zum anderen mit einem
Transport . .

speziellen Transportmittel.
Bewequn Darunter versteht man die Beférderung der Ausrustung von und zu den Transportmitteln sowie die

gung Beforderung innerhalb der Betriebsstatte.

Dieser Vorgang besteht darin, alle fir die Verpackung der Ausristung verwendeten Materialien zu
Auspacken

entfernen.
Montage Dieser Vorgang enthélt alle Montageschritte, die die Ausriistung zunéchst auf die erste Inbetriebnahme

vorbereiten.

Normaler Betrieb

Verwendungszweck, fiir den die Vorrichtung in Bezug auf Design, Konstruktion und Funktion vorgesehen
ist (oder als normal angesehen wird).

Einstellungen

Diese Vorgéange enthalten die Einstellung, Justierung und Kalibrierung aller Geréte, die an den normalen
Betriebszustand angepasst werden mussen.

Dieser Vorgang besteht darin, den Staub, das Ol und Riickstande zu entfernen, die die ordnungsgemanie

Reinigung Funktion und Verwendung der Ausristung sowie die Gesundheit und Sicherheit des Bedieners

beeintrachtigen kénnen.

Dieser Vorgang besteht darin, regelméafig die Teile der Ausrlistung zu tberpriifen, welche Verschleiss
Wartung . o

ausgesetzt sind und ersetzt werden missen.

Dieser Vorgang besteht in der vollstandigen oder teilweisen Demontage der Ausristung, fir jede Art von
Demontage

Bedarf.

Darunter versteht man die endgtiltige Entfernung aller Teile der Ausruistung, die sich aus dem endgultigen
Abbau Abbau ergeben, so dass die Wiederverwertung oder die getrennte Sammlung von Bestandteilen in

Ubereinstimmung mit den Bestimmungen des geltenden Gesetzes ausgefiihrt werden kann.
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14. Bezugsnormen und Richtlinien

14.1 MASCHINENRICHTLINIE 2006/42 | EG
14.2 NIEDERSPANNUNGSRICHTLINIE 2014/35/ EU
14.3 RICHTLINIE ELEKTROMAGNETISCHE KOMPATIBILITAT. 2014/30 / EU

14.4 RICHTLINIE FUR UNTER DRUCK STEHENDE BEHALTER 2014/68/EU, Mod. A 2 f. Kat. | oder Art. 4 Par. 3, wie auf dem
PED-Etikett des Warmetauschers angegeben.

14.5 RICHTLINIE ERP 2009/125 / EG
14.6 UNIEN 378:2020 KALTEANLAGEN UND WARMEPUMPEN

15. Technische Daten

15.1 Technische Daten

Code Modell Etikett auf der Einheit

Seriennummer Etikett auf der Einheit

Herstellungsjahr Etikett auf der Einheit

Maximaler Druck PS Etikett auf der Einheit 'S
Projektnummer Unterlagen in Bezug auf Angebot / Auftrag ﬂ
Fliissigkeitstyp Unterlagen in Bezug auf Angebot / Auftrag g
Innenvolumen Etikett auf der Einheit o
Gewicht Etikett auf der Einheit

Code Ventilatoren Technisches Handbuch, Absatz 15.3 (MN)

Schallleistungspegel Technisches Handbuch, Absatz 15.3

Stromstarke Etikett auf der Einheit und Technisches Handbuch, Absatz 15.3

Spannung Etikett auf der Einheit und Technisches Handbuch, Absatz 15.3

15.2 Identifizierungscode

Serie  Type Motorventil. Anzahlder  Anzahl der Motoren Motorventil. Gerauschen Rohrreihen Modul Rohrepro  A/U Besonderheit
Durchmesser Motorreihen pro Reihe Anschluss twicklung Kreislaufe
AV KLuftverflissiger 5500 1 1 D Delta N Normal 1 A M Vonlhis99 AEU
W Trockenkihler 6 630 2 2 S Star M Medium 2 B N UUSA
S Gas-Kihler CO, 7710 3 M Einphasigen L Niedrig 3 C P
8800 4 - i S Stillen 4 D
E EC 3-phasigen Q [0 = Beson-
9910 5 F EC 1-phasigen 5 E R derheit
nach auswahl
11000 6 6 F S
7 7 G T
8 8 H U
9 L \Y
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15.3 Daten Ventilatoren (Tabella_Ventilatori EGK_19)

Motorventil. Motorventil. Gerauschen- Auf. Leistung Stromstérke rpm  Motorcode Ventilatorcode Schallleistungspegel

Durchmesser Anschlusse twicklung [kW] [A] MN MN [dB(A)]
8 E N 3.02 4.60 1100 199956 268857 88
8 E M 2.20 340 1000 199955 268857 84
8 E L - - - - - -
8 E S 0.83 145 700 266161 268857 73
8 F N - - - - - -
8 F M - - - - - -
8 F L 0.48 2.10 630 266171 268857 70
8 F S - - - - - -
9 E N 3.20 5.00 1100 280840 268809 89
9 E M 1.95 3.20 930 280841 268809 83
9 E L 0.70 1.10 640 280827 268809 71
9 E S - - - - - -
9 F N - - - - - -
9 F M - - - - - -
9 F L 0.63 2.80 620 280859 268809 71
9 F S 0.47 2.10 560 280874 268809 70
1 E N 3.30 5.40 940 270010 - 80
1 E M 1.65 2.70 730 270009 - 73
1 E L - - - - - -
1 E S - - - - - -
1 F N - - - - - -
1 F M - - - - - -
1 F L - - - - - -
1 F S - - - - - -

Weitere Informationen finden Sie in der Bedienungsanleitung des Ventilators, die dem Modell beiliegt
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15.4

Beispiel der Erhebung der technischen Daten
Verwendung des |dentifizierungscode, siehe Absatz 15.2
Code Modell: S925EM6B05A8011

Siehe Absatz 15.3 Daten Ventilatoren:
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Motorventil. ~ Motorventil. Gerduschen- Auf. Leistung  Stromstéarke rpm Motorcode

Ventilatorcode

Schallleistungspegel

Durchmesser Anschlusse twicklung [kKW] [A] MN MN [dB(A)]
9 E N 3.20 5.00 1100 280840 268809 89
9 = M 1.95 3.20 930 280841 268809 83
9 E L 0.70 1.10 640 280827 268809 71
9 E S - - - - - -
9 F N - - - - - -
9 F M - - - - - -
9 F L 0.63 2.80 620 280859 268809 71
9 F S 0.47 2.10 560 280874 268809 70

15.5

15.5.1
155.2
15.5.3
15.5.4
15.5.5
15.5.6
15.5.7

Ein Motorventilatoren = 1.94 kW 3.9 A 81 dB(A)
(Motorcode MN280841, Lifterdisen Code MN268809)
Code Modell: S925EM6B05A8011

Gesamtanzahl Motorventilatoren = 2 x 5 = 10 Motorventilatoren

Gesamtleistung = 1.95 x 10 = 19.5 kW
Gesamtstrom = 3.2x10=32A
Schallleistungspegel= 83 + 10 x log 10 = 93 dB(A)

Mit dem aktuellen Modell mitgelieferte Dokumente oder Uber den Link verfligbar:
https://www.modinecoolers.com/documents/

Technisches Handbuch - Gebrauchsanweisung

Quick guide

Modellzeichnung

Einbauerklarung

Betriebsanleitung - Ventilatoren (wann erwartet)

Stromlaufplan (wann erwartet)

Bedienungsanleitungen fur Zubehor (falls vorhanden)

i=
(®)
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4
>
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o
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16. Ersatzteile

16.1 Verwenden Sie nur Original-Ersatzteile. Warten Sie nicht, bis das Bauteil véllig au3er Betrieb ist, ein vorbeugender
Austausch kann die Leistung erheblich verbessern und die Lebensdauer des Modells verlangern.

16.2 Vor der Wartung des Modells lesen Sie bitte in Abschnitt 12 nach, wie die Wartung durchgeftihrt wird.

16.3 Zur Identifizierung und Fehlersuche siehe Punkt 12.32.

16.4 Identifizieren Sie die Modellnummer gemaf Abschnitt 3 und die Teilenummer, bevor Sie sich an Modine wenden.
16.5 Bei Motorventilatoren den Code gemaf den Punkten 15.3 und 15.4 ermitteln.

16.6 Die Identifizierungscodes flr andere Ersatzteile sind unter Bezugnahme auf Abbildung 1 und Abbildung 2 in Tabelle 7

angegeben.
ID Beschreibung Ersatzteil-Code
01 |Externes Paneel MN286816
02 |Internes Paneel MN286818
Bajonett-Schnellverschlussdise - Gehause MN287030
Bajonett-Schnellverschlussdiise - Mutter MN287033
03 (*) | Bajonett-Schnellverschlussdise - Duse (lilac) MN287034
Bajonett-Schnellverschlussdise - Duse (black) MN287035
Bajonett-Schnellverschlussdise - Dise (orange) MN287036
04 |Niveauschalter MN2834666
05 |Pumpe 230V AC (CE-zertifiziert) MN2834665
05 |Pumpe 115V AC (UL/CSA-zertifiziert) MN2834671
06 |Handventil MN240602
07 |Wassereinlassfilter MN2834668
08 | Pumpen-Filter MN2834667
10 | Externer Temperatur- und Feuchtigkeitsfihler MN271132
11 | Temperaturfihler fur Lufteinlass MN271112
12 | Ruckschlagventil Europa MN159542
13 | CO,-Ausgangstemperaturfihler (nur bei Gaskihler) MN271136
EVO1 |NC Magnetventil 230V AC MN2834525
EVO1 |NC Magnetventil 24V AC MN2834674
EV02
EVO03 .
EVO4 NO Motorventil DN15, 220V AC MN2834669
EV05
EV02
Exgi NO Motorventil DN15, 24V DC MN2834670
EV05

(*) Siehe auch Abbildung 26 B.

Tabelle 7

240  www.modine.com



EC 0 heat transfer
coolers

DINE

M

1. Importante

1.1 Leer atentamente y con atencién todas las informaciones contenidas en este manual antes de quitar el embalaje, antes
de realizar la manipulacion, el montaje, la colocacion, la puesta en marcha de la unidad y antes de cualquier intervencion
en el modelo, en caso de dudas comunicarse con Modine.

1.2 Este manual es parte integrante del producto y se debe conservar durante toda la vida util de la unidad.

1.3 Modine declina toda responsabilidad ante dafios a personas y cosas derivadas del incumplimiento de todas las
instrucciones contenidas en el manual.

1.4 Launidad se debe usar sélo para la finalidad para la cual ha sido expresamente disefiada: un uso inadecuado exime a
Modine de cualquier responsabilidad.

1.5 Este manual debe estar a disposicion en cercanias de la unidad por toda la vida Gtil de la misma.

1.6 Esta prohibido el uso de fluidos o sustancias que puedan corroer, hacer insegura o reducir las prestaciones de la unidad.
1.7  Esta prohibido modificar o alterar los componentes de la unidad.

1.8 Esté prohibido caminar o subir a la unidad.

1.9 El Cliente es el unico responsable del incumplimiento de las normas relativas a la instalacion y funcionamiento de la
unidad.

1.10 Eluso de un fluido diferente al indicado en la documentacién técnica (véase Cap. 15) esta prohibido, anularia la garantia
y expondria a posibles riesgos quimicos.

1.11 Para cualquier uso distinto al especificado, pongase en contacto con la oficina técnica de Modine.

1.12 Modine no se asume ninguna responsabilidad por eventuales accidentes, pérdidas o dafios derivados del uso inadecuado
del modelo que debe ser instalado correctamente, por personal cualificado, en cumplimiento con el uso previsto y
sometido a mantenimiento preventivo, para proteger la seguridad de las personas, de los animales y propiedades. Las
unidades producidas cumplen con los Requisitos Esenciales de Seguridad (ESR) aplicables de la Directiva Maquinas
como previsto por las condiciones operativas estandares descritas en el manual.

1.13 Es responsabilidad del instalador/disefiador de la instalacion el cumplimiento de las disposiciones y de las normativas en
vigor y evaluar la seguridad, antes de colocarla en funcionamiento.

1.14 Cada operacion diferente de la indicada en este manual se debe acordar previamente con Modine. El incumplimiento
anula la garantia.

1.15 Este manual refleja el estado de la técnica utilizada al momento de la comercializacion del producto, por lo tanto no se
puede considerar inadecuado en caso que la evolucién de los métodos de disefio y fabricacion requieran la actualizacion
de los datos expresados.

1.16 Instale la unidad de acuerdo con la legislacion y los reglamentos locales.

1.17 Todas las operaciones descritas en este manual deben ser realizadas por personal autorizado y cualificado que tenga la
formacion y los conocimientos necesarios de acuerdo con la norma EN 378. No se permite la participacion de personas
bajo la influencia de drogas, alcohol 0 medicamentos que disminuyan el estado de alerta en ninguna operacién. Sélo se
permite trabajar si se ha dado una orden a tal efecto.

1.18 El disefio, la construccion y el funcionamiento de la planta de refrigeracion en la que se instale la unidad deberan seguir
los requisitos y criterios indicados en la norma EN 378.

1.19 Las prescripciones y los requisitos de seguridad para el uso de refrigerantes pertenecientes a los grupos A1, A2L deben
ser conformes a las disposiciones de la norma EN 378 y a las fichas de datos de seguridad de cada fluido utilizado.

1.20 Si ocurre algo inesperado, detenga la unidad inmediatamente y llame a mantenimiento; no vuelva a ponerla en marcha
hasta que se hayan restablecido las condiciones normales de funcionamiento.

1.21 Preparar y planificar medidas en caso de emergencia en el sistema, por ejemplo, instalar un sistema de indicacién de
fallos, para evitar dafios a las personas y a los bienes.

1.22 No utilice el modelo en caso de fuga. En caso de fuga, ponga en marcha medidas de emergencia y asegure el sistema
de acuerdo con la normativa vigente.

1.23 Launidad, limitada a las condiciones de funcionamiento descritas en este manual, cumple con las hormas aplicables de
la Directiva de Maquinas.

1.24 Preste atencion a la naturaleza del fluido utilizado.

El CO, (dioxido de carbono) es un gas inodoro e incoloro, no inflamable, quimicamente estable y mas pesado que el
aire. Por lo tanto, tiende a estratificarse y a acumularse cerca del suelo en habitaciones cerradas y no ventiladas.
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1.25

Segun la norma EN 97/23/EG esta clasificado como refrigerante L1/A1.

Los limites de exposicion son:

TLV: 5000 ppm como TWA; 30000 ppm como STEL.

MAK: 9100 mg/m?3, 5000 ppm; categoria de limitacion de picos: 11(2).

EU-OEL: 9000 mg/m?3, 5000 ppm como TWA.

Una concentracion superior a 100000 ppm puede provocar un edema pulmonar y ser mortal.

Se recomienda la monitorizacion continua de la concentracion de CO, cuando se instalen modelos en espacios confi-
nados.

Si tiene alguna duda o consulta, pongase en contacto con Modine o el Distribuidor.

2. Aplicaciones

2.1

2.2

2.3

2.4

2.5

2.6

2.7

2.8
2.9
291
29.2

293

294

295

2.9.6

242

La unidad no debe ponerse en servicio hasta que la maquina a la que se incorporara haya sido declarada conforme a
la Directiva de Maquinas 2006/42/CE, véase la “Declaracion de incorporacion” pagina 397. El producto se define como
“Cuasi-maquina”.

La unidad se debe usar exclusivamente para la finalidad indicada: el uso diferente del prescrito se considera inadecuado
y exime a Modine de toda responsabilidad.

El uso en condiciones de funcionamiento no especificadas se considera incorrecto o inadecuado.

Asegurarse que los fluidos utilizados sean compatibles con los materiales usados para fabricar el modelo. En el caso
de un sistema de CO,, considere que el fluido disponible en el mercado puede contener pequefias cantidades de agua:
compruebe que la concentracion de agua en el CO, es compatible con todos los componentes del sistema.

Los modelos que utilizan fluidos a base de agua (AVW) deben protegerse adecuadamente contra la formacion de hielo
en el interior de las tuberias, ya que no siempre es posible vaciar completamente el circuito.

El grado de proteccion minima del modelo es IP54. Consultar los anexos “PED DATA SHEET” y “ADDITIONAL
INFORMATION SHEET” (cuando esta presente).

Los modelos se suministran con intercambiadores de calor fabricados segln las normas internas de acuerdo con la
norma DIN8964 para su limpieza interna.

Consulte los anexos de este manual.
Descripcion del producto (véase el cédigo de identificacion, punto 15.2):
Lista de componentes: véase la Figura 1.

AVK - Los condensadores AVK se componen de los intercambiadores de calor en V Junior y Jumbo con la adicién de
un sistema de paneles adiabaticos.

AVS - Los enfriadores de gas AVS se componen de los intercambiadores de calor en V Junior y Jumbo con la adicién
de un sistema de paneles adiabaticos.

AVW - Los refrigeradores de liquido AVW se componen de los intercambiadores de calor en V Junior y Jumbo con la
adicién de un sistema de paneles adiabaticos.

Finalidad:

En determinadas condiciones de funcionamiento, los paneles de cartdn, convenientemente humedecidos,
permiten la evaporacion del agua, reduciendo asi la temperatura del aire a valores proximos a la temperatura de
bulbo humedo.

Ejemplo: en el caso de un modelo AVS, con una temperatura exterior de 40°C DB, HR 40% (28°C WB), es posible
obtener una temperatura del aire que atraviesa el paquete de aletas de 31°C, obteniendo asi una temperatura
eventual de salida del CO, de 34°C, 6°C inferior a la temperatura exterior.

Descripcion y funcionamiento (véase el punto 2.9.1)

A la entrada del aire, antes del intercambiador de calor, encontramos dos conjuntos de paneles de cartén con
densidades diferentes, (01) y (02).

Un sistema de boquillas calibradas (03) distribuye y moja la primera serie de paneles de cartén (01), un interruptor
de nivel W1 (04) sefala cualquier exceso de agua bloqueando la entrada y, en consecuencia, pone en marcha
una bomba de recuperacion (05) que, a través de una tuberia, moja la segunda serie de paneles de carton (02).
El controlador (09) calcula un tiempo de parada de la entrada de agua en funcién de la frecuencia de intervencion
del interruptor de nivel.
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Descripcion

Panel exterior

Panel interior

Boquilla de cierre rapido de bayoneta

Interruptor de nivel

Bomba

Vélvula manual

Filtro de agua de entrada

Filtro de la bomba

Cuadro eléctrico

Sonda exterior de temperatura y humedad

Sonda de temperatura de entrada de aire

Vélvula antirretorno
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Advertencia
representacion simplificada
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La temperatura y la humedad del aire exterior (10) y la temperatura de entrada del aire en el intercambiador de
calor (11) después de los paneles de refrigeracion son detectadas por las sondas conectadas al controlador.

El exceso de agua debido a una averia es sefialado por el interruptor W1 (04) generando una alarma (W2) al
controlador, que a su vez ordena la apertura de las valvulas de purga (EV2 y EV5).

Un filtro (07) a la entrada del agua y otro (08) antes de la bomba de recuperacion retienen las impurezas.

Una serie de electrovélvulas, valvulas motorizadas y valvulas manuales regulan el paso del agua en funcion del
modo de funcionamiento. Véase la Figura 2 y la Tabla 1.

L
%

N
)

L7 =GO
L) =

BAS
f

Advertencia .
representacion simplificada
Figura 2
VALVULAS (EV)
SOLENOIDES MOTORIZADAS
01 02 03 04 05
Entrada de Bomba Limpieza Salida del Vaciado del
agua booster depdsito
FASE CICLO INTERRUPTORES NC NO NO NO NO
SIST. ADIAB. NOACTIVO - - CERRADO ABIERTO ABIERTO ABIERTO ABIERTO
SIST. ADIAB. "ON" W1 "OFF" ABIERTO CERRADO | CERRADO CERRADO CERRADO
SISTEMAADIABATICO SIST. ADIAB. "ON" W1 "ON" - W2 "OFF" CERRADO ABIERTO CERRADO CERRADO CERRADO
ACTIVO SIST. ADIAB. "ON" W1 "ON"- W2 "ON" CERRADO ABIERTO CERRADO CERRADO ABIERTO
SIST. ADIAB. "OFF" - CERRADO CERRADO | CERRADO CERRADO CERRADO
SIST. ADIAB. NO ACTIVO LIMPIEZA - ABIERTO CERRADO ABIERTO CERRADO ABIERTO
Tabla 1

N.B. Vélvulas manuales todas cerradas excepto la valvula de entrada (MV1) , cerca de EV1, abierta.
Después de un numero de horas de funcionamiento definido por el sistema (véase el Cap. 9) y en la condicién

"Sistema adiabético no activo", se inicia autométicamente la fase de lavado en la que el agua entrante lava los
paneles durante un tiempo definido.
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3. Identificacion

3.1 Para cualquier comunicacion, pedido de asistencia o repuestos, suministrar el nombre del modelo y el nimero de serie
colocado en la placa de datos, véase la Figura 3.

ce

p
™
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coolers

ﬁmms’ [H[
MANUFACTURER: UK
MODINE CIS ITALY S.R.L. cA

VIA GIULIO LOCATELLI, 22
33050 POCENIA (UDINE) ITALY

MADE IN ITALY/EU

MODEL AVSXXXX I

SERIAL NR. AA123456789 DATE 01/01/2021

NET WEIGHT [KG] XXX CAPACITY [L] XXX
\_CUSTOMER CODE )
(" Ps [BAR] 80 FLUID GROUP 2.G

TS MAX/MIN [°C] 125/-25 VOL[L]

CAT (PED) Cat. | DN 40 )
(" NR. OF MOTORS 03 RPM )

MOTORS POW. SUPPLY  SEE MANUAL

TOT. W A
|\ J

HEATERS POWER SUPPLY
HEATERS TOT

Figura 3
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4.1

4.2

4.3
4.4
4.5

4.6

Inspeccion - Almacenamiento

Al recibir el modelo controlar inmediatamente su estado de integridad; reclamar rapidamente a la compafiia de transporte
cualquier dafio eventual. El embalaje se fabrica en conformidad con el modelo, para adecuados medios de transporte y
de movilizacion.

Los intercambiadores de los condensadores (AVK) y de las enfriadoras de gas (AVS) se suministran con una precarga
de aire seco de 2 bar y disponen de conexiones de carga de 1/4” SAE. Controlar la presencia de presion, en ausencia
de presidon comunicarse inmediatamente con Modine e indicar el problema en el documento de transporte. La falta de
presion indica una pérdida causada por un dafio sufrido durante el transporte. Véase la Figura 4.

|, @
BAR
N

g .
-

0

5)

OC
00O
[eYeXe}

Figura 4

El modelo se debe embalar en su embalaje original en un local templado y lejos de la intemperie.
No sobreponer al embalaje ningln otro material.

Si un motoventilador estd apagado durante un largo periodo de tiempo, debe encenderse durante al menos 2 horas cada
mes para eliminar los restos de condensacion que puedan haberse formado en el interior del motor.

Aplicar las siguientes reglas cuando la unidad debe permanecer por largos periodos de tiempo en depésito. La unidad
se debe almacenar en el interior, orientar segin su posicién de trabajo, esto asegura la funcionalidad de los agujeros
de drenaje de los ventiladores. Con la unidad almacenada en un lugar himedo, es necesario examinar el revestimiento
externo para asegurarse que no se registren puntos dafiados, en la eventualidad pintarlos. Los ventiladores se deben
proteger con laminas de plastico reforzadas o cualquier otra proteccién mecanica contra el agua y/o contaminantes, que
podrian dafar los motores. La superficie libre de los paneles adiabaticos se debe proteger mecanicamente con un panel
o similar. En los modelos AVW, las conexiones del intercambiador, si estan abiertas, deben cerrarse con bridas ciegas
0 placas de acero y juntas de goma para sellar los colectores. Durante el almacenamiento, los rotores se deben girar a
mano una vez cada 3 meses.
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5. Movilizacion e instalacion

5.1 El modelo embalado debe ser trasladado por personal cualificado mediante una carretilla elevadora de capacidad
adecuada, o mediante grua y/o puente grua (ver Cap. 7). Evite cualquier movimiento brusco y no se sitle cerca de la
zona de maniobras. Asegure siempre los modelos al modelo elevador antes de manipularlos. Un gran bache o un fuerte
empujon pueden hacer que el modelo vuelque.

Modelo de fila unica
Carga y descarga desde el medio de transporte

5.2 Para la carga y descarga desde el medio de transporte con una carretilla elevadora, los soportes de elevacion deben
tener una longitud superior a la profundidad del embalaje y/o del modelo. Véase Figura 5 A.

5.3 Paralacargay descarga desde el medio de transporte mediante gria o puente gria, enganchar la grda o el puente gria
a los puntos de elevacion segun la Tabla 2. Véase Figura 5 C. Se observa que, para facilitar tnicamente las operaciones
de carga y descarga desde el medio de transporte, es posible utilizar solo 4 puntos de elevacion.

Manipulacion e instalacion en el sitio

5.4 Para laretirada del pallet, antes de la instalacion del modelo, desatornille los tornillos (a1) que fijan los soportes de apoyo
del modelo a la paleta de transporte, véase la Figura 5 B;

5.5 Parala manipulacion del modelo con carretilla elevadora, los soportes de elevacion deben tener una longitud superior a
la profundidad del modelo. Véase el punto 5.2.

5.6 Parala manipulacion del modelo con gria o puente gria:

5.6.1 fije la grua o el puente grua a los puntos de elevacion (b1), véase la Figura 5 C;

5.6.2 levante el modelo y coléquelo en su ubicacion definitiva. Utilice todos los puntos de elevacion. Ver Figura5 D.
Atencion

Para la carga y descarga del modelo desde el medio de transporte, asi como para su manipulacién, deben utilizarse cuerdas
de elevacion y travesarios de izaje. Es posible utilizar travesafios tanto en sentido longitudinal como transversal; véanse las
FiguraSEyYF

Para garantizar un angulo de elevacién adecuado, las cuerdas deben tener, en cualquier caso, una longitud mayor o A
igual a 3000 mm.

Carga y descarga

desde el medio de transporte
Numero de Numero de

motoventiladores puntos de elevacion

gl |lw|N
Al |O|>

0 0
00 Tabla 2
6 0
BCEE
6 0
EIEE
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Atencion
Longitud minima de las
cuerdas de elevacion: 3000 mm
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1

Figura 5
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Modelo de doble fila
Carga y descarga desde el medio de transporte

5.7 Para la carga y descarga desde el medio de transporte con una carretilla elevadora, los soportes de elevacion deben
tener una longitud superior o al menos igual a 2400 mm. Véase la Figura 6 A.

5.8 Para la carga y descarga desde el medio de transporte mediante gria o puente grua, se debe enganchar la gria o el
puente grda a los puntos de elevacion segun la Tabla 3. Véase la Figura 6 B. Cabe sefalar que, para facilitar inicamente
las operaciones de carga y descarga desde el medio de transporte, también es posible utilizar solo 4 puntos de elevacion.

Manipulacion e instalacién en el sitio

5.9 Para la manipulacion con una carretilla elevadora,, las horquillas de elevaciéon deben tener una longitud superior o al
menos igual a 2400 mm. Véase el punto 5.7.

5.10 Para la manipulacion del modelo mediante grGa o puente grua:

5.10.1 Enganchar la grda o el puente grua a los puntos de elevacion (b1), véase la Figura 6 B. Utilizar todos los puntos de
elevacion. Para los modelos con 5 motores por fila, se acepta el uso de 4 puntos de elevacion por lado (puntos de
elevacion centrales).

5.10.2 levante el modelo y coléquelo en su ubicacion definitiva. Ver Figura 6 C.
Atencion

Para la carga y descarga del modelo desde el medio de transporte, asi como para su manipulacién, deben utilizarse cuerdas
de elevacion y travesaros de izaje. Es posible utilizar travesafios tanto en sentido longitudinal como transversal; véanse las
Figura6 Dy E.

Para garantizar un angulo de elevacion adecuado, las cuerdas deben tener, en cualquier caso, una longitud mayor o A
igual a 6000 mm.

Carga y descarga
desde el medio de transporte

Numero de Numero de
motoventiladores puntos de elevacion

ald|lw]N
Alh|IRr|lO|>

Tabla 3
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Atencion
— — Las horquillas de la carretilla elevadora deben
tener una longitud minima de 2400 mm.

Atencion
Longitud minima de las
cuerdas de elevacion: 6000 mm

E— Ln_LEEJ = = ="

Figura 6
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5.11 Si el modelo esta embalado en un contenedor, opcion disponible solo para modelos con 1 fila de ventiladores, utilice
los dos cancamos (a2) para sacar el modelo. Tire despacio y sin tirones. Utilice una carretilla elevadora (colocada a un
lado) o un equivalente para sacar el modelo del contenedor. Desenrosque los tornillos (b2) para liberar la corredera. Ver
la Figura 7.

Figura 7

5.12 Fije la grua a los puntos de elevacion (b1), levante el modelo y coléquelo en su ubicacion definitiva. Utilice todos los
puntos de elevacion. ver la Figura 8.

Figura 8
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6. Condiciones de instalacion

6.1

6.2

6.3

6.4

6.5

6.6

El modelo descrito en este manual es un componente de un sistema y debe ser instalado exclusivamente por personal
autorizado.

El modelo esta equipo con motoventiladores axiales no adecuados para soportar presiones estaticas adicionales, por lo
tanto no se puede canalizar, no se pueden instalar filtros de aspiracion de aire y en el area dedicada a la instalacion no
se deben presentar fuertes corrientes de aire contrarias al flujo de los motoventiladores.

La instalacion se debe realizar preferentemente en el exterior, en caso que el modelo sea instalado en el interior es
indispensable colocar una toma de aire que excluya cualquier presion estéatica adicional.

La base de apoyo debe ser adecuada para el peso del modelo en orden de marcha (véase el disefio suministrado con
el modelo).

El modelo se debe fijar firmemente a la base de apoyo, utilizar todos los puntos de fijacion. Para prevenir la transmision
del ruido, eventualmente utilizar amortiguadores. Ver la Figura 9.

Figura 9

Disponer un espacio adecuado para la circulacion del aire y para el mantenimiento. Evite dirigir el flujo de aire contra
superficies reflectantes o que aumenten el nivel de ruido. El espacio minimo entre los modelos se puede reducir en
funcion de la altura de colocacién con el uso de patas especiales de elevacion o de una plataforma de apoyo. Para un
funcionamiento 6ptimo, coloque el modelo ortogonalmente a la direccion de los vientos dominantes. Para instalaciones
diferentes de las indicadas comunicarse con Modine. El modelo debe instalarse sobre una superficie plana perfectamente
horizontal que pueda soportar el peso del modelo. Ver la Figura 10.

Para mas informacion consulte el manual:
"V-TYPE COOLERS & ECO-BATIC® AV Recommended minimum installation clearances".

Para instalaciones distintas a las indicadas, contactar con Modine.
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6.7

6.8
6.9
6.10

6.11

6.12

6.13

6.14

254

En el &rea de instalacion no se pueden encontrar cuerpos extrafios y polvo que puedan obstruir el intercambiador. Evite
el transito de vehiculos que puedan golpear el intercambiador.

Ellugar de instalacion debe tener una protecciéon adecuada contra eventuales eventos atmosféricos (por ej.: inundaciones).
El lugar de instalacién debe cumplir con las prescripciones de la legislacién local.

Este modelo no debe instalarse en una atmdsfera explosiva o &cida ni en una atmosfera incompatible con los materiales
que lo componen (cobre, aluminio, acero, polimeros).

Esta unidad debe integrarse en un entorno electromagnético industrial, dentro de los limites de emision e inmunidad
previstos por las normas vigentes.

La temperatura ambiente no debe ser inferior a —25 °C y superior a 60 °C, en caso de instalaciones con temperaturas
inferiores de 5 °C verificar que la presencia de nieve o hielo no obstruya las aletas y no impida la rotacion de los motores.
En el caso de los modelos de refrigeradores de liquido (dry cooler) AVW, cuando se utilice agua sin glicol como fluido,
asegurese de que la temperatura ambiente sea siempre superior a 0°C. Para evitar el peligro de heladas durante el
periodo de parada y la consiguiente rotura de las tuberias, vacie completamente el refrigerador soplando aire varias
veces e introduzca glicol.

Antes de cortar los manguitos de entrada y/o salida (modelos AVK, AVS), descargue la presion de precarga (unos 2 bar)
del intercambiador. Ver la Figura 11 A.

Solo para los modelos de enfriadores de gas: es responsabilidad del cliente instalar las sondas de temperatura en los
manguitos de salida del intercambiador de calor. Las sondas constan de una abrazadera (F1) que soporta el detector
(R1): la abrazadera debe fijarse al manguito (M1) y el cable eléctrico (C1) debe enrollarse con 2 espiras en el propio tubo.
Aislar térmicamente la sonda con el aislamiento adecuado (IS1). Ver la Figura 11 B.

Figura 11
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6.16
6.17
6.18

6.19
6.20
6.21
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Para los condensadores AVK y los enfriadores de gas AVS, instalar en la linea de descarga, entre el compresor y el
condensador, el dispositivo antivibratorio y el silenciador.

Para las instalaciones en altura, utilice plataformas elevadoras, andamios o caballetes.
Para las conexiones eléctricas y de sefiales del modelo, véase el Cap. 8.

Para proteger contra los contactos indirectos, el instalador debe prever un interruptor diferencial antes del panel de la
unidad con caracteristicas eléctricas adecuadas (valor en A referido a los datos eléctricos de los ventiladores instalados,
véase el punto 15.3 o la etiqueta del ventilador).

Verifiqgue que la linea de alimentacion eléctrica es adecuada para las caracteristicas eléctricas de la unidad.
Asegurese de que todas las conexiones eléctricas son conformes a las normas vigentes.

Para funcionar, el sistema adiabatico debe estar conectado al circuito de agua de la red. Es aconsejable comprobar
la calidad del agua. La norma UNI8884 "Caracteristicas y tratamiento del agua en los circuitos de refrigeracion y
humidificacion" sugiere alimentar el sistema adiabatico con agua potable que tenga las siguientes caracteristicas

 conductividad eléctrica < 100 uS/cm

* dureza total < 5°fH (ref. 50ppm CaCO,)
* 66<pH<85

 contenido en cloruros < 20 mg/I

» contenido de silice (SiO,) <5 mgl/l

Prestar especial atencion al contenido de nutrientes potenciales para algas, hongos y bacterias que podrian desarrol-
larse en la superficie de los paneles adiabaticos. Los valores deben ajustarse a la legislacion local sobre agua potable.
Algunos valores recomendados son:

» DBO, < 3mg/l
+ Nitratos NO,” < 50mg/|

+ Fosfatos PO,* : ausente

VAN

Figura 12

www.modine.com 255




6.22

6.23

6.24

6.25

6.26
6.27
6.28

No se puede utilizar agua aditivada. No utilice productos antibacterianos, antifingicos, antimoho, productos de limpieza
u otras sustancias: riesgo de dafios en el sistema y en los paneles adiabaticos. En algunos casos se permite el uso de
agua aditivada para el lavado de paneles desmontados. Véase el Cap. 12.

No se recomienda el uso de agua desmineralizada: el agua desmineralizada puede perjudicar la rigidez de los paneles
adiabaticos.

Conecte la linea de agua de red al sistema adiabatico, véase la Figura 12: conexién macho 1/2" GAS en
la valvula antirretorno Europa (RV1) conectada a la valvula de bola manual (MV1). Compruebe el valor de
la presién del agua de red a la entrada del sistema adiabatico: 2 bar como minimo, 3 bar como maximo
recomendado. No supere el valor maximo de presion recomendado: riesgo de dafios en el sistema adiabatico
y peligro potencial para personas y bienes.

Conecte la tuberia de descarga del sistema adiabatico al circuito de tratamiento de aguas blancas o, en cualquier caso,
de acuerdo con la normativa vigente, véase la Figura 12: conexién macho 1/2" GAS en SC Tee.

Se recomienda el uso de EPI (ver Cap. 13).
Las operaciones deben ser realizadas por personal cualificado y autorizado.

Asegurese de que no haya fugas en el punto de conexién y en el circuito adiabatico. El sistema adiabatico sélo debe
utilizarse en perfecto estado de funcionamiento.

7. Caracteristicas dimensionales

Hacer referencia al disefio suministrado con el modelo.

Por ejemplo:
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8. Esquemas eléctricos

8.1 Para obtener informaciones detalladas, consulte el esquema del cuadro eléctrico y los demas esquemas suministrados
con el modelo. Véase la Figura 13.

8.2 Ejemplo de disposicion del cuadro eléctrico (ref. 3 motores):

=

U

Al =  Programmable controller

A2 =  Panel display XAl = Terminal block
H1 = 230 Vac white lamp XM1 = Terminal block
IN =  Cable gland for power cable XM2 = Terminal block
QF =  Thermal-magnetic circuit breakers XP1 = Terminal block
QS1 = General disconnect switch XS = Terminal block
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8.3 Es obligatorio utilizar cables de alimentacion con una seccion minima como la indicada en la Tabla 4. Consulte las
normas técnicas vigentes en el pais de instalacion, en funcién también de la forma de tender los cables y de su longitud.

Corriente nominal Seccion cable de alimentacion
[A] [mm?]
11 1.5
15 2.5
20 4
26 6
36 10
48 16
64 25
80 35
95 50
150 95
170 120

Tabla 4

8.4  Para minimizar el riesgo de contacto indirecto, el sistema eléctrico puede conectarse a tierra mediante la clavija situada
bajo la cubierta frontal. Ver Figura 14.

Figura 13 Figura 14

8.5 Los equipos electronicos del interior del cuadro eléctrico deben estar protegidos contra las altas y
bajas temperaturas. Consulte la documentacion suministrada con el cuadro eléctrico. A modo de
ejemplo, los valores estandar de temperatura en el interior del cuadro eléctrico son: temperatura
superior a 5°C e inferior a 40°C (5°C < T <40°C).

8.6  Elcuadroeléctrico puede estar equipado con un ventilador de refrigeracion. Consulte la documentacion
suministrada con el cuadro eléctrico. El ventilador esta controlado por un termostato integrado.

8.7  Elcuadro eléctrico puede estar equipado con un calefactor eléctrico (resistencia). El calefactor puede
regularse automaticamente mediante un termostato integrado o mediante un termostato externo.
Consulte la documentacion suministrada con el cuadro eléctrico. Cuando el calefactor y el ventilador
de refrigeracion estan presentes, el termostato externo tiene doble regulacién. Los parametros estan
preajustados por Modine. En caso necesario, adapte los ajustes a las condiciones de funcionamiento locales. Véase la
Figura 15 como ejemplo.

Figura 15
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Programacion del controlador

9.

Al poner en marcha el sistema por primera vez, configure el tipo de funcionamiento (véase la Tabla 5):
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9.2 El sistema permite no. 3 tipos de funcionamiento (A, B, C) para cada tipo de modelo (condensador, enfriador de liquido,
enfriador de gas) y para cada tipo es posible ajustar los parametros relevantes segun la Tabla 5:

9.2.1 A se refiere al funcionamiento sdlo con ventiladores activos.

9.2.2 B se refiere al funcionamiento con ventiladores y sistema adiabatico!” en marcha.

9.2.3  C se refiere al funcionamiento con ventiladores y chillbooster®.

9.2.4 el tipo de modelo "condenser" (condensador) esta asociado al cédigo 1.

9.25 el tipo de modelo "dry cooler" (enfriador de liquido)" esta asociado al cédigo 2.

9.2.6 el tipo de modelo "gas cooler" (enfriador de gas) esta asociado al codigo 3.

9.2.7 el tipo de modelo "remote control" (control remoto) esta asociado al codigo 4.

9.2.8 el tipo de modelo "CO, temperature” (temperatura CO,) esta asociado al codigo 5.

9.2.9 el tipo de modelo "adiabatic chamber temperature" (temperatura de la camara adiabatica) esta asociado al cédigo 6.

9.2.10 Por ejemplo, el codigo de configuracion 1A se refiere a un condensador con sélo ventiladores activos mientras que el

cédigo 2C se refiere a un enfriador de liquido con ventiladores y sistema adiabatico activo.

9.3 Una vez instalado el modelo de acuerdo con los Cap. 5, 6, 8, 10, es posible proceder a la conexion del cuadro eléctrico
y a la programacion del controlador. No proceda con las operaciones si no se han observado cuidadosamente todas las
disposiciones.

9.4  El encendido del cuadro eléctrico y la programacion del controlador deben ser realizados por personal cualificado y
autorizado. Compruebe las conexiones eléctricas y su conformidad con la normativa vigente antes de encender el
cuadro.

9.5 No se permite la presencia de personal no cualificado o no autorizado durante las operaciones de puesta en marcha del
cuadro y programacion del controlador.

9.6 Se recomienda el uso de EPI (ver Cap. 13).

9.7 El cuadro eléctrico esta situado en la parte frontal del modelo (ver Cap. 8 y figuras correspondientes).

9.8 Para poner en tensién el cuadro, retire el candado del interruptor-seccionador principal (QS1) y guardelo, junto con la
llave, en un lugar adecuado. Gire el interruptor-seccionador principal (QS1) de la posicion "0 - OFF" a la posicién "1-ON".

9.9 La programacion del regulador se realiza a través del panel remoto (A2) disponible en la puerta del cuadro eléctrico (ver
Cap. 8).

TF IC IC TF
ALARMA FLECHA
ARRIBA
V_‘ '_ )
A 1
PRG ® « ENTER
9 L 2
. J
FLECHA
ESC ABAJO

Figura 16

Atencion: antes de poner en marcha el modelo y antes de realizar cualquier modificacion en el software de gestion, lea
atentamente todo el contenido de este manual. No aplique cambios en los parametros de gestion del modelo sin haber

leido

antes todas las instrucciones. En caso de duda, pongase en contacto con Modine.

(1) Sélo compatible con los modelos adiabaticos (AVK, AVS, AVW).
(2) Solo compatible con los modelos chillbooster. Los modelos chillbooster no son objeto de este manual.
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9.10 El panel remoto (A2) consta de una pantalla central y 3+3 teclas fisicas laterales: a la izquierda de la pantalla estan las
teclas "ALARMA", "PRG", "ESC", a la derecha las teclas "FLECHA ARRIBA", "ENTER", "FLECHA ABAJQO". Véase la
Figura 16. La funcioén de las teclas fisicas TF se hace explicita mediante los iconos IC correspondientes en la pantalla.

9.11 Descripcion de los procedimientos de funcionamiento

9.11.1 P&gina principal (tecla "ESC")

Al encender el panel de control, la pantalla se enciende y Atencion: interfaz de pantalla en inglés
aparece la pagina que se muestra al lado. En la esquina
superior izquierda aparece el cédigo de funcionamiento

(1), tal como se ve en 9.2. En la parte superior central @ @ @
aparece la fecha (2) y en la parte superior derecha la hora
(3). En el centro, la pantalla muestra los principales datos @

de funcionamiento (4). Los datos mostrados pueden variar
segun la configuracion del modelo. En la parte inferior
izquierda se muestra el estado de la unidad (5) ("OFF BY
KEYBOARD" en el ejemplo). Observe la indicacién en la @ @
esquina inferior derecha (6): se muestra el icono del menu
gue se puede seleccionar. Con los botones "FLECHA
ARRIBA" y "FLECHA ABAJQ" puede seleccionar los
siguientes mendus:

* ON/OFF
e SET

¢ | (Informacién)

9.11.2 Procedimiento de encendido/apagado

Observe la pagina principal en 9.11.1: asegurese de que el
icono (6) esta en "ON/OFF" como se muestra.

Si no es asi, pulse la "FLECHA ARRIBA" o la "FLECHA
ABAJO" hasta que esté en "ON/OFF".

Pulse "ENTER". Aparece la pagina opuesta con el sistema
en OFF u ON.

Seleccione "FLECHA ARRIBA" 0 "FLECHA ABAJO" hasta
que aparezca la pagina OFF u ON deseada. Pulse "ENTER".
El sistema se apaga o se enciende en funcion de la
seleccion.

Pulse "ESC" para volver a la pantalla principal, véase el
punto 9.11.1. El "Estado de la Unidad" (5) indicara si el
modelo estad ON u OFF.
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9.11.3 Menu principal (tecla PRG)

Asegurese de que el sistema esta apagado, "Estado de la
unidad" en OFF en la pagina principal, véase el punto 9.11.1.
Sino lo esta, apague el sistema como se indica en 9.11.2. Si
intenta acceder a la configuracion con el modelo encendido,
obtendra la pantalla de error que se muestra al lado.

Pulse el botén "PRG": entrara en una pagina en la que

se le pedira que introduzca su contrasefia. Introduzca la
contrasefia proporcionada por Modine utilizando los botones
"FLECHA ARRIBA", "FLECHA ABAJQO" y "INTRQ": utilice las
flechas para aumentar y disminuir el valor introducido, utilice
"ENTER" para confirmarlo.

En funcién de la contraseia introducida, se habilita la cuenta
correspondiente. Son posibles 3 contrasefas diferentes para
3 cuentas diferentes:

 USER: algunas pantallas de ajuste del modelo estan
deshabilitadas y otras son de solo lectura.

e SERVICE: se pueden ajustar todos los parametros de
funcionamiento del modelo, pero no los parametros de
configuracion (véase Configuracion de la unidad).

« MANUFACTURER: todas las pantallas estan habilitadas y
son editables.

A continuacion se describen todas las pantallas disponibles.

Después de introducir la contrasefia, se accede a una
pantalla de "MAIN MENU" en la que se puede seleccionar:

e INPUT/OUTPUT
* FANS

e UNIT CONFIG
* ALARM LOGS

* SETTINGS

* LOGOUT
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9.11.3.1 Configuracion de la unidad (Unit Config)

Antes de cualquier operacion, es necesario configurar el
tipo de funcionamiento deseado para el modelo, ver punto
9.2. El modelo esta configurado por el fabricante y no se
deben cambiar los ajustes. Comuniquese con Modine si es
necesario. Acceda al menu principal como en 9.11.3.

Para configurar el modelo seleccione "Unit Config".

Para tener acceso, es necesario estar registrado con una
cuenta "MANUFACTURER" o "SERVICE". Para modificar los
parametros, es necesario estar registrado con una cuenta
"MANUFACTURER".

La pagina "Unit Configuration" tiene 12 subpaginas
navegables "FLECHA ARRIBA" y "FLECHA ABAJO".

La primera (CU1) muestra los ajustes de "Type" y
"Regulation"”.

Para "Type" puede seleccionar:

[01]. GAS COOLER @
[02]. DRY COOLER

[03]. CONDENSER

[04]. ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE
[05]. CO2 TEMPERATURE

[06]. REMOTE CONTROL

Por favor vea la imagen explicativa al costado.

[02] :
[03]:
[03]:
[02]:

- U T

Para "Regulacién” puede seleccionar:
* FAN SPEED

« FAN SPEED AND ADIABATIC

* FAN SPEED AND CHILLBOOSTER
Una vez realizada la seleccién, pulse "ENTER" para volver al inicio de la pagina y continuar la navegacion. Pulse "ESC" para
salir.

Atencion: En el caso de un modelo AV, no se puede seleccionar la opciéon FAN SPEED AND CHILLBOOSTER.

Atencion: las paginas de configuracion posteriores seleccionables con "FLECHA ARRIBA" y "FLECHA ABAJO" son
diferentes segun el tipo de seleccion realizada.

Advertencia: para cambiar de un “Tipo” de configuracién de unidad a otro (por ejemplo, de Dry cooler a CO,
Temperature) puede ser necesario modificar los componentes del modelo.
Contacte con Modine si es necesario.
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La segunda pagina (CU2) permite configurar el rango de
ajuste del sensor (W1). En caso necesario, pongase en
contacto con Modine.

La tercera pagina (CU3) permite configurar el rango de
ajuste de la alarma W2 - tiempo de apertura de la valvula de
descarga EV05. En caso necesario, péngase en contacto
con Modine.

En la cuarta pagina (CU4) es posible configurar el tiempo de
espera de (W1) antes de activar la sefial de alarma W2.

En la quinta pagina (CU5) es posible configurar los retardos
de activacion de la bomba de recuperacion del circuito
adiabético para compensar el tiempo de movimiento de las
véalvulas motorizadas:

Delay ON: retardo de activacion tras la activacion del mando
de apertura de la valvula.

Delay OFF: retardo de apagado después de la activacion del
comando de cierre de la valvula.

La sexta pagina (CU6) permite la puesta a cero del contador
de consumo de agua: con "ENTER" y "FLECHA ARRIBA" y
"FLECHA ABAJQO" puede decidir si desea 0 no poner a cero
el contador de consumo de agua para el sistema adiabatico.
Una vez realizada la seleccion, pulse "ENTER" para volver al
inicio de la pagina y continuar navegando. Pulse "ESC" para
salir.
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La séptima pagina (CU7) permite configurar las alarmas. Con
"ENTER" es posible desplazarse entre las lineas:

* REGULATION ON FOR TOO LONG

* ALARM DELAY

¢ PROBE ALARM DELAY

Con las flechas se pueden ajustar los valores deseados.

Una vez realizada la seleccion, pulse "ENTER" para volver
al inicio de la pagina y continuar la navegacion. Pulse "ESC"
para salir.

En la octava pagina (CU8) puede configurar el
comportamiento del modelo en caso de alarma de
desbordamiento (W2) en el depésito de recogida exterior:
sefializacién o bloqueo del sistema.

Las paginas novena (CU9) y décima (CU10) permiten
activar o desactivar las alarmas de la sonda. El menu esta
configurado por el fabricante para el modelo de producto
individual y los ajustes no deben modificarse. Péngase en
contacto con Modine si es necesario.

En la undécima pagina (CU11), es posible proceder

a la importacion y exportacion de los parametros de
configuracion: desplazandose con el boton "ENTER" y
cambiando las opciones con "FLECHA ARRIBA" 0 "FLECHA
ABAJQ", es posible importar o exportar los parametros de
configuracion del modelo a una memoria USB externa o a

la memoria flash interna del controlador. Los parametros

del modelo son definidos por Modine y no deben ser
modificados. En caso necesario, pongase en contacto con
Modine.

EC 0 heat transfer
coolers

DINE

www.modine.com 265



En la duodécima pagina (CU12) se puede exportar el registro
de alarmas. Con "ENTER" y "FLECHA ARRIBA" 0 "FLECHA
ABAJO" se puede:

« elegir el medio (USB externo o memoria flash interna)
« elegir el nombre del archivo
« confirmar la exportacion.

La memoria flash USB debe estar insertada en la ranura
correspondiente del controlador.

Una vez realizada la seleccion, pulse "ENTER" para volver a
la parte superior de la pagina y continuar navegando. Pulse
"ESC" para salir.

9.11.3.2 Input/Output (Entrada/Salida)

Para seleccionar el menu Input/Output vaya al menu
principal y seleccione el primer elemento, véase 9.11.3.

Si esta conectado con la cuenta "USER", los parametros
son de solo lectura. Con las otras cuentas "SERVICE" o
"MANUFACTURER" también son editables.

Los parametros los establece el fabricante en funcién de
las caracteristicas de los dispositivos instalados. No cambie
los pardmetros a menos que esté absolutamente seguro de
los valores ingresados. Los parametros incorrectos pueden
provocar fallos de funcionamiento y dafios en el modelo.

En la pagina (I001) puede configurar los parametros para el
sensor de presion para el cabezal del primer intercambiador
de calor (los modelos pueden tener 1 o 2 intercambiadores
de calor). Los parametros son:

 Value (Valor) : valor medido instantaneo [solo lectura).
« Offset: parametro de correccién aplicado a la sonda
e Type (Tipo) : tipo de sonda instalada (4-20mA,; 0,5-4,5V)

e Minimum (Minimo) : valor minimo del fondo de escala
declarado por el fabricante de la sonda

e Maximum (Maximo) : valor maximo del fondo de escala
declarado por el fabricante de la sonda

En la pagina (1002) puede configurar los parametros para el
sensor de presion del cabezal del segundo intercambiador
de calor (si esta presente, los modelos pueden tener 1 0 2
intercambiadores de calor). Los pardmetros son:

» Value (Valor) : valor medido instantaneo [solo lectural.
« Offset: parametro de correccién aplicado a la sonda
* Type (Tipo) : tipo de sonda instalada (4-20mA; 0,5-4,5V)

e Minimum (Minimo) : valor minimo del fondo de escala
declarado por el fabricante de la sonda

e Maximum (Maximo) : valor maximo del fondo de escala
declarado por el fabricante de la sonda
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En la pagina (I003) es posible configurar los parametros
relativos a la sonda de humedad externa que permite la
activacion del sistema adiabatico. Los parametros son:

¢ Value (Valor) : valor instantaneo detectado [solo lectura].
» Offset: parametro de correccion aplicado a la sonda
e Type (Tipo) : tipo de sonda instalada (4-20mA; 0,5-4,5V)

e Minimum (Minimo) : valor minimo del fondo de escala
declarado por el fabricante de la sonda

e Maximum (Méximo) : valor maximo del fondo de escala
declarado por el fabricante de la sonda

En la pagina (1004) es posible configurar los parametros
relativos a la sonda de temperatura externa que permite la
activacion del sistema adiabatico. Los parametros son:

¢ Value (Valor) : valor medido instantaneo [solo lectura].
« Offset: parametro de correccién aplicado a la sonda

« Type (Tipo) : tipo de sonda instalada (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA,;
0-5Vext - sefial externa del cliente; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

Segun el tipo elegido, es posible que se requiera la entrada de
valores maximos y minimos de escala completa de la sonda.

En la pagina (1005) es posible configurar los parametros para
la sonda de temperatura ubicada entre el paquete lamelar

del intercambiador de calor y los paneles adiabaticos. Los
parametros son:

¢ Value (Valor) : valor medido instantaneo [solo lectura].
« Offset: parametro de correccién aplicado a la sonda

* Type (Tipo) : tipo de sonda instalada (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA,;
0-5Vext - sefial externa del cliente; 0-5V; 4-20mA; 0-10V;
0-1V)

Segun el tipo seleccionado, es posible que se requiera la
entrada de los valores de fondo de escala maximo y minimo
de la sonda.

En la pagina (1006) se pueden configurar los parametros
de la sonda de temperatura situada en el cabezal del
primer intercambiador (no disponible si el modelo esta
configurado como CONDENSER o REMOTE CONTROL).
Los parametros son:

¢ Value (Valor) : valor medido instantaneo [solo lectura].
» Offset: parametro de correccion aplicado a la sonda

e Type (Tipo) : tipo de sonda instalada (NTC; 0.5-4.5V;
0-20mA; 0-5Vext - sefial externa del cliente; 0-5V; 4-20mA;
0-10V; 0-1V)

Segun el Tipo elegido, es posible que se requiera la entrada
de los valores de fondo de escala maximo y minimo de la
sonda.

Si el modelo esta configurado como REMOTE CONTROL,
la pagina (1006) se sustituye por (1006 b) donde es posible
configurar los parametros relativos a la sefial de entrada
remota. Contacte con Modine si es necesario.
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En la pagina (I007) puede configurar los parametros de la
sonda de temperatura ubicada en el colector del segundo
intercambiador (si esta presente, no disponible si el
modelo esta configurado como CONDENSER o REMOTE
CONTROL). Los parametros son:

e Value (Valor) : valor medido instantaneo [solo lectural.
» Offset: parametro de correccion aplicado a la sonda

e Type (Tipo) : tipo de sonda instalada (NTC; 0.5-4.5V;
0-20mA; 0-5Vext - sefial externa del cliente; 0-5V; 4-20mA,;
0-10V; 0-1V)

Segun el Tipo elegido, es posible que se requiera la entrada
de los valores de fondo de escala maximo y minimo de la
sonda.

Si el modelo esta configurado como REMOTE CONTROL,
la pagina (1007) se sustituye por (I007 b) donde es posible
configurar los parametros relativos a la sefial de entrada
remota. Contacte con Modine si es necesario.

Los parametros para la sonda de temperatura auxiliar se
pueden configurar en la pagina (I008). Los parametros son:

* Value (Valor) : valor medido instantaneo [solo lectura).
» Offset: parametro de correccién aplicado a la sonda

e Type (Tipo) : tipo de sonda instalada (NTC; 0.5-4.5V;
0-20mA,; 0-5Vext - sefial externa del cliente; 0-5V; 4-20mA,;
0-10V; 0-1V)

Segun el tipo elegido, es posible que se requiera la entrada
de valores maximos y minimos de escala completa de la
sonda.

En la pagina (1009) es posible definir el doble setpoint de
funcionamiento del modelo (contacto cerrado/abierto). El
punto de ajuste puede ser relativo a diferentes condiciones
de funcionamiento (por ejemplo, modo verano/invierno) y
estar asociado con diferentes parametros de temperatura y
presion.

El Unico parametro configurable es Lagico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

En la pagina (I010) es posible configurar la l6gica de
funcionamiento del sensor de agua W1 en el tanque exterior.

El unico parametro configurable es Ldgico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.
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En la pagina (1011) es posible configurar la logica de
funcionamiento del sensor (W1), que produce la alarma W2.

El Unico parametro configurable es Ldgico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

En la pagina (1012) es posible configurar la légica de la
alarma del ventilador. Si se configura como NC, en caso de
alarma del ventilador, el contacto se abre. Si se establece en
NO, el contacto se cierra en caso de alarma del ventilador.

El Unico parametro configurable es Lagico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

El modelo se puede controlar con una entrada ON/OFF
desde un control remoto. En la pagina (I013) se puede
definir la l6gica de comportamiento.

El Unico parametro configurable es Lagico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

El sistema adiabatico del modelo se puede controlar con
una entrada ON/OFF por control remoto. La logica de
comportamiento se puede definir en la pagina (1014).

El dnico parametro configurable es Ldgico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

Si los ventiladores se gestionan con entrada 0-10V, es
posible definir la velocidad minima y maxima de trabajo

en porcentaje. En la pagina (I015) se pueden definir los
parametros Minimo y Maximo. Los parametros Value y HW
value son de solo lectura.

En la pagina (1016) se puede definir la logica de
funcionamiento de la valvula EVO1. Véase la Figura 2 y la
Tabla 1.

El Unico parametro configurable es Légico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.
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En la pagina (1017) se puede definir la légica de
funcionamiento de la valvula EV05. Véase la Figura 2 y la
Tabla 1.

El Unico parametro configurable es Logico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

En la pagina (1018) es posible definir la l6gica de
funcionamiento en caso de alarma genérica del ventilador.

El Unico parametro configurable es Ldgico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

En la pagina (1019) es posible definir la logica de
funcionamiento en caso de alarma genérica de las sondas.

El unico parametro configurable es Ldgico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

En la pagina (1020) es posible definir la logica de
funcionamiento en caso de alarma general dada por el
controlador.

El Unico parametro configurable es Ldgico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

En la pagina (1021) es posible definir la l6gica de
funcionamiento de la bomba de recuperacion del sistema
adiabatico. Por defecto, si el contacto esta abierto, la bomba
no esta activa. Si el contacto esta cerrado, la bomba se
activa.

El Unico parametro configurable es Logico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

En la pagina (1022) se puede definir la logica de
funcionamiento de la valvula EV02. Véase la Figura 2 y la
Tabla 1.

El Unico parametro configurable es Lagico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.
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En la pagina (1023) es posible definir la l6gica de
funcionamiento de la valvula EV03. Véase la Figura 2 y la
Tabla 1.

El Unico parametro configurable es Ldgico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

En la pagina (1024) es posible definir la l6gica de
funcionamiento de la valvula EV04. Véase la Figura 2 y la
Tabla 1.

El Unico parametro configurable es Ldgico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.

En la pagina (1025) es posible definir la l6gica de
funcionamiento de la alarma de desbordamiento del tanque
externo. Transcurrido 1 minuto desde que se ha disparado
la alarma W2 gestionada por (W1), si aun esta activa, se
dispara la alarma de desbordamiento.

El Gnico parametro configurable es Lagico: normalmente
abierto NO / normalmente cerrado NC.
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9.11.3.3 Fans (Ventiladores)

Para seleccionar el menu Fans vaya al menu Principal y
seleccione el segundo elemento, véase 9.11.3.

Para acceder, debe estar identificado con una cuenta
"SERVICE" 0 "MANUFACTURER"; no se permite con una
cuenta "USER".

Se accede a un menu de dos elementos:
¢ STATUS
¢ CONFIGURATION

El Status so6lo se puede seleccionar si el mend Fans se ha
configurado como "ZIEHL + 0-10V" o "EBM + 0-10V" y los
ventiladores estan conectados a través de Modbus. Véase el
menu Configuration.

Se visualizan tres paginas que muestran los parametros de
funcionamiento del motor. Las paginas se personalizan en
funcion del ventilador. Para mas informacion, consulte el
manual del ventilador.
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Seleccionando Configuration se entra en un ment de
dos paginas por las que se puede navegar con "FLECHA
ARRIBA" 0 "FLECHA ABAJO".

En la primera pagina (V1) se puede seleccionar el tipo
de ajuste. Pulse "ENTER" y cambie la seleccién con
"FLECHA ARRIBA" 0 "FLECHA ABAJO". Son posibles 3
configuraciones

e SOLO 0-10V : configuracion genérica 0-10V
e ZIEHL + 0-10V : configuracion especial para motores Ziehl

« EBM + 0-10V : configuracion especial para motores Ebm-
Papst

ATENCION: una vez elegida la configuracién "ZIEHL +
0-10V" o0 "EBM + 0-10V", no es posible restablecer el modo
"SOLO 0-10V" simplemente seleccionandolo en el mend
Configuracion: es necesario restaurar el modo 0-10V de los
motores mediante un software especifico proporcionado por
el fabricante (EBM-PAPST o ZIEHL-ABEGG).

En la segunda pagina (V2) se puede configurar el retardo
de la alarma del ventilador. Seleccionar con "ENTER" y
modificar con "FLECHA ARRIBA" o "FLECHA ABAJO".

Pulse "ESC" para salir.

9.11.3.4 Alarm logs (Registros de alarma)

Para seleccionar el menu de registros de alarma, vaya al
menu principal y seleccione el cuarto elemento, véase el
punto 9.11.3.

Entrara en el menu de registros del sistema por el que puede
desplazarse con "FLECHA ARRIBA" 0 "FLECHA ABAJO".
Pulse "ESC" para salir.
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Nota: al elegir la opcién ZIEHL + 0-10V o EBM + 0-10V
apareceran algunas pantallas, que difieren segun la opcion

elegida.
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9.11.3.5 Settings (Ajustes)

Para seleccionar el menu Ajustes, vaya al menu principal y
seleccione la quinta opcién, véase 9.11.3.

Al seleccionar Ajustes se accede a un menu en el que se
pueden seleccionar 5 opciones:

- DATE AND TIME (FECHA Y HORA)
« UoM (UNIDADES DE MEDIDA)

« LANGUAGE (IDIOMA)

« NETWORK (RED)

« PWD CHANGE (CAMBIO PWD)

« INITIALISATION (INICIALIZACION)

Al seleccionar "Date and time" se accede a un menu de
2 péginas. En la primera (DO1) se pueden configurar los
siguientes elementos:

« FORMAT (FORMATO)

« DATE (FECHA)

* HOUR (HORA)

El DAY (DIA) se rellena automaticamente.

Las entradas se pueden cambiar con "FLECHA ARRIBA" y
"FLECHA ABAJO".

Una vez hecha la seleccion, pulse "ENTER" para volver a la
parte superior de la pagina y continuar navegando.

Con "FLECHA ARRIBA" 0 "FLECHA ABAJQO" puede ir a la
segunda pagina (DO2) para configurar la zona horaria.

Pulse "ESC" para salir.
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Seleccionar "UdM" lo lleva a un menu del no. 2 paginas.

En la primera pagina, puede cambiar (con "ENTER"
selecciona y confirma, con "FLECHA ARRIBA" y "FLECHA
ABAJO" cambia los valores) las unidades de medida en la
pantalla.

Puedes elegir:

¢ Sl International System (°C, bar)
CAN (°C, psi)

UK (°C, bar)

USA (°F, psi)

Sl International System (°C, kPa)

En la segunda pégina es posible cambiar las unidades de
medida de la interfaz WEB de manera similar a la pantalla.

Seleccionando "Language" se puede cambiar la
configuracion del idioma de la interfaz.

Con "ENTER" se cambia la eleccion, con "ESC" se confirma
y se vuelve al menu principal, véase 9.11.3.

Tenga en cuenta que hay un temporizador de 30 segundos.
Si no pulsa "ESC", transcurridos 30 segundos se confirma

automaticamente su eleccion y vuelve a la pantalla principal.
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Al seleccionar "Network" se accede al menu de parametros
de red. Estos ajustes han sido realizados por el fabricante
y no deben modificarse. En caso necesario, pongase en
contacto con Modine.

El menu esta dividido en cinco paginas: las cuatro primeras
son para los puertos serie, la quinta para la configuracion
avanzada de la red.

En la quinta pagina se pide confirmacién con "ENTER" para
cambiar los parametros de red.
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Se abre un menu con dos péaginas.

En la primera es posible configurar una IP estatica o
dindmica.

En la segunda se le pide que confirme los cambios.

No realice ningln cambio a menos que esté absolutamente
seguro de su eleccién. Los cambios pueden afectar a la
funcionalidad del modelo.

Seleccionando "PWD Change", se pueden cambiar las
contrasefias del sistema.

Con la cuenta "USER", sélo se puede cambiar la contrasefia
del usuario.

Con la cuenta "SERVICE", se pueden cambiar las
contrasefias de servicio y de usuario.

Con la cuenta "MANUFACTURER", se pueden cambiar
todas las contrasefas.

La pagina se actualiza en consecuencia.

Muévase entre las entradas con "ENTER" y haga cambios
con "FLECHA ARRIBA" 0 "FLECHA ABAJO". Una vez que
haya hecho su seleccion, pulse "ENTER" para volver a la
parte superior de la pagina y continuar navegando. Pulse
"ESC" para salir.

Seleccionando "Inicializacion" se accede a un menu de 2
paginas cuyos elementos se pueden navegar con "ENTER" y
cambiar con "FLECHA ARRIBA" o "FLECHA ABAJO".

La primera pagina (IN1) contiene la inicializacion de la
alarma. Es posible

¢ borrar el historial

« silenciar el sonido de la alarma (buzzer)

EC 0 heat transfer
coolers

DINE

M

www.modine.com 277



En la segunda pagina (IN2) tiene la instalacion por defecto:
puede decidir reiniciar la memoria interna. Se borraran todos
los datos histéricos almacenados. El borrado de los datos no
afecta al funcionamiento del modelo.

Una vez realizada la seleccion, pulse "ENTER" para volver
al inicio de la pagina y continuar la navegacion. Pulse "ESC"
para salir.

9.11.3.6 Logout (Cierre de sesion)

Para seleccionar el menu de Logout vaya al menu principal y
seleccione la sexta opcion, véase 9.11.3.

Al seleccionar Logout accedera a un menu en el que podra
desconectar al usuario actualmente conectado al sistema.

Si confirma la desconexion con "ENTER", tendra que volver
a introducir su contrasefia para entrar en el mend "PRG". La
desconexion le devolvera al menu principal, véase el punto
9.11.3.

9.11.4 Alarmas (boton Alarma)

En caso de alarma del sistema, el boton "ALARMA" se
pondra de color rojo y sonara una sefial acustica (a menos
gue esté desactivado, véase el punto 9.11.3.5).

Para silenciar la alarma, pulse el botén "ALARMA".

Aparece una pagina que muestra el tipo de alarma
detectada. La alarma puede estar relacionada con un
ventilador o con una sonda. En esta pantalla sélo se puede
visualizar la alarma. Para su resolucién, sera necesario
intervenir fisicamente en el aparato en alarma o modificar los
parametros (ver mas abajo).

Cuando llega a la ultima pagina del menu de alarmas,
puede leer una advertencia: al presionar el boton "ALARMA"
durante 3 segundos, con el modelo apagado, puede
restablecer todas las alarmas. Con "ENTER" puede ingresar
al registrador de datos.

Si se pulsa el botdon "ALARMA" sin que haya una alarma en
curso, aparece una pantalla "NO ALARMS" desde la que es
posible acceder al histérico de alarmas (Data loger) pulsando
"ENTER".

En la pagina del registrador de datos, se puede navegar por
los distintos registros con los botones "FLECHA ARRIBA" y
"FLECHA ABAJO".
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9.11.5 Ajuste de parametros (Set)

Para ajustar los parametros de trabajo del modelo, vaya a la
pagina Principal, tecla "ESC", ver 9.11.1.

Utilice los botones "FLECHA ARRIBA" y "FLECHA ABAJO"
para pasar al modo "Set", tal y como muestra el indicador de
la parte inferior derecha (6).

Pulsando "ENTER" se accede a un menu de 7 paginas.

Todos los elementos se pueden seleccionar con "ENTER" y
cambiar con "FLECHA ARRIBA" y "FLECHA ABAJO".

S6lo haga cambios si esta absolutamente seguro de su
eleccion. Pongase en contacto con Modine si es necesario.
En la primera pagina (ST1) puede ajustar los umbrales de
intervencion del sistema adiabatico:

e para temperaturas superiores a la temperatura ajustada

¢ paravalores de humedad relativa inferiores al valor ajustado

Las siguientes paginas (ST2) y (ST3) solo estan disponibles
si el modelo esta configurado como GAS COOLER.

En (ST2) puede configurar:

e AT1 = temperatura de ciclo de CO2 de salida - temperatura
del aire de entrada del modelo para condiciones de trabajo
transcriticas

e AT2 = temperatura de ciclo de CO2 de salida - temperatura
del aire de entrada del modelo para condiciones de trabajo
subcriticas

En (ST3) puede configurar:
e TC1 :temperatura critica de trabajo

e TC2 :rango de trabajo alrededor de la temperatura TC1

En (ST4) se puede configurar el valor de la banda K de
modulacién de la rampa de trabajo de los ventiladores.

El valor lo define el fabricante del ventilador y no debe
modificarse. Esta pagina no esta disponible si el modelo esta
configurado como GAS COOLER.

En la pagina (ST5) puede elegir entre tres modos de
funcionamiento del sistema adiabatico: ahorro de agua
(water saving), ahorro de energia (energy saving), water and
energy saving.

En modo ahorro de agua, una vez alcanzado el umbral de
trabajo de los ventiladores (FR1), se da el consentimiento
para la intervencion del sistema adiabatico.

En modo ahorro de energia, una vez alcanzado el umbral
de funcionamiento de los ventiladores (FR1), fijado en

un nivel inferior al del modo de ahorro de agua, se da el
consentimiento para la intervencién del sistema adiabatico.

En el modo watre and energy saving, hay una combinacion
optimizada entre los modos de ahorro de agua y energia.
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La pagina (ST6) contiene los parametros para el lavado;
estos parametros no tienen que configurarse.

Tras un tiempo de funcionamiento del modelo adiabatico
igual a HC1, con el modelo apagado, se activa el modo

de lavado adiabatico de paneles durante el tiempo HC2.
Durante el intervalo de tiempo HC2, los ciclos de lavado se
llevan a cabo de acuerdo con la siguiente secuencia

 se pulveriza agua sobre los paneles durante un tiempo TLP;

el agua se descarga desde el depdsito de recogida durante
un tiempo TSA.

e Min. Thresh. es la temperatura minima a la que se inicia
el lavado. Si la temperatura ambiente es inferior al Min.
Thresh., el lavado no se inicia.

La pagina (ST7) no esta disponible para los modelos
configurados como GAS COOLER.

Informa valores de consigna dobles para CONDENSER,
DRY COOLER, ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE,
CO, TEMPERATURE.

En el caso de CONDENSER se dan los valores de presion,
en el caso de DRY COOLER, ADIABATIC CHAMBER
TEMPERATURE, CO, TEMPERATURE los valores de
temperatura.

Para el punto de ajuste doble, consulte la pagina (1009) en
9.11.3.2.

La pagina también muestra el valor de AP (dp) o AT (dt),
es decir, el rango del valor de temperatura o presion
establecido: el valor del rango evita ciclos continuos de
encendido y apagado del sistema y ayuda a mantener
constante el valor de temperatura o presion establecido
(ciclos de arranque o apagado repentinos del sistema
adiabatico provocarian variaciones significativas en los
valores de temperatura o presion).

La pagina (ST8) permite ingresar el valor del caudal de agua
requerido para la operacion del sistema adiabatico. El valor
se determina sobre la base de la presion de la boquilla 'y el
valor del caudal.

La pagina (ST9) permite configurar los tiempos de parada del
sistema adiabatico (toberas) en relacion a la pagina (CU2) de
9.11.3.1.

El tiempo minimo entre las sefales de (W1) corresponde
al tiempo maximo de parada del sistema adiabatico y
viceversa.

Comuniquese con Modine si es necesario.
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9.11.6 Visualizacion de la informacion (Info)

Para visualizar sélo la informacion principal del modelo, vaya
a la pagina Principal, boton "ESC", véase 9.11.1.

Utilice los botones "FLECHA ARRIBA" y "FLECHA ABAJO"
para cambiar al modo "Info", como muestra el indicador de la
parte inferior derecha (6).

Pulsando "ENTER" se accede a un menu de 10 paginas.

La primera pagina (I01) muestra:
¢ en (a) el porcentaje de funcionamiento de los ventiladores.
« en (b) el estado del modelo (ON/OFF).

En (c) se indica el setpoint fijado y el valor actual del
pardmetro setpoint. El parametro es diferente dependiendo
de como esté configurado el modelo:

¢« CONDENSER: el parametro es la presion
¢ GAS COOLER: el pardmetro es la temperatura
¢ DRY COOLER: el parametro es la temperatura

* ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE: el parametro es la temperatura

» TEMPERATURE CO, : el parametro es la temperatura
¢ REMOTE CONTROL: el pardmetro es la solicitud externa.

La pagina (102) muestra de arriba a abajo:

e temperatura del aire exterior

¢ humedad del aire exterior (entrada del sistema adiabatico)
* modo ahorro (agua/energia) configurado en el modelo

e presencia de agua con activacion del sensor (W1): si esta
activo, la casilla esta marcada

« alarma de desbordamiento W2 en el acumulador exterior: si
esta activa, la casilla estd marcada

La pagina (103) muestra de arriba a abajo (casillas marcadas
en caso de activacion):

« estado del sistema adiabatico

¢ suministro de agua de red con tiempo de apertura de EVO1
« activacion de bomba de recuperacion adiabatica (booster)
 activacion de la valvula EV02 (booster)

 activacion de la valvula EVO03 (lavado)

« activacion de la valvula EV04 (booster dump)

« activacion de la valvula EV05 (drenaje adiabatico)

La pagina (104) muestra el tiempo acumulado de apertura de
la valvula EV01 (expresado tanto en minutos como en horas)
y el consumo total de agua de red.
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La pagina (105) permite, presionando "ENTER", acceder a
las paginas (106) - (110) que proporcionan una descripcion
detallada de los datos de funcionamiento del controlador, las
horas de funcionamiento del modelo y el registro.

Comuniquese con Modine si es necesario.

En la pagina (106) esta disponible, bajo el encabezado "SW
ver." el cadigo de la version del software instalada en el
modelo.

Estos datos podran ser solicitados por Modine en caso de
asistencia remota.
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9.11.7 Pantallas del sistema

En caso de introducir una contrasefia incorrecta, aparece
una pantalla de error; basta con introducirla de nuevo para
acceder.

Si intenta acceder a un menu para el que no tiene
privilegios, aparece una pantalla que le informa de la
cuenta con la que debe identificarse para continuar.

9.12 Las siguientes sefiales de alarma pueden controlarse a distancia en el controlador (descripcion en inglés en el esquema
de circuitos):

+ GENERIC MOTOR ALARM [ALARMA GENERICA DEL MOTOR]

+ PRESENCE OF WATER OVERFLOW (W2) [PRESENCIA DE DESBORDAMIENTO DE AGUA (W2)]
+ GENERIC PROBE ALARM [SONDAS DE ALARMA GENERICA]

+ GENERIC ALARM [ALARMA GENERICA]

Para la identificacion de las salidas en el controlador y para mas detalles, consulte el esquema eléctrico suministrado
con el modelo.
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9.13 Entradas analdgicas y digitales al controlador

Analog input

Pin Type

Ul 4.20 mA

U2 4.20 mA
0,5...45V

U3 (Carel Ratiometric

Pressure Probe)

U4 Carel NTC
uUs Carel NTC
U6 Carel NTC
u7 Carel NTC
U8 Carel NTC
Analog output
Pin Type

Y1 0-10V
Digital input

Pin Type

ID1 Standard
1D2 Standard
ID3 Standard
ID4 Standard
ID5 Standard
1ID6 Standard
Digital output
Pin Type

NO1  Standard
NO2  Standard
NO3  Standard
NO4  Standard
NO5  Standard
NO6  Standard
NO7  Standard
NO8  Standard
NO9  Standard
NO10 Standard
NO12 Standard
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Name
Ain_CondPress1.Val
Ain_CondPress2.Val

Ain_AirActHum.Val

Ain_AirActTemp.Val
Ain_AirGcTemp.Val
Ain_InletTemp1.Val

Ain_InletTemp2.Val

Ain_AuxTemp.Val

Name
Aout_FansOut.Val

Name

Din_DoubleSetpoint.Val

Din_WaterTankW1.Val
Din_WaterFullW2.Val
Din_FansAlarm.Val
Din_RemoteOnOff. Val

Din_AdiabaticOnOff. Val

Name

Dout_AdiabaticEvNC1.Val
Dout_DscgValveEvNOS5.Val

Dout_FansErr. Val
Dout ProbeErr. Val
Dout_GIlbAlrm.Val
Dout BoosterCmd.Val

Dout BoosterEvNO2.Val
Dout_CleaningEvNO3.Val
Dout_DscgBoosterEvNO4.Val
Dout WaterFullOut.Val

Dout_SprayValve.Val

Description
Condensator pressure 1 - Value
Condensator pressure 2 - Value

Air activation humidity - Value

Air activation temperature - Value

Gas cooler inlet air temperature - Value

Dry cooler/Gas cooler inlet 1 temperature - Value
Dry cooler/Gas cooler inlet 2 temperature - Value
Auxiliary temperature - Value

Description
Fans request - Value

Description

Double setpoint management - Value
Water presence in tank W1 - Value
Overfull water presence W2 - Value
Fans alarm - Value

Remote on/off - Value

Adiabatic remote on/off - Value

Description

Adiabatic valve EV NC1 - Value
Discharge adiabatic valve EV NOS - Value
Fans generic error - Value

Probes generic error - Value

Global alarm out - Value

Booster pump command out - Value
Booster EV NO2 out - Value

Cleaning EV NO3 out - Value
Discharge booster EV NO4 out - Value
Overfull water signal out - Value

Spray valve - Value

Value
-748.88
-748.88

-12.09
-999.9
-999.9
-999.9

-999.9
-999.9

Value

Value

Value
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10. Controles antes de la puesta en funcionamiento

Con el seccionador del interruptor principal abierto y con candado (posicion “0-OFF”):
10.1 Ajuste de todas las conexiones eléctricas.
10.2 Nivelacién y control de la solidez de la base de apoyo.

10.3 Fijacion correcta de los paneles y componentes. Preste especial atencion a la correcta fijacion de la rejilla de proteccion
del ventilador.

10.4 Control de los espacios de mantenimiento.
10.5 Correspondencia de la tension de alimentacion de los datos de la placa.
10.6 Libertad de movimiento de las aspas de los ventiladores.

10.7 Ausencia de pérdidas de fluido. EI CO,, y todos los gases refrigerantes en general, son gases de efecto invernadero:
tenga cuidado de no liberarlos accidentalmente a la atmosfera. Riesgo de dafios medioambientales.

10.8 Remocion de la pelicula de proteccion del carenado.
10.9 Control de la limpieza del area de instalacion.

10.10 Controlar que no se encuentren cuerpos extrafios cercanos a los ventiladores y de la unidad, para evitar que puedan ser
absorbidos por los ventiladores.

10.11 Control de la capacidad de presién de la unidad.
10.12 Integridad de los paneles adiabaticos.
10.13 Presién adecuada de entrada de agua al sistema adiabatico: se recomiendan 2 bar como minimo, 3 bar como maximo.

10.14 Valvula manual (MV1) de entrada de agua abierta, resto de valvulas manuales (MV) cerradas, véase la Figura 17 B.

Advertencia
representacion simplificada

Figura 17
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10.15 Presencia y fijacion correcta del tubo de salida de agua (no suministrado).
10.16 Comprobacion de los parametros de ajuste del controlador (véase Cap. 9).
10.17 Compruebe que el interruptor de la bomba de recuperacion (05), cuando exista, esté en |. Ver Figura 17 detalle A.

10.18 La unidad esté lista para el uso después que todas las instrucciones y advertencias relacionadas con las conexiones
eléctricas y con los fluidos han sido respetadas rigurosamente.
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11. Controles después de la puesta en funcionamiento

11.1

11.2
11.3
11.4
115
11.6

11.7
11.8

La primera puesta en marcha debe realizarse bajo la supervision de un técnico cualificado y debe hacerse con mucho
cuidado.

Verificar el sentido de rotacion de los motoventiladores, una rotacion contraria perjudica las prestaciones del modelo.
Controlar la libertad de rotacién del rotor, sin roces o movimientos.

Verificar la circulacion del fluido.

Ausencia de vibraciones o ruidos insdlitos.

Controlar que la absorcion eléctrica sea correcta, de todas maneras no superiores de lo que se describe en la etiqueta
del motoventilador.

Control del ajuste correcto de los tornillos (Ref. EN 1090-2).

Con el sistema adiabético en funcionamiento, compruebe que hay una distribucién adecuada del agua en los paneles:
es aceptable una coloracion oscura uniforme en al menos el 80% de la superficie del panel. Véase el punto 12.32. Véase
Figura 18 como ejemplo de coloracion inaceptable.

Figura 18

12. Mantenimiento

12.1
12.2

12.3

12.4

12.5

12.6

12.7
12.8

12.9

Las revisiones, inspecciones y el mantenimiento deben ser realizados por personal cualificado y autorizado para ello.

Durante las operaciones de mantenimiento, reparacion y limpieza, utilizar siempre equipos de proteccion individual (por
€j.: guantes resistentes a los riesgos mecanicos) para reducir el riesgo de lesiones en caso de contacto con los bordes
afilados de las chapas o con el paquete con aletas.

No realice en ningln caso ninguna operacion en la unidad sin desconectar previamente la alimentacién eléctrica.
Desconectar las energias y descargalas. Desconectar el modelo situandose delante del cuadro eléctrico (véase el Cap.
8) y girando el interruptor principal de la posicion "1-ON" a "0-OFF". Bloquear el interruptor de aislamiento con un
candado. La llave debe permanecer en posesion exclusiva del operador hasta que finalicen las operaciones. Esperar
hasta que todos los ventiladores hayan dejado de girar. Después de desconectar la alimentacién eléctrica, esperar 5
minutos antes de abrir la caja de conexiones de los ventiladores o, de lo contrario, antes de operar en el modelo.

No realice trabajos de mantenimiento con mal tiempo.

Es aconsejable comprobar, al menos una vez cada seis meses, que la conexion eléctrica, la toma de tierra y los
componentes sometidos a mayor desgaste (motores, interruptores) funcionan correctamente; si estan desgastados u
obsoletos, sustitiyalos por componentes nuevos equivalentes.

Es aconsejable comprobar, al menos una vez cada seis meses, el buen funcionamiento de todas las piezas y circuitos
eléctricos y mecanicos afectados por los fluidos, asi como la integridad y la fijacion de la rejilla de proteccion del ventilador.

Se recomienda comprobar, al menos una vez cada seis meses, el correcto apriete de los tornillos (Ref. EN 1090-2).

Si un ventilador esta apagado por un largo periodo, se deberia encender por lo menos 2 horas una vez al mes para quitar
cualquier rastro de humedad en el interior del motor.

Comprobar la limpieza del paquete de aletas al menos una vez cada 6 meses, véase la Tabla 6.

12.10 Compruebe la limpieza de los paneles adiabaticos al menos una vez cada 4 meses, consulte la Tabla 6.
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12.11 Limpieza - sustitucion de los paneles exteriores e interiores

12.11.1

12.11.2

12.11.3

12.11.4

12.11.5

>

Los ciclos de trabajo automaticos establecidos por Modine en el modelo prevén, ademas de un bajo consumo de agua
de reposicion, una baja retencion de agua en el depdsito de recogida. El agua también se descarga completamente
del circuito adiabatico al final de cada ciclo: esto, junto con las caracteristicas quimico-fisicas recomendadas (véase
el punto 6.21), desalienta la formacion de elementos indeseables como colonias bacterianas, algas y moho.

Se recomienda utilizar el modelo de forma que los paneles adiabaticos se sequen completamente al menos una vez
cada 24 horas. Esto limita en gran medida el desarrollo de algas, colonias bacterianas y moho.

La exposicion a la luz solar favorece la formacion de algas en los paneles adiabaticos. Proteja el modelo de la luz
solar en la medida de lo posible.

Si estan desgastados, incrustados con cal o suciedad de cualquier tipo, los paneles de carton deben sustituirse para
no perjudicar el rendimiento del modelo. En caso necesario, pongase en contacto con Modine. Elimine los paneles de
carton desgastados de acuerdo con la normativa vigente. Véase la Figura 19 A como ejemplo de un panel de carton
desgastado que debe sustituirse, la Figura 19 B como ejemplo de un panel en buen estado. Véase la Figura 19 C
como ejemplo de un panel que necesita limpieza (limpieza rutinaria). Si es necesario, se puede dotar a los paneles
de un tratamiento superficial que impida la adhesion de biofilm y sales precipitadas: el tratamiento superficial puede
influir positivamente en el tiempo de mantenimiento de los paneles, en su durabilidad y facilitar su limpieza. Véase la
Figura 19 B1.

Nunca utilice el modelo en modo adiabatico con todos o algunos de los paneles adiabaticos desmontados.

Figura 19
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12.11.6 Para limpiar o sustituir los paneles, retire primero los paneles exteriores (1) y después los interiores (2). Véase la
Figura 20.

12.11.7 Afloje los tornillos (a) de la tapa (3) del compartimento de boquillas, en ambos extremos: tenga cuidado de no sacarlos
completamente.

12.11.8 Caso de un modelo de una sola fila.

Levante la tapa (3) del compartimento de boquillas. Ver Figura 21 Ay B. Preste atencion a los detalles de la Figura
21 B1, B2, B3. La Figura 21 Bly la Figura 21 B2 estan simplificadas con fines explicativos. Observe la Figura 21 B1:
una bisagra situada en el extremo de la tapa (3) esta equipada con un sistema que impide que la tapa (3) se cierre
accidentalmente. La bisagra tiene dos orificios (f1) y (f2). Gire la tapa (3) hasta que los dos orificios coincidan, como
se muestra en la Figura 21 B2. Introduzca ahora el pasador (p1) en los dos orificios y bloquee la tapa (3). Antes de
trabajar en el modelo, asegurese de que la tapa (3) esté bien colocada y no pueda cerrarse accidentalmente. Peligro
de golpearse las manos o la cabeza.

Caso de un modelo de doble fila.

Levante la tapa (3) del compartimento de las boquillas. Ver la Figura 22 A y B. Desenganche el soporte (q1) del
soporte (g2) y girelo hacia arriba, ver la Figura 22 A1. Inserte el pasador del soporte (q1) en la ranura correspondiente
de la tapa (3), ver la Figura 22 By C y los detalles B1 y C1. Bloquee la tapa (3) en posicion. Antes de trabajar en el
modelo, asegurese de que la tapa (3) esté bien colocada y no pueda cerrarse accidentalmente. Peligro de golpearse
las manos o la cabeza.

12.11.9 Extraiga los paneles exteriores (1): levantelos verticalmente de la guia inferior (4) y, a continuacion, tire de ellos hacia
fuera. Véase la Figura 21 C. Prestar atencion al sentido de instalacion de los paneles, ver Figura 21 D y Figura 22 E.
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12.11.10 Coloque el panel sobre una superficie dura en un lugar adecuado. La superficie debe estar limpia y sin rugosidades
gue puedan dafar la placa.

12.11.11 Procure no colocar el panel cerca de sustancias combustibles y/o fuentes de ignicion.
12.11.12 Manipule el panel con cuidado: no ejerza una presion inadecuada ni someta el panel a roces.

12.11.13 Manipule el panel s6lo el tiempo necesario para su limpieza: el panel puede dafarse facilmente por desgaste, abrasion
0 impacto.

12.11.14 Aclare el panel por ambas superficies, frontal y posterior, con agua a baja presion: puede utilizarse, por ejemplo, una
manguera comun de jardin. No utilice chorros a presion (por ejemplo, una hidrolimpiadora).

12.11.15 Utilice sélo agua para la limpieza rutinaria. Para las caracteristicas del agua, véase el punto 6.21. No utilice detergentes,
desincrustantes, espumantes, sustancias acidas o alcalinas. El uso de detergentes u otras sustancias no especificas
para la limpieza de los paneles puede provocar el deterioro del cartén, la proliferacién de algas y el crecimiento
bacteriano. Las algas, las bacterias y los microorganismos en general pueden comprometer permanentemente la
estructura del carton y, por tanto, su rendimiento. Véase la Figura 23 A.
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12.11.16 En el caso de un panel con incrustaciones de cal o silicatos (véase la Figura 19 D) o con colonias de algas o bacterias
(véase la Figura 19 E), se puede hacer lo siguiente: enjuague el panel con agua a baja presion y frote la superficie
con un cepillo de cerdas suaves. Enjuague el panel con agua a baja presion.

En caso de algas persistentes o colonias bacterianas, se puede aclarar el panel con agua que contenga un agente
biocida no espumante.

Utilizar los EPI de acuerdo con las instrucciones del envase del producto utilizado. Se recomienda el uso de guantes,
mascarilla y proteccion ocular.

No arrojar las aguas residuales al medio ambiente: proceder a su recogida y eliminacién conforme a la legislacion
vigente.

Aclarar bien el panel con agua de red.

12.11.17 Cuando utilice sustancias biocidas, siga las instrucciones del envase, la ficha técnica y la ficha de datos de seguridad
del producto. Utilice las sustancias biocidas de acuerdo con la normativa vigente. Los biocidas a base de hipoclorito o
bromuro pueden deteriorar rapidamente el panel. Algunos biocidas compatibles con el panel son:

Glutaraldehido

DBNPA
Amonio cuaternario (QAC)
TTPC

La sustancia elegida para limpiar el panel debe ser compatible con la normativa vigente. El uso de biocidas debe
considerarse como una solucién de Ultimo recurso a aplicar a un panel que ya esta comprometido. En la medida de lo
posible, limpiar s6lo con agua y adoptar las medidas preventivas indicadas, puntos 6.21, 12.11.1 - 12.11.3.

12.11.18 Después de la limpieza, deje escurrir el agua del panel durante unos minutos, véase la Figura 23 B. Si es necesario,

el
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elimine el exceso de agua con un chorro de aire comprimido a baja presion. Tenga cuidado de no dafiar los paneles
con una presion excesiva, véase la Figura 23 C.

12.11.19 Evite manipular el panel cuando aun esté himedo: el panel puede dafiarse mas facilmente en esas condiciones.
12.11.20 Afloje los tornillos (b) que sujetan la tapa (5) y (6) sin retirarlos completamente. Véase la Figura 24.

12.11.21 Mueva la tapa (5) deslizandola hacia arriba y luego hacia la izquierda. No es necesario extraerla de la carcasa.
12.11.22 Desplace la cubierta (6) del mismo modo que la cubierta (5), véase 12.11.20 - 12.11.21.

12.11.23 Tire de la barra transversal (7) hacia arriba y luego hacia fuera, haciéndola girar. Atencion: esto hara que el panel de
carton (2) se incline. Véase la Figura 25.

12.11.24 Extraiga el panel de carton (2) y limpielo como ha hecho con el panel de cartén (1), puntos 12.11.10 - 12.11.18.

12.11.25 Para volver a colocar los paneles, realice el procedimiento inverso del 12.11.7 al 12.11.9. Apriete los tornillos
previamente aflojados.

12.11.26 Preste atencion a la direccion de instalacion de los paneles. Véase la Figura 25 A.

12.11.27 Al limpiar o sustituir los paneles interiores, se aplican las mismas consideraciones y métodos que para los paneles
exteriores.

12.11.28 Al retirar y volver a colocar los paneles interiores (2), tenga cuidado de no dafiar el paquete de aletas del intercambiador
de calor. Las aletas del paquete de aletas pueden tener bordes afilados: tenga cuidado. Se recomienda el uso de EPI.
Véase el Cap. 13.

www.modine.com 293




o
A
1IN
< 78
AW 7 AN
1) ﬁ.n.
2l

,, /
\ =
N
Vi
18"
)
Y

J
\! ’MV‘ 74

L)
N
/I

Y

|
1

9l
|
Sl
\

Y
>

.
P ]

Figura 24

294  www.modine.com



™
EC O heat transfer
coolers

’ DINE

exterior
< aire

o~

30°

interior

A

60°

-

Figura 25

12.12 Limpieza - sustitucion de boquillas y tubo de recuperacion

12.12.1 Realice una inspeccion visual del sistema de distribucién adiabatica de agua en los paneles. Una distribucion irregular
del agua en el panel exterior (coloracion irregular del panel, véase la Figura 18) puede deberse a la obstruccion de
una o varias boquillas de conexioén rapida. Un flujo anormal de agua durante el funcionamiento del sistema adiabatico
puede atribuirse a una o mas boquillas dafiadas. En caso necesario, sustitiyalas como se indica a continuacion.

12.12.2 Desconecte el modelo segun los puntos 12.1 - 12.4.

12.12.3 Se recomienda el uso de EPI (véase el Cap. 13), en particular guantes suficientemente resistentes a los riesgos
mecanicos y proteccion para la cabeza y los ojos. Tenga cuidado con los bordes y esquinas afilados.

12.12.4 Desenrosque los tornillos que fijan la tapa (3) del compartimento de boquillas segun la Figura 20. Abra el compartimento
de boquillas levantando la tapa (3) como se ve en 12.11.8.

12.12.5 Localice las lineas de distribucion de agua del sistema adiabatico. Observe la Figura 26 A: la linea (A1), mediante una
hilera de boquillas, distribuye el agua al panel exterior. La linea (A2), mediante un tubo perforado, distribuye el agua
en el panel interior.

12.12.6 Obsérvese la Figura 26 B. Cada tobera de la linea (A1) consta de 3 partes: n. 1 cuerpo de tobera (U1), n. 1 tobera (U2)
que determina el tipo de chorro y el caudal de agua, n. 1 tuerca (U3) que sujeta la tobera.

12.12.7 Véase la Figura 26 B. En el caso de boquillas obstruidas, es posible sustituir la boquilla sin cambiar toda la boquilla:
desenrosque la tuerca y retire la boquilla. Existen 3 tipos de boquillas que corresponden a 3 rendimientos diferentes:
cada una esta marcada por un color, morado (lilac), negro (black) y naranja (orange). Sustituya las boquillas por otras
nuevas de la misma marca y color. En caso de duda, pongase en contacto con Modine.

12.12.8 Observe la Figura 26 C. En el caso de boquillas dafiadas, desenrosque el tornillo y abra el acoplamiento rapido. Retire
la boquilla. Si la boquilla esta dafiada, sustitiyala completamente, incluida la boquilla.

12.12.9 Lacoloracién irregular del panel interior puede deberse a la obstruccion de uno o varios orificios del tubo de distribucion.

12.12.10 Observe la Figura 26 D. Compruebe que todos los orificios del tubo de distribucion (A2) estan perfectamente limpios.
Elimine los restos de cal con un pafio himedo. No utilice detergentes ni sustancias agresivas.
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Figura 26

12.13 Retirada de los paneles frontales

12.13.1
12.13.2
12.13.3

12.13.4

12.13.5

12.13.6

12.13.7

12.13.8
12.13.9

El desmontaje de los paneles frontales es indispensable para el mantenimiento del circuito adiabatico del modelo.
Desconecte el modelo seguln los puntos 12.1 - 12.4.

Se recomienda el uso de EPI (ver Cap. 13) y, en particular, de guantes suficientemente resistentes a los riesgos
mecanicos.

Espere hasta que se haya completado el vaciado del circuito adiabatico. En cuanto se desconecte el modelo, se
abriran todas las electrovalvulas normalmente abiertas (véase el punto 2.9) y el circuito se vaciara a través de la
conexion (SC), véase la Figura 27 y Figura 28.

Situese en la parte delantera del modelo y desenrosque los tornillos (a) que fijan las 3 tapas que protegen el circuito
adiabatico exterior, véase la Figura 27 y Figura 28.
Caso de un modelo de una sola fila.

Primero, retire la tapa (A), luego (B) y finalmente (C). Retire las tapas laterales (D) solo si tiene la intencion de trabajar
en el extremo del circuito (por ejemplo, mantenimiento del filtro de agua de la red), véase la Figura 27.

Caso de un modelo de doble fila.
Primero, retire las tapas (A), luego (B) y finalmente (C). Retire las tapas laterales (D) solo si tiene la intenciéon de
trabajar en el extremo del circuito (por ejemplo, mantenimiento del filtro de agua de la red). Ver la Figura 28.

Guarde las cubiertas en un lugar adecuado donde no constituyan un peligro para los operarios y no puedan dafiarse
accidentalmente.

Para volver a montar las tapas, realice las operaciones descritas en 12.13.1 - 12.13.7 en orden inverso.

Asegurese de que se han restablecido todas las condiciones 6ptimas de funcionamiento antes de retirar la cerradura
del cuadro eléctrico y ponerla en tension.
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12.14 Limpieza del depdsito interior
12.14.1 Desconecte el modelo segun los puntos 12.1 - 12.4.

12.14.2 Recomendamos el uso de EPI (véase el Cap. 13)y, en particular, de guantes suficientemente resistentes a los riesgos
mecanicos.

12.14.3 El modelo esta equipado con 2 depdsitos internos de recogida de agua (V1) situados bajo las dos filas de paneles
laterales adiabaticos. Véase la Figura 29.

12.14.4 Cadadepdsito (V1) esta cubierto en su parte superior por la rejilla (G1) sobre la que descansan los paneles adiabaticos
exteriores.

12.14.5 Los depositos de recogida interiores desembocan directamente en el depdsito de recogida exterior (V2).

12.14.6 La calidad del agua influye en la frecuencia con que deben limpiarse las bandejas colectoras interiores. A titulo
orientativo, limpielas una vez al afio.

12.14.7 Espere hasta que se haya completado el vaciado del circuito adiabético. En cuanto se desconecta el modelo, todas
las electrovalvulas normalmente abiertas (véase el punto 2.9) se abren y el circuito se vacia a través de la conexion
(SC), véase la Figura 27 y Figura 28.

12.14.8 Retire los paneles adiabaticos externos segun el punto 12.11.

12.14.9 Limpie las rejillas internas y las bandejas de goteo con agua corriente sin presion. Tenga cuidado de no dafiar los
paneles adiabaticos interiores. No utilice agua a presion ni sustancias limpiadoras o agresivas.

12.14.10 Cuando termine, vuelva a colocar los paneles adiabaticos y ponga el modelo en condiciones de funcionamiento.

Figura 29

12.15 Limpieza del depdsito externo
12.15.1 Desconecte el modelo segun los puntos 12.1 - 12.4.

12.15.2 Recomendamos el uso de EPI (véase el Cap. 13) y, en particular, de guantes suficientemente resistentes a los riesgos
mecanicos.

12.15.3 El depésito colector externo (V2) recoge el agua de los depdsitos colectores internos (V1).

12.15.4 La calidad del agua influye en la frecuencia con la que debe limpiarse la bandeja colectora externa. A titulo orientativo,
limpielo una vez al afio.

12.15.5 Espere a que se haya completado el vaciado del circuito adiabatico. En cuanto se desconecta el modelo, todas las
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electrovalvulas normalmente abiertas (véase el punto 2.9) se abren y el circuito se vacia a través de la conexion (SC),
véase la Figura 27 y Figura 28.

12.15.6 Retire las tapas frontales segun el punto 12.13.

12.15.7 Limpie con agua corriente sin presion, teniendo cuidado de no dafiar las conexiones eléctricas y los sensores de nivel,
véanse la Figura 2 y la Figura 30. No utilice agua a presion ni sustancias limpiadoras o agresivas.

12.15.8 Limpie cuidadosamente el divisor de caudal SF1. No lo extraiga de la carcasa. Si se retira accidentalmente, vuelva a
colocarlo. Véase la Figura 30.

12.15.9 Una vez finalizado el trabajo, vuelva a colocar las tapas delanteras y restablezca el modelo a las condiciones de
funcionamiento.

Figura 30

12.16 Limpieza - sustitucion del interruptor de nivel W1

12.16.1 Consulte el punto 2.9 para obtener una descripcion funcional del interruptor de nivel (W1) y su ubicacion. El interruptor
de nivel (W1) se encuentra dentro del depdsito externo (V2), véase la Figura 30.

12.16.2 Para el mantenimiento rutinario del interruptor de nivel, simplemente asegurese de que esta limpio. Consulte la Tabla
6 para conocer la frecuencia de las operaciones de mantenimiento. Los valores deben considerarse indicativos.

12.16.3 Proceda como se indica en 12.15 para el depdsito externo (V2): asegurese de eliminar cualquier residuo que pueda
perjudicar el funcionamiento del interruptor de nivel. No utilice chorros de agua a presion, acidos o sustancias
agresivas: riesgo de dafar el aparato.

12.16.4 Para sustituir el interruptor de nivel (W1), consulte la Figura 31. (W1) esta alojado sobre un soporte (S1) que lo
mantiene en su sitio.

12.16.5 Desatornille los tornillos (a) que fijan el interruptor (W1) en el soporte (S1): no es necesario retirar los tornillos por
completo, basta con desatornillarlos.

12.16.6 Deslice (W1) fuera del alojamiento en el soporte (S1).

12.16.7 Sustituya el interruptor por uno nuevo de la misma marca y modelo. Péngase en contacto con Modine si es necesario.
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12.16.8 Vuelva a colocar la cubierta exterior y ponga el modelo en condiciones de funcionamiento.

estado de funcionamiento: un interruptor que no funcione correctamente o que no esté perfectamente cableado puede

12.16.9 Una vez sustituido el interruptor y restablecida su conexion en la caja de conexiones, compruebe que esta en perfecto
afectar gravemente al rendimiento y a la seguridad del modelo.

12.16.10 Realice pruebas de funcionamiento antes de volver a poner el modelo en funcionamiento.

Advertencia
representacion simplificada

Atencién: vistas seccionales

Figura 31
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12.17 Limpieza - sustitucién de los filtros de agua de entrada

12.17.1
12.17.2

12.17.3

12.17.4
12.17.5
12.17.6

12.17.7

12.17.8

12.17.9

Desconecte el modelo segln los puntos 12.1 - 12.4.

Recomendamos el uso de EPI (véase el Cap. 13) y, en particular, de guantes suficientemente resistentes a los riesgos
mecanicos.

El filtro de agua de entrada es un filtro situado antes del circuito adiabatico. Se encuentra inmediatamente después
de la valvula de cierre. Localice el filtro, véase el punto 2.9.1.

Proceda a retirar las tapas de protecciéon como se ve en el punto 12.13.
Ver Tabla 6 en relacién a la frecuencia con la que se debe limpiar el filtro. Los valores deben considerarse indicativos.

El filtro suministrado tiene un procedimiento simplificado para su limpieza, que no implica el desmontaje de ningun
componente.

Asegurese de que dispone de agua de red y de que la valvula manual (MV1) situada antes del filtro esta abierta (véase
la Figura 32).

Gire el pomo superior del filtro en el sentido de las agujas del reloj hasta el tope y manténgalo en esa posicion durante
unos segundos para permitir la limpieza completa del cuerpo del filtro. El sentido de giro del mando esta grabado en
el propio filtro.

Gire siempre el pomo superior del filtro en el sentido de las agujas del reloj hasta que vuelva a su posicion inicial.

12.17.10 Al arrancar el modelo, asegurese de que el filtro esta bien apretado. Si hay alguna fuga por la parte inferior, es posible

que el mando del filtro superior no haya vuelto a la posicién correcta. Detenga el modelo inmediatamente y gire el
pomo en el sentido de las agujas del reloj.

Figura 32

12.18 Limpieza - sustitucion de los filtros de agua de la bomba

12.18.1

12.18.2

12.18.3

12.18.4
12.18.5

El filtro de la bomba es un filtro en forma de Y situado aguas arriba de la bomba del circuito adiabatico de recuperacion
de agua. Localice el filtro, véase el punto 2.9.1.

Sustituya el filtro sélo si la carcasa esta dafiada. Para el mantenimiento normal, limpielo Gnicamente. Para la frecuencia
con la que debe limpiarse el filtro, véase la Tabla 6. Los valores deben ser considerados como indicativos.

Los paneles adiabaticos nuevos pueden tener pequefios restos de fabricacion que pueden desprenderse y obstruir el
filtro de la bomba. Transcurridos aproximadamente 3 dias desde la primera puesta en marcha del modelo, limpie la
cestilla del filtro de la bomba.

Proceda a la retirada de las cubiertas protectoras como se ve en 12.13.

Asegurese de que el modelo esta apagado, segun 12.1 - 12.4, y de que el circuito adiabatico del modelo esta aislado:
cierre la valvula (MV1) en la entrada, véase la Figura 32.
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12.18.6 Si es necesario sustituir todo el filtro, desenrosque las conexiones de los extremos, véase la Figura 33 A: primero
el acoplamiento rapido y después la tuerca. Retire el filtro y sustitiyalo por uno nuevo con las mismas dimensiones
y caracteristicas: preste atencion a la presién nominal que figura en la carcasa. En caso necesario, pdngase en
contacto con Modine.

12.18.7 Para limpiar el filiro, desenrosque la tapa de cierre situada en la parte inferior del cuerpo, retirela y extraiga la cestilla
interior. Tenga cuidado de no dafiar la cestilla. Ver la Figura 33 B.

12.18.8 Vacie completamente la cestilla de residuos y asegurese de que esta totalmente limpia. Si es necesario, enjuague la
cestilla bajo un chorro de agua. No utilice agua a presion, la cestilla podria deformarse e inutilizarse. No utilice acidos
ni sustancias agresivas.

12.18.9 Sila cestilla se dafia durante la limpieza o su estructura se ve comprometida debido al desgaste, sustitiyala. No ponga
en marcha el circuito adiabatico del modelo sin la cestilla o con una cestilla que no esté en perfectas condiciones:
riesgo de dafios en la bomba.

12.18.10 Si el circuito adiabatico no esta en perfectas condiciones, el modelo sélo puede funcionar en modo ventilador (modo
A - véase Cap. 9).

12.18.11 Vuelva a colocar la cestilla en su sitio dentro del filtro y enrosque de nuevo la tapa de cierre.
12.18.12 Cuando haya terminado, abra la valvula (MV1) previamente abierta, véase la Figura 32.

12.18.13 Al poner en marcha el modelo, asegurese de que el tapdn de cierre y los extremos del filtro estan bien apretados. En
caso de fuga, pare inmediatamente el modelo y proceda a restablecer las condiciones 6ptimas de funcionamiento.

Figura 33
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12.19 Limpieza del paquete de aletas

12.19.1 Realice la inspeccion periddica del paquete de aletas como se indica en la Tabla 6 o segun sea necesario. Si es
necesario limpiar el paquete de aletas, proceda como se indica a continuacion.

12.19.2 Desconecte el modelo segun los puntos 12.1 - 12.4.

12.19.3 Se recomienda el uso de EPI (ver Cap. 13) y, en particular, de guantes suficientemente resistentes a los riesgos
mecanicos.

12.19.4 Retire los paneles de cartdn exterior e interior segun el punto 12.11. Coloque los paneles en un lugar adecuado para
que no puedan dafiarse y no constituyan un peligro para los operarios.

12.19.5 Procure no colocar los paneles cerca de sustancias combustibles y/o fuentes de ignicion.
12.19.6 Retire los ventiladores segun el punto 12.20.

12.19.7 Utilizar aire comprimido aunapresién maximade 10 bary a unadistanciaminima de 150 mm, directo perpendicularmente
al paquete con aletas para evitar pliegues o dafios a las aletas.

12.19.8 Utilizar un chorro de agua a una presion maxima de 50 bar para la suciedad himeda o grasienta a una distancia
minima de 150 mm, dirigido perpendicularmente al paquete de aletas, evitando doblar o dafiar las aletas y los tubos,
afada un detergente neutro si procede (consulte las instrucciones de uso correspondientes). Aclarar y luego secar
con aire comprimido segun el punto 12.19.7. Asegurarse que los componentes eléctricos no estén comprometidos con
el choro de agua, eventualmente cubrir adecuadamente.

12.19.9 Si es necesario, aspirar por el lado de la entrada de aire.

12.19.10 Después de haber limpiado el paquete con aletas, hacer un andlisis visual para detectar eventuales residuos de
suciedad o la presencia de aletas dafiadas (repetir si es necesario la operacion de limpieza).

12.19.11 Restaure el modelo a las condiciones normales reinstalando los motoventiladores y los paneles adiabaticos.

Figura 34

12.20 Desmontaje de los motoventiladores

12.20.1 El desmontaje de los ventiladores del motor puede ser necesario para realizar trabajos de mantenimiento en el
paquete de aletas o porque el motor esté dafiado. Se recomienda el uso de EPI (véase el Cap. 13).

12.20.2 Si el motoventilador esta dafiado, puede sonar una alarma. Consulte el punto 9.11.4 para la gestion de alarmas.

12.20.3 Proceda a sustituir el motoventilador, aunque no se produzca ninguna alarma, cuando genere ruidos o vibraciones
excesivas o presente otros comportamientos anémalos.

12.20.4 El modelo puede estar equipado con 3 tipos diferentes de motoventilador:

» motoventilador de fijacion radial: |a rejilla del motoventilador se fija a la cubierta del ventilador instalada en el modelo
mediante tornillos de fijacion radial. Véase la Figura 35 A.
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Figura 35

» motoventilador de fijacion planar: |a rejilla del ventilador se fija a la boquilla instalada en el modelo mediante tornillos
fijados verticalmente en una brida. Véase la Figura 35 B.

« motoventilador con cubierta del ventilador integrada: el motoventilador esta integrado en una cubierta del ventilador
que se fija directamente en el transportador del modelo. Véase la Figura 35 C.

12.20.5 Localizar el motoventilador a desmontar. En caso necesario, utilice andamios o andamios para trabajos en altura. Esta
expresamente prohibido subirse al modelo, ya que puede provocar dafios en el modelo y peligro de caida para los
operarios (véase el Cap. 13).

12.20.6 Desconecte el modelo segun los puntos 12.1 - 12.4. Se prohibe expresamente trabajar con el modelo bajo tensién,
peligro de electrocucion.

12.20.7 Localice la caja de conexiones eléctricas del ventilador:

» motoventilador de fijacion radial y planar: la caja es normalmente accesible. Desatornille los tornillos que fijan la
tapa y retirela. Guarde la cubierta en un lugar adecuado. La forma, las dimensiones y los puntos de fijacion de la
tapa varian segun la marca y el modelo de ventilador: como ejemplo, véase la Figura 36 A.

* motoventilador con cubierta del ventilador integrada: desatornille los tornillos que fijan la rejilla del motor a la
cubierta del ventilador. Véase la Figura 36 B. Retire la rejilla y guardela en un lugar adecuado. Localice la carcasa
del motor. Desatornille los tornillos que fijan la cubierta y retirela. Guarde la cubierta en un lugar adecuado. La
forma, el tamafo y los puntos de fijaciéon de la cubierta varian en funcién de la marca y el modelo de ventilador:
como ejemplo, véase la Figura 36 A.

12.20.8 Una vez abierta la caja de conexiones del motor, etiquete cada cable eléctrico de acuerdo con la placa de bornes para
facilitar el cableado del nuevo motor. Desconecte los cables de la caja de bornes.

12.20.9 Retire las abrazaderas que sujetan el cable eléctrico al ventilador del motor. En el caso del motor con cubierta del
ventilador integrada, extraiga completamente el cable de la cubierta del ventilador. Abra los prensaestopas y extraiga
los cables de conexion.

12.20.10 Tenga en cuenta el peso del motoventilador. Consulte la documentacion suministrada con el modelo. El peso de un
motoventilador puede superar los 50 kg. En caso de duda, péngase en contacto con Modine.
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Figura 36

12.20.11 Sujete el modelo con correas o cadenas a un equipo de elevacion adecuado (brazo mecanico, grua puente, etc.).
Atencion: peligro de aplastamiento. Esta prohibido permanecer o pasar por debajo de una carga suspendida.

 Ventilador radial y planar: fije ganchos o correas de elevacion a los brazos de la rejilla del ventilador. Véase la Figura
37AyB.

» Ventilador con cubierta del ventilador integrada: fije al menos 3 cancamos de elevacion con tuerca y contratuerca
a la brida superior del ventilador motorizado. Los cancamos deben estar distribuidos uniformemente (por ejemplo,
120° si no hay 3 cancamos). Fije ganchos o correas a las armellas. Véase la Figura 37 C.

12.20.12 Suelte el motoventilador del modelo:

 Ventilador radial y planar: Localice los tornillos que fijan la rejilla del ventilador a la cubierta del ventilador y retirelos
completamente. Guardelos en un lugar adecuado. Véase la Figura 35 Ay B.

» Ventilador con cubierta del ventilador integrada: Localice los tornillos que fijan la tobera al cono de entrada y
retirelos completamente. Guardelos en un lugar adecuado. Ver la Figura 35 C.

Figura 37
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12.20.13 Levante el motoventilador y llévelo a un lugar adecuado.

12.20.14 Inspeccione el modelo y compruebe que no se han producido dafios, especialmente en la cubierta del ventilador o en
el transportador. En caso de dafios, pdngase en contacto con Modine.

12.20.15 Localice el nuevo motoventilador y fijelo a los dispositivos de elevacion como se ve en 12.20.11.

12.20.16 Coloque el ventilador motorizado en su lugar en el modelo (en el cono de entrada o en el transportador si tiene un
cono de entrada incorporado) y fijelo con los tornillos.

12.20.17 Restablezca la conexion eléctrica del modelo. Abra la caja de conexiones del motoventilador segin 12.20.7 y
restablezca la conexion eléctrica. Si es necesario, consulte los esquemas eléctricos suministrados con el modelo.

12.20.18 Fije el cable de alimentacion con abrazaderas eléctricas a la rejilla (motoventilador radial o planar) o a la guia de
cables (motoventilador con cubierta del ventilador integrada). Véase la Figura 38 A.

12.20.19 El cable que entra en el prensaestopas de la caja eléctrica debe fijarse de manera que forme una U. Véase la Figura
38 B.

12.20.20 Una vez realizada la conexion eléctrica, cierre la caja de conexiones con los tornillos correspondientes. En el caso del
motoventilador con cubierta del ventilador integrada, restaure la rejilla fijandola con los tornillos adecuados.

12.20.21 Una vez finalizada la instalacién, compruebe el apriete de los prensaestopas. Los prensaestopas que no se utilicen
deben cubrirse con las tapas correspondientes. Compruebe la solidez de la instalacién: compruebe que los ventiladores
y las cubiertas del ventilador estan correctamente fijados y que no hay tornillos que no estén completamente
asegurados. Puede utilizarse fijador de roscas para asegurar los motoventiladores.

12.20.22 Véase el punto 9.11.3.3 para la configuracion del software del motoventilador.

12.20.23 Una vez verificada la instalacion eléctrica y mecanica de los motoventiladores, se puede proceder a la energizacion
y puesta en marcha del modelo.

R
S y
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12.21 Mantenimiento del cuadro eléctrico

12.21.1

12.21.2

12.21.3

12.21.4

El cuadro eléctrico puede equiparse con un sistema interno de control de la temperatura. Consulte el Cap. 8 y la
documentacion suministrada con el cuadro eléctrico.

Compruebe al menos una vez cada 6 meses que el ventilador y el calefactor, cuando estén instalados, funcionan
correctamente. Véase la Tabla 6.

Cuando esté presente el ventilador de refrigeracion, compruebe periédicamente la limpieza de los filtros de entrada
y salida en el cuadro eléctrico. No es posible definir a priori un intervalo de tiempo estandar para la comprobacion
de los filtros, ya que su nivel de ensuciamiento depende estrictamente de la calidad del aire en la zona donde esta
instalado el modelo. El polvo en suspension, el polen, los insectos, etc. pueden afectar significativamente al intervalo
de mantenimiento.

Para comprobar y sustituir los filtros:

* Localice el punto de instalacion de las rejillas de aire. La ubicacion depende del tipo de centralita instalada. Consulte
la documentacion suministrada con el cuadro eléctrico. Como ejemplo, la rejilla de entrada de aire esta en la parte
inferior derecha, la rejilla de salida de aire esta en la parte superior izquierda. Véase la Figura 39 A.

¢ Introduzca la punta de un destornillador de ranura en la muesca del perfil inferior de la rejilla (1) y levantela con
cuidado. Tenga cuidado de no dafiar las juntas. Si es necesario, haga palanca suavemente en las muescas laterales
que fijan la rejilla al soporte (3). Véase la Figura39 By C.

—

» Retire la rejilla (1) con cuidado de no dejar caer los filtros (2) de la parte trasera. Los filtros pueden ser diferentes
segun el tipo de instalaciéon. Compruebe el estado de los filtros: sustitlyalos si es necesario. Véase la Figura 39 B
y C.

* Instale de nuevo la rejilla (1) y el filtro (2), teniendo cuidado de fijar (1) en las muescas laterales del soporte (3).
Véase la Figura 39 B.

S\

Figura 39
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12.22 Preparacion del sistema para el invierno

12.22.1 Para los modelos refrigerados por agua, AVW, preste atencién al circuito de refrigeracion del intercambiador de
calor: asegurese de que no pueda sufrir congelacion. Si es necesario, afiada un aditivo anticongelante (por ejemplo,
etilenglicol) al circuito: siga las instrucciones del envase del aditivo. Asegurese de que el aditivo es compatible con
todos los materiales del modelo. En caso de duda, péngase en contacto con Modine.

12.22.2 Para todos los modelos, para evitar la formacion de hielo y los posibles dafios relacionados en el sistema, proceda a
vaciar completamente el circuito adiabatico. Asegurese del vaciado completo del circuito adiabatico antes del inicio
del periodo invernal. Por debajo de una temperatura ambiente minima, el sistema impide la entrada de agua en el
sistema adiabatico, véase 9.11.5.

12.22.3 Recomendamos el uso de EPI (véase el punto 13) y, en particular, de guantes suficientemente resistentes a los
riesgos mecanicos.

12.22.4 Desconecte el modelo segun los puntos 12.1 - 12.4.

12.22.5 En cuanto se apaga el modelo, todas las electrovalvulas normalmente abiertas (véase el punto 2.9) se abren y el
circuito se descarga parcialmente a través de la conexion (SC), véase la Figura 27 y Figura 28.

12.22.6 Se recomienda limpiar los paneles adiabaticos segun el punto 12.11, limpiar los depésitos interiores segun el punto
12.14 y limpiar el depdsito exterior segin el punto 12.15 antes de preparar el sistema adiabatico para el periodo
invernal.

12.22.7 Retire las cubiertas frontales del modelo segun el punto 12.13.

12.22.8 Cierre la valvula (MV1), véase la Figura 17, para evitar la entrada de agua de la red. El sistema adiabatico esta ahora
aislado.

12.22.9 Abra todas las valvulas manuales (MV) del circuito adiabatico (véase la Figura 17). (MV1), la valvula de entrada, debe
permanecer cerrada.

12.22.10 Limpie el filtro de agua de entrada segun el punto 12.17 con la valvula (MV1) cerrada (véase la Figura 32). Los
residuos saldran del filtro junto con el agua que contiene.

12.22.11 Vacie el filtro Y situado aguas arriba de la bomba: siga las instrucciones del punto 12.18 para limpiar el filtro. Saque
la cestilla y limpiela. Una vez abierto, el filtro drenara toda el agua que contiene y eliminara cualquier residuo. Vuelva
a colocar la cestilla y cierre el filtro en .

12.22.12 Cuando termine, vuelva a colocar las tapas frontales del modelo.

12.22.13 El modelo, con el sistema adiabatico vaciado y aislado, puede seguir funcionando s6lo en modo ventilador, modo A,
ver Cap. 9.

12.23 Tabla de intervalos para la comprobacién de componentes

12.23.1 Ver la Tabla 6. Las posiciones se refieren a la Figura 1 y Figura 2.

Pos. Componente Frecuencia de las pruebas
01-02 Paneles de carton Una vez cada 4 meses
03 Boquillas Una vez cada 4 meses
04 Interruptor de nivel Una vez cada 4 meses
05 Interruptor de alarma Una vez cada 4 meses
06 Bomba una vez por afio
EVO01 - EV05 Electrovalvulas una vez por afio
08 Filtro de entrada Una vez cada 4 meses
09 Filtro de bomba Una vez cada 4 meses

Paquete de aletas

Una vez cada 6 meses

Condiciones generales

Una vez cada 6 meses

Conexiones eléctricas

Una vez cada 6 meses

Cuadro eléctrico (calefactor y ventilador)

Una vez cada 6 meses

Tabla 6
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12.23.2 La calidad del agua puede influir considerablemente en la frecuencia con la que deben comprobarse los componentes
del sistema adiabéatico: considere los valores de la tabla como indicativos.

12.23.3 En caso de utilizacion en entornos agresivos, reducir a la mitad la frecuencia de verificacion de los puntos 01, 02, 09.
Ver la Tabla 6.

12.23.4 En caso de funcionamiento anémalo (coloracion desigual de los paneles adiabaticos, respuesta inadecuada de los
interruptores de alarma, etc.), consulte el punto 12.32, Localizacion de averias.

12.24 Utilizar tnicamente piezas de recambio originales. No esperar a que el componente esté completamente fuera de servicio,
las sustituciones preventivas pueden mejorar mucho el rendimiento y prolongar la vida util del modelo. Consultar la tabla
de datos del ventilador en el punto 15.3 para localizar los nimeros de pieza del ventilador y del transportador, consultar
el ejemplo en el punto 15.4.

12.25 Para el mantenimiento de los accesorios 0 componentes instalados en el modelo, consulte los manuales de usuario
correspondientes.

12.26 Después de cualquier trabajo de mantenimiento, realice las comprobaciones previas a la puesta en marcha segun el
Capitulo 10 y las comprobaciones posteriores a la puesta en marcha segun el Capitulo 11.

12.27 Al reparar el sistema, tenga en cuenta que incluso con refrigerantes no inflamables (por ejemplo, se utiliza CO, como
medio de extincion), pueden arrastrarse algunos restos de aceite lubricante y, por tanto, pueden crearse mezclas
inflamables. Por lo tanto, se recomienda:

¢ no fume cerca del modelo o del sistema,;

no utilice llamas abiertas cerca del modelo o del sistema;
« evitar cualquier contacto entre el fluido y el fuego;
« eliminar cualquier medio de ignicién del lugar de instalacion;

« realice cualquier reparacion de soldadura sélo después de drenar completamente el modelo y/o el sistema. Evite
liberar el fluido a la atmdsfera.

12.28 En caso de fuga de refrigerante, preste atencion a la naturaleza del fluido utilizado.
El CO,, en particular, tiende a estratificarse cerca del suelo (véase el punto 1.24).

Se recomienda abandonar inmediatamente el lugar de la instalacion y activar las medidas de seguridad segun la norma-
tiva vigente en caso de:

 fugas visibles y continuas de fluido en el modelo o en otras partes de la instalacion;

« fuga momentanea pero significativa de fluido del modelo o de otras partes de la planta;
« sensacion de incomodidad por parte del personal;

* activacion de los sensores de alarma de CO, u otros refrigerantes.

En caso de que los operarios se sientan mal, abandone la planta y péngase en contacto con un médico inmediatamente.
Todas las operaciones deben ser realizadas por personal cualificado. Se recomienda el uso de EPIs (ver Cap. 13). Ga-
rantizar una ventilacion adecuada del entorno de trabajo.

12.29 Tenga siempre en cuenta la presion de trabajo del sistema. En particular, en el caso de los sistemas de CO,, la presion de
funcionamiento puede alcanzar los 130 bar: en caso de rotura, existe el riesgo de que se produzcan dafios personales o
materiales debido a la proyeccion de escombros, incluso a gran distancia. Antes de cualquier intervencion, siempre hay
que hacer que el sistema sea seguro segun la normativa vigente. Se recomienda el uso de EPIs (ver Cap. 13).

12.30 En caso de fuga de fluido refrigerante, compruebe que no ha penetrado en los locales inferiores o adyacentes al lugar
de la instalacion: asegure los locales segln la normativa vigente. En el caso de los sistemas de CO,, hay que tener en
cuenta la tendencia del fluido a estratificarse cerca del suelo.

12.31 Durante las fases de desmontaje y desguace, asegurese de utilizar el equipo de proteccién personal adecuado (véase
Cap. 13).

Asegurese de que los fluidos se vacian completamente y se eliminan correctamente. Preste especial atencién a los
bordes afilados.
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Inconveniente

Posible causa

Posible solucion

Los motores no giran

Interrupcion de la red de alimentacion (conductores,
seccionadores, reguladores de press., etc.)

Verificar la red de alimentacion hasta la caja
de motores

Excesiva temperatura
del aire aspirada por los

Intervencion de la motores

Comprobar los datos del proyecto,
sobretodo temp. amb. y
condensacion

proteccion térmica de los
motores

Obstrucién del paquete
aleteado

Limpiar el paquete aleteado y si es
necesario hacerlo frecuentemente

Palas blogueadas por
elementos ajenos

Remover los obstaculos

Burning of motor windings

Sustituir los motores quemados

El modelo produce
vibraciones

El modelo no ha sido fijado adecuadamente

Fijar el modelo correctamente

Las tuercas de anclaje de la unidad estan flojas

Restablecer el anclaje correcto

Motores no equilibrados

Sustituir los motores no equilibrados

El modelo produce
demasiado ruido

Obstruciones en el paquete aleteado

Limpiar el paquete aleteado y si es
necesario hacerlo frecuentemente

Motores no equilibrados

Sustituir los motores no equilibrados

Cojinetes motores desgastados

Sustituir los motores que producen ruido

Junta antivibr. defectuosa o desgastada o no adecuada

Sustituir la junta

Silenciador de entrada defectuoso o desgastado o no
adecuado

Sustituir el silenciador

El panel exterior de carton
no se moja o se moja de
forma irregular

Valvula manual en la entrada MV1 cerrada o no totalmente
abierta

Abra completamente la valvula MV1,
cierre el resto de valvulas manuales si es
necesario, compruebe el flujo de agua
girando la parte superior del filtro.

Las electrovalvulas no funcionan

Compruebe las conexiones eléctricas,
restaure si es necesario

Compruebe el funcionamiento segun la
Figura 2 y sustitlyalo si es necesario.

Filtro de entrada obstruido

Limpie el filtro y sustittiyalo si es necesario

Boquillas defectuosas

Limpie o sustituya las boquillas

Sistema adiabatico en alarma

Compruebe el estado de la alarma, proceda
segun el manual del controlador cpCo

Alarma W2 (exceso de
agua en el depésito de
drenaje externo)

El interruptor de nivel no se dispara

Comprobar las conexiones eléctricas,
restablecerlas si es necesario

Sustituir el interruptor

Filtro de la bomba obstruido

Limpiar el filtro y sustituirlo si es necesario

La bomba no funciona

Compruebe las conexiones eléctricas,
restaure si es necesario

Sustituir la bomba

Las electrovalvulas no funcionan

Comprobar las conexiones eléctricas,
restablecerlas si es necesario

Compruebe el funcionamiento segun la
Figura 2 y sustitiyala si es necesario
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13. Riesgos restantes

13.1 El modelo evidencia riesgos que no han sido eliminados completamente desde el punto de vista proyectivo o con la
instalacion de protecciones adecuadas. En funcién de dichos riesgos se indican los EPI para que utilicen los encargados
o los comportamientos y procedimientos que se deben realizar.

Durante la instalacion de la unidad se ha previsto un espacio suficiente para limitar estos riesgos. Para preservar estas
condiciones, los pasillos y las areas que rodean la unidad siempre deben:

* mantenerse libre de obstaculos (como escaleras, herramientas, contenedores, cajas...);
 estar limpio y seco;
¢ estar bien iluminado si es necesario.

Lista de los riesgos restantes que permanecen en el modelo, sefializacién a bordo:

USTION

El operador (en situaciones particulares o durante el mantenimiento) toca
intencionalmente o no intencionalmente una superficie caliente o helada: si
es necesario usar guantes aislantes y/o esperar el enfriamiento/calentamiento
de las superficies.

>

ELECTROCUCION

Contacto con partes eléctricas en tension durante las operaciones de
mantenimiento realizadas con presencia de tension: operaciones reservadas a
los operadores cualificados y autorizados, equipados eventualmente con EPIl y
herramientas aislantes - en general desconectar la unidad abriendo en posicion
abierto “O” el interruptor general y bloquearlo en dicha posicion.

>

ALETAS CORTANTES

El operador en las fases de uso y limpieza, debe prestar atencién a las aletas
gue es cortante.

CORTE Y APLASTAMIENTO DE ORGANOS EN MOVIMIENTO

El operador (en situaciones particulares o durante el mantenimiento) debe
prestar atencion a los ventiladores, en general desconectar el ventilador
colocando en posicién abierta “O” el interruptor de seguridad colocado en
la boquilla.

P>

RIESGO DE CAIDA

Esté estrictamente prohibido caminar o subir a la unidad, ya que puede causar
dafios y crear un peligro de caida.
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Los colectores pueden alcanzar altas temperaturas, evite el contacto.

El flujo de aire de los ventiladores puede causar molestias al personal y dafios a la propiedad.
Se considera incorrecto todo uso diferente del especificado en el presente manual.

Durante el funcionamiento del modelo no se admiten otros tipos de trabajos o actividades que se consideran incorrectas
y que en general pueden causar riesgos para la seguridad de los encargados o dafios a las cosas.

Se consideran usos incorrectos previsibles:

» No aislar la alimentacién eléctrica con interruptor general en posicion abierta “O” (o desconectar de la toma de enchufe)
antes de realizar operaciones de ajuste, restablecimiento y mantenimiento.

» Falta de mantenimiento y controles periddicos;

» Modificaciones estructurales o modificaciones a la légica de funcionamiento;
 Alteraciones de las protecciones y de los sistemas de seguridad;

» Presencia de terceras personas durante el funcionamiento ordinario;

e No uso de los E.P.I. por parte de los operadores y de los encargados del mantenimiento.

» Uso de ropa y/o accesorios inapropiados (por ejemplo, corbatas, cintas, mangas sueltas, collares...).

Los comportamientos precedentemente descritos estan prohibidos.

I Esta prohibido quitar o mantener ilegibles las sefiales de seguridad, de peligro y de obligacion
que se muestran en el modelo.

Esta prohibido quitar o alterar las protecciones del modelo.

Estan prohibidas las modificaciones a la unidad: solicitar en dichos casos la intervencion de
Modine.
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En la siguiente tabla se resumen los EPI (Equipos de Proteccién Individual) para utilizar durante las distintas fases de
vida util del modelo (en cada fase existe la obligacion del uso y la puesta a disposicién del EPI), para tutelar la seguridad
y la salud de los operadores.

La responsabilidad de la identificacion y de la eleccion del tipo y de la categoria de los EPI adecuados e idoneos esta a
cargo del usuario.

Fase de proeccion | seguridad | Ouantes Gafas visera | lares | Mascara Cesco
Transporte NP NP NP NP NP NP NP NP
Movilizacion X X X X NP NP NP X
Desembalaje X X X X NP NP NP X
Montaje X X X X NP O NP X
Uso ordinario NP NP NP NP NP NP NP NP
Ajustes X X X NP X 0] NP NP
Limpieza X X X NP X O X NP
Mantenimiento X X X NP X O O X
Desmontaje X X X NP X O NP X
Desguace X X X X NP O NP @]

X EPI previsto

O : EPI adisposicion o para utilizar si es necesario

NP : EPI no previsto

Los EPI utilizados deberan cumplir con las directivas del producto y estar dotados con la marca CE (para el mercado

europeo).

Las definiciones de las fases de vida util del modelo se describen en la siguiente tabla.

Fase

Descripcién

Transporte

Consiste en el traslado del modelo de una localidad a otra mediante el uso de un medio adecuado.

Movilizacion

Contempla el traslado del modelo de y sobre el medio utilizado para el transporte, como también los
desplazamientos en el interior del establecimiento.

Desembalaje

Consiste en la remocion de todos los materiales utilizados para el embalaje del modelo.

Montaje

Contempla todas las intervenciones de montaje que preparan inicialmente al modelo para la puesta en
funcionamiento.

Uso ordinario

Uso para el cual el modelo esta destinado (o que se considera usual) en relacién a su disefio, fabricacion
y funcion.

Ajustes

Contemplan el ajuste, la puesta en funcionamiento y la calibracion de todos los dispositivos que deben
ser adecuados para la condicion de funcionamiento normalmente prevista.

Limpieza

Consiste en quitar el polvo, el aceite y los residuos de la elaboracion que podrian comprometer el buen
funcionamiento y el uso del modelo, ademas que la salud/seguridad del operador.

Mantenimiento

Consiste en el control peridédico de las partes del modelo que se pueden desgastar y que se deben
cambiar.

Desmontaje

Consiste en el desmontaje completo o parcial del modelo, por necesidad de cualquier tipo.

Desguace

Consiste en la remocion definitiva de todas las partes del modelo que resultan de la operacion de
desguace definitiva, para permitir el eventual reciclaje o recogida selectiva de los componentes de
acuerdo con las modalidades previstas por las normas vigentes de ley.
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14. Normas y directivas de referencia

+ DIRECTIVA MAQUINAS 2006/42/EC
+ DIRECTIVA BAJA TENSION 2014/35/UE
+ DIRECTIVA COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA. 2014/30/UE

» DIRECTIVA RECIPIENTES EN PRESION 2014/68/UE, Mddulo A 2 para Cat. | o Art. 4 Par. 3, como se indica en la
etiqueta PED del intercambiador.

* DIRECTIVA ERP 2009/125/EC
» UNI EN 378:2020 SISTEMAS DE REFRIGERACION Y BOMBAS DE CALOR

15. Datos técnicos

15.1 Datos técnicos

Caodigo modelo Etiqueta en la unidad

Numero de serie Etiqueta en la unidad

Ao de produccion Etiqueta en la unidad

Presion maxima PS Etiqueta en la unidad

Numero de proyecto Documentos relativos a oferta / pedido

Tipo de fluido Documentos relativos a oferta / pedido

Volumen interno Etiqueta en la unidad

Peso Etiqueta en la unidad

Cddigos ventiladores Manual técnico punto 15.3 (MN)

Nivel de potencia sonora Manual técnico punto 15.3

Corriente Etiqueta en la unidad y Manual técnico punto 15.3
Tension Etiqueta en la unidad y Manual técnico punto 15.3

15.2 Cadigo de identificacion

Gama Tipo Diametro N. filas N. motores  Conexion Nivel Rangos Modulo  Tubos per cada A/U Especificaciones
motov. de motov. percadafila motoventiladores sonoro intercambiador circuito
AV K Condenser 5500 1 1 D Delta N Normal 1 A M 1t099 AEU
W Dry cooler 6630 2 2 S Star M Medium 2 B N UUSA
S Gas cooler CO, 7710 3 M Monophase L Low 3 C P
8800 4 E EC 3-phase S Silent 4 D Q
9910 5 F EC 1-phase 5 E R [2000q = especificaciones
opcionales
11000 6 6 F S
7 7 G T
8 8 H U
9 L \Y
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15.3 Datos del ventilador (Tabella_Ventilatori EGK_19)

Diametro Conexién Nivel Pot.abs. Corr.abs. rpm  Cdod. motor Cdd. embocadura Nivel potencia
motov. motov. sonoro [kW] [A] MN MN sonora [dB(A)]
8 E N 3.02 4.60 1100 199956 268857 88
8 E M 220 3.40 1000 199955 268857 84
8 E L - - - - - -
8 E S 0.83 145 700 266161 268857 73
8 F N - - - - - -
8 F M - - - - - -
8 F L 0.48 210 630 266171 268857 70
8 F S - - - - - -
9 E N 3.20 5.00 1100 280840 268809 89
9 E M 1.95 3.20 930 280841 268809 83
9 E L 0.70 1.10 640 280827 268809 71
9 E S - - - - - -
9 F N - - - - - -
9 F M - - - - - -
9 F L 0.63 2.80 620 280859 268809 71
9 F S 0.47 2.10 560 280874 268809 70
1 E N 3.30 5.40 940 270010 - 80
1 E M 1.65 2.70 730 270009 - 73
1 E L - - - - - -
1 E S - - - - - -
1 F N - - - - - -
1 F M - - - - - -
1 F L - - - - - -
1 F S - - - - - -

Para mas informacién, consulte el manual de usuario del ventilador suministrado con el modelo
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15.4

Ejemplo célculo datos técnicos
Utilizar el codigo de identificacion, véase punto 15.2
Cédigo Modelo: S925EM6B05A8011

Véase punto 15.3 datos ventiladores:

EC O heat transfer
coolers
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Diametro Conexion Nivel Pot.abs.  Corr. abs. rpm Cod. motor Cdéd. embocadura  Nivel potencia
motov. motov. sonoro [kw] [A] MN MN sonora [dB(A)]
9 E N 3.20 5.00 1100 280840 268809 89
9 E M 1.95 3.20 930 280841 268809 83
9 E L 0.70 1.10 640 280827 268809 71
9 E S - - - - - -
9 F N - - - - - -
9 F M - - - - - -
9 F L 0.63 2.80 620 280859 268809 71
9 F S 0.47 2.10 560 280874 268809 70

15.5 Documentos suministrados con el modelo o disponible en el enlace: https://www.modinecoolers.com/documents/

155.1
15.5.2
1553
1554
15.55
15.5.6
15.5.7

Un ventilador = 1.95 kW 3.2 A 83 dB(A)
(codigo ventilador MN280841, codigo embocadura MN268809)
Cdédigo Modelo: S925EM6B05A8011

Nuamero total de ventiladores = 2 x 5 = 10 ventiladores

Potencia eléctrica total = 1.95x10=19.5 kW
Corriente total = 3.2x10=32A
Nivel de potencia sonora = 83+ 10xlog 10 =93 dB(A)

Manual técnico - Manual de instrucciones

Quick guide

Dibujo del modelo

Declaracién de incorporacion

Manual de instrucciones - Ventiladores (si procede)
Diagramas de cableado (si procede)

Manuales de usuario de los accesorios (si los hay)
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16. Piezas de recambio

16.1 Utilice unicamente piezas de recambio originales. No espere a que el componente esté completamente fuera de servicio,
las sustituciones preventivas pueden mejorar considerablemente el rendimiento y prolongar la vida util del modelo.

16.2 Antes de reparar el modelo, consulte el Cap. 12 para conocer los procedimientos de mantenimiento.

16.3 Consulte el punto 12.32 para la identificacion y localizacion de averias.

16.4 Identifique el nUmero de modelo segun el Cap. 3y el nimero de pieza antes de ponerse en contacto con Modine.
16.5 Para los motoventiladores, identifique el cédigo segun los puntos 15.3y 15.4.

16.6 Con referencia a la Figura 1 y la Figura 2, los cédigos de identificacion de otras piezas de recambio se indican en la

Tabla 7.
ID Descripcién Cadigo de pieza de recambio
01 |Panel exterior MN286816
02 |Panelinterior MN286818
Boquilla de cierre rapido de bayoneta - cuerpo MN287030
Boquilla de cierre rapido de bayoneta - tuerca MN287033
03 (*) |Boquilla de bayoneta de cierre rapido - boquilla (lilac) MN287034
Boquerel de bayoneta de cierre rapido - boquerel (black) MN287035
Boquilla de bayoneta de cierre rapido - boquilla (orange) MN287036
04 |Interruptor de nivel MN2834666
05 |Bomba 230V AC (certificada CE) MN2834665
05 |Bomba 115V AC (certificada UL/CSA) MN2834671
06 |Valvula manual MN240602
07 |Filtro de agua de entrada MN2834668
08 | Filtro de la bomba MN2834667
10 | Sonda exterior de temperatura y humedad MN271132
11 | Sonda de temperatura de entrada de aire MN271112
12 | Vélvula antirretorno Europa MN159542
12 | Sonda de temperatura de salida de CO, (sélo enfriador de gas) MN271136
EVO1 |Electrovalvula NC 230V AC MN2834525
EVO1 |Electrovalvula NC 24V DC MN2834674
EVO02
EVO3 . .
EV04 Valvula motorizada NO DN15, 220V AC MN2834669
EV05
EV02
EV03 . .
EV04 Valvula motorizada NO DN15, 24V DC MN2834670
EV05

(*) Véase también la Figura 26 B.

Tabla 7
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1. Important

1.1 Lire attentivement toutes les informations contenues dans ce manuel avant de retirer 'emballage, avant de procéder a
la manipulation, a I'assemblage, au positionnement, a la mise en marche de la machine avant toute intervention sur le
modéle; en cas de doute, contacter Modine.

1.2 Ce manuel fait partie intégrante du produit et doit étre conservé pendant toute la durée de vie de 'unité.

1.3 Modine décline toute responsabilité quant aux dommages a des personnes et a des biens découlant du non-respect de
toutes les instructions contenues dans le manuel.

1.4 Lunité doit étre utilisée uniquement aux fins pour lesquelles elle a été expressément congue: une utilisation inappropriée
exonére Modine de toute responsabilité.

1.5 Ce manuel doit étre gardé a disposition, a proximité de I'unité, pendant toute la durée de vie de celle-ci.

1.6 |l est interdit d'utiliser des fluides ou des substances pouvant attaquer, rendre peu s(re ou réduire les prestations de
l'unité.

1.7 Il estinterdit de modifier ou d’altérer les composants de 'unité.

1.8 Il estinterdit de marcher ou de monter sur |'appareil.

1.9 Le Client est le seul responsable du respect des normes relatives a l'installation et au fonctionnement de l'unité.

1.10 L'utilisation d’'un fluide différent de celui indiqué dans la documentation technique (voir Chap. 15) est interdite, elle
annulerait la garantie et exposerait a de possibles risques chimiques.

1.11 Pour toute utilisation autre que celle spécifiée, contacter le bureau technique de Modine.

1.12 Modine n'assume aucune responsabilité quant aux incidents, fuites ou dommages découlant d’une utilisation inappropriée
de l'appareil, qui doit étre installé correctement, par un personnel qualifié, conformément a I'utilisation prévue et soumis
a un entretien préventif, pour protéger la sécurité des personnes, des animaux et des biens. Les unités produites sont
conformes aux Exigences Essentielles de Sécurité (ESR) applicables de la Directive Machine comme le prévoient les
conditions opérationnelles standards décrites dans le manuel.

1.13 Linstallateur/concepteur de linstallation est responsable du respect des dispositions et des normes en vigueur et de
I’évaluation de la sécurité, avant de le mettre en service.

1.14 Toute opération différente de celle indiquée dans ce manuel doit étre préalablement convenue avec Modine. Le non-
respect annule la garantie.

1.15 Ce manuel reflete I'état de la technique au moment de la commercialisation du produit; il ne peut par conséquent pas
étre considéré comme inadéquat si I'’évolution des méthodes de conception et de construction requiert la mise a jour des
données exprimeées.

1.16 Installez I'appareil en respectant la législation et les réglementations locales.

1.17 Toutes les opérations décrites dans ce manuel doivent étre effectuées par du personnel autorisé et qualifié, ayant la
formation et les compétences nécessaires conformément a la norme EN 378. Les personnes sous l'influence de drogues,
d'alcool ou de médicaments qui altérent la vigilance ne sont pas autorisées a participer aux opérations. Les travaux ne
sont autorisés que si un ordre a été donné a cet effet.

1.18 La conception, la construction et le fonctionnement du systeme de réfrigération ou I'unité sera installée doivent suivre les
exigences et les criteres indiqués par la norme EN378.

1.19 Les prescriptions et les exigences de sécurité pour I'utilisation des fluides frigorigénes appartenant aux groupes A1, A2L
doivent étre conformes aux dispositions de la norme EN378 et aux fiches de données de sécurité de chaque fluide utilisé.

1.20 En cas d'imprévu, arrétez immédiatement la machine et appelez le service d'entretien ; ne remettez pas la machine en
marche avant d'avoir rétabli les conditions normales de fonctionnement.

)]
@
O
c
@
LS
LL

1.21 Préparer et planifier des mesures en cas d'urgence sur le systéme, par exemple installer un systéme d'indication des
défauts, afin d'éviter les dommages aux personnes et aux biens.

1.22 N'utilisez pas le modéle en cas de fuite. En cas de fuite, prenez des mesures d'urgence et sécurisez le systeme
conformément aux réglementations en vigueur.

1.23 L’appareil, limité aux conditions de fonctionnement décrites dans ce manuel, est conforme aux normes applicables de la
Directive sur les Machines.

1.24 Faites attention a la nature du fluide utilisé.

Le CO, (dioxyde de carbone) est un gaz inodore et incolore, ininflammable, chimiquement stable, plus lourd que I'air. Il a
donc tendance a se stratifier et a s'accumuler prés du sol dans les pieces fermées et non ventilées. Selon la norme EN
97/23/EG, il est classé comme réfrigérant L1/A1.
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1.25

Les limites d'exposition sont :

TLV : 5000 ppm comme TWA ; 30000 ppm comme STEL.

MAK : 9100 mg/m?, 5000 ppm ; catégorie de limitation de créte : 11(2).

EU-OEL : 9000 mg/m?3, 5000 ppm en tant que TWA.

Une concentration supérieure a 100000 ppm peut provoquer un cedéme pulmonaire et étre fatale.

Il est recommandé de surveiller en permanence la concentration de CO, lors de l'installation de modéles dans des espa-
ces confinés.

Si vous avez des doutes ou des questions, veuillez contacter Modine ou le revendeur.

2. Applications

2.1

2.2

2.3

2.4

2.5

2.6

2.7

2.8
29
291
2.9.2

293

29.4

295

2.9.6

320

L'unité ne doit pas étre mis en service tant que la machine a laquelle il sera incorporé n'a pas été déclarée conforme a
la Directive Machines 2006/42/CE, voir "Déclaration d'incorporation" page 397. Le produit est défini comme une "quasi-
machine”.

L'unité doit étre utilisé exclusivement aux fins indiquées: I'utilisation différente par rapport aux éléments prescrits est a
considérer comme inappropriée et exonere Modine de toute responsabilité.

L'utilisation dans des conditions de fonctionnement non spécifiées doit étre considérée comme incorrecte, c’est-a-dire
inappropriée.

S’assurer que les fluides utilisés soient compatibles avec les matériaux utilisés pour construire le modéle. Dans le cas
d'un systeme au CO,, tenez compte du fait que le fluide disponible sur le marché peut contenir de petites quantités d'eau:
vérifiez que la concentration d'eau dans le CO, est compatible avec tous les composants du systeme.

Les modéles utilisant des fluides a base d'eau (AVW) doivent étre protégés de maniére adéquate contre la formation de
glace a l'intérieur des tuyaux car il n'est pas toujours possible de vidanger complétement le circuit.

Le degré de protection minimal du modele est IP54. Consulter les annexes «PED DATA SHEET» et «ADDITIONAL
INFORMATION SHEET» (si présent).

Les modeéles sont fournis avec des échangeurs de chaleur fabriqués selon les normes internes conformément a la norme
DIN8964 pour le nettoyage interne.

Reportez-vous aux éventuelles piéces jointes a ce manuel.
Description du produit (voir code d'identification Chap. 15.2):
Liste des composants : voir la Figure 1.

AVK Les condenseurs AVK sont constitués des échangeurs de chaleur en V Junior et Jumbo avec l'ajout d'un
systeme de panneaux adiabatiques.

AVS Les refroidisseurs de gaz AVS sont constitués des échangeurs de chaleur en V Junior et Jumbo avec l'ajout
d'un systeme de panneaux adiabatiques.

AVW  Les aéroréfrigérants AVW sont constitués des échangeurs de chaleur en V Junior et Jumbo avec l'ajout d'un
systeme de panneaux adiabatiques.

Objectif:

Dans certaines conditions de fonctionnement, des panneaux en carton convenablement humidifiés permettent
a l'eau de s'évaporer, réduisant ainsi la température de l'air a des valeurs proches de la température du bulbe
humide.

Exemple: dans le cas d'un modéle AVS, avec une température extérieure de 40°C DB, RH 40% (28°C WB), il est
possible d'obtenir une température de l'air traversant le pack a ailettes de 31°C, obtenant ainsi une température
de sortie du CO, de 34°C, soit 6°C de moins que la température extérieure.

Description et fonctionnement (voir point 2.9.1)
A l'entrée de l'air, avant I'échangeur de chaleur, on trouve deux ensembles de panneaux en carton de densité
différente, (01) et (02).

Un systéme de buses calibrées (03) distribue et mouille la premiére série de panneaux en carton (01), un
interrupteur de niveau W1 (04) signale tout exces d'eau en bloquant I'entrée et met donc en marche une pompe de
récupération (05) qui, a travers un tuyau, mouille la deuxieme série de panneaux en carton (02). Un temps d'arrét
de l'arrivée d'eau est calculé par le contréleur (09) en fonction de la fréquence d'intervention de l'interrupteur de
niveau.
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SECT. A-A
Réservoir de collecte externe a
I'intérieur

Figure 1
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Description

Panneau externe

Panneau intérieur

Buse a baionnette a dégagement rapide

Interrupteur de niveau

Pompe

Vanne manuelle

Filtre d'entrée d'eau

Filtre de la pompe

Panneau électrique

Sonde externe de température et dhumidité

Sonde de température d'entrée d'air

Valve anti-retour

JAN

Avertissement
représentation simplifiée
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La température et I'humidité de I'air extérieur (10) et la température d'entrée de I'air dans I'échangeur de chaleur
(11) apres les panneaux de refroidissement sont détectées par les sondes connectées au controleur.

L'exces d'eau d a un dysfonctionnement est signalé par le commutateur W1 (04) qui génére une alarme (W2) au
contréleur, lequel commande a son tour I'ouverture des vannes de vidange (EV2 et EV5).

Un filtre (07) a I'entrée de l'eau et un (08) en amont de la pompe de récupération retiennent les impuretés.

Une série d'électrovannes, vannes motorisées et de vannes manuelles régulent le parcours de I'eau en fonction
du mode de fonctionnement. Voir la Figure 2 et le Tableau 1.

Avertissement
représentation simplifiée

Figure 2
VANNES (EV)
ELECTRO- MOTORISEES
01 02 03 04 05
Entrée d'eau Pompe Rincage Sortie du Drainage du
Booster réservoir
PHASE CYCLE SWITCHES NC NO NO NO NO
SYST. ADIAB. NON ACTIF FERME OUVERT OUVERT OUVERT OUVERT
SYST. ADIAB. "ON" W1 "OFF" OUVERT FERME FERME FERME FERME
SYSTEME ADIABATIQUE SYST. ADIAB. "ON" W1 "ON" - W2 "OFF" FERME OUVERT FERME FERME FERME
ACTIF SYST. ADIAB. "ON" W1 "ON"- W2 "ON" FERME OUVERT FERME FERME OUVERT
SYST. ADIAB. "OFF" FERME FERME FERME FERME FERME
SYST. ADIAB. NON ACTIF RINGAGE OUVERT FERME OUVERT FERME OUVERT
Tableau 1

N.B. Les vannes manuelles sont toutes fermées, sauf la vanne d'entrée (MV/1), prés de EV1, qui est ouverte.
Aprés un nombre d'heures de fonctionnement défini par le systeme (voir Chap. 9) et dans I'état "Systeme

adiabatique non actif", la phase de ringage est automatiquement lancée, au cours de laquelle I'eau entrante rince
les panneaux pendant un temps défini.
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3. Identification

3.1 Pour toute communication, demande d'assistance ou de piéces détachées, indiquer le nom du modele et le numéro de
série figurant sur la plaque signalétique, voir la Figure 3:

ce

p
™
EC O heat transfer
coolers

ﬁmms’ [H[
MANUFACTURER: UK
MODINE CIS ITALY S.R.L. cA

VIA GIULIO LOCATELLI, 22
33050 POCENIA (UDINE) ITALY

MADE IN ITALY/EU

MODEL AVSXXXX I

SERIAL NR. AA123456789 DATE 01/01/2021

NET WEIGHT [KG] XXX CAPACITY [L] XXX
\_CUSTOMER CODE )
(" Ps [BAR] 80 FLUID GROUP 2.G

TS MAX/MIN [°C] 125/-25 VOL[L]

CAT (PED) Cat. | DN 40 )
(" NR. OF MOTORS 03 RPM )

MOTORS POW. SUPPLY  SEE MANUAL

TOT. W A
|\ J

HEATERS POWER SUPPLY
HEATERS TOT

Figure 3
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4. Inspection - Stockage

4.1  Ala réception du modéle, contréler immédiatement son intégrité; notifier immédiatement au transporteur les éventuels
dommages. L'emballage est fabriqué conformément au modele, a des moyens de transport et de manutention appropriés.

4.2 Les échangeurs des condensateurs (AVK) et des refroidisseurs de gaz (AVS) sont dotés d’une précharge d’air sec a 2
bar et disposent de raccords de remplissage de 1/4” SAE. Vérifier la présence de pression; en I'absence de pression,
contacter immédiatement Modine et signaler le probleme sur le document de transport. L'absence de pression indique
une fuite due a un dommage subi durant le transport. Voir la Figure 4.

@

Q&

4.3 Le modeéle doit étre stocké dans son emballage d’origine dans un local tempéré et a I'abri des intempéries.

5)

OC
00O
[eYeXe}

0

Figure 4

4.4 Ne pas placer aucun matériel sur I'emballage.

4.5  Si un moto-ventilateur est arrété pendant une longue période, il doit étre remis en marche pendant au moins 2 heures
tous les mois pour éliminer toute trace de condensation qui se serait formée a l'intérieur du moteur.

4.6  Appliquer les regles suivantes quand l'unité doit rester longtemps en magasin. L'unité doit étre stockée a l'intérieur,
orientée selon sa position de fonctionnement ; ceci assure la fonction des trous de drainage des ventilateurs. Avec 'unité
stockée dans un lieu humide, il faut examiner le revétement extérieur pour s’assurer qu'il n’y ait pas d’endroits abimés;
éventuellement les repeindre. Les ventilateurs doivent étre protégés a I'aide d’un film en plastique renforcé ou d’'une
autre protection mécanique contre I'eau et/ou les contaminants, qui pourraient endommager les moteurs. La surface libre
des panneaux adiabatiques doit étre protégée mécaniquement avec un panneau ou autre équivalent. Dans les modéles
AVW, les raccords de I'échangeur, s'ils sont ouverts, doivent étre fermés par des brides aveugles ou des plaques en acier
et des joints en gomme pour assurer |'étanchéité des collecteurs. Durant le stockage, les ventilateurs doivent étre tournés
a la main au moins une fois tous les 3 mois.
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5. Manutention et installation

5.1 Le modéle emballé doit étre déplacé par du personnel qualifié a l'aide d'un chariot élévateur a fourche de capacité
adéquate, ou par une grue et/ou un pont roulant (voir Chap. 7). Evitez tout mouvement brusque et ne vous tenez pas a
proximité de la zone de manceuvre. Fixez toujours les modeles sur I'engin de levage avant de les manipuler. Une grosse
bosse ou une forte poussée peut provoquer le renversement du modeéle.

Modéle a une seule rangée.
Chargement-déchargement depuis le moyen de transport

5.2 Pour le chargement-déchargement depuis le moyen de transport avec un chariot élévateur, les supports de levage
doivent étre plus longs que la profondeur de I'emballage et/ou du modeéle, voir la Figure 5 A.

5.3  Pour le chargement et le déchargement depuis le moyen de transport a I'aide d’'une grue ou d’un pont roulant, accrocher
la grue ou le pont roulant aux points de levage conformément au Tableau 2. Voir la Figure 5 C. Il convient de noter
que, pour faciliter uniquement les opérations de chargement et de déchargement depuis le moyen de transport, il est
également possible d'utiliser seulement 4 points de levage.

Manutention et installation sur site

5.4  Pour le retrait de la palette, avant I'installation du modéle, dévisser les vis (a1) qui fixent les supports du modele a la
palette de transport, voir la Figure 5 B;

5.5 Pour la manutention du modele avec un chariot élévateur, les fourches de levage doivent avoir une longueur supérieure
a la profondeur du modele, voir point 5.2.

5.6  Pour la manutention du modéle avec une grue ou un pont roulant :

56.1 Accrocher la grue ou le pont roulant aux points de levage (b1), voir la Figure 5 C ;

5.6.2 Soulever le modeéle et le positionner a son emplacement final. Utiliser tous les points de levage. Voir la Figure 5 D.
Attention

Pour le chargement et le déchargement du modele depuis le moyen de transport, ainsi que pour sa manutention, il est
nécessaire d'utiliser des cables de levage et des palonniers. Il est possible d'utiliser des palonniers aussi bien dans le sens
longitudinal que transversal ; voir les Figure 5 E et F.

Afin de garantir un angle de levage correct, les cables doivent avoir, dans tous les cas, une longueur supérieure ou A
égale a 3000 mm.

Chargement-déchargement

depuis le moyen de transport
Nombre de Nombre

motoventilateurs de points de levage

ald|lwN
Al |O|>

0 0
0@ Tableau 2
6 0
BCEE
6 0
EIEE

)]
(]
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c
(]
-
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Attention
Longueur minimale des
cables de levage : 3000 mm

VAN

~—30°—
Zeo

o |

1

Figure 5
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Modéle a deux rangées
Chargement-déchargement depuis le moyen de transport

5.7 Pour le chargement-déchargement depuis le moyen de transport avec un chariot élévateur, les supports de levage
doivent avoir une longueur supérieure ou au moins égale a 2400 mm. Voir la Figure 6 A.

5.8 Pour le chargement et le déchargement depuis le moyen de transport a I'aide d’'une grue ou d’un pont roulant, accrocher
la grue ou le pont roulant aux points de levage conformément au Tableau 3. Voir la Figure 6 B. Il convient de noter
que, pour faciliter uniquement les opérations de chargement et de déchargement depuis le moyen de transport, il est
également possible d'utiliser seulement 4 points de levage.

Manutention et installation sur site

5.9 Pourla manutention avec un chariot élévateur, les fourches de levage doivent avoir une longueur supérieure ou au moins
égale a 2400 mm. Voir point 5.7.

5.10 Pour la manutention du modeéle a I'aide d’'une grue ou d’un pont roulant :

5.10.1 Accrocher la grue ou le pont roulant aux points de levage (b1), voir la Figure 6 B. Utiliser tous les points de levage.
Pour les modéles avec 5 moteurs par rangée, I'utilisation de 4 points de levage par cété (points de levage centraux)
est acceptable.

5.10.2 Soulever le modéle et le positionner a son emplacement final. Voir la Figure 6 C.
Attention

Pour le chargement et le déchargement du modele depuis le moyen de transport, ainsi que pour sa manutention, il est
nécessaire d'utiliser des cables de levage et des palonniers. Il est possible d'utiliser des palonniers aussi bien dans le sens
longitudinal que transversal ; voir les Figure 6 D et E.

Afin de garantir un angle de levage correct, les cables doivent avoir, dans tous les cas, une longueur supérieure ou A
égale a 6000 mm.

Chargement-déchargement
depuis le moyen de transport

Nombre de Nombre
motoventilateurs de points de levage

ald|lw]N
Al |lO|>

Tableau 3
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Attention
— — les fourches du chariot élévateur doivent avoir
une longueur minimale de 2400 mm

Attention
Longueur minimale des
cables de levage : 6000 mm

E— Ln_LEEJ = = ="

Figure 6
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5.11 Sile modele est emballé dans un conteneur, option disponible uniquement pour les modeles a une rangée de ventilateurs,
utilisez les deux boulons a ceil (a2) pour sortir le modéle. Tirez lentement et sans a-coups. Utilisez un chariot élévateur

(positionné sur le c6té) ou équivalent pour tirer le modéle hors du conteneur. Dévissez les boulons (b2) pour libérer la
glissiére. Voir la Figure 7.

Figure 7

5.12 Fixez la grue aux points de levage (b1), soulevez le modéle et placez-le a son emplacement définitif. Utilisez tous les
points de levage. Voir la Figure 8.

Figure 8
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6. Conditions d’installation

6.1

6.2

6.3

6.4
6.5

6.6

Le modeéle décrit dans ce manuel est un composant d’un systéme et doit étre exclusivement installé par un personnel
autorisé.

Le modele est équipé de motoventilateurs axiaux qui ne sont pas prévus pour supporter des pressions statiques
supplémentaires; il ne peut par conséquent pas étre gainé, il est impossible d’installer des filtres c6té aspiration de I'air
et il ne peut pas y avoir de forts courants d’air contraires au flux des motoventilateurs dans la zone dédiée a l'installation.

L'installation doit étre effectuée de préférence a I'extérieur; si le modele est logé a lintérieur, il est indispensable de
prévoir une prise d'air qui exclut toute pression statique supplémentaire.

La base d’appui doit étre adaptée au poids du modele en état de marche (voir le schéma fourni avec le modeéle).

Le modéle doit étre solidement fixé a la base d’appui; pour prévenir la transmission du bruit, utiliser tous les points de
fixation. Utiliser éventuellement des amortisseurs, voir la Figure 9.

Figure 9

Prévoir un espace adéquat pour la circulation de I'air et la maintenance. Evitez de diriger le flux d'air contre des surfaces
réfléchissantes ou des surfaces qui augmentent le niveau de bruit. L'espace minimal entre les modéles peut étre réduit
en fonction de la hauteur de positionnement, a I'aide de pieds spéciaux rehaussés ou d’une plateforme de support.
Pour un fonctionnement optimal, positionnez le modéle orthogonalement a la direction des vents dominants. Pour des
installations différentes des indications, contacter Modine. Le modéle doit étre installé sur une surface plane parfaitement
horizontale, capable de supporter le poids du modeéle. Voir la Figure 10.

Pour plus d'informations, veuillez consulter le manuel:
"V-TYPE COOLERS & ECO-BATIC® AV Recommended minimum installation clearances".

Pour des installations autres que celles indiquées, contacter Modine.
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6.7

6.8
6.9
6.10

6.11

6.12

6.13

6.14

332

Aucun corps étranger et aucune poussiére pouvant obstruer I'échangeur ne doit se trouver dans la zone d’installation.
Evitez le passage de véhicules qui pourraient heurter I'échangeur.

Le lieu d’installation doit offrir une protection adéquate contre les événements atmosphériques (ex. inondations).
Le lieu d'installation doit étre conforme aux éléments éventuellement prescrits par la Iégislation locale.

Cet appareil ne doit pas étre installé dans une atmosphére explosive, acide ou incompatible avec les matériaux qui le
composent (cuivre, aluminium, acier, polymeres).

Cet appareil doit étre intégré dans un environnement électromagnétique industriel, dans les limites d’émission et
d'immunité prévues par les normes actuellement en vigueur.

La température ambiante ne doit pas étre inférieure a —25 °C ni supérieure a 60 °C; en cas d'installations a des
températures inférieures a 5 °C, vérifier que la présence de neige ou de glace n’obstrue pas les ailettes et n'empéche
pas la rotation des moteurs. Pour les modeles de aéroréfrigérants AVW, lorsque vous utilisez de I'eau sans glycol comme
fluide, assurez-vous que la température ambiante est toujours supérieure a 0°C. Pour éviter le risque de gel pendant la
période d'arrét et la rupture consécutive des tuyaux, vider complétement le refroidisseur en soufflant de I'air a plusieurs
reprises et introduire du glycol.

Avant de couper les manchons d'entrée et/ou de sortie (modéles AVK, AVS), évacuer la pression de précharge (environ
2 bar) de I'échangeur. Voir la Figure 11 A.

Pour les modeéles de refroidisseurs de gaz uniquement : il incombe au client d'installer les sondes de température sur les
manchons de sortie de I'échangeur de chaleur. Les sondes sont constituées d'une pince (F1) qui supporte le détecteur
(R1) : la pince doit étre fixée au manchon (M1) et le cable électrique (C1) doit étre enroulé avec 2 bobines sur le tube
lui-méme. Isoler thermiquement la sonde avec l'isolant approprié (1IS1). Voir la Figure 11 B.

Figure 11
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Pour les condenseurs AVK et les refroidisseurs de gaz AVS, installer sur la ligne de refoulement, entre le compresseur et
le condenseur, le dispositif anti-vibration et le silencieux.

Pour les installations en hauteur, utilisez des plates-formes élévatrices, des échafaudages ou des tréteaux.
Pour les connexions électriques de puissance et de signal du modele, voir le Chap. 8.

Pour la protection contre les contacts indirects, l'installateur doit prévoir en amont du tableau de la machine un interrupteur
différentiel ayant des caractéristiques électriques adéquates (valeur en A se référant aux données électriques des
ventilateurs installés voir point 15.3 ou étiquette sur le ventilateur).

Vérifiez que la ligne d’alimentation électrique est adéquate pour les caractéristiques électriques de I'appareil.
Assurez-vous que toutes les connexions électriques sont conformes aux normes en vigueur.

Pour fonctionner, le systeme adiabatique doit étre raccordé au circuit d'eau de ville. Il est conseillé de vérifier la qualité de
I'eau. La norme UNI8884 "Caractéristiques et traitement de I'eau dans les circuits de refroidissement et d’humidification”
suggeére que le systeme adiabatique soit alimenté par de I'eau potable ayant les caractéristiques suivantes

 conductivité électrique < 100 uS/cm
dureté totale < 5°fH (réf. 50ppm CaCO,)
* 66<pH<85

 teneur en chlorure < 20 mg/l
* teneur en silice (SiO,) <5 mg/l

Il convient de préter une attention particuliére a la teneur en nutriments potentiels pour les algues, les mycetes et les
bactéries qui pourraient se développer a la surface des panneaux adiabatiques. Les valeurs doivent étre conformes a la
Iégislation locale sur I'eau potable. Les valeurs recommandées sont les suivantes

» DBO, < 3mg/l
 Nitrates NO* < 50mg/I

» Phosphates PO,* : absents

/N

Figure 12
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6.22

6.23

6.24

6.25

6.26
6.27
6.28

Aucune eau additive ne peut étre utilisée. Ne pas utiliser de produits antibactériens, antifongiques, antimoisissures, de
produits de nettoyage ou d'autres substances: risque d'endommagement du systéeme et des panneaux adiabatiques.
L'utilisation d'eau additive est autorisée dans certains cas pour le lavage des panneaux démontés. Voir le Chap 12.

L'utilisation d'eau déminéralisée n'est pas recommandée : l'eau déminéralisée peut nuire a la rigidité des panneaux
adiabatiques.

Raccorder la conduite d'eau du réseau au systéeme adiabatique, voir Figure 12: raccordement male 1/2" GAS sur
le vanne anti-retour Europa (RV1) connecté a la vanne a bille manuelle (MV1). Vérifier la valeur de la pression
de l'eau du réseau a I'entrée du systeme adiabatique: 2 bar minimum, 3 bar maximum recommandés. Ne pas
dépasser la valeur de pression maximale recommandée: risque d'endommagement du systeme adiabatique et
danger potentiel pour les personnes et les biens.

Raccorder le tuyau d'évacuation du systéeme adiabatique au circuit de traitement des eaux blanches ou dans tous les cas
selon la réglementation en vigueur, voir la Figure 12: raccordement 1/2" GAS male sur Té SC.

L'utilisation d'EPI est recommandée (voir Chap. 13).
Les opérations doivent étre effectuées par du personnel qualifié et habilité.

S'assurer de I'absence de fuites au niveau du point de raccordement et du circuit adiabatique. Le systeme adiabatique
ne doit étre utilisé que s'il est en parfait état de fonctionnement.

7. Caractéristiques dimensionnelles

Se référer au dessin fourni avec le modeéle

Exemple :
4215
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8. Schémas électriques

8.1

8.2

Al
A2
H1

QF
Qs1

Pour des informations détaillées, veuillez vous référer au diagramme de circuit du tableau de distribution

diagramme fourni avec le modéle. Voir la Figure 13.

Exemple d'implantation du tableau électrique (réf. 3 moteurs) :

N

=  Contrbleur programmable

= Ecran

=  Lampe blanche 230 Vac

=  Presse-étoupe pour cable d'alimentation

=  Disjoncteur magnéto-thermique

= Interrupteur général

XAl
XM1
XM2
XP1
XS

ECO
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et a tout autre
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= Bornier
= Bornier
= Bornier
= Bornier

= Bornier
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8.3 Il est obligatoire d'utiliser des cables d'alimentation avec une section minimale comme indiqué dans le Tableau 4. Se
référer aux normes techniques en vigueur dans le pays d'installation, en fonction également de la fagon dont les cables
sont posés et de leur longueur.

Courant nominal Section du céable d'alimentation
[A] [mm?]
11 15
15 2.5
20 4
26 6
36 10
48 16
64 25
80 35
95 50
150 95
170 120

Tableau 4

8.4  Pour minimiser le risque de contact indirect, le systeme électrique peut étre mis a la terre a l'aide de la broche située sous
le couvercle avant, voir la Figure 14.

Figure 13 Figure 14

8.5 L'équipement électronique a l'intérieur de I'armoire de commande doit étre protégé contre les
températures élevées et basses. Consultez la documentation fournie avec I'armoire de commande.
A titre d'exemple, les valeurs de température standard a l'intérieur du tableau de distribution sont :
température supérieure a 5°C et inférieure a 40°C (5°C < T <40°C).

8.6 L'armoire de commande peut étre équipée d'un ventilateur de refroidissement. Veuillez consulter la
documentation fournie avec I'armoire de commande. Le ventilateur est contrélé par un thermostat
intégré.

8.7 L'armoire de commande peut étre équipée d'une résistance chauffante. La résistance peut étre
réglée automatiquement par un thermostat intégré ou par un thermostat externe. Consultez
la documentation fournie avec I'armoire de commande. Lorsque le dispositif de chauffage et le
ventilateur de refroidissement sont tous deux présents, le thermostat externe a une double régulation.
Les paramétres sont préréglés par Modine. Si nécessaire, adapter les réglages aux conditions de
fonctionnement locales. Voir la Figure 15 a titre d'exemple.

Figure 15
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Programmation du controleur

9.

Lors de la premiere mise en service du systeme, régler le type de fonctionnement (voir Tableau 5):

9.1
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9.2

9.2.1
9.2.2
9.2.3
9.24
9.2.5
9.2.6
9.2.7
9.2.8
9.2.9
9.2.1

9.3

9.4

9.5

9.6
9.7
9.8

9.9

A

Le systéme permet 3 types de fonctionnement (A, B, C) pour chaque type de modéle (condenseur, aéroréfrigérant,
refroidisseur de gaz) et pour chaque type, il est possible de régler les parametres pertinents selon le Tableau 5:

A fait référence au fonctionnement avec des ventilateurs actifs uniquement.

B correspond au fonctionnement avec ventilateurs et systeme adiabatique en marche.

C se réféere au fonctionnement avec ventilateurs et chillbooster.

le type de modéle "condenser" (condenseur) est associé au code 1.

le type de modéle "dry cooler" (aéroréfrigérants) est associé au code 2.

le type de modeéle "gas cooler” (refroidisseur de gaz) est associé au code 3.

le type de modéle "remote control" (commande a distance) est associé au code 4.

le type de modele "CO, temperature” (CO, température) est associé au code 5.

le type de modéle "adiabatic chamber temperature" (température de la chambre adiabatique) est associé au code 6.

0 Par exemple, le code de configuration 1A correspond a un condenseur avec seulement des ventilateurs actifs, tandis
gue le code 2C correspond a un aéroréfrigérant avec des ventilateurs et un systeme adiabatique actif.

Une fois que le modéle a été installé conformément aux Chap. 5, 6, 8, 10 il est possible de procéder a l'allumage du
tableau électrique et a la programmation du contrdleur. Ne pas procéder aux opérations si toutes les dispositions n'ont
pas été soigneusement observées.

La mise sous tension du tableau et la programmation du contréleur doivent étre effectuées par du personnel qualifié et
habilité. Vérifier les connexions électriques et leur conformité aux normes en vigueur avant d'allumer le tableau.

La présence de personnel non qualifié ou non autorisé n'est pas permise pendant les opérations de mise en service du
tableau et de programmation du contrdleur.

L'utilisation d'EPI est recommandée (voir Chap. 13).
Le tableau électrique est situé sur la face avant du modéle (voir Chap. 8 et les figures correspondantes).

Pour mettre le tableau sous tension, retirer le cadenas de l'interrupteur-sectionneur principal (QS1) et le ranger, avec la
clé, dans un endroit approprié. Tourner l'interrupteur-sectionneur principal (QS1) de la position "0 - OFF" a la position
"1-ON".

La programmation du régulateur s'effectue par l'intermédiaire du panneau a distance (A2) disponible sur la porte du
tableau de distribution (voir Chap. 8).

TF IC IC TF
LARME FLECHE DU
HAUT
V_' '_ )
A P
PRG ® « ENTRER
) &
\ J
FLECHE DU
ESC BAS

Figure 16

Attention : Avant de mettre le modéle en service et d'apporter des modifications au logiciel de gestion, lisez attentivement
I'ensemble du contenu de ce manuel. Ne modifiez pas les paramétres de gestion du modeéle sans avoir lu toutes les
instructions. En cas de doute, contacter Modine.

(1) Compatible uniquement avec les modéles adiabatiques (AVK, AVS, AVW).

(U
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niguement compatible avec les modéles de siéges d'appoint. Les modéles Chillbooster ne font pas I'objet de ce manuel.
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9.10 Le panneau a distance (A2) se compose d'un écran central et de touches latérales physiques 3+3: a gauche de I'écran se
trouvent les touches "ALARME", "PRG", "ESC", a droite les touches "FLECHE VERS LE HAUT", "ENTRER", "FLECHE
VERS LE BAS". Voir la Figure 16. La fonction des touches TF physiques est explicitée par les icones IC correspondantes

sur I'écran.

9.11 Description des procédures de fonctionnement

9.11.1 Ecran principal (touche "ESC")

Lorsque le panneau de commande est allumé, I'écran est
mis sous tension et I'écran ci-contre apparait. Dans le coin
supérieur gauche se trouve le code de fonctionnement

(1), comme indiqué au point 9.2. En haut au centre se
trouve la date (2) et en haut a droite I'neure (3). Au milieu,
I'écran affiche les principales données de fonctionnement
(4). Les données affichées peuvent varier en fonction de

la configuration du modele. La partie inférieure gauche
indique I'état de I'appareil (5) ("OFF BY KEYBOARD" dans
I'exemple). Observez l'indication en bas a droite (6) : I'icone
du menu qui peut étre sélectionnée est affichée. Les touches
"FLECHE DU HAUT" et "FLECHE DU BAS" permettent de
sélectionner les menus:

* ON/OFF
e SET

¢ | (Information)

9.11.2 Procédure de mise sous tension/hors tension

Observez la page principale en 9.11.1: assurez-vous que
l'icone (6) est sur "ON/OFF" comme indiqué.

Si ce n'est pas le cas, appuyez sur la "FLECHE DU HAUT"
ou la "FLECHE DU BAS" jusqu'a ce qu'elle soit sur "ON/
OFF".

Appuyez sur "ENTRER". La page ci-contre s'affiche avec le
systeme en position OFF ou ON.

Sélectionnez "FLECHE DU HAUT" ou "FLECHE DU BAS"
jusqu'a ce que la page OFF ou ON souhaitée apparaisse.
Appuyez sur "ENTRER". Le systéme s'éteint ou s'allume en
fonction de la sélection.

Appuyez sur "ESC" pour revenir a I'écran principal, voir point
9.11.1. Le "Statut de I'unité" (5) indique si le modéle est ON
ou OFF.

Attention : interface d'affichage en anglais

®

®
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9.11.3 Menu principal (touche PRG)

S'assurer que le systeme est éteint, "Unit Status" en OFF sur
la page principale, voir 9.11.1. Si ce n'est pas le cas, mettez
le systéme hors tension comme indiqué au point 9.11.2.

Si vous essayez d'accéder a la configuration alors que le
modéle est allumé, vous obtiendrez I'écran d'erreur ci-contre.

Appuyez sur le touche "PRG": vous accédez a une page
vous demandant d'entrer votre mot de passe. Saisissez
le mot de passe fourni par Modine a l'aide des touches
"FLECHE DU HAUT", "FLECHE DU BAS" et "ENTRER":
utilisez les fleches pour augmenter et diminuer la valeur
saisie, utilisez "ENTRER" pour la confirmer.

En fonction du mot de passe saisi, le compte correspondant
est activé. Il est possible d'utiliser 3 mots de passe différents
pour 3 comptes différents:

USER : certains écrans de réglage du modéle sont
désactivés et d'autres sont en lecture seule.

SERVICE : tous les parametres de fonctionnement du
modele peuvent étre réglés, mais pas les parametres de
configuration (voir Configuration de I'unité).

MANUFACTURER : tous les écrans sont activés et
modifiables.

Tous les écrans disponibles sont décrits ci-dessous.
Aprés avoir saisi le mot de passe, vous entrez dans un écran
"MAIN MENU" ou vous pouvez sélectionner:

e INPUT/OUTPUT
* FANS

* UNIT CONFIG
* ALARM LOGS

* SETTINGS

*« LOGOUT
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9.11.3.1 Configuration de I'unité (Unit Config)

Avant toute opération, il est nécessaire de définir le type de
fonctionnement souhaité pour le modele, voir point 9.2. Le
modele est configuré par le fabricant et les paramétres ne
doivent pas étre modifiés. Contactez Modine si nécessaire.
Accédez au menu principal comme indiqué au point 9.11.3.

Pour configurer le modéle, sélectionnez "Unit Config".

Pour y avoir acces, vous devez étre connecté avec un
compte "MANUFACTURER" ou "SERVICE". Pour modifier
les parametres, il est nécessaire d'étre connecté avec un
compte "MANUFACTURER".

La page "Unit Config" comporte 12 sous-pages navigables
avec les fleches "UP ARROW" et "DOWN ARROW".

La premiére (CU1) affiche les paramétres "Type" et
"Regulation"”.

Pour "Type", vous pouvez sélectionner :

[01]. GAS COOLER @
[02]. DRY COOLER

[03]. CONDENSER

[04]. ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE
[05]. CO2 TEMPERATURE

[06]. REMOTE CONTROL

Veuillez consulter I'image explicative sur le coté.

[02] :
[03]:
[03]:
[02]:

- U T

Pour "Réglage", vous pouvez sélectionner [05]:T

 FAN SPEED
* FAN SPEED AND ADIABATIC
* FAN SPEED AND CHILLBOOSTER

)]
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c
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-
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Une fois que vous avez fait votre sélection, appuyez sur "ENTRER" pour revenir en haut de la page et continuer la navigation.
Appuyez sur "ESC" pour quitter.

Attention : Dans le cas d'un modeéle AV, le choix FAN SPEED AND CHILLBOOSTER ne peut pas étre sélectionné.

Attention : les pages de configuration suivantes sélectionnables avec "FLECHE DU HAUT" et "FLECHE DU BAS"
sont différentes en fonction du type de sélection effectuée.

Attention : pour passer d'un "Type" de configuration d'unité a un autre (par exemple de Dry cooler
a CO, Temperature) il peut étre nécessaire de modifier les composants du modéle.
Contactez Modine si nécessaire.
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La deuxiéme page (CU2) permet de régler la plage de
réglage du capteur (W1). Contacter Modine si nécessaire.

La troisieme page (CU3) permet de régler la plage de
réglage de I'alarme W2 - temps d'ouverture de la vanne de
décharge EV05. Contactez Modine si nécessaire.

Sur la quatrieme page (CU4) il est possible de régler le
temps d'attente de (W1) avant d'activer le signal d'alarme
W2.

Sur la cinquiéme page (CU5) il est possible de régler les
retards d'activation de la pompe de récupération du circuit
adiabatique pour compenser le temps de mouvement des
vannes motorisees :

e Delay ON : retard d'activation aprés l'activation de la
commande d'ouverture de la vanne.

* Delay OFF : retard a I'extinction aprés l|'activation de la
commande de fermeture de la vanne.

La sixieme page (CU6) permet la remise a zéro du compteur
de consommation d'eau : avec "ENTRER" et "FLECHE

DU HAUT" et "FLECHE DU BAS" vous pouvez décider de
remettre a zéro ou non le compteur de consommation d'eau
pour le systeme adiabatique. Une fois la sélection effectuée,
appuyez sur "ENTRER" pour revenir en haut de la page et
continuer a naviguer. Appuyez sur "ESC" pour quitter.
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La septiéme page (CU7) permet de régler les alarmes. Avec
"ENTRER" il est possible de se déplacer entre les lignes :

* REGULATION ON FOR TOO LONG

* ALARM DELAY

¢ PROBE ALARM DELAY

Les fleches permettent de régler les valeurs souhaitées.

Une fois la sélection effectuée, appuyez sur "ENTRER"
pour revenir en haut de la page et continuer la navigation.
Appuyez sur "ESC" pour quitter.

La huitieme page (CU8) permet de définir le comportement
du modele en cas d'alarme de débordement (W2) dans le
bac de récupération : signalisation ou blocage du systéme.

Les pages 9 (CU9) e 10 (CU10) permettent d'activer ou

de désactiver les alarmes de la sonde. Le menu est défini
par le fabricant pour le modele de produit individuel et les
paramétres ne doivent pas étre modifiés. Contactez Modine
si nécessaire.

Sur la onziéme page (CU11), il est possible de procéder

a l'importation et a I'exportation des parametres de
configuration : en se déplagant avec le touche "ENTRER"
et en changeant les options avec "FLECHE DU HAUT" ou
"FLECHE DU BAS", il est possible d'importer ou d'exporter
les paramétres de configuration du modéle sur une clé USB
externe ou sur la mémoire flash interne du contréleur. Les
paramétres du modéle sont définis par Modine et ne doivent
pas étre modifiés. Contactez Modine si nécessaire.
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La douziéme page (CU12) permet d'exporter le journal
des alarmes. Avec "ENTER" et "FLECHE DU HAUT" ou
"FLECHE DU BAS" vous pouvez :

« choisir le support (USB externe ou mémoire flash interne)
« choisir le nom du fichier
« confirmer I'exportation.

La clé USB doit étre insérée dans lI'emplacement prévu a cet
effet sur le controleur.

Une fois que vous avez fait votre sélection, appuyez sur
"ENTRER" pour revenir en haut de la page et continuer a
naviguer. Appuyez sur "ESC" pour quitter.

9.11.3.2 Input/Output (Entrée/Sortie)

Pour sélectionner le menu Entrée/Sortie, allez dans le menu
principal et sélectionnez le premier élément, voir 9.11.3.

Si vous étes connecté avec le compte "USER", les
paramétres sont en lecture seule. Avec les autres comptes
"SERVICE" ou "MANUFACTURER?", ils sont également
modifiables.

Les paramétres sont définis par le fabricant en fonction des
caractéristiques des appareils installés. Ne modifiez pas les
parameétres a moins d'étre absolument certain des valeurs
saisies. Des parameétres incorrects peuvent entrainer des
dysfonctionnements et endommager le modele.

Sur la page (I001), vous pouvez définir les parametres du
capteur de pression pour le collecteur du premier échangeur
de chaleur (les modéles peuvent avoir 1 ou 2 échangeurs de
chaleur). Les parametres sont :

* Value (Valeur) : valeur mesurée instantanée [lecture seule].
» Offset : parametre de correction appliqué au palpeur
« Type : type de sonde installée (4-20mA ; 0.5-4.5V)

e Minimum : valeur pleine échelle minimale déclarée par le
fabricant de la sonde

e Maximum : valeur pleine échelle maximale déclarée par le
fabricant de la sonde

Sur la page (1002), vous pouvez définir les paramétres du
capteur de pression du collecteur du deuxieme échangeur de
chaleur (le cas échéant - les modéles peuvent avoir 1 ou 2
échangeurs de chaleur). Les paramétres sont :

* Value (Valeur) : valeur mesurée instantanée [lecture seule].
« Offset : parameétre de correction appliqué au palpeur
« Type : type de sonde installée (4-20mA ; 0.5-4.5V)

e Minimum : valeur pleine échelle minimale déclarée par le
fabricant de la sonde

e Maximum : valeur pleine échelle maximale déclarée par le
fabricant de la sonde
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Sur la page (I003) il est possible de configurer les
parameétres relatifs a la sonde d’humidité externe qui permet
I'activation du systéme adiabatique. Les parametres sont :

¢ Value (Valeur) : valeur instantanée détectée [lecture seule].
» Offset : paramétre de correction appliqué au palpeur
e Type : type de sonde installée (4-20mA ; 0.5-4.5V)

e Minimum : valeur pleine échelle minimale déclarée par le
fabricant de la sonde

e Maximum : valeur pleine échelle maximale déclarée par le
fabricant de la sonde

Sur la page (1004) il est possible de configurer les
parametres relatifs a la sonde de température externe qui
permet l'activation du systéeme adiabatique. Les paramétres
sont :

e Value (Valeur) : valeur mesurée instantanée [lecture seule].
« Offset : parametre de correction appliqué au palpeur

e Type : type de sonde installée (NTC ; 0.5-4.5V ; 0-20mA
; 0-5Vext - signal client externe ; 0-5V ; 4-20mA ; 0-10V ;
0-1V)

Selon le Type choisi, la saisie des valeurs maximales
et minimales de pleine échelle de la sonde peut étre
nécessaire.

A la page (1005), il est possible de configurer les paramétres
de la sonde de température située entre le pack lamellaire
de I'échangeur de chaleur et les panneaux adiabatiques. Les
parametres sont :

e Value (Valeur) : valeur mesurée instantanée [lecture seule].
« Offset : parametre de correction appliqué au palpeur

¢ Type : type de sonde installée (NTC ; 0.5-4.5V ; 0-20mA
; 0-5Vext - signal client externe ; 0-5V ; 4-20mA ; 0-10V ;
0-1V)

Selon le type sélectionné, la saisie des valeurs maximum
et minimum de la pleine échelle de la sonde peut étre
nécessaire.

Sur la page (1006), il est possible de configurer les
parametres de la sonde de température située sur le
collecteur du premier échangeur de chaleur (non disponible
si le modele est configuré comme CONDENSER ou
REMOTE CONTROL). Les parametres sont :

¢ Value (Valeur) : valeur mesurée instantanée [lecture seule].
« Offset : parametre de correction appliqué au palpeur

e Type : type de sonde installée (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - signal client externe; 0-5V; 4-20mA; 0-10V; 0-1V)

Selon le Type choisi, la saisie des valeurs maximum et
minimum de pleine échelle de la sonde peut étre nécessaire.

Si le modéle est configuré comme REMOTE CONTROL, la
page (1006) est remplacée par (I006 b) ou il est possible de
définir les parametres relatifs au signal d'entrée a distance.
Contactez Modine si nécessaire.
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Sur la page (1007), il est possible de configurer les
parameétres de la sonde de température située sur le
collecteur du deuxiéme échangeur de chaleur (si présente
- non disponible si le modéle est configuré comme
CONDENSER ou REMOTE CONTROL). Les parametres
sont :

e Value (Valeur) : valeur mesurée instantanée [lecture seule].
» Offset : parameétre de correction appliqué au palpeur

e Type : type de sonde installée (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA,;
0-5Vext - signal client externe; 0-5V; 4-20mA ; 0-10V; 0-1V)

Selon le Type choisi, la saisie des valeurs maximum et
minimum de pleine échelle de la sonde peut étre nécessaire.

Si le modéle est configuré comme REMOTE CONTROL, la
page (1007) est remplacée par (007 b) ou il est possible de
définir les paramétres relatifs au signal d'entrée a distance.
Contactez Modine si nécessaire.

Les parametres de la sonde de température auxiliaire
peuvent étre configurés a la page (1008). Les paramétres
sont :

 Value (Valeur) : valeur mesurée instantanée [lecture seule].
« Offset : parametre de correction appliqué au palpeur

* Type : type de sonde installée (NTC; 0.5-4.5V; 0-20mA;
0-5Vext - signal client externe; 0-5V; 4-20mA; 0-10V; 0-1V)

Selon le Type choisi, la saisie des valeurs maximales
et minimales de pleine échelle de la sonde peut étre
nécessaire.

Sur la page (1009) il est possible de définir la double
consigne de fonctionnement du modéle (contact fermé/
ouvert). La consigne peut étre relative a différentes
conditions de fonctionnement (par exemple mode été/hiver)
et associée a différents paramétres de température et de
pression.

Le seul parametre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Sur la page (I010), il est possible de configurer la logique
de fonctionnement du capteur d'eau (W1) dans le réservoir
extérieur.

Le seul parametre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.
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Sur la page (I011) il est possible de configurer la logique de
fonctionnement du capteur (W1), qui produit I'alarme W2.

Le seul paramétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Sur la page (1012) il est possible de configurer la logique de
I'alarme du ventilateur. S'il est réglé sur NC, en cas d'alarme
du ventilateur, le contact s'ouvre. S'il est réglé sur NON, le
contact se ferme en cas d'alarme du ventilateur.

Le seul paramétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Le modéle peut étre contrdlé avec une entrée ON/OFF a
partir d'une télécommande. Sur la page (I013) la logique de
comportement peut étre définie.

Le seul paramétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Le systeme adiabatique du modéle peut étre contrélé avec
une entrée ON/OFF par télécommande. La logique de
comportement peut étre définie sur la page (1014).

Le seul paramétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Si les ventilateurs sont gérés avec une entrée 0-10V, il est
possible de définir la vitesse de travail minimale et maximale
en pourcentage. Sur la page (I015) les paramétres Minimum
et Maximum peuvent étre définis. Les paramétres Value et
HW value sont en lecture seule.

Sur la page (1016), la logique de fonctionnement de la vanne
EVO01 peut étre définie. Voir la Figure 2 et le Tableau 1.

Le seul parameétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.
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Sur la page (1017), la logique de fonctionnement de la vanne
EVO05 peut étre définie. Voir la Figure 2 et le Tableau 1.

Le seul paramétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Sur la page (1018) il est possible de définir la logique de
fonctionnement en cas d'alarme générique du ventilateur.

Le seul paramétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Sur la page (1019) il est possible de définir la logique de
fonctionnement en cas d'alarme générique des sondes.

Le seul parametre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Sur la page (1020) il est possible de définir la logique de
fonctionnement en cas d'alarme générale donnée par le
controleur.

Le seul paramétre réglable est Logique : hormalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Sur la page (1021) il est possible de définir la logique de
fonctionnement de la pompe de récupération du systéeme
adiabatique. Par défaut, si le contact est ouvert, la pompe
n'est pas active. Si le contact est fermé, la pompe est
activée.

Le seul paramétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Sur la page (1022), la logique de fonctionnement de la vanne
EV02 peut étre définie. Voir la Figure 2 et le Tableau 1.

Le seul parametre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.
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Sur la page (1023) il est possible de définir la logique de
fonctionnement de la vanne EVO03. Voir la Figure 2 et le
Tableau 1.

Le seul paramétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Sur la page (1024) il est possible de définir la logique de
fonctionnement de la vanne EV04. Voir la Figure 2 et le
Tableau 1.

Le seul paramétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.

Sur la page (1025) il est possible de définir la logique de
fonctionnement de l'alarme de débordement du réservoir
externe. Aprés 1 minute que I'alarme W2 gérée par (W1)
s'est déclenchée, si elle est toujours active, lI'alarme de
débordement se déclenche.

Le seul paramétre réglable est Logique : normalement ouvert
NO / normalement fermé NC.
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9.11.3.3 Fans (Ventilateurs)

Pour sélectionner le menu Ventilateurs, allez dans le menu
principal et sélectionnez le deuxiéme élément, voir 9.11.3.

Pour y accéder, vous devez étre connecté avec un compte
"SERVICE" ou "MANUFACTURER"; l'accés n'est pas
autorisé avec un compte "USER".

Vous entrez dans un menu composé de deux éléments :
e STATUS
¢ CONFIGURATION

L'état n'est sélectionnable que si le manu Ventilateur a été
configuré comme "ZIEHL + 0-10V" ou "EBM + 0-10V" et que
les ventilateurs sont connectés via Modbus. Voir le menu
Configuration.

Trois pages sont affichées et présentent les paramétres de
fonctionnement du moteur. Les pages sont personnalisées
en fonction du ventilateur. Veuillez vous référer au manuel du
ventilateur pour plus d'informations.
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En sélectionnant Configuration, vous entrez dans un menu
de deux pages dans lesquelles vous pouvez naviguer avec la
"FLECHE DU HAUT" ou la "FLECHE DU BAS".

La premiere page (V1) permet de sélectionner le type de
réglage. Appuyez sur "ENTRER" et modifiez la sélection
avec "FLECHE DU HAUT" ou "FLECHE DU BAS". llya 3
configurations possibles :

¢ ONLY 0-10V : configuration générique 0-10V

e ZIEHL + 0-10V : configuration spéciale pour les moteurs
Ziehl

« EBM + 0-10V : configuration spéciale pour les moteurs
Ebm-Papst

ATTENTION : une fois la configuration "ZIEHL + 0-10V" ou
"EBM + 0-10V" choisie, il n'est pas possible de rétablir le
mode "0-10V UNIQUEMENT" en le sélectionnant simplement
dans le menu Configuration : il faut rétablir le mode 0-10V
des moteurs a l'aide d'un logiciel spécifique fourni par le
constructeur (EBM-PAPST ou ZIEHL-ABEGG).

La deuxieme page (V2) permet de régler le délai d'alarme
du ventilateur. Sélectionner avec "ENTRER" et modifier avec
"FLECHE DU HAUT" ou "FLECHE DU BAS".

Appuyez sur "ESC" pour quitter.

9.11.3.4 Alarm logs (Journal des alarmes)

Pour sélectionner le menu des journaux d'alarme, allez dans
le menu principal et sélectionnez le quatrieme élément, voir
le point 9.11.3.

Vous entrez dans le menu des journaux du systéme que
vous pouvez faire défiler avec la "FLECHE DU HAUT" ou la
"FLECHE DU BAS". Appuyez sur "ESC" pour quitter.

EC 0 heat transfer
coolers
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Remarque : le choix de I'option ZIEHL + 0-10V ou EBM +
0-10V entraine l'apparition de certains écrans, qui différent
selon l'option choisie.
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9.11.3.5 Settings (Réglages)

Pour sélectionner le menu Settings, allez dans le menu
principal et sélectionnez le cinquiéme élément, voir 9.11.3.

En sélectionnant Settings, vous accédez a un menu dans
lequel 6 éléments peuvent étre sélectionnés :

« DATE AND TIME (DATE ET HEURE)

« UoM (UNITES DE MESURE)

+ LANGUAGE (LANGUE)

« NETWORK (RESEAU)

« PWD CHANGE (CHANGEMENT DE MOT DE PASSE)
« INITIALISATION

En sélectionnant "Date and time", vous accédez a un menu
de 2 pages. Sur la premiere (DO1), vous pouvez régler les
éléments suivants :

« FORMAT

 DATE

* HOUR (HEURE)

Le DAY (JOUR) est rempli automatiquement.

Les entrées peuvent étre modifiées a I'aide de la "FLECHE
DU HAUT" et de la "FLECHE DU BAS".

Une fois que vous avez fait votre sélection, appuyez sur
"ENTRER" pour revenir en haut de la page et continuer a
naviguer.

Avec "FLECHE DU HAUT" ou "FLECHE DU BAS", vous
pouvez passer a la deuxieme page (DO2) pour régler le
fuseau horaire.

Appuyez sur "ESC" pour quitter.
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La sélection de "UoM" vous améne a un menu de non. 2
pages.

Sur la premiére page, vous pouvez modifier (avec "ENTER"
vous sélectionnez et confirmez, avec "UP ARROW" et
"DOWN ARROW" vous modifiez les valeurs) les unités de
mesure a |'écran.

Vous pouvez sélectionner :

¢ Sl International System (°C, bar)
¢ CAN (°C, psi)

¢ UK (°C, bar)

* USA (°F, psi)

e Sl International System (°C, kPa)

Sur la deuxieme page, il est possible de changer les unités
de mesure de l'interface WEB d'une maniére similaire a
I'affichage.

En sélectionnant "Language", les paramétres linguistiques de
l'interface peuvent étre modifiés.

La touche "ENTRER" vous permet de modifier votre choix,
la touche "ESC" vous permet de confirmer et de revenir au
menu principal, voir 9.11.3.

Notez qu'il y a une minuterie de 30 secondes. Si vous
n'appuyez pas sur "ESC", apres 30 secondes, votre choix
est automatiquement confirmé et vous revenez a I'écran
principal.
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En sélectionnant "Network", vous accédez au menu des
paramétres du réseau. Ces réglages ont été effectués par le
fabricant et ne doivent pas étre modifiés. Contactez Modine
si nécessaire.

Le menu est divisé en cing pages : les quatre premiéres
concernent les ports série, la cinquieme la configuration
avancée du réseau.

Sur la cinquiéme page, une confirmation est demandée avec
"ENTRER" pour modifier les paramétres du réseau.
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Un menu a deux pages s'ouvre.

Dans la premiere, il est possible de configurer une adresse
IP statique ou dynamique.

La deuxieme page vous demande de confirmer vos
modifications.

N'effectuez aucun changement si vous n'étes pas
absolument certain de votre choix. Les changements peuvent
affecter la fonctionnalité du modéle.

En sélectionnant "Change PWD", les mots de passe du
systéme peuvent étre modifiés.

Avec le compte "USER", seul le mot de passe de l'utilisateur
peut étre modifié.

Avec le compte "SERVICE", les mots de passe de service et
d'utilisateur peuvent étre modifiés.

Avec le compte "MANUFACTURER?", tous les mots de passe
peuvent étre modifiés.

La page est mise a jour en conséquence.

Passez d'une entrée a l'autre avec "ENTRER" et effectuez
les modifications avec "UP ARROW" ou "DOWN ARROW".
Une fois que vous avez fait votre sélection, appuyez sur
"ENTRER" pour revenir en haut de la page et continuer a
naviguer. Appuyez sur ESC pour quitter.

En sélectionnant "Initialisation", vous accédez a un menu
de 2 pages dont les éléments peuvent étre parcourus
avec "ENTRER" et modifiés avec "FLECHE DU HAUT" ou
"FLECHE DU BAS".

La premiéere page (IN1) contient l'initialisation de I'alarme. ||
est possible de :

« d'effacer I'historique

e couper le son de l'alarme (buzzer)
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La deuxiéme page (IN2) contient I'installation par défaut

: vous pouvez décider de réinitialiser la mémoire interne.
Toutes les données historiques enregistrées seront effacées.
L'effacement des données n'affecte pas le fonctionnement du
modele.

Une fois que vous avez fait votre choix, appuyez sur
"ENTRER" pour revenir en haut de la page et continuer la
navigation. Appuyez sur "ESC" pour quitter.

9.11.3.6 Logout (Déconnexion)

Pour sélectionner le menu Logout, allez dans le menu
principal et sélectionnez le sixieme élément, voir 9.11.3.

En sélectionnant Logout, vous accédez a un menu dans
lequel vous pouvez déconnecter |'utilisateur actuellement
connecté au systeme.

Si vous confirmez la déconnexion en appuyant sur
"ENTRER", vous devrez saisir a nouveau votre mot de passe
pour accéder au menu "PRG". La déconnexion vous ramene
au menu principal, voir le point 9.11.3.

9.11.4 Alarmes (touche Alarme)

En cas d'alarme du systéme, la touche "ALARME" devient
rouge et un signal sonore retentit (sauf s'il est désactivé, voir
9.11.3.5).

Pour faire taire I'alarme, appuyez sur la touche "ALARM".

Une page s'affiche, indiquant le type d'alarme détectée.
L'alarme peut étre liée a un ventilateur ou a une sonde. Dans
cet écran, vous ne pouvez que visualiser I'alarme. Pour la
résoudre, il faudra intervenir physiquement sur l'appareil en
alarme ou modifier les paramétres (voir ci-dessous).

Lorsque vous arrivez a la derniére page du menu des
alarmes, vous pouvez lire un avertissement : en appuyant
sur le bouton "ALARME" pendant 3 secondes, avec le
modele arrété, vous pouvez réinitialiser toutes les alarmes.
Avec "ENTER", vous pouvez entrer dans I'enregistreur de
données.

Si vous appuyez sur le touche "ALARME" sans qu'une
alarme soit en cours, un écran "NO ALARMS" s'affiche,
a partir duquel il est possible d'accéder a I'historique
des alarmes (enregistreur de données) en appuyant sur
"ENTRER".

Dans la page de I'enregistreur de données, vous pouvez
naviguer dans les différents enregistrements a I'aide des
boutons "FLECHE VERS LE HAUT" et "FLECHE VERS LE
BAS".
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9.11.5 Réglage des paramétres (Set)

Pour régler les parametres de travail du modeéle, allez a la
page principale, bouton "ESC", voir 9.11.1.

Utilisez les boutons "FLECHE DU HAUT" et "FLECHE
DU BAS" pour passer au mode "Set", comme indiqué par
l'indicateur en bas a droite (6).

En appuyant sur "ENTER", vous accédez a un menu de 7
pages.

Tous les éléments peuvent étre sélectionnés a l'aide de la
touche "ENTRER" et modifiés a I'aide des touches "FLECHE
DU HAUT" et "FLECHE DU BAS".

N'effectuez des modifications que si vous étes absolument
certain de votre choix. Contactez Modine si nécessaire.

La premiére page (ST1) permet de régler les seuils
d'intervention du systéme adiabatique :

e pour des températures supérieures a la température
programmée

e pour des valeurs d'humidité relative inférieures a la valeur
programmée

Les pages suivantes (ST2) et (ST3) ne sont disponibles que
si le modele est configuré comme REFROIDISSEUR DE
GAZ.

Dans (ST2), vous pouvez définir :

¢ AT1 = température de cyclage du CO2 en sortie - modéle de
température de I'air en entrée pour des conditions de travail
transcritiques

* AT2 =température de cyclage du CO2 en sortie - modeéle de
température de l'air d'entrée pour des conditions de travalil
sous-critiques

Dans (ST3), vous pouvez définir :
* TC1 : température critique de fonctionnement

e TC2: plage de travail autour de la température TC1

Dans (ST4) la valeur de la bande K de modulation de la
rampe de travail des ventilateurs peut étre réglée. La valeur
est définie par le fabricant du ventilateur et ne doit pas étre
modifiée. Cette page n'est pas disponible si le modéle est
réglé sur GAS COOLER.

Sur la page (ST5), vous pouvez choisir entre trois modes de
fonctionnement du systéme adiabatique : économie d'eau
(water saving), économie d'énergie (energy saving), water
and energy saving.

En mode économie d'eau, une fois le seuil de fonctionnement
des ventilateurs (FR1) atteint, I'autorisation est donnée a
l'intervention du systéme adiabatique.

En mode économie d'énergie, des que le seuil de
fonctionnement du ventilateur (FR1) - réglé a un niveau
inférieur & celui du mode économie d'eau - est atteint,
l'autorisation est donnée a l'intervention du systéme
adiabatique.

En mode water and energy saving, il y a une combinaison
optimisée entre les modes d'économie d'eau et d'énergie.
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La page (ST6) contient les paramétres de ringage - ces
paramétres ne doivent pas étre définis.

Aprés un temps de fonctionnement du modele adiabatique
égal a HC1, le modéle étant éteint, le mode de lavage
adiabatique du panneau est activé pour le temps HC2.
Pendant l'intervalle de temps HC2, les cycles de lavage sont
effectués selon la séquence suivante :

 l'eau est pulvérisée sur les panneaux pendant une durée
TLP;

« l'eau est évacuée du réservoir de collecte pendant un temps
TSA.

e Min. Thresh. est la température minimale pour I'activation
du ringage. Si la température ambiante est inférieure a Min.
Thresh., le ringage n'est pas déclenché.

La page (ST7) n'est pas disponible pour les modéles
configurés comme GAS COOLER ou REMOTE CONTROL.

Il signale des valeurs de point de consigne doubles pour
le CONDENSER, DRY COOLER, ADIABATIC CHAMBER
TEMPERATURE, CO, TEMPERATURE.

Dans le cas du CONDENSER, les valeurs de pression
sont données, dans le cas du DRY COOLER, ADIABATIC
CHAMBER TEMPERATURE, CO, TEMPERATURE les
valeurs de température.

Pour la double consigne voir page (1009) sous 9.11.3.2.

La page affiche également la valeur de AP (dp) ou AT

(dt), c'est-a-dire la plage de la valeur de température ou

de pression réglée : la valeur de plage évite les cycles
continus d'allumage-extinction du systéme et aide a
maintenir constante la valeur de température ou de pression
réglée (des cycles de démarrage ou d'extinction soudains
du systeme adiabatique entraineraient des variations
importantes des valeurs de température ou de pression).

La page (ST8) permet de saisir la valeur du débit d'eau
nécessaire au fonctionnement adiabatique du systéme. La
valeur est déterminée sur la base de la pression de la buse
et de la valeur du débit.

La page (ST9) permet de régler les temps d'arrét du systéme
adiabatique (gicleurs) par rapport a la page (CU2) du
9.11.3.1.

Le temps minimum entre les signaux de (W1) correspond
au temps d'arrét maximum du systeme adiabatique et
inversement.

Contactez Modine si nécessaire.
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9.11.6 Affichage des informations (Info)

Pour afficher uniquement les informations principales du
modele, allez a la page principale, touche "ESC", voir 9.11.1.

Utilisez les boutons "FLECHE DU HAUT" et "FLECHE
DU BAS" pour passer au mode "Info", comme indiqué par
l'indicateur en bas a droite (6).

En appuyant sur "ENTRER", vous accédez a un menu de 10
pages.

La premiére page (101) affiche :

¢ en (a) le pourcentage de fonctionnement des ventilateurs.
¢ en (b) I'état du modéele (ON/OFF).

En (c) le point de consigne défini et la valeur actuelle du
parameétre de point de consigne sont indiqués. Le paramétre
est différent selon la configuration du modéle :

¢ CONDENSER: le paramétre est la pression
¢ GAS COOLER: le parameétre est la température

¢ DRY COOLER: le paramétre est la température

¢ ADIABATIC CHAMBER TEMPERATURE: le paramétre est la température

» TEMPERATURE CO, : le paramétre est la température
« REMOTE CONTROL: le paramétre est la requéte externe

La page (102) montre de haut en bas :

e température de l'air extérieur

¢ humidité de l'air extérieur (entrée du systeme adiabatique)
¢ Mode d'économie (eau/énergie) réglé sur le modéle

e présence d'eau avec activation capteur (W1) : si actif la
case est cochée

¢ Alarme de débordement W2 sur le ballon extérieur : si
active, la case est cochée

La page (103) indique de haut en bas (cases cochées en cas
d'activation) :

 état du systeme adiabatique
« alimentation en eau de ville avec temps d'ouverture EV01

e activation de la pompe de récupération adiabatique
(surpresseur)

e activation de la vanne EV02 (booster)

 activation de la vanne EV03 (ringage)

« activation de la vanne EV04 (booster dump)

« activation de la vanne EV05 (vidange adiabatique)
La page (104) indique le temps d'ouverture cumulé de

la vanne EV01 (exprimé en minutes et en heures) et la
consommation totale d'eau du réseau.
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La page (105) permet, en appuyant sur "ENTER", d'accéder
aux pages (106) - (110) qui fournissent un apergu détaillé des
données de fonctionnement du contréleur, des heures de
fonctionnement du modele et du journal.

Contactez Modine si besoin.

Sur la page (106) il est disponible, sous la rubrique "SW ver."
le code de la version du logiciel installée sur le modéle.

Ces données pourront étre demandées par Modine en cas
d'assistance a distance.
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9.11.7 Ecrans du systéme

En cas de saisie d'un mot de passe incorrect, un écran
d'erreur s'affiche : il suffit de le saisir a nouveau pour
obtenir l'accés.

Si vous essayez d'accéder a un menu pour lequel vous
n‘avez pas de priviléges, un écran apparait pour vous
indiquer le compte avec lequel vous devez vous connecter
pour continuer.

9.12 Les signaux d'alarme suivants peuvent étre télécommandés sur le controleur (description en anglais sur le schéma de
cablage) :

+ GENERIC MOTOR ALARM [ALARME MOTEUR GENERIQUE]

« PRESENCE OF WATER OVERFLOW (W2) [PRESENCE D'UN TROP-PLEIN D'EAU (W2)]
« GENERIC PROBE ALARM [SONDES D'ALARME GENERIQUES]

« GENERIC ALARM [ALARME GENERIQUE]

Pour l'identification des sorties sur le contrdleur et pour plus de détails, veuillez vous référer au schéma de cablage fourni
avec le modele.

)]
(]
On
c
(]
-
LL

www.modine.com 361



9.13 Entrées analogiques et numériques vers le contréleur

Analog input

Pin Type

Ul 4.20 mA

U2 4.20 mA
0,5...45V

U3 (Carel Ratiometric

Pressure Probe)

U4 Carel NTC
uUs Carel NTC
U6 Carel NTC
u7 Carel NTC
U8 Carel NTC
Analog output
Pin Type

Y1 0-10V
Digital input

Pin Type

ID1 Standard
1D2 Standard
ID3 Standard
ID4 Standard
ID5 Standard
1ID6 Standard
Digital output
Pin Type

NO1  Standard
NO2  Standard
NO3  Standard
NO4  Standard
NO5  Standard
NO6  Standard
NO7  Standard
NO8  Standard
NO9  Standard
NO10 Standard
NO12 Standard
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Name
Ain_CondPress1.Val
Ain_CondPress2.Val

Ain_AirActHum.Val

Ain_AirActTemp.Val
Ain_AirGcTemp.Val
Ain_InletTemp1.Val

Ain_InletTemp2.Val

Ain_AuxTemp.Val

Name
Aout_FansOut.Val

Name
Din_DoubleSetpoint.Val
Din_WaterTankW1.Val
Din_WaterFullW2.Val
Din_FansAlarm.Val
Din_RemoteOnOff. Val
Din_AdiabaticOnOff. Val

Name
Dout_AdiabaticEvNC1.Val
Dout_DscgValveEvNOS5.Val
Dout_FansErr. Val

Dout ProbeErr. Val
Dout_GIlbAlrm.Val

Dout BoosterCmd.Val

Dout BoosterEvNO2.Val
Dout_CleaningEvNO3.Val

Dout_DscgBoosterEvNO4.Val

Dout WaterFullOut.Val
Dout_SprayValve.Val

Description
Condensator pressure 1 - Value
Condensator pressure 2 - Value

Air activation humidity - Value

Air activation temperature - Value

Gas cooler inlet air temperature - Value

Dry cooler/Gas cooler inlet 1 temperature - Value
Dry cooler/Gas cooler inlet 2 temperature - Value
Auxiliary temperature - Value

Description
Fans request - Value

Description

Double setpoint management - Value
Water presence in tank W1 - Value
Overfull water presence W2 - Value
Fans alarm - Value

Remote on/off - Value

Adiabatic remote on/off - Value

Description

Adiabatic valve EV NC1 - Value
Discharge adiabatic valve EV NOS - Value
Fans generic error - Value

Probes generic error - Value

Global alarm out - Value

Booster pump command out - Value
Booster EV NO2 out - Value

Cleaning EV NO3 out - Value
Discharge booster EV NO4 out - Value
Overfull water signal out - Value

Spray valve - Value

Value
-748.88
-748.88

-12.09
-999.9
-999.9
-999.9

-999.9
-999.9

Value

Value

Value
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10. Controles a effectuer avant la mise en marche

Avec le sectionneur de l'interrupteur principal ouvert et cadenassé (position OFF):
10.1 Serrage de tous les branchements électriques.
10.2 Nivellement et vérification de la solidité de la base d’appui.

10.3 Fixation correcte des panneaux et des composants, veiller particulierement a la fixation correcte de la grille de protection
du ventilateur.

10.4 Vérification des espaces de maintenance.
10.5 Correspondance de la tension d’alimentation avec les données de la plaque.
10.6 Liberté de mouvement des pales des ventilateurs.

10.7 Absence d’écoulements de fluide. Le CO,, et tous les gaz réfrigérants en général, sont des gaz a effet de serre: veillez a
ne pas les libérer accidentellement dans I'atmospheére. Risque de dommages environnementaux.

10.8 Retrait de la pellicule de protection du carénage.
10.9 Vérification de la propreté de la zone d’installation.

10.10 Vérifier qu’il n’y ait pas de corps étrangers a proximité des ventilateurs et de 'unité, de maniére a éviter qu’ils ne puissent
étre aspirés par les ventilateurs.

10.11 Vérification de la résistance a la pression de l'unité.
10.12 Intégrité des panneaux adiabatiques.
10.13 Pression d'entrée d'eau adéquate dans le systeme adiabatique: 2 bar minimum recommandés, 3 bar maximum.

10.14 Vanne manuelle (MV1) d'entrée d'eau ouverte, autres vannes manuelles (MV) fermées, voir la Figure 17 B.

Avertissement
représentation simplifiée
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10.15 Présence et fixation correcte du tuyau de sortie d'eau (non fourni).
10.16 Vérifier les paramétres de réglage du contréleur (voir Chap. 9).

10.17 Vérifier que l'interrupteur de la pompe de récupération (05), lorsqu'elle est présente, est réglé sur I. Voir la Figure 17,
détail A.

10.18 L'unité est préte a I'emploi aprés que toutes les instructions et consignes concernant les branchements électriques et les
fluides aient été rigoureusement effectués.
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11. Contréles a effectuer aprés la mise en marche

11.1

11.2
11.3
11.4
115
11.6

11.7
11.8

La premiére mise en service doit étre effectuée sous la supervision d'un technicien qualifié et doit étre faite trés
soigneusement.

Vérifier le sens de rotation des motoventilateurs: une rotation contraire compromet les prestations du modeéle.
Controler la liberté de rotation du rotor, sans frottements ni mouvements.

Vérifier la circulation du fluide.

Absence de vibrations ou de bruits inhabituels.

Contrbler que l'absorption électrique soit correcte et dans tous les cas inférieure aux indications de I'étiquette du
motoventilateur.

Contréle du serrage correct des vis (Réf. EN 1090-2).

Lorsque le systéme adiabatique est en fonctionnement, vérifier la bonne répartition de I'eau sur les panneaux: une
coloration uniforme plus foncée sur au moins 80% de la surface des panneaux est acceptable. Se référer au point 12.32.
Voir la Figure 18 pour un exemple de coloration inacceptable.

Figure 18

12. Entretien/maintenance

12.1
12.2

12.3

12.4
12.5

12.6

12.7
12.8

12.9

Les contrbles, les inspections et I'entretien doivent étre effectués par du personnel qualifié et autorisé a le faire.

Durant les opérations d’entretien, réparation et nettoyage, toujours utiliser les équipements de protection individuelle (par
ex.: gants suffisamment résistants aux risques mécaniques) pour réduire le risques de lésions en cas de contact avec les
bords affilés des téles ou avec les ailettes.

N'effectuez jamais d'opération sur la machine sans avoir préalablement débranché I'alimentation électrique. Déconnectez
les énergies et déchargez-les. Mettez le modéle hors tension en vous plagant devant le tableau de distribution (voir Chap.
8) et en tournant l'interrupteur principal de la position "1-ON" a la position "0-OFF". Verrouillez le sectionneur a l'aide d'un
cadenas. La clé doit rester en possession exclusive de I'opérateur jusqu'a la fin des opérations. Attendre que tous les
ventilateurs aient cessé de tourner. Aprés avoir coupé l'alimentation électrique, attendez 5 minutes avant d'ouvrir la boite
de jonction du ventilateur ou avant toute autre opération sur le modéle.

N'effectuez pas de travaux d'entretien par mauvais temps.

Il est conseillé de vérifier, au moins une fois tous les six mois, le bon fonctionnement de la connexion électrique, de la
mise a la terre et des composants soumis a une plus grande usure (motoventilateurs, interrupteurs); s'ils sont usés ou
obsolétes, remplacez-les par des composants neufs équivalents.

Il est conseillé de vérifier, au moins une fois tous les six mois, le bon fonctionnement de toutes les parties et circuits
électriques et mécaniques concernés par les fluides, de contréler l'intégrité et la fixation de la grille de protection du
ventilateur.

Il est conseillé de vérifier, au moins une fois tous les six mois, le bon serrage des vis (Réf. EN 1090-2).

Si un ventilateur est éteint pendant une période prolongée, il devrait étre allumé au moins 2 heures tous les mois pour
éliminer toute trace d’humidité a I'intérieur du moteur.

Vérifier le nettoyage du pack a ailettes au moins une fois tous les 6 mois, voir Tableau 6.

12.10 Vérifier le nettoyage des panneaux adiabatiques au moins une fois tous les 4 mois, voir Tableau 6.
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12.11 Nettoyage - remplacement des panneaux extérieurs et intérieurs

12.11.1 Les cycles de travail automatiques programmés par Modine sur le modeéle prévoient, outre une faible consommation
d'eau d'appoint, une faible rétention d'eau dans le réservoir collecteur. En outre, I'eau est complétement évacuée du
circuit adiabatique a la fin de chaque cycle : ceci, associé aux caractéristiques physico-chimiques recommandées
(voir point 6.21), décourage la formation d'éléments indésirables tels que les colonies bactériennes, les algues et les
moisissures.

12.11.2 Il est recommandé de faire fonctionner le modéle de maniere a ce que les panneaux adiabatiques sechent
completement au moins une fois toutes les 24 heures. Cela limite considérablement le développement d'algues, de
colonies bactériennes et de moisissures.

12.11.3 L'exposition au soleil favorise la formation d'algues sur les panneaux adiabatiques. Protégez autant que possible le
modéle de la lumiére du soleil.

12.11.4 S'ils sont usés, incrustés de calcaire ou de saletés de toutes sortes, les panneaux en carton doivent étre remplacés
afin de ne pas nuire aux performances du modéle. Contacter Modine si nécessaire. Les panneaux en carton usés
doivent étre éliminés conformément a la réglementation en vigueur. Voir la Figure 19 A comme exemple d'un panneau
usé a remplacer, la Figure 19 B comme exemple d'un panneau en bon état. La Figure 19 C est un exemple de
panneau a nettoyer (nettoyage de routine). Si nécessaire, les panneaux peuvent étre dotés d'un traitement de surface
qui empéche l'adhésion du biofilm et des sels précipités : le traitement de surface peut influencer positivement le
temps d'entretien des panneaux, leur durabilité et faciliter le nettoyage. Voir la Figure 19 B1.

12.11.5 Ne jamais faire fonctionner le modéle en mode adiabatique si tout ou partie des panneaux adiabatiques ont été retirés.

>

Figure 19
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12.11.6 Pour nettoyer ou remplacer les panneauy, il faut d'abord retirer les panneaux extérieurs (1) puis les panneaux intérieurs
(2). Voir la Figure 20.

12.11.7 Desserrez les vis (a) du couvercle (3) du compartiment des buses, aux deux extrémités: veillez a ne pas les retirer
complétement.

12.11.8 Cas d'un modele a une seule rangée.

Soulever le couvercle (3) du compartiment de la buse. Voir Figure 21 A et B. Faites attention aux détails de la Figure
21 B1, B2, B3. Les Figure 21 B1 et Figure 21 B2 sont simplifiées a des fins d'explication. Observez la Figure 21
B1: une charniére a I'extrémité du couvercle (3) est équipée d'un systéme qui empéche la fermeture accidentelle du
couvercle (3). La charniére comporte deux trous (f1) et (f2). Tournez le couvercle (3) jusqu'a ce que les deux trous
correspondent, comme le montre la Figure 21 B2. Insérez maintenant la goupille (p1) dans les deux trous et verrouillez
le couvercle (3) en place. Avant de travailler sur le modéle, assurez-vous que le couvercle (3) est bien en place et qu'il
ne peut pas se fermer accidentellement. Risque de se cogner les mains ou la téte.

Cas d'un modéle a deux rangées.

Soulever le couvercle (3) du compartiment des buses. Voir la Figure 22 A et B. Détacher le support (1) du support (q2)
et le tourner vers le haut, voir la Figure 22 A1. Insérer la goupille du support (q1) dans la fente appropriée du couvercle
(3), voir la Figure 22 B et C et les détails B1 et C1. Verrouiller le couvercle (3) en position. Avant de travailler sur le
modele, assurez-vous que le couvercle (3) est bien en place et qu'il ne peut pas se fermer accidentellement. Risque
de se cogner les mains ou la téte.

12.11.9 Sortez les panneaux extérieurs (1): soulevez-les verticalement hors du guide inférieur (4) et tirez-les ensuite vers
I'extérieur. Voir la Figure 21 C. Faites attention au sens d'installation des panneaux, voir Figure 21 D et Figure 22 E.
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12.11.10 Poser le panneau sur une surface dure dans un endroit approprié. La surface doit étre propre et exempte d'aspérités
susceptibles d'endommager le panneau.

12.11.11 Veillez a ne pas placer le panneau a proximité de substances combustibles et/ou de sources d'inflammation.

12.11.12 Manipulez le panneau avec précaution: n‘appliquez pas de pression inappropriée et ne soumettez pas le panneau a
des frottements.

12.11.13 Ne manipulez le panneau que le temps nécessaire au nettoyage: le panneau peut étre facilement endommagé par
l'usure, I'abrasion ou les chocs.

12.11.14 Rincer le panneau sur les deux surfaces, avant et arriere, avec de l'eau a faible pression: un tuyau d'arrosage ordinaire
peut étre utilisé a titre d'exemple. N'utilisez pas de jets sous pression (par exemple, un nettoyeur haute pression).

12.11.15 N'utilisez que de I'eau pour le nettoyage de routine. Pour les caractéristiques de I'eau, voir le point 6.21. Ne pas utiliser
de détergents, de détartrants, de substances moussantes, acides ou alcalines. L'utilisation de détergents ou d'autres
substances non spécifiques pour le nettoyage des panneaux peut entrainer une détérioration du panneau, une
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prolifération d'algues et un développement bactérien. Les algues, les bactéries et les micro-organismes en général
peuvent compromettre de fagon permanente la structure du panneau et donc ses performances. Voir la Figure 23 A.

12.11.16 Dans le cas d'un panneau incrusté de dépéts de calcaire ou de silicate (voir la Figure 19 D) ou de colonies d'algues
ou de bactéries (voir la Figure 19 E), il est possible de procéder comme suit : rincer le panneau avec de I'eau a basse
pression et frotter la surface avec une brosse a poils doux. Rincer le panneau avec de I'eau a basse pression.

En cas de présence persistante d'algues ou de colonies bactériennes, le panneau peut étre rincé avec de l'eau
contenant un agent biocide non moussant.

Utiliser les EPI conformément aux instructions figurant sur I'emballage du produit utilisé. L'utilisation de gants, d'un
masque et d'une protection oculaire est recommandée.

Ne pas jeter les eaux usées dans I'environnement : procéder a la collecte et a I'élimination conformément a la législation
en vigueur.

Rincer abondamment le panneau a I'eau courante.

12.11.17 Lors de I'utilisation de substances biocides, suivez les instructions figurant sur I'emballage, la fiche technique et la
fiche de données de sécurité du produit. Utilisez les substances biocides conformément aux réglementations en

vigueur. Les biocides a base d'hypochlorite ou de bromure peuvent détériorer rapidement le panneau. Voici quelques
biocides compatibles avec le panneau :

Glutaraldéhyde
DBNPA

Ammonium quaternaire (QAC)
TTPC

La substance choisie pour nettoyer le panneau doit étre compatible avec la réglementation en vigueur. L'utilisation de
biocides doit étre considérée comme une solution de dernier recours a appliquer a un panneau désormais compromis.

Dans la mesure du possible, nettoyer uniquement a I'eau et adopter les mesures préventives indiquées, points 6.21,
12.11.1-12.11.3.
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12.11.18 Apreés le nettoyage, laissez I'eau s'écouler du panneau pendant quelques minutes, voir la Figure 23 B. Si nécessaire,
éliminer I'excédent d'eau a l'aide d'un jet d'air comprimé a basse pression. Veillez & ne pas endommager les panneaux
avec une pression excessive, voir Figure 23 C.

12.11.19 Evitez de manipuler le panneau lorsqu'il est encore humide : le panneau peut étre plus facilement endommagé dans
de telles conditions.

12.11.20 Desserrer les vis (b) qui maintiennent le couvercle (5) et (6) en place sans les enlever complétement. Voir la Figure 24.

12.11.21 Déplacer le couvercle (5) en le faisant glisser vers le haut puis vers la gauche. Il n'est pas nécessaire de le retirer du
bottier.

12.11.22 Déplacer le couvercle (6) de la méme maniére que le couvercle (5), voir 12.11.20 - 12.11.21.

12.11.23 Tirer la barre transversale (7) vers le haut puis vers l'extérieur, en la faisant tourner. Attention: cette opération fait
basculer le panneau en carton (2). Voir la Figure 25.

12.11.24 Retirez le panneau en carton (2) et nettoyez-le comme vous l'avez fait pour le panneau en carton (1), points 12.11.10
-12.11.18.

12.11.25 Pour repositionner les panneaux, effectuer la procédure inverse de 12.11.7 & 12.11.9. Serrer les vis précédemment
desserrées.

12.11.26 Faites attention au sens d'installation des panneaux. Voir la Figure 25 A.

12.11.27 Lors du nettoyage ou du remplacement des panneaux intérieurs, les mémes considérations et méthodes s'appliquent
que pour les panneaux extérieurs.

12.11.28 Lors du retrait et du repositionnement des panneaux intérieurs (2), veiller a ne pas endommager le paquet d'ailettes
de I'échangeur de chaleur. Les ailettes du paquet d'ailettes peuvent avoir des bords tranchants: soyez prudent.
L'utilisation d'un EPI est recommandée. Voir Chap. 13.
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12.12 Nettoyage - remplacement des buses et du tuyau de récupération

12.12.1 Effectuer une inspection visuelle du systéme de distribution d'eau adiabatique sur les panneaux. Une distribution inégale
de l'eau sur le panneau extérieur (coloration inégale du panneau, voir Figure 18) peut étre attribuée a I'obstruction
d'une ou de plusieurs buses a raccord rapide. Un écoulement anormal de I'eau pendant le fonctionnement du systéme
adiabatique peut étre attribué a une ou plusieurs buses endommagées. Le cas échéant, remplacez-les comme suit.

12.12.2 Arréter le modele conformément aux points 12.1 - 12.4.

12.12.3 Il est recommandé d'utiliser des EPI (voir Chap. 13), en particulier des gants suffisamment résistants aux risques
mécaniques, ainsi qu'une protection de la téte et des yeux. Faites attention aux arétes et aux coins tranchants.

12.12.4 Dévissezles vis fixantle couvercle (3) du compartiment des buses conformément a la Figure 20. Ouvrez le compartiment
des buses en soulevant le couvercle (3) comme indiqué au point 12.11.8.

12.12.5 Localisez les conduites de distribution d'eau du systeme adiabatique. Observer la Figure 26 A: la ligne (A1), au moyen
d'une rangée de buses, distribue I'eau au panneau extérieur. La ligne (A2), au moyen d'un tuyau perforé, distribue
I'eau sur le panneau intérieur.

12.12.6 Observer la Figure 26 B. Chaque buse de la ligne (A1) est composée de 3 parties : 1 corps de buse (U1), 1 buse (U2)
qui détermine le type de jet et le débit d'eau, 1 écrou (U3) qui maintient la buse en place.

12.12.7 Voir Figure 26 B. En cas d'encrassement des buses, il est possible de remplacer la buse sans changer I'ensemble
de la buse: dévisser I'écrou et retirer la buse. |l existe 3 types de buses correspondant a 3 performances différentes
: chacune est marquée par une couleur, violet (lilac), noir (black) et orange (orange). Remplacez les buses par des
buses neuves de la méme marque et de la méme couleur. En cas de doute, contactez Modine.

12.12.8 Observer la Figure 26 C. Dans le cas de buses endommagées, dévissez la vis et ouvrez le raccord rapide. Retirer la
buse. Si la buse est endommagée, remplacez-la complétement, y compris la buse.

12.12.9 Une coloration irréguliere du panneau intérieur peut étre attribuée & l'obstruction d'un ou de plusieurs trous dans le
tuyau de distribution.
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Figure 26

12.12.10 Observer la Figure 26 D. Vérifier que tous les trous du tuyau de distribution (A2) sont parfaitement dégagés. Eliminez les

éventuels résidus de calcaire a I'aide d'un chiffon humide. Ne pas utiliser de détergents ou de substances agressives.

12.13 Démontage des panneaux avant

12.13.1
12.13.2
12.13.3

12.13.4

12.13.5

12.13.6

12.13.7

12.13.8
12.13.9

Le démontage des panneaux avant est indispensable pour I'entretien du circuit adiabatique du modele.
Mettre le modele hors tension conformément aux points 12.1 - 12.4.

Il est recommandé d'utiliser des EPI (voir Chap. 13) et en particulier des gants suffisamment résistants aux risques
mécaniques.

Attendre la fin de la vidange du circuit adiabatique. Dés que le modéle est arrété, toutes les électrovannes normalement
ouvertes (voir point 2.9) s'ouvrent et le circuit se vide par le raccord (SC), voir Figure 27 et Figure 28.

Se placer a I'avant du modéle et dévisser les vis (a) fixant les 3 couvercles protégeant le circuit adiabatique externe,
voir Figure 27 et Figure 28.
Cas d'un modéle a une seule rangée.

Retirer d'abord le couvercle (A), puis (B) et enfin (C). Retirer les couvercles latéraux (D) uniquement si vous avez
l'intention de travailler a I'extrémité du circuit (par exemple, entretien du filtre d'eau du réseau), voir la Figure 27.

Cas d'un modele a deux rangées.
Retirer d'abord les couvercles (A), puis (B) et enfin (C). Retirer les couvercles latéraux (D) uniquement si vous avez
l'intention de travailler a I'extrémité du circuit (par exemple, entretien du filtre d'eau du réseau). Voir la Figure 28.

Stocker les couvercles dans un endroit approprié ou ils ne constituent pas un danger pour les opérateurs et ne peuvent
pas étre endommagés accidentellement.

Pour remonter les couvercles, effectuer les opérations décrites aux points 12.13.1 - 12.13.7 dans l'ordre inverse.

S'assurer que toutes les conditions optimales de fonctionnement ont été rétablies avant de retirer la serrure du tableau
électrique et de la mettre sous tension.
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12.14 Nettoyage du réservoir intérieur
12.14.1 Eteignez le modéle conformément aux points 12.1 - 12.4.

12.14.2 Nous recommandons l'utilisation d'EPI (voir Chap. 13) et en particulier de gants suffisamment résistants aux risques
mécaniques.

12.14.3 Le modele est équipé de 2 réservoirs internes de collecte d'eau (V1) situés sous les deux rangées de panneaux
latéraux adiabatiques. Voir la Figure 29.

12.14.4 Chaque réservoir (V1) estrecouvert en haut par la grille (G1) sur laquelle reposent les panneaux adiabatiques externes.
12.14.5 Les réservoirs de collecte intérieurs s'écoulent directement dans le réservoir de collecte extérieur (V2).

12.14.6 La qualité de l'eau influe sur la fréquence a laquelle les bacs de récupération intérieurs doivent étre nettoyés. A titre
indicatif, il est conseillé de les nettoyer une fois par an.

12.14.7 Attendez que la vidange du circuit adiabatique soit terminée. Dés que le modéle est arrété, toutes les électrovannes
normalement ouvertes (voir point 2.9) s'ouvrent et le circuit se vide par le raccord (SC), voir Figure 27 et Figure 28.

12.14.8 Retirer les panneaux adiabatiques externes conformément au point 12.11.

12.14.9 Nettoyer les grilles internes et les bacs de récupération a I'eau courante non pressurisée. Veillez a ne pas endommager
les panneaux adiabatiques intérieurs. Ne pas utiliser d'eau sous pression et/ou de substances nettoyantes ou
agressives.

12.14.10 Une fois le nettoyage terminé, remettez les panneaux adiabatiques en place et remettez le modele en état de
fonctionnement.

Figure 29
12.15 Nettoyage du réservoir de collecte externe
12.15.1 Arrétez le modele conformément aux points 12.1 - 12.4.

12.15.2 Nous recommandons l'utilisation d'EPI (voir Chap. 13) et en particulier de gants suffisamment résistants aux risques
mécaniques.

12.15.3 Le réservoir de collecte externe (V2) recueille I'eau des réservoirs de collecte internes (V1).

12.15.4 La qualité de I'eau influe sur la fréquence a laquelle le bac de récupération externe doit étre nettoyé. A titre indicatif, il
est conseillé de le nettoyer une fois par an.

12.15.5 Attendez que la vidange du circuit adiabatique soit terminée. Dés que le modéle est arrété, toutes les électrovannes
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12.15.6
12.15.7

12.15.8

12.15.9

normalement ouvertes (voir point 2.9) s'ouvrent et le circuit se vide par le raccord (SC), voir la Figure 27 et Figure 28.
Retirer les couvercles avant conformément au point 12.13.

Nettoyer a I'eau courante non pressurisée, en veillant a ne pas endommager les connexions électriques et les
capteurs de niveau, voir Figure 2 et Figure 30. Ne pas utiliser d'eau sous pression et/ou de substances nettoyantes
ou agressives.

Nettoyer soigneusement le diviseur de débit SF1. Ne pas le retirer du boitier. S'il a été retiré accidentellement, le
repositionner. Voir la Figure 30.

Une fois les travaux terminés, remettre en place les couvercles avant et remettre le modele en état de fonctionnement.

Figure 30

12.16 Nettoyage - remplacement de l'interrupteur de niveau W1

12.16.1

12.16.2

12.16.3

12.16.4

12.16.5

12.16.6
12.16.7

Voir le point 2.9 pour une description fonctionnelle de l'interrupteur de niveau (W1) et de son emplacement. Le
contacteur de niveau (W1) est situé a l'intérieur du réservoir de récupération externe (V2), voir la Figure 30.

Pour I'entretien de routine de l'interrupteur de niveau, il suffit de s'assurer qu'il est propre. Voir le Tableau 6 pour la
fréquence des opérations d'entretien. Les valeurs doivent étre considérées comme indicatives.

Procédez comme indiqué au point 12.15 pour le réservoir externe (V2): veillez a éliminer tout résidu susceptible
d'entraver le fonctionnement de l'interrupteur de niveau. Ne pas utiliser de jets d'eau sous pression, d'acides ou de
substances agressives : risque d'endommager l'appareil.

Pour le remplacement du détecteur de niveau (W1), voir la Figure 31. (W1) est logé sur un support (S1) qui le maintient
en place.

Desserrer les vis (a) qui fixent l'interrupteur (W1) sur le support (S1) : il n'est pas nécessaire d'enlever complétement
les vis, il suffit de les desserrer.

Faire glisser (W1) hors du boitier sur le support (S1).

Remplacer l'interrupteur par un nouvel interrupteur de la méme marque et du méme modele. Contactez Modine si
nécessaire.
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12.16.8 Remettre le couvercle externe en place et remettre le modele en état de fonctionnement.

ite de jonction rétablie, vérifiez qu'il est en parfait état de

fonctionnement : un interrupteur qui ne fonctionne pas correctement ou qui n'est pas parfaitement cablé peut nuire

12.16.9 Une fois l'interrupteur remplacé et sa connexion dans la bo
gravement aux performances et a la sécurité du modéle.

12.16.10 Effectuer des tests de fonctionnement avant de remettre le modéle en service.
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12.17 Nettoyage - remplacement des filtres a eau d'entrée

12.17.1
12.17.2

12.17.3

12.17.4
12.17.5

12.17.6
12.17.7

12.17.8

12.17.9

Eteignez le modéle conformément aux points 12.1 - 12.4,

Nous recommandons I'utilisation d'EPI (voir Chap. 13) et en particulier de gants suffisamment résistants aux risques
mécaniques.

Le filtre a eau d'entrée est un filtre situé en amont du circuit adiabatique. Il est situé immédiatement aprés la vanne
d'arrét. Localiser le filtre, voir point 2.9.1.

Procéder a I'enlévement des couvercles de protection comme indiqué au point 12.13.

La fréquence de nettoyage du filtre est indiquée dans le Tableau 6. Les valeurs doivent étre considérées comme
indicatives.

Le filtre fourni a une procédure de nettoyage simplifiée, qui n'implique pas le démontage de composants.

Assurez-vous que l'eau du réseau est disponible et que la vanne manuelle (MV1) en amont du filtre est ouverte, voir
Figure 32.

Tournez la poignée supérieure du filtre dans le sens des aiguilles d'une montre jusqu'a la butée et maintenez-la dans
cette position pendant quelques secondes pour permettre le nettoyage complet du corps du filtre. Le sens de rotation
du bouton est indiqué sur le filtre lui-méme.

Tournez toujours le bouton supérieur du filire dans le sens des aiguilles d'une montre jusqu'a ce qu'il revienne a sa
position initiale.

12.17.10 Lors de la mise en route du modéle, assurez-vous que le filtre est bien serré. S'il y a une fuite par le bas, il se peut que

le bouton du filtre supérieur n'ait pas été remis dans la bonne position. Arrétez immédiatement le modéle et tournez le
bouton dans le sens des aiguilles d'une montre.

Figure 32

12.18 Nettoyage - remplacement des filtres a eau de la pompe

12.18.1

12.18.2

12.18.3

12.18.4
12.18.5

Le filtre de la pompe est un filtre en forme de Y situé en amont de la pompe du circuit adiabatique de récupération de
I'eau. Localiser le filtre, voir point 2.9.1.

Remplacer le filtre uniquement si le boitier est endommagé. Pour I'entretien normal, il suffit de le nettoyer. Pour la
fréquence de nettoyage du filtre, voir le Tableau 6.

Les panneaux adiabatiques neufs peuvent contenir de petits résidus de fabrication qui peuvent se détacher et obstruer
le filtre de la pompe. Apres environ 3 jours a compter de la premiére mise en service du modéle, nettoyez le panier
du filtre de la pompe.

Procéder a I'enlevement des couvercles de protection comme indiqué au point 12.13.

Assurez-vous que le modéle est éteint, comme indiqué aux points 12.1 - 12.4, et que le circuit adiabatique du modéle
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est isolé: fermez la vanne (MV1) a I'entrée, voir la Figure 32.

12.18.6 Si le filtre entier doit étre remplacé, dévissez les raccords aux extrémités, voir la Figure 33 A d'abord le raccord rapide
et ensuite I'écrou. Retirer le filtre et le remplacer par un nouveau aux mémes dimensions et caractéristiques: attention
a la pression indiquée sur le boftier. Contacter Modine si nécessaire.

12.18.7 Pour nettoyer le filtre, dévisser le bouchon d'étanchéité situé en bas du corps, I'enlever et retirer le panier intérieur.
Veiller a ne pas endommager le panier. Voir la Figure 33 B.

12.18.8 Vider completement le panier des résidus et s'assurer qu'il est parfaitement propre. Si nécessaire, rincez le panier
sous un jet d'eau. Ne pas utiliser d'eau sous pression, le panier pourrait se déformer et le rendre inutilisable. Ne pas
utiliser d'acides ou de substances agressives.

12.18.9 Si le panier est endommagé lors du nettoyage ou si sa structure est compromise par l'usure, remplacez-le. Ne
pas mettre en marche le circuit adiabatique du modéle sans le panier ou avec un panier en mauvais état: risque
d'endommagement de la pompe.

12.18.10 Si le circuit adiabatique n'est pas en parfait état, le modéle ne peut fonctionner qu'en mode ventilateur (mode A - voir
Chap. 9).

12.18.11 Replacer le panier dans son logement a l'intérieur du filtre et revisser le bouchon de fermeture.
12.18.12 Lorsque vous avez terminé, ouvrez la vanne (MV1) précédemment ouverte, voir la Figure 32.

12.18.13 Lors de la mise en route du modeéle, s'assurer que le bouchon de fermeture et les extrémités du filtre sont bien
étanches. En cas de fuite, arréter immédiatement le modéle et procéder au rétablissement des conditions optimales
de fonctionnement.

)]
@
O
c
@
LS
LL

Figure 33
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12.19 Nettoyage des ailettes

12.19.1

12.19.2
12.19.3

12.19.4

12.19.5
12.19.6
12.19.7

12.19.8

12.19.9

Effectuez l'inspection périodique du pack a ailettes comme indiqué dans le Tableau 6 ou selon les besoins. Si le pack
a ailettes doit étre nettoyé, procédez comme suit.

Eteignez le modéle conformément aux points 12.1 - 12.4.

Nous recommandons I'utilisation d'EPI (voir le Chap. 13) et en particulier de gants suffisamment résistants aux risques
mécaniques.

Retirez les panneaux de carton extérieur et intérieur conformément au point 12.11. Placer les panneaux dans un
endroit approprié afin qu'ils ne soient pas endommagés et qu'ils ne constituent pas un danger pour les opérateurs.

Veiller a ne pas placer les panneaux a proximité de substances combustibles et/ou de sources d'ignition.
Retirer les ventilateurs conformément au point 12.20.

Utiliser de l'air comprimé & une pression maximale de 10 bar et & une distance minimale de 150 mm, dirigé
perpendiculairement aux ailettes pour éviter de les plier ou de les abimer.

Utiliser un jet d’eau a une pression maxi de 50 bar pour la saleté humide ou la graisse, a une distance minimale de
150 mm, dirigée perpendiculairement aux ailettes pour éviter de plier ou d’abimer les ailettes et les tubes; ajouter un
nettoyant neutre le cas échéant (voir le mode d'emploi correspondant). Rincer puis sécher avec de I'air comprimé,
comme indiqué au point 12.19.7. S’assurer que les composants électriques ne soient pas touchés par le jet d’eau;
couvrir éventuellement.

Aspirer éventuellement du c6té entrée d’air.

12.19.10 Aprés avoir nettoyé les ailettes, effectuer une analyse visuelle pour repérer les éventuels résidus de saleté ou la

présence d’ailettes abimées (répéter I'opération de nettoyage si nécessaire).

12.19.11 Remettre le modéle dans des conditions normales en réinstallant les moto-ventilateurs et les panneaux adiabatiques.

X

Figure 34

12.20 Démontage des motoventilateurs

12.20.1

12.20.2

12.20.3

12.20.4

Le démontage des ventilateurs du moteur peut étre nécessaire pour des travaux de maintenance sur le pack a ailettes
ou parce que le moteur est endommagé. L'utilisation d'EPI est recommandée (voir le Chap. 13).

Si le motoventilateur est endommagé, une alarme peut se déclencher. Se référer au point 9.11.4 pour la gestion des
alarmes.

Procéder au remplacement du motoventilateur, méme en l'absence d'alarme, lorsqu'il génére un bruit excessif, des
vibrations ou qu'il présente d'autres comportements anormaux.

Le modéle peut étre équipé de 3 types de motoventilateur différents :

* motoventilateur a fixation radiale : la grille du motoventilateur est fixée a la buse installée sur le modele au moyen

382  www.modine.com



EC O heat transfer
coolers

Figure 35

de vis a fixation radiale. Voir la Figure 35 A.

« Motoventilateur a fixation plane : la grille du motoventilateur est fixée a la buse installée sur le modéle au moyen de
vis fixées verticalement sur une bride. Voir Figure 35 B.

» Motoventilateur avec buse intégrée : le motoventilateur est intégré dans une buse fixée directement sur le convoyeur
du modele. Voir Figure 35 C.

12.20.5 Localiser le motoventilateur a démonter. Si nécessaire, utiliser un échafaudage ou une plate-forme pour les travaux
en hauteur. Il est formellement interdit de grimper sur le modeéle, car cela peut 'endommager et entrainer un risque de
chute pour les opérateurs (voir le Chap. 13).

12.20.6 Mettre le modéle hors tension conformément aux points 12.1 - 12.4. |l est formellement interdit de travailler sur le
modele sous tension, car il y a risque d'électrocution.

12.20.7 Localiser le boite de dérivation électrique du ventilateur :

« Motoventilateur a fixation radiale et plane : le boite est normalement accessible. Dévisser les vis de fixation du
couvercle et le retirer. Conservez le couvercle dans un endroit approprié. La forme, les dimensions et les points de
fixation du couvercle varient en fonction de la marque et du modéle de ventilateur : a titre d'exemple, voir la Figure
36 A

» Motoventilateur avec buse intégrée : Dévissez les vis qui fixent la grille du moteur a la buse. Voir Figure 36 B. Retirez
la grille et rangez-la dans un endroit approprié. Localisez le boite du moteur. Dévissez les vis qui fixent le couvercle
et retirez-le. Rangez le couvercle dans un endroit approprié. La forme, la taille et les points de fixation du couvercle
varient en fonction de la marque et du modele du ventilateur : a titre d'exemple, voir la Figure 36 A.
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12.20.8 Une fois la boite de dérivation du moteur ouverte, étiqueter chaque fil électrique en fonction du bornier afin de faciliter
le cablage du nouveau moteur. Débranchez les fils de la boite a bornes.

12.20.9 Retirer les colliers éventuels qui fixent le cable électrique au ventilateur du moteur. Dans le cas du moteur avec buse
intégrée, retirer complétement le cable de la buse. Ouvrez les presse-étoupes et retirez les cables de connexion.

12.20.10 Tenir compte du poids du motoventilateur. Se référer a la documentation fournie avec le modele. Le poids d'un moto-
ventilateur peut dépasser 50 kg. En cas de doute, contacter Modine.
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Figure 36

12.20.11 Fixer le modéle a l'aide de sangles ou de chaines a un engin de levage approprié (bras mécanique, pont roulant, etc.).
Attention : risque d'écrasement. Il est interdit de se tenir ou de passer sous une charge suspendue.

 Ventilateur a fixation radiale et plane : fixer des crochets ou des sangles de levage aux bras de la grille du ventilateur.
Voir la Figure 37 A et B.

» Ventilateur motorisé avec buse intégrée : fixer au moins 3 anneaux de levage avec écrou et contre-écrou a la bride
supérieure du ventilateur motorisé. Les anneaux doivent étre répartis uniformément (par exemple, 120° pour 3
anneaux). Fixer des crochets ou des sangles aux anneaux de levage. Voir la Figure 37 C.

12.20.12 Dégager le ventilateur du modéle :

« ventilateur a fixation radiale et plane : repérer les vis qui fixent la grille du ventilateur a la buse et les retirer

completement. Conservez-les dans un endroit approprié. Voir la Figure 35 A et B.

 ventilateur avec buse intégrée : repérer les vis qui fixent la buse au modeéle et les retirer complétement. Les ranger
dans un endroit approprié. Voir Figure 35 C.

Figure 37
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12.20.13 Soulevez le ventilateur et placez-le dans un endroit approprié.

12.20.14 Inspectez le modele et vérifiez qu'il n'est pas endommagé, en particulier la buse ou le modéle. En cas de dommage,
contactez Modine.

12.20.15 Localisez le nouveau ventilateur et fixez-le aux dispositifs de levage comme indiqué au point 12.20.11.

12.20.16 Placez le ventilateur a sa place sur le modéle (sur la buse ou le modéle directement s'il y a une buse intégrée) et
fixez-le a I'aide des vis.

12.20.17 Rétablissez la connexion électrique du modéle. Ouvrez la boite de dérivation du ventilateur conformément au point
12.20.7 et rétablissez la connexion électrique. Si nécessaire, se référer aux schémas électriques fournis avec le
modéle.

12.20.18 Fixer le cable d'alimentation a l'aide de colliers électriques sur la grille (moto-ventilateur radial ou plan) ou sur le guide-
cable (moto-ventilateur avec buse intégrée). Voir la Figure 38 A.

12.20.19 Le cable entrant dans le presse-étoupe du boitier électrique doit étre fixé de maniere a former un U. Voir la Figure 38 B.

12.20.20 Une fois le raccordement électrique effectué, fermer la boite de dérivation a I'aide des vis appropriées. Dans le cas du
motoventilateur avec buse intégrée, rétablir la grille en la fixant avec les vis appropriées.

12.20.21 Aprés l'installation, vérifier I'étanchéité des presse-étoupes. Tout presse-étoupe non utilisé doit étre recouvert par les
couvercles appropriés. Vérifier la solidité de l'installation : vérifier que les ventilateurs et les buses sont correctement
fixés et qu'il n'y a pas de vis mal serrées. Il est possible d'utiliser du frein filet pour fixer les motoventilateurs.

12.20.22 Voir le point 9.11.3.3 pour la configuration logicielle du moto-ventilateur.

12.20.23 Une fois que l'installation électrique et mécanique des moto-ventilateurs a été vérifiée, le modéle peut étre mis sous
tension et démarré.
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12.21 Entretien du tableau électrique

12.21.1

12.21.2

12.21.3

12.21.4

Le tableau électrique peut étre équipé d'un systéeme de contrble interne de la température. Voir el Chap. 8 et la
documentation fournie avec le tableau électrique.

Vérifier au moins une fois tous les 6 mois le bon fonctionnement du ventilateur et du chauffage, le cas échéant. Voir
le Tableau 6.

Lorsque le ventilateur de refroidissement est présent, vérifier périodiquement la propreté des filtres d'entrée et de
sortie au niveau du tableau électrique. Il n'est pas possible de définir a I'avance un intervalle de temps standard
pour la vérification des filtres, car leur niveau d'encrassement dépend strictement de la qualité de I'air dans la zone
ou le modéle est installé. Les poussiéres en suspension, le pollen, les insectes, etc. peuvent affecter de maniére
significative l'intervalle d'entretien.

Pour vérifier et remplacer les filtres :

 Localisez le point d'installation des grilles d'air. L'emplacement dépend du type de tableau électrique installé.
Consultez la documentation fournie avec le tableau électrique. A titre d'exemple, la grille d'entrée d'air se trouve en
bas a droite, la grille de sortie d'air se trouve en haut a gauche. Voir la Figure 39 A.

* Insérez la pointe d'un tournevis a fente dans I'encoche du profil inférieur de la grille (1) et soulevez-la délicatement.
Veillez a ne pas endommager les joints. Si nécessaire, faites délicatement levier sur les encoches latérales qui fixent
la grille sur le support (3). Voir la Figure 39 B et C.

~

» Retirez la grille (1) en veillant a ne pas faire tomber les filtres (2) situés a l'arriére. Les filtres peuvent étre différents
selon le type d'installation. Vérifiez I'état des filtres : remplacez-les si nécessaire. Voir la Figure 39 B et C.

» Remonter la grille (1) et le filtre (2) en veillant a fixer (1) sur les encoches latérales du support (3). Voir la Figure 39 B.

=

S\

Figure 39
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12.22 Préparation du systéme pour I'hiver

12.22.1 Pour les modeles refroidis a I'eau, AVW, faites attention au circuit de refroidissement de I'échangeur de chaleur:
assurez-vous qu'il ne peut pas étre soumis au gel. Si nécessaire, ajoutez un additif antigel (par exemple, de I'éthylene
glycol) dans le circuit : suivez les instructions figurant sur I'emballage de I'additif. Assurez-vous que I'additif est
compatible avec tous les matériaux du modéle. En cas de doute, contactez Modine.

12.22.2 Pour tous les modéles, afin d'éviter la formation de glace et d'éventuels dommages au systéme, procéder a la vidange
compléete du circuit adiabatique. Assurer la vidange compléte du circuit adiabatique avant le début de la période
hivernale. En dessous d'une température ambiante minimale, le systeme empéche I'eau de pénétrer dans le systeme
adiabatique, voir 9.11.5.

12.22.3 Nous recommandons l'utilisation d'EPI (voir Chap. 13) et en particulier de gants suffisamment résistants aux risques
mécaniques.

12.22.4 Mettre le modéle hors tension conformément aux points 12.1 - 12.4.

12.22.5 Deés que le modéle est arréte, toutes les électrovannes normalement ouvertes (voir point 2.9) s'ouvrent et le circuit est
partiellement déchargé par la connexion (SC), voir la Figure 27 et Figure 28.

12.22.6 Il est recommandé de nettoyer les panneaux adiabatiques conformément au point 12.11, de nettoyer les réservoirs
intérieurs conformément au point 12.14 et de nettoyer le réservoir extérieur conformément au point 12.15 avant de
préparer le systeme adiabatique pour la période hivernale.

12.22.7 Retirez les couvercles avant du modele conformément au point 12.13.

12.22.8 Fermez la vanne (MV1), voir la Figure 17, pour empécher l'eau du réseau d'entrer. Le systeme adiabatique est
maintenant isolé.

12.22.9 Ouvrez toutes les vannes manuelles (MV) du circuit adiabatique (voir la Figure 17). La vanne d'entrée (MV1) doit

rester fermée.

12.22.10 Nettoyez le filtre a eau d'entrée conformément au point 12.17, la vanne (MV1) étant fermée (voir la Figure 32). Les
résidus seront évacués du filtre avec I'eau qu'il contient.

12.22.11 Vidangez le filtre en Y situé en amont de la pompe : suivez les instructions du point 12.18 pour nettoyer le filtre. Retirez
le panier et nettoyez-le. Une fois ouvert, le filtre évacue toute I'eau qu'il contient et élimine les éventuels résidus.
Remettez le panier en place et refermez le filtre en .

12.22.12 Lorsque vous avez terminé, remettez les couvercles avant du modeéle en place.

12.22.13 Le modele, avec le systeme adiabatique drainé et isolé, peut continuer a fonctionner en mode ventilateur uniquement,
mode A, voir Chap. 9.

12.23 Tableau des intervalles pour I'essai des composants

12.23.1 Voir le Tableau 6. Les positions se réferent a la Figure 1 et a la Figure 2.

Tableau 6

www.modine.com

Pos. Composant Fréguence des controles

01-02 Panneaux en carton Une fois tous les 4 mois

03 Buses Une fois tous les 4 mois

04 Interrupteur de niveau Une fois tous les 4 mois
05 Interrupteur d'alarme Une fois tous les 4 mois 0
06 Pompe une fois par an 'S
EVO1 - EVO5 Electrovannes une fois par an O
08 Filtre d'entrée Une fois tous les 4 mois §
09 Filtre de la pompe Une fois tous les 4 mois |I

- Pack a ailettes Une fois tous les 6 mois

- Conditions générales Une fois tous les 6 mois

- Connexions électriques Une fois tous les 6 mois

- Tableau électrique (résistance et ventilateur) Une fois tous les 6 mois
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12.23.2 La qualité de I'eau peut influencer de maniéere significative la fréquence a laquelle les composants du systéeme
adiabatique doivent étre controlés: considérer les valeurs du tableau comme indicatives.

12.23.3 En cas d'utilisation dans des environnements difficiles, réduire de moitié la fréquence de vérification pour les points
01, 02, 09. Voir le Tableau 6.

12.23.4 En cas de fonctionnement anormal (coloration irréguliére des panneaux adiabatiques, réponses inadéquates des
interrupteurs d'alarme, etc.), se reporter a le point 12.32, Résolution des problemes.

12.24 Utiliser uniquement des pieces de rechange originales. Ne pas attendre que le composant soit totalement hors d’'usage;
les remplacements préventifs peuvent améliorer considérablement les performances et prolonger la durée du modéle.
Voir le tableau des données du ventilateur au point 15.3 pour identifier le code de remplacement du ventilateur et du
convoyeur, voir I'exemple au point 15.4.

12.25 Reportez-vous aux manuels d'utilisation appropriés pour I'entretien de tout accessoire ou composant monté sur le modeéle.

12.26 Aprés chaque opération de maintenance, effectuez les contréles avant la mise en service selon le Chapitre 10 et apres
la mise en service selon le Chapitre 11.

12.27 Lors de la réparation du systéme, sachez que méme avec des réfrigérants ininflammables (par exemple, le CO, est
utilisé comme moyen d'extinction), certaines traces d'huile de lubrification peuvent étre entrainées et donc des mélanges
inflammables peuvent étre créés. Il est donc recommandé de:

¢ ne pas fumer a proximité du modeéle ou du systéme;

* n'utilisez pas de flammes nues a proximité du modéle ou du systéme;
« g@viter tout contact entre le fluide et le feu;

« éliminer tout moyen d'allumage du lieu d'installation;

« effectuez toute réparation par soudage ou brasage uniquement aprés avoir completement vidé le modele et/ou le
systeme. Evitez de libérer le fluide dans I'atmosphére.

12.28 En cas de fuite de réfrigérant, faites attention a la nature du fluide utilisé.
Le CO,, en particulier, a tendance a se stratifier prés du sol (voir Chap. 1.24).

Il est recommandé de quitter immédiatement le site d'installation et d'activer les mesures de sécurité selon les réglem-
entations en vigueur en cas de:

« fuite visible et continue de fluide du modéle ou d'autres parties de l'installation;

 fuite momentanée mais importante de fluide du modéle ou d'autres parties de l'installation;
« le sentiment d'inconfort du personnel;

* l'activation des capteurs d'alarme de CO, ou d'autres réfrigérants.

En cas de malaise des opérateurs, quittez l'usine et contactez immédiatement un médecin. Toutes les opérations doivent
étre effectuées par du personnel qualifié. L'utilisation d'EPI est recommandée (voir Chap. 13). Assurez une ventilation
adéquate de l'environnement de travail.

12.29 Prenez toujours en compte la pression de service du systeme. En particulier, dans le cas des systemes CO,, la pression
de fonctionnement peut atteindre 130 bars : en cas de rupture, il existe un risque de blessure pour les personnes ou de
dommage pour les biens en raison de la projection de débris, méme a grande distance. Avant toute intervention, il faut
toujours sécuriser le systéme conformément a la réglementation en vigueur. L'utilisation d'EPI est recommandée (voir
Chap. 13).

12.30 En cas de fuite de fluide frigorigéne, vérifier qu'il n'a pas pénétré dans les locaux situés au-dessous ou a cété du lieu
d'installation: sécuriser les locaux selon les normes en vigueur. Dans le cas des systémes au CO,, il faut tenir compte de
la tendance du fluide a se stratifier prés du sol.

12.31 Pendant les phases de démontage et de mise au rebut, veillez a utiliser les équipements de protection individuelle
appropriés (voir Chap. 13).

Assurez-vous que les fluides sont completement vidés et correctement éliminés. Faites particulierement attention aux
bords tranchants.

388  www.modine.com



12.32 Résolution des problemes voir la Figure 1, Figure 2, Tableau 1:

EC 0 heat transfer
coolers

M

DINE

Probléme

Causes possibles

Solutions possibles

Les moteurs
ne tournent pas

Interruption du réseau d’alimentation (conducteurs,
sectionneurs, régulateurs, pressostats, etc.)

Vérifier le réseau d’alimentation jusqu’a la
boite de branchement des motoventilateurs et
rétabilir les éventuelles interruptions

Température de I'air
en aspiration des
motoventilateurs au-dela

DéabETdEmaE de la des limites consenties

Veérifier les données de projet en particulier en
ce qui concerne la température ambiante et de
condensation

protection thermique des

moteurs Obstruction du paquet ailete

Proceder au nettoyage du paquet aileté et
éventuallement augmenter la fréquence des
opérations de nettoyage

Pales des moteurs bloquées
par des corps etrangers

Eliminer los obstacles

Brdlure des bobinages du moteur

Remplacer les moteurs bruyants

Le modele vibre

Fixation du modele non adéquate

Fixer le modele correctement

Vis de fixation des motoventilateurs desserrées

Rétabilir la fixation correcte

Motoventilateurs déséquilibrés

Remplacer les motoventilateurs déséquilibrés

Le modéle est
excessivement bruyant

Obstruction du paquet aileté

Procéder au nettoyage du paquet aileté et
éventuellement augmenter la fréquence des
opérations de nettoyage

Motoventilateurs déséquilibrés

Remplacer les motoventilateurs déséquilibrés

Coussinets des motoventilateurs usés

Remplacer les ventilateurs
bruyants

Joint anti-vibration défectueux, en panne ou non adapté

Remplacer le joint

Silencieux de refoulement défectueux, en panne ou non
adapté

Remplacer le silencieux

Le panneau extérieur en
carton ne s'humidifie pas
ou s’humidifie de maniére
irréguliere

Vanne manuelle a I'entrée MV1 fermée ou pas
complétement ouverte

Ouvrir complétement la vanne MV1, fermer les
autres vannes manuelles si nécessaire, vérifier
le débit d'eau en tournant la partie supérieure
du filtre.

Les électrovannes ne fonctionnent pas

Vérifier les connexions électriques, les rétablir
si nécessaire

Vérifier le fonctionnement conformément a la
Figure 2 et remplacer si nécessaire

Filtre d'entrée bouché

Nettoyer le filtre et le remplacer si nécessaire

Buses défectueuses

Nettoyer ou remplacer les buses

Systéme adiabatique en alarme

Veérifier I'état des alarmes, procéder selon le
manuel du contréleur cpCo.

Alarme W2 (excés d'eau
dans le réservoir de
drainage externe)

L'interrupteur de niveau ne se déclenche pas

Vérifier les connexions électriques, les rétablir
si nécessaire

Remplacer l'interrupteur
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Le filtre de la pompe est obstrué

Nettoyer le filtre et le remplacer si nécessaire

La pompe ne fonctionne pas

Vérifier les connexions électriques, rétablir si
nécessaire

Remplacer la pompe

Les électrovannes ne fonctionnent pas

Vérifier les connexions électriques, rétablir si
nécessaire

Veérifier le fonctionnement conformément a la
Figure 2 et remplacer si nécessaire
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13. Risques résiduels

13.1 L'équipement comporte des risques qui n'ont pas été totalement éliminés d’un point de vue de conception ou avec
I'installation de protection adéquates. En fonction de ces risques, voici les EPI a faire utiliser par les personnes préposées
ou les comportements et procédures a suivre.

Un espace suffisant est prévu lors de l'installation de I'appareil pour limiter ces risques. Pour préserver ces conditions,
les allées et les zones entourant I'appareil doivent toujours:

« étre maintenue libre d’obstacles (tels que des échelles, des outils, des conteneurs, des boites...);
e &tre propre et sec;
* étre bien éclairé si nécessaire.

Liste risques résiduels qui résident sur I’équipement, signalisation a bord:

BRULURE

L'opérateur (dans des situations particuliéres ou durant I'entretien) touche
intentionnellement ou non une surface chaude ou gelée: si nécessaire,
utiliser des gants isolants et/ou attendre le refroidissement/réchauffement des
surfaces.

>

ELECTROCUTION

Contact avec des parties électriques sous tension durant les opérations
d’entretien effectuées en présence de tension: opérations réservées aux
opérateurs qualifieés et autorisés, munis d’EPI et outils isolants - en général,
couper l'alimentation de la machine, mettre I'interrupteur général sur «O» et le
bloquer dans cette position.

>

AILETTES COUPANTES

Au cours des phases d'utilisation et de nettoyage, l'opérateur doit faire
attention aux ailettes qui sont coupantes.

COUPURE ET ECRASEMENT PAR DES ORGANES EN MOUVEMENT

L'opérateur (dans des situations particuliéres ou durant la maintenance)
doit faire attention aux ventilateurs; en général, couper I'alimentation du
ventilateur en mettant l'interrupteur de sécurité, placé sur I'embout, sur
«O».

P>

RISQUE DE CHUTE

Il est strictement interdit de marcher ou de grimper sur I'appareil, car cela peut
I'endommager et créer un risque de chute.
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Les collecteurs peuvent atteindre des températures élevées, évitez tout contact.

Le flux d’air provenant des ventilateurs peut causer de I'inconfort au personnel et des dommages aux biens.
Toute utilisation différente de I'utilisation spécifiée dans ce manuel est considérée incorrecte.

Durant le fonctionnement de I'équipement, aucun type de travaux ou d’activités, qui doivent étre considérés comme in-
corrects et qui en général peuvent comporter des risques pour la sécurité des personnes préposées et des dommages
aux biens, n’est autorisé.

Sont considérés utilisations incorrectes prévisibles:

» Ne pas avoir coupé I'alimentation électrique avec I'interrupteur général en position ouverte “O” (ou débrancher la prise
de courant) avant d’effectuer les opérations de réglage, de restauration et d’entretien.

» Absence d’entretien et de contrdle périodique;

» Modifications structurelles ou modifications apportées a la logique de fonctionnement;
 Altération des protections et des systemes de sécurité;

* Présence de tiers durant le fonctionnement ordinaire;

» Non utilisation des EPI par les opérateurs et les agents de maintenance.

« Utilisation de vétements et/ou d’accessoires inappropriés (par exemple, cravates, rubans, manches amples, colliers...).

I Les comportements précédemment décrits sont interdits.

Il est interdit de retirer ou de rendre illisibles les panneaux de sécurité, de danger et d’obligation
™ appliqués sur I'équipement.

Il est interdit de retirer ou d’altérer les protections de I’équipement.

Les modifications de la machine sont interdites: demander pour cela I’intervention de Modine.
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Le tableau suivant indique les EPI (Equipements de Protection Individuelle) a utiliser durant les différentes phases de
vie de I'équipement (il existe pour chaque phase I'obligation de I'utilisation et de la mise a disposition de 'EPI), afin de

protéger la sécurité et la santé des opérateurs.

La responsabilité de I'identification et du choix du type et de la catégorie des EPI adéquats et idoines revient a I'utilisa-

teur.
Phase Vorotection” | deséeurne | oS Lunettes visiere | "0 e, | Masaue Casque
Transport NP NP NP NP NP NP NP NP
Manutention X X X X NP NP NP X
Déballage X X X X NP NP NP X
Montage X X X X NP O NP X
Usage ordinaire NP NP NP NP NP NP NP NP
Réglages X X X NP X O NP NP
Nettoyage X X X NP X @) X NP
Entretien X X X NP X @) @) X
Démontage X X X NP X O NP X
Démolition X X X X NP O NP O
X: EPIprévu

O : EPI adisposition ou & utiliser si nécessaire

NP : EPI non prévu

Les EPI utilisés devront respecter les directives du produit et étre dotés du marquage CE (pour le marché européen).

Les définitions des phases de vie de I'équipement sont décrites dans le tableau suivant.

Phase

Description

Transport

Consiste a transférer I'équipement d’une localité a I'autre a I'aide d’un véhicule dédié.

Manutention

Prévoit le déplacement de I'équipement par et sur le véhicule utilisé pour le transport, ainsi que les
déplacements a l'intérieur de I'établissement.

Déballage

Consiste a retirer tous les matériels utilisés pour I'emballage de I'équipement.

Montage

Prévoit toutes les interventions de montage qui préparent initialement I'équipement a la mise au point.

Usage ordinaire

Utilisation a laquelle I'équipement est destiné (ou considéré comme habituel) en relation avec sa
conception, construction et fonction.

Prévoient le réglage, la mise au point et I'étalonnage des dispositifs qui doivent étre adaptés a la condition

Reglages de fonctionnement normalement prévue.

Consiste a éliminer la poussiére, I'huile et les résidus qui pourraient compromettre le bon fonctionnement
Nettoyage S L o . N

et I'utilisation de I'équipement, ainsi que la santé/sécurité de I'opérateur.
Entretien / Consiste a vérifier périodiquement les piéces de I'équipement pouvant s’user et qui doivent étre

maintenance

remplacées.

Démontage

Consiste & démonter complétement ou partiellement I'équipement, quelle qu’en soit la raison.

Démolition

Consiste a éliminer définitivement toutes les piéces de I'équipement découlant de I'opération de
démontage définitif, afin de permettre I'éventuel tri sélectif des composants selon les modalités prévues
par les normes en vigueur.
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14. Normes et directives de référence

» DIRECTIVE MACHINE 2006/42/CE
* DIRECTIVE BASSE TENSION 2014/35/UE
+ DIRECTIVE COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE. 2014/30/UE

« DIRECTIVE EQUIPEMENTS SOUS PRESSION 2014/68/UE, Module A 2 pour Cat. | ou Art. 4 Par. 3, comme indiqué
sur I'étiquette PED de I'échangeur.

« DIRECTIVE ERP 2009/125/CE
« EN 378:2020 SYSTEMES DE REFRIGERATION ET POMPES A CHALEUR

15. Données techniques

15.1 Données techniques

Référence modeéle

Etiquette sur l'unité

Numéro de série

Etiquette sur l'unité

Année de production

Etiquette sur 'unité

Pression max PS

Etiquette sur I'unité

Numéro de projet

Documents relatifs a I'offre / la commande

Type de fluide

Documents relatifs a I'offre / la commande

Volume intérieur

Etiquette sur l'unité

Poids

Etiquette sur l'unité

Référence ventilateurs

Manuel technique point 15.3 (MN)

Niveau de Puissance sonore

Manuel technique point 15.3

Courant

Etiquette sur I'unité et Manuel technique point 15.3

Tension

Etiquette sur I'unité et Manuel technique point 15.3

15.2 Code d'identification

Gamme Type Diameétre N. lignes N.motov.  Connexion Niveau sonore Nappes Module Tubespar A/U Spécialités
motov. de motov. parligne  motoventilateurs échangeur circuit optionnelles
AV KCondensateur 5500 1 1 D Delta N Normal 1 A M 1a99 AEU
W Dry cooler 6630 2 2 S Star M Moyenne 2 B N UUSA
S Gas cooler CO, 7710 3 M Monophase L Bas 3 C P
83800 4 E EC 3-phase S Silencieux 4 D Q
9910 5 F EC 1-phase 5 E R [mgégoﬁgsﬁéas"‘és
11000 6 6 F S
7 7 G T
8 8 H U
9 L \Y
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15.3 Données ventilateurs (Tabella_Ventilatori EGK_19)

Diametre Connexion Niveau Puissance Courant rom  Code motov. Code embout Niveau de puissance

motov. motov. sonore [kW] [A] MN MN sonore [dB(A)]
8 E N 3.02 4.60 1100 199956 268857 88
8 E M 220 3.40 1000 199955 268857 84
8 E L - - - - - -
8 E S 0.83 145 700 266161 268857 73
8 F N - - - - - -
8 F M - - - - - -
8 F L 0.48 210 630 266171 268857 70
8 F S - - - - - -
9 E N 3.20 5.00 1100 280840 268809 89
9 E M 1.95 3.20 930 280841 268809 83
9 E L 0.70 1.10 640 280827 268809 71
9 E S - - - - - -
9 F N - - - - - -
9 F M - - - - - -
9 F L 0.63 2.80 620 280859 268809 71
9 F S 047 210 560 280874 268809 70
1 E N 3.30 5.40 940 270010 - 80
1 E M 1.65 270 730 270009 - 73
1 E L - - - - - -
1 E S - - - - - -
1 F N - - - - - -
1 F M - - - - - -
1 F L - - - - - -
1 F S - - - - - -

Pour plus d'informations, consultez le manuel d'utilisation du ventilateur fourni avec le modéle
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15.4

Exemple calcul données techniques
Utiliser le code d’identification, voir point 15.2
Référence modele: S925EM6B05A8011

Voir point 15.3 données ventilateurs:
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coolers
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Diamétre  Connexion Niveau Puissance  Courant rpm Code motov. Code embout  Niveau de puissance
motov. motov. sonore [kW] [A] MN MN sonore [dB(A)]
9 E N 3.20 5.00 1100 280840 268809 89
9 E M 1.95 3.20 930 280841 268809 83
9 E L 0.70 1.10 640 280827 268809 71
9 E S - - - - - -
9 F N - - - - - -
9 F M - - - - - -
9 F L 0.63 2.80 620 280859 268809 71
9 F S 0.47 2.10 560 280874 268809 70
Un ventilateur = 1.95 kW 3.2 A 83 dB(A)
(Ventilateur code MN280841, embout code MN268809)
Référence modéle: S925EM6B05A8011
Nombre total de motoventilateurs = 2 x 5 = 10 motoventilateurs
Puissance électrique totale = 1.95x 10 =19.5 kW
Courant total = 3.2x10=32A
Niveau de puissance sonore = 83 + 10 x log 10 = 93 dB(A)

15.5 Documents fournis avec le modéle ou disponible sur le lien: https://www.modinecoolers.com/documents/

155.1
15.5.2
1553
1554
15.55
15.5.6
15.5.7

Manuel technique - Instructions d'utilisation
Quick guide

Dessin du modéle

Déclaration d'incorporation

Manuel d'utilisation - Ventilateurs (le cas échéant)
Schéma de circuit (le cas échéant)

Manuels d'utilisation des accessoires (le cas échéant)

)]
(]
On
c
(]
-
LL

www.modine.com 395


https://www.modinecoolers.com/documents/

16. Pieces de rechange

16.5.1 N'utilisez que des piéces de rechange d'origine. N'attendez pas que le composant soit complétement hors service,
des remplacements préventifs peuvent considérablement améliorer les performances et prolonger la durée de vie du
modele.

16.5.2 Avant de procéder a l'entretien du modeéle, reportez-vous a le Chap. 12 pour les procédures d'entretien.
16.5.3 Reportez-vous a le point 12.32 pour l'identification et le dépannage.

16.5.4 Identifier le numéro de modele selon le Chap. 3 et le numéro de piéce avant de contacter Modine.
16.5.5 Pour les moto-ventilateurs, identifier le code selon les points 15.3 et 15.4.

16.5.6 En référence aux Figure 1 et Figure 2, les codes d'identification des autres piéces de rechange sont indiqués dans le

Tableau 7.
ID Description Code de la piece de rechange
01 |Panneau externe MN286816
02 |Panneau intérieur MN286818
Buse a ouverture rapide a baionnette - corps MN287030
Buse a ouverture rapide a baionnette - écrou MN287033
03 (*) | Buse a fermeture rapide a baionnette - buse (lilac) MN287034
Buse a baionnette a dégagement rapide - buse (black) MN287035
Buse a baionnette a dégagement rapide - buse (orange) MN287036
04 |Interrupteur de niveau MN2834666
05 |Pompe 230V AC (certifié CE) MN2834665
05 |Pompe 115V AC (certifié UL/CSA) MN2834671
06 |Vanne manuelle MN240602
07 | Filtre d'entrée d'eau MN2834668
08 | Filtre de la pompe MN2834667
10 | Sonde externe de température et d'humidité MN271132
11 | Sonde de température d'entrée d'air MN271112
12 | Vanne de non-retour Europa MN159542
13 | Sonde de température de sortie du CO, (refroidisseur de gaz uniqguement) MN271136
EVO1 |Electrovanne NC 230V AC MN2834525
EVO1 |Electrovanne NC 24V DC MN2834674
EVO02
EVO3 .
EV04 Vanne motorisée NO DN15, 220V AC MN2834669
EV05
EVO02
EVO03 .
EVO4 Vanne motorisée NO DN15, 24V DC MN2834670
EV05

(*) Voir aussi la Figure 26 B.

Tableau 7
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Garanzie

Tutte le informazioni tecniche presenti in questa edizione sono basate su prove che riteniamo ampie e attendibili, ma che non possono essere riferite a tutta la casistica dei possibili impieghi.Pertanto, I'acqui-
rente deve accertare I'idoneita del prodotto all'uso per il quale intende destinarlo, assumendo ogni responsabilita derivante dall'utilizzo dello stesso. La societa venditrice, su richiesta dell'acquirente, si rendera
disponibile fornendo tutte le informazioni utili per il migliore utilizzo dei suoi prodotti. Tutti i nostri modelli sono garantiti per due anni dalla data di fatturazione degli stessi; si prega di contattare la sede legale di
Modine CIS Italy S.r.I. per un maggior approfondimento. Sono ad ogni modo escluse da ogni forma di garanzia le avarie occasionali quali quelle dovute al trasposto, le manomissioni da parte di personale non
autorizzato, I'utilizzo non corretto e le errate installazioni a cui vengano sottoposti i prodotti.

La costante ricerca svolta dai nostri laboratori per garantire prodotti sempre migliori e innovativi potrebbe causare la modifica dei dati qui contenuti. Sara dunque compito dell’utilizzatore mantenersi aggiornato
sulla loro validita.

Nessuna parte di questa pubblicazione puo essere riprodotta o imitata senza autorizzazione. Decliniamo ogni responsabilita per eventuali errori di stampa o omissioni e ci riserviamo il diritto di apportare senza
preavviso e in qualsiasi momento le modifiche che riterremo opportune.

Gewadhrleistung

Alle technischen Informationen in dieser Ausgabe basieren auf Tests, die wir fur weit gefachert und zuverlassig halten, aber nicht alle méglichen Anwendungen einbeziehen kénnen. Daher muss der Kaufer
die Eignung des Produkts fir den Zweck, fur den es bestimmt ist, tberpriifen, und die gesamte Verantwortung fiir die Verwendung derselben ibernehmen. Der Verkaufer steht auf Anfrage des Kéaufers zur
Verfiigung, alle nutzlichen Informationen fiir die beste Anwendung seiner Produkte zu erteilen. Alle unsere Produkte sind fur zwei Jahre ab dem Rechnungsdatum der Produkte garantiert; fir weitere Informa-
tionen konsultieren das Rechtsbiiro von Modine CIS ltaly S.r.I. Von jeder Form der Garantie ausgeschlossen sind auf alle Falle eventuelle Beschéadigungen durch den Transport, Manipulationen durch nicht
autorisiertes Personal, nicht korrekter Gebrauch und fehlerhafte Installationen.

Durch die sténdige Forschung unserer Labors, um immer bessere und innovativere Produkte zu garantieren, kann es zur Anderung der hier beinhaltenden Daten kommen, es ist daher Aufgabe des Benutzers
sich tber die Gliltigkeit auf dem Laufenden zu halten.

Kein Teil dieser Veréffentlichung darf ohne Genehmigung wiedergegeben oder nachgeahmt werden, wir lehnen jede Verantwortung fiir eventuelle Druck- oder Schreibfehler ab und behalten uns das Recht vor,
Jjederzeit und ohne vorherige Benachrichtigung Anderungen vorzunehmen, die wir fiir zweckméBig halten.

Warranty

All technical information in this edition is based on tests carried out, which we deem exhaustive and reliable but which cannot be referred to all records of possible applications. Therefore, the purchaser must
ascertain product suitability with regard to its intended use, undertaking all responsibility arising from its said use. Upon request by the purchaser, the seller shall be available to supply all useful information in
order to use their products better. All our models have a two-year warranty with effect from the date of the said invoice. Please refer to the Legal Office of Modine CIS lItaly S.r.I for more in-depth information.
However, occasional failures such as those due to transport, tampering by unauthorised personnel, incorrect use and incorrect installation, which the products are subjected to, are all excluded from any form
of warranty.

As a result of continuing research and design by our technical laboratories, aimed at offering top quality and innovative products, the information given in this guide may be subject to modification at any time
without prior notice; it is up to the user to keep up to date on all possible modifications.

No part of this publication may be reproduced or duplicated without prior permission; we decline any responsibility for possible mistakes or omissions, and we reserve the right to make amendments deemed
necessary, without prior notice and at any time.

Garantias

Todas las informaciones técnicas presentes en esta edicion se basan en pruebas que consideramos extensas y fiables, pero que no pueden tomarse como referencia para toda la variedad de posibles apli-
caciones. Por lo tanto, el comprador debe comprobar la compatibilidad del producto con el uso para el que pretende destinarlo, asumiendo toda la responsabilidad derivada del uso del mismo. El vendedor
estara a disposicion del comprador para cualquier informacién util que pueda servir para el mejor uso posible de sus productos. Todos nuestros modelos cuentan con una garantia de dos afios desde la fecha
de facturacién de los mismos. Para mas informacién, se ruega consultar la Oficina Legal de Modine CIS Italy S.r.l. Quedan excluidas de cualquier forma posible de garantia las averias fortuitas que puedan
sufrir los productos, como las debidas al transporte, a la manipulacién por parte de personal no autorizado, a un uso no adecuado y a una instalacién incorrecta.

En nuestros laboratorios se trabaja sin interrupcion para garantizar la mejora y la inovacion de los productos. Esto podria causar la modificacién de algunos de los datos de esta guia. Por lo tanto, aconsejamos
al usuario averiguar siempre la actualizacién y validez de los mismos.

Esta prohibido imitar o reproducir el contenido del presente sin previa autorizacion. Declinamos cualquier responsabilidad por errores de impresién o de transcripcién y omisiones y nos reservamos el derecho
de aportar en cualquier momento, sin aviso, los cambios que se estime oportuno.

Garantie

Toutes les informations techniques présentes dans cette édition sont basées sur des essais que nous considérons complets et fiables, mais qui ne peuvent pas se référer a tous les cas possibles d’emploi.
C’est pourquoi, I'acheteur doit vérifier la conformité du produit & I'usage auquel il souhaite le destiner, en se chargeant de toute responsabilité découlant de I'utilisation de celui-ci. Le vendeur, a la demande
de l'acheteur, restera a disposition en fournissant toutes les informations utiles pour assurer une utilisation optimale de ses produits. Tous nos modéles sont garantis pendant deux ans a compter de la date de
facturation de ceux-ci; veuillez consulter le Bureau Juridique de Modine CIS lItaly S.r.l. pour obtenir plus de détails. Sont quoi qu'il en soit exclues de toute forme de garantie: les pannes occasionnelles telles
que celles dues au transport, les altérations de la part d'un personnel non autorisé, I'utilisation incorrecte et les mauvaises installations auxquelles les produits sont soumis.

La recherche constante de nos laboratoires visant a garantir des produits toujours meilleurs et innovants pourrait causer la modification des données contenues ici. Il incombera a I'utilisateur de se tenir informé
sur leur validité.

Aucune partie de cette publication ne peut étre reproduite ou imitée sans autorisation. Nous déclinons toute responsabilité pour d’éventuelles erreurs d’impression ou omissions et nous réservons le droit
d’apporter sans préavis et a tout moment les modifications que nous retiendrons opportunes.

FapaHTus

Bcs TexHuyeckast MHGOPMaLUMs, NpeacTaBNeHHas B HAcTOSLLEM W3[aHUK, OCHOBAHA Ha OMbITE W3rOTOBUTENS, KOTOPbIA OH CYMTAET GoraThiM U UCHEPMNbLIBAIOLLMM, HO KOTOPLIA MOXET He OTBeYaTb BCEM
BO3MOXHbIM LiENsiM NpuMeHeHwsi. MoaTomy nonb3oBaTenb AOMKeH y6eanThes, YTO N3Aenne NOAXOAUT ANs NPpeAHa3HaYeHHbIX LieMnel, U NPUHSATL BCIo OTBETCTBEHHOCTbL ANS dKcnnyaTauumu npubopa. Komnaus-
npopaaseL, No 3asBKe MOKynaTens NPeAoCTaBseT BCo HEOOX0ANMYI0 MHGOPMALMIO ANA YNyYLIeH!s aKCTyaTaumun CoGCTBEHHBIX u3enuii Bee Halm Moaenu NokpbIBaloTCs rapaHTuel CPOKOM Ha [Ba roaa
C AaThbl BbICTaBMNeHUs cHeTa-hakTypbl; Mbl pekoMeHayem Bam obpatutscsi B Modine CIS ltaly S.r.l. Legal Office. MapaHTueit B niobom cryyae He NOKPLIBAETCS PEMOHT, BbIMOMHEHHbIN NPY NOBPEXAEHUSX B
pesynbrate nepeBo3ky, pa3bopkax, BbIMOIHEHHbIX HEYNOTHOMOYEHHbLIM NEPCOHANIOM, HEMpaBUITbHBIM NPUMEHEHNEM U YCTaHOBKe, KOTOPLIM NoJBEpraeTcs uaenve.

B cesi3u ¢ HerpepbigHbIMU uccriedo8aHUsAMU U pa3pabomkamu, HaueneHHbIMU Ha cosepuieHcmeosaHue Hawel npodykyuu, uHghopmayusi, npedcmasnerHas 8 0aHHol nybnukayuu, 8 mobol MoMeHm Moxem
6bImb usmeHeHa 6e3 ysedomneHusi. Criedums 3a makuMu U3MEHEHUsIMU — 3adadya 3aKasquka.

Hukakas yacmb daHHoU nybnukayuu He moxem 6bimb gocrpousgedeHa unu ckonuposaHa 6e3 npedsapumesnbHO Moy4YeHHO20 paspeweHusi. Mbl He Hecem omeemcmeeHHOCMU 3a 803MOXHbIE OWUBKU U
MPOMYCKU U COXpaHsieM Mpago 8HOCUMb He0bX0duMbIe ucrpasrneHusi 8 to6oe 8pemsi 6e3 3 3 yeedOMIeHUS.
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